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Travolgente vittoria delle sinistre unite in Francia 


nonostante la legge elettorale truffaldina 



non ha più la maggioranza 

Il PCF da 41 a 75 deputati 


Ancora bombe su Hanoi 








Anche la Federazione aumenta la sua rappresentanza a Palazzo Borbone 
Non rieletti tre ministri, fra cui quelli degli Esteri e della Difesa - A 
Rouen il PCF ha strappato quattro seggi ai gollisti - Il solo socialista 
che non ha rispettato l’accordo elettorale è stato battuto dal comunista 












DANANG — Ancora bombo ieri tu hanoi, mentre continuavano i combattimenti nel Sud. Nelle tele¬ 
foto URI un gruppo di « marine* » reduce da una di quelle ationi di rastrellamento e lotta 
antipartigiana che gli aggressori USA chiamano di « pattuglia ». Ancora una volta, nonostante il dispie¬ 
gamento di forze e di mezzi, l'azione si è conclusa in un nulla di fatto. I soldati hanno sul volto i 
segni della fatica e della delusione: il marchio della « sporca guerra ». A PAGINA 3 LE NOTIZIE 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12 marzo 
Giornata di vittoria clamo¬ 
rosa per la sinistra unita, gra¬ 
vissimo scacco per la Quinta 
Repubblica, al secondo turno 
elettorale delle elezioni politi¬ 
che francesi. Se questi risul¬ 
tati non verranno corretti da 
quelli dei territori d'oltrema¬ 
re. De Gallile ha perduto que¬ 
sta notte la maggioranza as¬ 
soluta m Parlamento. All'ora 
in cui scriviamo, ed è tarda 
notte, le notizie della radio e 
1 dispacci del ministero dello 
Interno si sono improvvisa¬ 
mente arrestati, e queste fon¬ 
ti di informazione sembrano 
come imbavagliate. Si procla¬ 
ma che occorreranno quattro 
o cinque ore per sapere se 
la Quinta Repubblica e diven 
tata o no minoritaria nell’As 
i semblea 

| La notizia di una siffatta di 
| sfatta crea tale panico nei 
i ranghi governativi che nessu¬ 
no si assume la responsabili¬ 
tà. tra gli organi di informa¬ 
zione francesi, di trasmette 
ri- la eccezionale notizia 
Solo un dispaccio america¬ 
no da per certa la Line della 
supremazia gollista in Parla¬ 
mento. Tuttavia prima di po¬ 
ter giungere a un calcolo de- 


Fermo inrito al governo per il Vietnam 


I docenti di Padova chiedono che 
l'Italia si dissoci dagli Stati Uniti 

L'appello è firmato da 192 professori di ruolo , incaricati e assistenti del glorioso Ateneo 


PADOVA, 12 c-i-.-o 

Circa duecento diventi J»l* 
ITniversita di Padova t profes¬ 
sori di ruolo, professori in¬ 
caricati e assistenti* hanno 
fatto pervenire ai giornali — 
attraverso un Comitato per 
la raccolta delle firme — un 
appello indirizzato al pre-i 
dente del Consiglio Moro, al 
ministro degli Esteri Fanta- 
ni e por conoscenza al Prc 
s;dcnte della Repubblica. o* r 
invitare il governo a rii—o 
ilare le sue responsamiita 
da quelle degli Stati Uniti 
m mento al conflitio vie» 
munta 

Ecco il testo rìell appoilo- 
i. Profondamente turbati lai 
le sofferenze alle quali da 
troppo tempi* il popolo viet¬ 
namita e ingiustamente .-«>! 
toposto. i seguenti docenti 


Anteo Genovese. Giovanni 
Giacometti. Lorenzo Gotte. 
Guerrino I^narduzzi. Lucio 
Mezzetti. Pietro Omodeo. Gio- 
\an Hat Usta Pellegrini. Guido 
Potter. Filippo Maria Fontani. 
Mano Puppo. Luigi Rircob e 
m. Krnesto Scottone. Federi¬ 
li» Seneca. Giorgio Trevisan, 
Aldo Turco. Klio Vianello. 
Claudio Villi 

Professori 2 , :cartcati e 
s tenti Pierluigi Nordio. Me- 
simo Rossi. Cesare Pecile. 
Giorgio Orlandi. Carlo Curva 
ta. Giulio Cauzzo. Cgo Maz- 
zueaii». Luciana Griggio. i ««- 
• nino Jelhci. Franco Torzo. 
Renato Tnmat. Giuliano Mon¬ 
goli. (iniziano Vidotto. Ccam- 
pietro Talammi. Planano e’ > 
letta. Gianna Mazzueaio fav.i- 
ro. Ir.es Zanon. Dometri» 
Puciol. Giovanni Pezzm, vini 
sepia* Parma. Silvano fura 


I CC di Roma: « Non lo abbiamo identificato > 

Torna il mistero 
sul «terzo uomo» 
di via Gatteschi 


finitivi*, va ben detto che oc¬ 
corrono ancora i risultati dei 
sette collegi dei territori d’ol¬ 
tremare. su cui 1 gollisti l'on¬ 
tano per poter arrivare a quei 
244 deputati, necessari per 
conferire alla Quinta Repub¬ 
blica la maggioranze, assoluta 
nell’assemblea. 

I dati a nostra disposizio¬ 
ne a mezzanotte sono quelli 
di una « forchetta » di Eu¬ 
ropa n I, l'ultima che sara 
trasmessa secondo lo stesso 
annuncio dato dalla radio. La 
« forchetta » otTre cifre sba¬ 
lorditive: essa da da 73 a 77 
deputati al PCF; da 115 a 11» 
alla Federazione; da 2 a 3 de¬ 
putati al PSU; da 37 a 40 al 
Centro democratico, da 238 
a 247 alla Quinta Repubblica 

Tali dati segnalano un'avan 
zata travolgente ilei PCF. che 
contava 41 deputati in Par 
lamento, e (he riesce quasi 
a raddoppiare questa cifra 
Prendendo Findiee mimmo del 
la « forchetta >» viene segnala¬ 
ta un'avanzata della Federa 
zinne ih una quindicina di de 
pinati «essa ne contava 104. 
tra SPIO e radicali, nel pas 
saio Parlamento t. un ìnriio- 
treggiamenlo del Centro de 
moeratico ili almeno 11 depu 
tati * esso ne aveva 54» lai 
Quinta Repubblica riceve un 
manrovescio violento essa 
contava 2*i4 deputati nell'as¬ 
semblea passata, p perde m 
questo caso, prendendo la 
punta piu elevala della « tur , 
ehetta ». almeno venti depu I 
tati 

lai sinistra unita potrà con¬ 
tare nelFAsseniblea su 200 de¬ 
putati. e torse piu. che si con 
frapporranno ormai, quasi al¬ 
la pari, contro 241 gollisti. Sa¬ 
ra ormai « governabile » Ja Ca 
mera dei deputati, secondo la 
concezione autoritaria « he De 
Gallile ha di quest» alta istan 
za democratica'* 

La vittoria pili sbalorditiva, 
come abbiamo detto, nell’am¬ 
bito della sinistra e quella d*-l 
PCF E«sa non e eguagliata 
ria quella di alcuna altra for¬ 
mazione E tutu i commen¬ 
tatori. nella nottata, sia che 
se ne mostrino esterrefatti 
o entusiasti, sono d'accordo 
nello stabilire che tal*- avan 
zata e snellamente tollegata 
alla politica imitarla, persegui 
ta da questo partito 

In una dichiarazione latta 
stanotte dal -egretarm gene 
rale del PCF. Waldeck Rochet. 

>1 allertila quanto «eSTUe •< A 


Mercoledì alla Camera la mozione del PCI 

Nuove polemiche 
alla vigilia del 
dibattito sulla 
Federconsorzi 


Sconfitte 
Inter e Samp 


ROMA, 12 marzo 

>i- l.i <• \ i-rilii a ». imi li- pitie- 
mirile »• i p.illrggi.iiiii-nli clip 
I li,nini» pn-i i-ilut.i p :ii i iiinp.i- 
“■■.ita. 11 .i iMiiipati» gr.iii parli* 

• li-li alliv Ha pollina ih-i parliti 
ili ceiilin— im-lra per ali uni- -*• |- 
lim.inp. in nit-//it n ini ertezze 
-einpre limile e a Mulinili ili 
■ rei. i prn--inii giurili m uniiiiti- 
i sani* ile-liliali alili ili-ctl-'ioue 
e allo -militi» *111 lenii clic gli 
iiirinilri ili villa Mailnma inni 
lianini ri-ulti» 11 limi mi nililiril- 
tura aggravati»; ilmn.mi, i,nin- 

• ii. -i aprila ima seiiiniana ioti* 
Ira—eunala ilai poMiuni «Iella 
« v erdn a •>. 

Ir « imi Ili-Inni cui c cintili» 
il « vertirr » cmi la dii hiara- 
zinne dell mi. Mnm. rmirnrda- 
la dai ire portiti, «.iranno di- 
-i u-«r_ propri»» domani, nelle 
riiiniuni delle direzioni del PSl’ 
e del PHI. 


Centinaia di 
giornalisti 
cercano lo 
«chalet» di 
Svetlana 

GINEVRA, • .-.-3 
primo niim-tn» indiai.o. 


riellT’niverMta rii Padova In | Angelo Turolla. Loris IVi-aj 
pregano di dissociare il G » 1 Lucio Cattahm. Giuli > 

verno Italiano dalle res{K>n- | Cajxtbianco. Gianantomo Maz- 
sabilità degli Stati Cnili di j z<^hin. Giuseppe A. Saci h ;- 
Amcnca e di adoperarsi per (forgio Bombi. Giuscpne 

il raggiungimento di una pace 1 paloni. Franco Magno. Yae 


fondata sui principi di liber¬ 
ta. indipendenza ed integrità 
del territorio vietnamita, ri 
baditi dal segretario delle Na¬ 
zioni Unite U Thant e da Pa¬ 
pa Paolo VI *». 

L'appello è stato sottoscrit¬ 
to dai seguenti docenti: 

Professori di ruolo: Massi¬ 
mo Aloisi. Giovanni Felice 
Azzone, Giuliano Baioni, Va< 
similla Baldo Ccolin, Enea 
Balmas. Sergio Bottini, Mar¬ 
cello Crosti. Ugo Croatto, 
Francesco Flarer, Gianfran 
co Folena, Dino Formaggio, 


rio Peruzzo. Antonietta An-r- 
loni. M. Cristina Dolcetta 
Giuseppe Tagliavini, Luigi O 
lean, Gianni De Michehs, En- 
genio Tondella, Alberto Ca«- 
sol. Roberto PortanovH, i»m- 
seppe Rizzardi, Luciano Ma- 
gon. Luigi Moroder, Anum- 
mario Tamburro. Maria Ter- 
bojevich. Angelo Scattunn. 
Marcella Padovan, Emilio Uor- 
dignon. Lauro Galzigrm. Eloi¬ 
sa Celon. Teofilo Cordioli. Fer¬ 
nando Fibra. Carlo Di B-dlo. 
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! ROMA •: -^--3 

i I carabinieri hanno fatto 
marcia indietro. Non e vero, 
hanno riet'o oggi, i he hanno 
già idenìideato il « terzo lut¬ 
ino » di via Gatteschi, non 
e vero, almeno a! renio per 
tento, che la tragica rapina e 
stata ideata e preparata da 
un « basista » di Vicenza; non 
1 e nemmeno sicuro che quat¬ 
tro o cinque, siano gli uomi¬ 
ni che. direttamente o indi¬ 
rettamente. hanno partecipa¬ 
to al sanguinoso assalto. Non 
e vero nulla. Ma la realtà è 
che. ieri, 1 militari, spinti dal¬ 
l’assurda gara con gli uomi¬ 
ni della Mobile, dalla incon¬ 
cepibile necessità di far sape¬ 
re alla gente che « loro » sono 
pai bravi, e quindi più avan¬ 
ti nelle indagini, avevano fat¬ 
to nome e cognome di due 
persone indicate, l’una in mat¬ 
tinata. l’altra in serata, co¬ 
me il « terzo uomo *. 


: (>g-i jHimengeio. Invece. L ! drn „„ r . ttI . r . r . , »., arib ,., 

metro troni « No, siumoi.m- , n;al , «.-ut,, <n 

Trollando lutti quei pregiua.o;«l: j 7 ìTr > 

(he s, fanno chiamare ’ Fran « * UM .,. Doliti.,, il 

Vo.s»,, anche il francese — j d ,, ;ninan!r (h qUr .»*„ or. 
hanno -piegato 1 mni'an , do lurn „ ,r„U- e Lap 

lappiamo che ne esistono al- prtlVa7I(Pl .e da parte del Li 
nierio una trentina. Mano I. I m;tsva dei repubblicani dell’u 


epiesto sei onao turno cu -■« m 
tulio, emerge i he 1 >anciidaii 
unii, della -U.J-M.1 rai volgo 
no in generai- un*, 1 voti c:i 
-ìni-tru eh prillo turno - 
spessi» h jiimer/ara». liaft* i, 
li.» i.uwnisi » andidati golb 
si 1 Noi il r ìllegriaino 01 * rt 
il risul'a'I. ila r.stltli .»!.»• la 
pollina di unita dell- h.r/t 
delti" » rati- r.e (Le i.»n ar.b*.» 
rr.i» ma, (»•—a*o in pr-i <»:.i/ 
za re 

--ul Ulat."• Doliti, o fatto 
dominante di que- T »» -e, or. 
ciò turno elettorale e Lap 
provazioi.e eia parte delia 


signora Indirà Gandir.. La 
smentito di aver ntg.i'o a-i!o 
politilo alla Sigila eh v -:ah*i. 
replicando tosi a voci puliti.: 
«aie da ali imi gnirr.ah 
(V:.tinaia o; gtornah-:: t«>- 
»«.grali e od* raion « ir.-n a'o 
jralu ; battono Irritai.*0 ' — 

Alni alia ru eri a ne.!» 'he'*’ 
svizzero, e cieli alb-rgh* tu» cu 
1 montagna dovi »r. -.n r.tgg. > 
j in km ii» Ir.'er’..-.*;*i. v.- 
; v renne .a figin» <1: *-'aii:i 
j Dimani, il nnri-ero ciegli 
Esteri svizzero Willv Snue 


I a Malfa pare non alliba ila 
all miliare »ro--e iliflicolt.’i inter¬ 
ne, anclie -r ha ilr-tati» qtiiil- 
elle moti» ili «orpre-a Ira i rr- 
|»iil»l»lii ani la -uà aile-ione, pie 
Iremmo dire in i biave oltranzi- 
• lie.i. alla linea I olomlHet arli. 
ii s » ila da villa Madama ron i 
cri-mi «Iella • l«»t Iri un nIlicinle di 
governo. Nella direzione «m i«- 
li-la mot mani heraimo invile 
i molivi di ili-i 11—ione e di n- 
|tcti-amcitli»: si dovrà dei idere. 
Ira 1 altro, *e il <« vertice »« de- 
vr j»a—«re, per il |»artitu. come 
1111 -duplice ini mitro di /ea«/pr 
drilli uuiugioranza. o «e invere 
ih « «irrira lina rslihia vera e 
propria, ron ini volo r 1011 le 
nrrc—arii- molivazioni. 

II prohleina |>iii grave e più 
«pim>-o re-ia »enza alcun «lui»- 
hm quelli» della Federconsorzi. 
Mia vigilia del ddiattito alla 
I aini-ra «olla mozione romuni- 
«la tprevi-l»» per mereoledì *. ve¬ 
ro banco di |irova «ia «olio l'a- 
«|>eHi» dei rendironli. «ia sotto 
quello delle roErnzr di demo- 
rra/ia nelle ranqiagne. le ron- 
clu«ioni rtii -i «• giunti negli 
inrontri ron i d.r. — abbambe 
no della tcri della » ronle-lua- 
btà » -— hanno la-riato ani he 
nella maggioranza «oriali<ta lar¬ 
ghe zone ili malcontento, rhc 
non tarderanno ad rsjirimersi 
anche uri prò—imi giorni. 

1 argomento r «tato ripre-o 
oggi da Ite Martino, il quale 
ha «letto che * «i e coninril.i- 
t.» oh rigoro-o «i-lcnia ili om. 
trulli» preventivo da partr della 
t »»rtr dei (oliti mentre «olla 
I riforma demi» rati» a ijell-i fr- 
.|. r. oo-,.r/i i «ociali-ti. in man- 
ijnza »ii 011 are».r.lo. rnntiniir- 
r.»iiin» la loro l.altaglia di -»-ni- 
prr ». -11 «fu» -ti» putì;.», «omini- 
1 qm. d l’-l jn.tra far -eniire 
la -oa Vi» e • « hianre meglio 

1 -ma pro|».-i(i m Parlamento, 
nel ddsiltito » he -la j»-r aprir-i 

I roinnieiili al » vertice » da 
1 (iirle «li II .ila e\ -i» laldeim» ra- 



II campionato, tanto di A eh* di B, ha ricevuto m ossigeno » dagli 
imprevisti risultati di Milano e di Genova: ambedue le capoliste sono 
state battute da due formazioni che navigavano in acque difficili. 
Clamorosa, naturalmente, la sconfitta dell’lnter che per la prima 
«rolla in questo campionato ha perso a San Siro, rimettendo cosi in 
corsa la Juventus, la quale deve ringraziare di questo favore proprio 
il Torino. A sua volta il Genoa, vincendo nel * derby », ha fatto un 
piccolo passo verso la salvezza ed ha consentito al Varese di riag¬ 
guantare la Sampdoria. Infine: il Mantova ha pareggiato il suo diciot¬ 
tesimo incontro, stabilendo il nuovo record assoluto. (Nella foto. 
Meroni e Puia, autori dei due goal del Torino, al termine dell'incontro ). 

La classifica 


INTER 



ATALANTA 




BOLOGNA 




L VICENZA 


J -tamp» por fare il punto ed 
I esporre la pie-iz.or.e (io! gover- 
( r.t» -\izz»to Milla \irmela. 


11inferenza J 111 J del P-I rnntinii.in» ad 1— 


e t-ranrrM'o M. 1 n d r • pur • 
non avendo prove. 1 carabi- I 
meri ne avevano dato te ge¬ 
neralità complete) erano in 
questo elenco. Il primo è a 
Roma e non c’entra; l’altro 
lo sentiremo quando lo tro¬ 
veremo. Comunque non ab¬ 
biamo diramato nessun fono- 


mone realizzata tra 1 partiti { 
di <-ini«tra. m particolare tra ( 
il partito (omum-ta e la Fe- j 
derazione della -inibirà demo- 1 -« 
craiica e -ocuihsta ■ gl 

Il fatto che il partito gol- te 
lista indietreggia, mentre le 
forze delia sinistra avanzano. 
dimostra che l’avvenire ap- Ie 


gramma di ricerca a suo ca- pari iene alla -ìnistra imita. 

nc /ì,*’ . Ormai l’unita di tutti i parti- 

Allora il a terzo uomo » tor- dl $mistrn, e in primo luo- 
na ad essere avvolto nel mi- punita tra socialisti e co 

stero. Ma. nonostante tutto, munisti appare come la gran- 
c’è ottimismo tra 1 carabinie- forza siLscettibile di diven- 

n e gli uomini della Mobile: tare m un nrossimo avvenire 
questi ultimi, e mutile quasi ‘ . 

ricordarlo, insistono nell’ac- maria A. MaCClOCCnl 
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mosca. :: r ì-.-- 

I-a TV sovietica ha trasmes- 
—« » questa sera, alle 23. il se¬ 
guente comunicato riguardan¬ 
te la figlia di Stalin. 

■ In relazione alle doman¬ 
de dei giornalisti la TASS con¬ 
ferma che la figlia di Stalin. 
Svetlana Alleluieva si tro¬ 
va attualmente all’estero. Al¬ 
la fine del le fu concesso 
,! visto per un viaggio dal- 
1TTR-SS in India per seppellir¬ 
vi le ceneri di suo manto, 
un cittadino indiano morto in 
URSS. Quanto a lungo Svet¬ 
lana Alleluieva si tratterrà al¬ 
l’estero. e un suo affare per¬ 
sonale ». 


-or»* im(irim,.iti « grani!** -•»!• 
ih-fazmnr. Il mini-tro Prrti ha 
ji.irl.iti» (un -*ilhr\o drl «ujicra- 
iiu-nli» ili *. un perii»!*» carat- 
trriz/alu »l.i talune perple— ila 
e ila qualche nervn-i-mo in *e- 
n<» «Ha maggniranza » e della 
a—ìirihlà di « una qual-ia-i i- 
dea di rri-i di guvemo ». Pa¬ 
riglia «1 e prerireupali» invere 
delle «orti future del rrntro- 
«ini-tra. « che con-erverà la «113 
validità a! di la della pre«ente 
legidalura ». 

Moro ha parlato a Verona 
— come riferiamo in altra par¬ 
te del giornale — nel ror«o 
della cerimonia inaugurale del¬ 
la Itera «leU’agriroltura. I.'uni- 
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pag. 2 / vita italiana 


Dalla prima pagina 


Francia 

la maggioranza e di assicu¬ 
rare; la successione realmente 
democratica del regime* golli¬ 
sta. Forte* dell’approvazione 
della sua politica di unità da 
parte delle* masse popolari, il 
PCF continuerà a lare di tot 
to per contribuire al rallor- 
/amento delle forze di mio 
sira, per mettere line* al re 
girne del potere personale e 
preparare l’avvento di un gu 
verno di unita democratica, 
capace di mettere in opera 
una politica di progresso so 
fiale e di pace, conforme al 
l'interesse del popolo e della 
nazione 

I.a situazione e dunque que 
sta i risultati del 12 marzo 
hanno rovesciato ì dati che 
si ritenevano acquisiti nelle 
elezioni del à marzo e che 
davano una stabilita ielativa 

• lei gollisti di Ironie allavan- 
/ata della sinistra, fili eletto¬ 
li hanno capovolto la situa 
/ione, la Quinta Repubblica 
viene messa in ginocchio dal 
loro voto, mentre la ministra 
unita registra un gigantesco 
successo superando ogni spe¬ 
ranza e Avanzando noderosa¬ 
mente di fronte alia temi¬ 
bile formazione gollista, alla 
quale strappa qualche cen¬ 
tinaio di migliaia di elettori. 

Cinque ministri e peisonag- 
gi chiave «lei governo di De 
(iaulle sono stati battuti Cou¬ 
ve de Min ville, ministro degli 
1.steri; Messmer, ministro del¬ 
la » Force do frappe ... Char- 
bonnel. ministro rii Stato, San 
ginnetti, ministro degli ex j 
combattenti e l.ouis Valimi, 
il piu famoso tecnocrate del 
regime e inventore dei suoi 
« pialli sociali ». Anche que 
sto e un segno della distai 
ta gollista. Tranne nel caso 
di Couve de Murville, gli al 
tri quattro alti esponenti del 
regime, hanno morso la pol¬ 
vere nel duello contro il cari i 
didato comunista o federato, j 

Claude Siici, della Federa j 
/ione, ha vinto conilo San 
ginnetti, fhurhonncl e slato 
battuto dal '(federato» Ro¬ 
land Dumas e Messmer u 
Valimi sono stati messi spal¬ 
le al muro dai candidati co 
munisti 

Ut politica di unita della 
gauche tieevc -tannile una 
splendida allerma/ione. che 
terrorizza ì golfisti e lascia 
senza fiato i commentatori 
politici. I.a disciplina umtatia ' 
ha lunnon.ito m pieno i co i 
munisti hanno votato conte un ; 
sol uomo 1 candidati della j 
Federazione gli elettori so¬ 
cia.isti c (adirali della Fede- j 
razione hanno liversalo ì lo i 
ro voti eoli la stessa disctpli ; 
na, sui comunisti Ma vi «• di 
piu Non solo i candidati dii | 
in suiisliu hanno riunito iti' 
ti i voti «fi sinistra ottennii [ 
nel primo Unno elettorale, 
ma la profonda intesa mula j 
ria elle si e stabilita tra ì 
partiti di smisi t a. la Italia 
totale ne! lappi nazione del 
raccordo del 20 dicembre, la 
rapidità con eui l'intesa ini 
funzionato senza divergenza 
alcuna Ira gli alleali, ha pio 
vocali» nel Paese, come ave 
vaino previsto, una corrente 
unitaria possente. 

Nc é ima riprova il fatto 
che il candidato socialista a 
Villeurbanne oppostosi contro 
il parere della slessa SPIO, 
al candidato comunista IIoul. 
e stato da quest'ultimo bat¬ 
tuto 

Un uno pei cento dell’elet j 
tornio, clic si era espresso a 
favore della Quinta Repuhbli 
oh. nel primn turno, ha muta 
to bandiera e ha raggiunto la 
gauche che gli e apparsa co¬ 
me la formazione deU’avven» i 
re. come un blocco unito, se j 
rio. solido, cui poteva essere 
data piena fiducia 

I-a |Militica di unita delle 
forze di sinistra è pertanto 
largamente pagante per tutta 
la sinistra. |H*r i comunisti in 
primo luogo t> |H*r la Federa¬ 
zione al tempii stes-ui l.o >fiir 
zo tenace di raggnippare ì 
partiti di sinistra in un'unica 
formazione elettorale, e sta 
To premiato dagli elettori, lai 
maggioranza de; irance-u ere 
de nella prospettiva che la si 
nistra può aprirle. »• nella sua 
<*apacità «li creare un'alterna¬ 
tiva al gollismo. K crede nel 
PCF. come nei cardine di la 
le unione. I.'elettorato, già go: 
lista nelle passate eie/iom. ila 
abbandonato jj generale, per 
raggiungere ie hlc dei PCI 

Tra i dirigenti comunist: 
p:u noti, sono stati eletti Hay 
monti Guyot, Loland Iz rov. È 
tienile Faion. Paul I.aurent. 
Mara* Claude Vanirne Coir.i 
rier. ("aire Vergnaud »i*he. 
come i nostri lettori ricordi* 
ranno si opponeva alla can¬ 
didata gollista signora Tro: 
zu*r! e Pierre Col che : co 
munisti avevano presentato 
nella tredicesima nrcoscnzio 
ne 

In alcune località, il succes¬ 
so registrato dai PCF c eiv«- 
zinnali*' cosi nella Senna Ma 
rittima, drive si contavano 
precedentemente otto deputa 
li gollisti, questa volia i co 
munisti riportano la vittoria 
in quattro ■■•rcoscri/:o:i: eie*' 
torà'.;, dina /. anno ;1 drappi*, 
lo dei deputati di IV Gallile 
A Rouen. cui a suo tornito 
!'t '*..*.*« dedico un reportage, 
capitale (iella Senna Mari::: 
ina, una grande mamiesiazio 
ne questa notte riunisce ì c:t 
tadini. U« gioia e al colmo, 
soprattutto a Parigi 

Come s; ricorderà, s i tren 
timo c;n\v-ori.’.on: che la ca 
pitale della Francia conta 

• senza <*onsiderare la perife¬ 
ria parigina!, nelle eiezioni 
che vanno «ra :1 7*8 e il 'fi2. 

: deputati go'.Usi: erano r.u 
sciti sistemaiteaniente a «u- 
tenerle tutte. Si diceva d: Pa 
ngi che essa era una « capi 
tale gollista ». Per la prima 
volta, quest.» notte. *n tren 
nino circoscrizioni parigine, 
vi sono sette eletti comunisti 
o federati. Sotto la sede del- 
YHumanitc, malgrado la fitta 
pioggia che imperversa, uria 
grande e calorosa folla si e 
raccolta, per inneggiare alla 
vittoria del PCF. mentre gli 
altoparlanti del giornale tra¬ 
smettono, l'uno dopo l'altro, 
i dati di questa eccezionale 
avanzata. 

Tra gli altri candidati piu 
miti si registra questa sera 
la elezione di Mollet a Arras, 
di Mendès France a Greno- 
ble. di Gaston DefTerre a Mar 
sibila, Le dichiarazioni dei 


leaders della gauche registra¬ 
te questa sera dalla Radio e 
dalla Televisione sono tutte 
dominate da un grande em¬ 
pito unitario. Per ognuno dei 
capi della Federazione demo¬ 
cratica socialista, per Mitter¬ 
rand e per Guy Mollet. il suc¬ 
cesso elettorale non si ferma 
a questa notte, ma questo e 
hi garanzia di un impegno piti 
profondo <* piu geneiale. di¬ 
stillato a unire tutte le lor/e 
della sinistra per aprite, lino 

10 [ondo, un’alternativa al 
gollismo 

Ormai, perduta la maggio- 
iao/a. De Gallile non potrà 
tare altro ricorso che ai sul 
luigi ottenuti da I.ecanuet. 11 
leader del Centro democrati¬ 
co. parlando stanotte per ra¬ 
dio, ancora una volta ha of¬ 
ferto i propri servigi. E’ sta 
to violentemente anticomuni¬ 
sta e ha rimproverato il re 
girne di aver causato la spac¬ 
catura del Paese in due. da 
un lato i comunisti e dall'al¬ 
tro ì gollisti, provocando in 
questo modo l’avanzata del 
PCF 

Ad ogni inolio, non e anco¬ 
ra chiara quale «contropar¬ 
tita >. il dirigente del Centro 
democratico chiederà a De 
Gallile per assicurargli il go¬ 
verno dell’assemblea, e con¬ 
sentirgli di eleggere un go¬ 
verno a lui fedele. 

Polemiche 

in nfi riiiii'iilii clic egli Ini fili¬ 
li. .n lenii pnlilici allindi ri¬ 
guarda. malico ;i dirlo, la » fer¬ 
ie, i logica ilei |innio di -\iliip- 
Iio ••. ( ini- I inti-i |iri-la/iom- ar¬ 

idi.ila c -o-lan/ialmciilc aulii- 
filaria clic da villa Madama c 
ii-cilii -ni li-ma della program- 
inazioni* rcnuuliiicn. Da qui In 
nuova lancia -pe/zaln contro le 
uiitniinuif rivendica/ioni (lei l:i- 
voratori ( « la via più facili* » 
delle II -olldl'lazioni cgni-lii ln- 
ed iuimt'dialt- ** ). -ei-nntlo una 
linea i-ln* anelli- oggi Ini Irova¬ 
io -ulle eolnnnc del (omeri* 
tirila s riti le accoglicn/i* piu cu- 
I il-in-f ielle. 

REGIONI 

tlllre alla l*Vderi-(in-ol/i. re-la 
vivo dopo il .■ vertici- •• il prn- 
1 1 1 1-111ìi delle Itegioni. -ulle lini- 
clu-ioni degli imonlri triparti¬ 
ti. lui parlato a lenii il rimi* 
piigno Napoliliino. •• I n nuovo 
tmv io - ■ egli Ila licito — e 
una nuova pe-anlc ii-i-rva: que- 
-lo il li-ullato per le Itegioni. 
Mino Ila patinili uuemn. e nel 
iiiimIii piu eipiiviM-o. ili nei'i-s- 
-ilà di una " revi-ione . di un 
adegu.imi-uto. ili lino -Indio : 
Ini alleluialo elu* la legge lillitli- 
/liiiia per la Regione dovrà e— 
-ere al Immuta nel i-nnlesto 
ili una noli meglio prcci.-atll ri- 
follila dillo Sialo e delle aulii- 
minili- locali 

<• I nutro qne.-li limili, inani- 
inis-ilùli eoiiili/ioiiainciili •• nc- 
i-e—ario clic premiano posizione 
aperta tutte le forze regionali- 
-le; anelli* quegli r-ponenti del¬ 
la -uii-lra ila*., colili* Donai Fal¬ 
liti. clic |Mirlann la rc-pon-alii- 
lllll di avere c--l -II*—i priqm- 
-lo il rinv io al •>'* delle ele¬ 
zioni regionali. iIi-IiImiiiii dire una 
parola chiarii e -vilitppare una 
azione i-nil-cgiictilc contili la pre¬ 
ti—a di Muro di -uliordiuare an¬ 
cora l'alt nazione delle Regioni 
a n-rilre i-oiidiziiuii ». 

Donai ( aitili, parlando a Pi- 
lletolo. dopo aver riconlalo elle 

11 - verlire *• la-eia u|ierli i pro- 
1111-110 di-H'iirliani-tii-a. della !‘c- 
di-reonsorzi e della riforma delle 
-oeietii per azioni. Ila dello rlir 
I arrnril « * ulte Regioni rapprr- 
-eiila « liti limili ri.-iiltaln quan¬ 
do -i pcn-i alla co-lanle pruden¬ 
za e alla iliffiileii/a ventennale 
ilei gruppi dirigenti maggiorita¬ 
ri i* aHY-tililà degli ex -oeialde- 
uiocralii i •■: quc-ti alleggiameli- 
li - - ha aggiunto Donai (.aitili 
- - » hanno la-ciato la loro trai¬ 
na io irmorc indicale negli ac- 
lordi, di cui la maggiore i- I ag¬ 
ganciamento delle dizioni alla 
legge finanziaria regionale per il 
tatto die non -i prevede ili prc- 
-etitare tale legge ni Ilo -cor¬ 
ei.. ali Irgi-latlira : qiie-lo -igllifl- 
i-a die la battaglia regionaii-liea 
deve i-■•iitiiiiiun* 

MEZZOGIORNO 

\i piohlemi ilei Mezzogiorno 
e ili Ila >iriiia. ro-i roinr -i pre- 
-< titano -itilo -fonilo .Idia eri-i 
della |«.!ilii-n <li centro—ini-Irn. 
-.un. -iati ili-iiieati i ili-cor-i «lei 

i-oinp.igni Maealn-o r Rrichlìn, 

die hanno parlalo ri-jK*ltivaiiien- 

a • altani—ettn e a Rari. 


Molfetta 


« I e ilidiiaiuziiini (li Mino — 
ha detto Maealu.-o — -oim la 
-tanca ripelizinne di una poli¬ 
tica lalliuieiitare. 1 .‘esigenza di 
un inillamenlo prnfniido emer¬ 
ge dal Mezzogiorno e dalla >iei- 
Ila. ai quali il ginerim -i ripre- 
-enta riluniemin clic il piano Pie- 
racemi e la |Hililiiu lidie l-'eiler- 
ciiii-nr/i II i-niiduiina alla de. 
gradazinne. \mi e per ea-o. dilli- 
que. ehi* la "verifica" vera la 
-Ialino lai-emlo in qoe-li gioiui 
le -II---I- popola/ioni. con le pio- 
le-le di Reggio ( alaliria n della 
valle ilei Iti-Ilei-; la Ialino gli 
einigiatl. I giovani elle i errano 
un lavoro -labile. Alla -ordita 
del governo Moro — Ila enuelil- 
-o Mucalii-o — e necessario n- 
-pomleje allarguudii il inox iini-ii- 

10 ili piote.sta. con una rinno¬ 
vala mula di lutle le inizi- di 
siui-tin. ili tulli coloro die non 
accennilo quc-ii -lato ili io-e. 
Ili qile-to quadro -i elilinea la 
ri-pn-la ehi- il governo -ieiliaim 
e diiamalo a ilare con le de- 
/ioni di giugno u. 

Il compagno Alfredo Kciddin 
ha dello a Ilari elle nel Mezzo¬ 
giorno .< il governo, i dirigenti 
(I.C. e i re-polisallili (Ielle indu¬ 
strie di Stalo ripetono \ cechi)* 
iiiipo-tazioui ». 

» Pariii (ilarmente grave lui 
aggiunto — c il vuoto ideale e 
prograiuiuatieo ilei PSI : la stia 
prete-a di i.ippre-entare il fut¬ 
ili nuovo ilei Siili e ili eo-t il Ili- 
re mi allei ualiv a alla 1 ) 1 . -i e 
rapidamenle lidnlta a mi mulini. 

11 tenlalivii di eoudialIeri- il po¬ 
tete della l)(. iidl'ainliilo dello 
attuali- -i'ti-nia di -otlugoverno. 
rmuueiamlo a una lima ili im- 
liov auieiito. -piuge di tallo il 
PSI ad a—olvcic a limi fun¬ 
zioni- ili puro so-legno ilei pote¬ 
re d.c.. Mihcnilu anelli* le prepo¬ 
tenze deiiioerisliani*. Alle forze 
• neiali'te die non aeeetiaun ta¬ 
le iinpo-laziuni- -i impone quin¬ 
di la ricrea di una nuova uni¬ 
ta iliciidionali-ta. le forze mi- 
noni ielle ii-giomdi. elle nei paie- 
ri dei entnilnli regionali per la 
priigrainuiazione eeiinoiniea -ili 
piano ili eiioriliniiinento avevano 
tentato uil'alici’ina/miir ili e-i- 
gen/i*. -i sono arenate nel imiti- 
calo lavoro allnriio ai piatii re¬ 
gionali. 

» balliti parie -i ui-ecntliu la 
resi-lcli/n ilei Mezzogiorno die 
non ueeclla pa—ivaulente di e-- 
-ere tagliato fuori da ogni pro- 
-peltiva di iiiiltanienlo della -ila 
arretratezza. Da «pii -- ha con- 
elii-o R i-ii-li I i ii — la m-irs-ità 
di operare iiiiiiiedialuinente per 
indicare nel vivo della lotta le 
allernnliv e reali. politichi* e 
programmai ielle. •* per costrui¬ 
re un nuovo -ehierameiilo uni¬ 
tario ». 


Cimino 

« usare Mario Loria. Ma an¬ 
ela* la Mobile sta cercando 
un altro. F‘ un giovane, un 
ragazzo di 20-22 anni, r he e 
scomparso dal Tuffilo, lue o 
tre giorni dopo la trag<*«iia 
«li cui non si dice, giusta 
mente, il nome ma non si 
accenna neanche alle prove, 
agli elementi, che la PS. a- 
| crebbe contro il sospettato. 

In attesa elle quesie inda¬ 
gini vadano in porto, i poli¬ 
ziotti hanno ripreso la stra¬ 
da «Ielle battute notturne: per 
« prevenire ì reati » spiegano, 
per prendere tutti i « Fran¬ 
cois » dei quali conoscono la 
esistenza. In verità, conti rn- 
poraneamente. stanno setac¬ 
ciando Torreveeehia. e tutta 
la zona che va da via Stresa. 
la strada di Monte Mario do¬ 
ve i banditi lasciarono la 
«Giuba ». a via Finiti, sino a 
Primavalle. Qui. sono convin¬ 
ti gli investigatori. Cimino «* 
i suoi complici hanno trascor¬ 
so te due o tre nottti dopo 
l'assassinio. 

Ne sono convinti anche i 
carabinieri Cosi quesiu mat¬ 
tina si e arrivati di nuovo al- 
1'a.ssurdti: decine «• decine di 
poliziotti, con i loro ca*ii, 
con le « Giube » che pompo¬ 
samente chiamano « Pantere», 
collegati con radio, hanno 
battuto ta zona, ignorando 
completamente le decine e «te¬ 
dine di carabinieri, «he. an- 
ehVsM con ì cani, collegati 
; via radio, con le « Giulie » 
ch«* \Tzzosamente chiamano 
« GazzelU* ». «avanzano» ora 
avanti, ora dietro di loro. 

Poliziotti prima e carabi¬ 
nieri dopo, o viceversa, han¬ 
no perquisito alcuni casolari, 
hanno controllati! i documen¬ 
ti di numerose persone, han- 
1 no buttato all'aria cespugli. 


i Terni 


Arrestato 
l'ortolano 
che ha ucciso 
il fratello 

MOLFETTA. 1 T m«r.-3 

I carabinieri hanno arre 
stato «'ggi Portolano Gnisep 
}>e Mastropasqua. di 38 anni. 
:ì quale aveva ucciso ieri se¬ 
ra con due colpi di pistola 
su«> fratello, l'autista Sergio 
Mastropasqua. di 40 anni 
I.'omicida «* stalo catturato 
mentre si aggirava, pistola 
in pugno, alla periferia del¬ 
la citta. Il Mastropasqua ha 
confessato il mio delitto 

II cadavere «lellautisia era 
stato trovato ieri sera verso 
le 20 da alcuni passanti in 
via Tenente Lusito. a qualche 
centinaio di metri dalla sua 
abitazione, m via Ratearmi 
L'uomo era stato colpito da 
du<* pallottole 

Sergio Mastropasqua era 
sposato da tre anni e aveva 
un figlio di due: lavorava al¬ 
le dipendenze di uno stabili¬ 
mento di Molfetta. Al mo¬ 
mento di incontrare il fra¬ 
tello stava dirigendosi verso 
la casa del suoceri! per la ce¬ 
na, dove lo attendevano la 
moglie Carmela Spadavec¬ 
chia e il figholctto Mauro 


Cade in 
un burrone 
e muore 
uno studente 

TERNI. r *.r-o 

l't’.O Ouli'.’I'.Tt* ili t-.lh* di 17 
anni. ( >’.u>e**i>i* Lombardi il 
quale era rimasto gravemen¬ 
te ferito ieri dopo essere ca¬ 
duto in un burrone mentre 
con un .un.co '-'.iva facendo 
una g'.la m montagna nei pres¬ 
si della cascata delle Marmo 
re. e morto nelle prime «>re 
di stamane nell'osnedale civi¬ 
le di Temi 

Il Lombardi, flebo del co¬ 
mandante della fabbrica d'ar¬ 
mi di Terni, si erti recato a 
compiere una passeggiata m 
bicicletta con un orfano ospi¬ 
te di un istituto cittadino. 
Giovanni Gagliam. di 18 anni, 
di R«mia ria lui conosciuto at¬ 
traverso un'as«ocia7ione catto- 
Ii«*a studentesca della quale 
faceva parte. Giunti nei pres¬ 
si d«*lla cascata delle Marmo- 
Te, in Valnenna. ì due ragaz¬ 
zi si erano inerpicati sui fian¬ 
chi scoscesi della montagna 
per raccogliere asparagi sei 
vaggi A un certo punto il 
Lombardi ha messo un piede 
in tallo ed «• precipitato. 
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liaiino attraversato un bosco. 
Non hanno concluso nulla: non 
hanno ritrovato la gran parte 
«lei gioielli e nemmeno le va¬ 
ligie e la borsa dei fratelli 
Menegazzo c. Piissimo anche 
avei doiiuito in «pialcuno di 
questi «asolali diroccati - 
avevano spiegato prima delle 
"operazioni". VC «* Mollile --. 
Durante i! calumino, debbono 
aver buttato via le valigie. Le 
rituiveiemo. ne siamo «piasi 
convinti » 

Invece nulla, e a nulla han¬ 
no approdato, per ora, anche 
le ricerche della pistola che 
Leonardo Cimino avrebbe get¬ 
tato, a sentir Franco Torreg¬ 
giati! nel Tcu-ii* dal ponte dci- 
rOlimpica nei pressi «lell Ac 
qnacciosa i sommozzatori 
della P S . giunti l’altra sera 
da Livoi no. si sono inibiti 
sette ii otto volte nelle ampie 
del tinnii*, ("e una correnti- 
fortissima in quel tratto c il 
peso «Iella bombola (23 fluii) 
e delle cinture < ló chilogram 
mi) li ha humtuujiimti non 
poco. Si tufferaimo di nuovo 
domani mattina: con una bom¬ 
bola piu leggera, con l’attrez¬ 
zatura ridotta al minimo, ala 
hanno giu «letto chiaro e ton¬ 
do che saia «pianto inai oit- 
beile ripescare la pistola; 
che, se mai Cimino l'ha get¬ 
tata nel fiume, la corrente 
deve averla portata lontano 

A notte il protcssor Mazza 
ralla, primario ocH'ospedalc 
San Filippo Neri, risponden¬ 
do alle domande dei cromati 
ha dichiarato che Leonaido 
Cimino piu* considerarsi tuo 
ri pericolo I! medico ha ag 
giunto eia- ia cannula tiachen 
tornea die eia siala applica 
ta al paziente pei darvli ilio 
do di tfspiraiv piu agevol¬ 
mente. e slata rimossa ]j piu 
cesso posi -operai ori* * — ha ag 
giunto - - si sta svolgendo con 
un decorso normale, quasi 
tutti 1 punti applicati sono sia¬ 
ti tolti Malgrado il migliora¬ 
mento Cimino non potrà es¬ 
sere interrogato dal maeistra 
to prima di «iti** •> tre gnu 
ili. non essendo ancora in gra¬ 
do ili sostenere una corner 
suzione II prof. Mazzarella 
ha concluso annunciando che 
«alle 11 «lj domani, al termine 
di un'altra visita, emetterà 
un comunicato medico sulle 
condizioni generali del ferito 

Padova 

Antonio Portola!!. Antonio Ver¬ 
dini. Antonio Del Pra, Giu ran¬ 
ni Valle. Gianna Cojazzi. Re¬ 
nato Dardi. Anna Maria Pia/ 
zesi, Mario Fioretti. Raniero 
Rocchi. Angelo Fontana. Ales¬ 
sandro Rastrelli. Giulio Cui- 
velli. Flavio Waldnei. Lucrino 
Guerriero. ( hannantoiiio Si- 
landm. Roberta Ravagnan, Ri 
nato Nobili. Silvia Sartori. 
Frullili. Rimetti. Salvino Cic 
fanello. Paolo Kussiaseher. 
Silvio Bonometto, Antonio 
Bassetto. Pietro Sambo, Il 
Hu/itn. Luigi Pertizzu. Fran¬ 
cesco V. ardi. Carlo ('colio. A- 
lessaiuiro Reti mi. silvia Li¬ 
mentani. Cesare Voci. Fran¬ 
ca Mattioli. Gualtiero Pi siir|; __ 
Eugenio ('alimeli!. S-rgu, 
C'tampohllo. Gnu gli. Tiunu'- 
li. Dolores Passi Togli i/zo. 
Francesco De Vivo. Paolo Ro/ 
zi, Giovanni Rallista Flores 
d’Areais. Angelo Ventura, «'tu 
mela Metelli Di Lullo, bui 
<t*ppe Mosconi. Gabriele S*'.i- 
ratmizza. Giorgio Fatichi. Di- • 
ga Oliando, Lionello ‘Vpui. 
Alberto Limentani. Automi i 
Enzo Quaglio. Giorgio Pa 
dnan. Emilio Pianezzoia. :’*er 
Vincenzo Mengaldo. Marc** Pe¬ 
coraro. Lorenzo Renzi, l.mgi 
Vani issi. Dani«* Nardo. Matu¬ 
sa Milani. Deanna Batt-ig'in. 
Giuliana Cnrlesso. Alessandri. 
Ballarin. Fulvio Zuliam. Frati- 
co Bernabei. Anna Maria Ca¬ 
iani. Francesca Flores J’\i- 
cajs. Franca Za va Boi*;, i/zi. 
Stefania Rinaldi. Carlo iti- 
nedikter. Teresa Maria Possi 
Giuliana Rodim*- Toso. Paolo 
Baroni. Lino Fertile. Vito P<*- 
schechera. Sandra Malesi-. 
Anna Pelli/zan. Armando Ual- 
duino. Alberto Minili. Cùnei- 
fa Auz 7 as. Paoio Mantovauf-lb. 
Giuseppe Tondello. Guido Zan- 
girolanii Raffaele Bono, rin- 
rico Zilli. Giani ranco N , nt‘'*-s,». 
Mario Pagannonc. ( ùov.'.nni 
Abatatigelo. Dino Volpin. Ma¬ 
nuela DAle^sui. Paolo Fras¬ 
sini. Vittorio Quaggiotii. •'for¬ 
gio Marcuz/i, (iianantonni Da¬ 
niele. Agostino Parise, lv.au» 
luizzaretto. Dario Colutilo r.;, 
C.uisfppe Gra7iam. Puoi*. Ru- 
rigiicl, Luisa Pascoli. AUr‘*do 
Margietlr. Salvatore Di Mau¬ 
ro, An’onio Scarna. Andrea 
Corsi. Isabella Mulini, Fian- 
•esco (bilia. Paolo Pagru*.-. 
Giovanni Faldarini. Camillo 
Dai Rossi. Giorgio Dormila. 
Ada Iaiiecro. Ludovico Scuro. 
Mario Lanzien. 


! Roma 


Un ordigno attraverso una finestra Annunciato ieri a Reggio Emilia 

Attentato Si farà l'atteso film 
presso Nuoro sui fratelli Cervi 


L'Italia 
aumenta 
i consumi 
di energia 

ROMA '. '*.x'.*d 

L ltaiia ha consumato, nel 
carso Ut-j lSViò energia equiva¬ 
lente a Ido.7 irnhom di tunnel 
h.*i- di «arbori ti ussite. con un 
:i:.n:i :.:<i de". 8 p« r cento ri¬ 
spetto ai Questo ir*.rr«*- 

mmio. nella sua misura, sot¬ 
tolinea la ripresa produttiva 
avutasi nel 

1 r. nTisun:ii di oltre ino 
milioni ni ronncliatc di «Equi¬ 
valente Carbone» «la misura 
abituale per le fonti energe¬ 
tiche* significa che ogni l'a¬ 
liano assorbe quasi 2 tunnel 
late di Ef. ogni anno e ene 
ogni giorno 1 Italia «onsunia 
2.7 milioni di tonnellate «li 
Ef. 

Secondo le statistiche della 
CEE. ì consumi comunitari 
pro-capite sono di lGjì» ton¬ 
nellate di E C per il Lussem¬ 
burgo. di 4.»ì per il Belgio, 
di 4.1 per I:* (Germania, di 
4,0 per 1 Paesi Bassi c di <3 
per la Francia L'Raba si -ol 
loca, quindi, alFuhimo jx>s*u. 


Un ferito e due contusi 
fra gii avventori (una 
quindicina) - Arresti 
a Olbia per un tenta¬ 
to sequestro - Il com¬ 
merciante tedesco che 
stava per essere ra¬ 
pito è un ex nazista 

DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 12 inar.-.i 

Fu grave attentato dinami¬ 
tardo i- stato compiuto ad 
Osmi, in provincia di Nuoro. 
Un ordigno esplosivo è stato 
lanciato attraverso una Ime 
stia dello stanzino dei servizi 
del bar di proprietà di l’io 
Serra I.a bumba è esplosa 
danneggiando seriamente lo 
stabile. Detriti «* calcinacci 
hanno investito una quindici¬ 
na di avven'on fin* -i trova¬ 
vano all'interno del bar t'no 
«1: essi, l'operaio Cesare AIu 
uno, (ii :ì:i anni, i* rimasto 
terno ed c stato ricoverato 
nell'ospedale civile di Lami 
sei, dove i sanitari gli hanno 
assegnalo (ita* settimane di 
cura. Altre due persone han¬ 
no riportato lievi contusioni. 

Sul posto si sono immedia¬ 
tamente portali i carabinieri, 
che hanno prestato i primi 
soccorsi ai tenti Non si co¬ 
noscono ancora le ragioni del- 
Fai tentato. Le indagini vengo¬ 
no dirette dal comandante la 
tenenza dei carabinieri di I.a- 
musei. 

A Olbia sono stali tratti in 
arresto i presunti protagoni¬ 
sti del tentativo «ii sequestro 
del possidente Nicola Az/.ara, 
compiuto il 22 febbraio scor¬ 
so ad Abbiadali, piccola 1 ra¬ 
zione di Ar/achena. La polizia 
ha interrogato a lungo sta¬ 
mane il proprietario dell'auto 
con la quale i fuorilegge si 
diedero alla tuga e che è stata 
rintracciata in piena cam¬ 
pagna. 

•Sempre a Olbia, i carabi¬ 
nieri slatino ricercando un se¬ 
sto giovane che avrebbe par¬ 
tecipato al tentato sequestro 
del cittadino tedesco Otto 
Baiiermann. -Se il sequestro 
fosse riuscito, i giovani ban¬ 
diti avrebbero richiesto un 
riscatto di lift) milioni. Erano 
già pronte due leifere estor¬ 
si ve. che la polizia ha prov¬ 
veduto a sequestrare 

L'anziano mediatore tedesco, 
interrogato circa la parte li¬ 
vida nella banda dal suo se 
gridario ventiseienno Kurri 
Blaicrmann. ha risposto che 
la posizione del giovane non 
«• ancora chiarita Fosse vo¬ 
leva prendete parte al « col¬ 
po *> senza sapere «li avere a 
che fare con dei veri banditi: 
semplicemente per spaventar¬ 
lo «* convincerlo cosi a rien¬ 
trare in Germania occidenta¬ 
le. in modo da poter assu¬ 
mere la direzione della <o 
eietii di compravendila «li ter¬ 
reni sortii a Golfi* Aranci. 

Il Bauerniann. a «pianto pa¬ 
ri*. ha tatto tortimi! in Sar¬ 
deima. Mai i su.,! affari sono 
passati miche sotto la cen¬ 
sura delle autorità ammini¬ 
strativi* di Olbia. '«• e vero 
che il Consiglio comunale, at¬ 
tenersi* un ordini* del giorno, 
iia deciso di portare avanti 
una inchiesta 

Il passato di «picsto tedesco, 
venuto in Sardegna sulla scia 
del boimi turistico, appare 
«pianto mai tempestoso. Se¬ 
condo quanto egli st«*sso ha 
raccontato, e nato m «as-a di 
ricchi li pulire dirigeva, pri¬ 
ma della guerra ÌFIK. una 
grossa fabbrica «ii salumi. Do¬ 
po la guerra l'azienda pater¬ 
na venne travolta dalla crisi 
economica che travaglio la 
Germania lai tanaglia Bauer 
mann dovette allora comin¬ 
ciare da vero I! giovane si 
improvviso perfino venditori- 
di articoli «b abbigliamento. 
Quindi riuscì ad impiantare 
lui magazzino all'mgrosso che 
gli frutto notevoli capitali 
secondi» guerra Io \ide ac- 
ceso sostenitore «ii Hitler. I 
nazisti, infatti, lo nominaro¬ 
no vice-questore di Varsavia, 
la capitale della Polonia oc¬ 
cupata. dove rimase sei anni. 

Dopo la sconfitta della Ger¬ 
mania nazista, prima sj sta¬ 
bili in Sassonia, poi a Ka.— 
sei. Qui apri un supermarket, 
nel giro «li pochi anni rag¬ 
giunse una solidissima posi¬ 
zione economica. In Sarde 
gna e arrivalo nel 'ài*. !«■: 
impiantarvi un'altra attivila 
la compravendita di terreni 
nell’area del boom turisiaa*. 


LE PREVISIONI 
DEL TEMPO 

V. N. jf* e- io ir.-.rcOraer/c n-;as: 
«••reno trai ;*./:<» 'f r.rlt : : r *» 

me".-.-, r. ;-.<>:-■*-<> c**:: i>rr 

* :p:t* 7 :OT» su Alpi tTfai;*: U.»:. 

< ,'.i a: r.« Uh.» ir. Val P tC-sr*.* ,:u 
rar.te l.i r.'V-c Al C«-r.lro ni "-'.ó 
<• mraiirsor.i <1: (* rr.i>- 

boorx- 

Temperatura serji rartevoli va 
nazioni. V<*r.n seorraimmfc M*trer. 
inorial: rteOoii » :oc»!mer.:r rr.*xte 
rati 

Mj:; fxvo mossi. loca’.m<r.te 
rr.ossj m^ r Lijrure ed il mar d: 

Sardegna 

1 rmprninrr minime e massime 
rilevale atti aeroporti e alle «la- 
rioni meteomloficbe dell'Arronaa- 
Ile». 
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Per la pace nel Vietnam e il diritto a manifestare 

Un grande corteo a Firenze 
contro le violenze poliziesche 

Moltissimi i giovani con cartelli e bandiere ■ Migliaia di democratici di tutte 
le tendenze al comizio durante il quale hanno parlato Calluzzi e Petruccioli 


Sottomarino 
lanciamissili 
varato a 
Montatone 

MONFALCONE, 1 u. 

E’ sceso in mare stamane, 
«tagli scali del camicie moli 
talcoiiese dcM'ii Ilalcitnt tei n . il 
primo sottomani!!* italiano co 
stillilo (ìujio la fitte dell'uhuna 
glifi la I.'nulla. battezzata 
« Enrico loti ». e la puma di 
una >t*iit“ di quattro sottomu 
uni «Iella .stessa classe che 
smanilo costruiti a Moni.ileo 
iie c veri unno consegnati al¬ 
la Manna militari* tra il I!*(I7 
e«l ì pruni mesi del Udii! 

Il ■< 'loi: *• ha un dislocamen¬ 
to «li ."lini tonile itale. e lungo 
4t! metri, laico 4.7.'*. *• dotato 
«li «inalilo mi): iauctasilmì ed 
è specializzato m parlicolme 
nella «blesa autisommcrgibil!. 
I" dotato anche «ii siluri filo¬ 
guidati a testa autocercanti* 
che possono esseri* condotti 
clettTonicamente verso il ber¬ 
saglio. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, I ? marre, 

1 democratici li(Mentimi han¬ 
no risposto con terme/.za e sen¬ 
so «li responsabilità alle violen¬ 
ze della polizia. Migliaia di • ù- 
tadini — soprattutto giovani -- 
hanno intani dato «ita ieri se¬ 
ta ad una torte manilesta/in- 
iir, che si è conclusa («in vn 
corteo, indetta «lai PCI t* dal¬ 
la F'GCI in segno «li prote¬ 
sta per il brutale intervento 
delle lor/e di polizia contro 
i giovani citc salitilo I Marzo 
maii!fi*sta\aiio la ptopna vo¬ 
lontà di pace pei le ve- vii 
i.idtiu* 

Piazza Siiozzi. ove hanno 
pallaio i compagni Cai lo Gal 
iuzzi. della direzioni* del PCI, 
e Claudio Petruccioli, segreta 
rio nazionale della ITICI. era 
HtiuHat lssmiu 

1*7 m piazza non (•'(•ratio sol 
tanto t coiiiumsii. c ci ano i 
giovani «iciiioi Iti!lei (il ogni 
tentlenzti socialisti: unitari. 
• ‘attillici, repubblicani. Signiti 
cativa c siala intatti FtuDsio 
ne a (piesm maiiilcsiazionc ùci 
giovani repubblicani e .Iella 
rivista « ,Yo le ili l'altura ». i i 
particolaic valine poi l'inizia¬ 
tiva di alcuni gruppi di cat¬ 
tolici clic, m giornata, hanno 
diti uso mi volantino nel qua- 


Circolare de! ministro ai LL. PP. 

Illegittimi i parcheggi 
a tariffa differenziata 


ROMA, j 

I pai fileggi a landa ditte 
renziata sono illegittimi, que¬ 
sto il punto (entrale «ii una 
nota diramata dal ministro 
«lei Lavori pubblici, oli. Man 
«ini. alle amministrazioni cu¬ 
lminali e agli altri infici ed 
«•riti interessati La circolare 
porta la data del i> marzo «*«t «* 
stata diffusa dopo aver sentito 
il parere del Consiglio di Sta¬ 
lo Essa fissa quattro prin¬ 
cipi 

1 * Ugni qualvolta non sia 
possibile, per ragioni obietti 
ve. destinare una eguali* su¬ 
perficie della si essa area o di 
aree immediatamente vicine u 
parcheggio custoditi! ed a pai 
cheggii» libero. Farea «il mng 
giore estensione deve esseri* 
adibita a parcheggio s»-i,/a 
custodia 

2* In tutti i casi 'ili la 
superficie dell'area s t .i suiti 
dente, entrambi ì parcheggi 
devono esseri* sistemati su 
parti della medesima area Nei 
casi m cui ( io non sia poss;. 
bile, il parcheggio libero «leve 
essere ubicato m afii.t arca 
posta nelle immediati* vie: 
nan/e Sono i'.legittime le or- 
dmanze dei stridaci die. pre¬ 
si rivendo limitazioni di tempo 
itila sosia «ie: veicoli, impon¬ 
gono l'uso di parchimetri a 


pagamento, anche se il cano¬ 
ne rappresenti soltanto il cor¬ 
rispettivo del costo degli ap¬ 
parecchi e della loro manu¬ 
tenzione 

3 1 La sosta dei veicoli con¬ 
siste nell'uso (ii un bene «le 
mainale ed e sottratta, come 
Itile, al pagamento di ogni 
corrispettivo, pertanto il pa¬ 
gamento per l'uso dei par¬ 
eheggi custoditi di*ve solo mi¬ 
rare a coprire inferamente il 
costo complessivo del servizio 
iti custodia Tale servizio non 
può non ritenersi, «ti norma, 
uguale per unita di tempo, 
sicché il relativo compenso 
va stabilito in misura fissa 
per ciascuna unita di tempo. 

4 > Qi determinazione di ta¬ 
rine progressi*.-»* che non sia¬ 
no giustificato dall'esigen/a di 
un'effettiva copertura totale 
(it-t servizio stesso iappreseli 
ta tu. mezzo impostino che 
non si ut;eue consentito per¬ 
che u corrispettivo nudilo «la 
gli uiert’i assumerebbe la na¬ 
tura di un Tributo 

In sostanza la circolare «b- 
cniara illcghtinii ì parcheggi 
a tarifla «liffirenziata. poiché 
essi ((istituiscono un guada¬ 
gno per gli enti interessati, i 
quali raggiungono la «opertu- 
ra «ielle spese anche con i 
parcheggi a tariffa normale. 


le si denuncia lo sterminio 
operato dagli USA e si affer¬ 
ma. con citazioni dalla « (lau¬ 
dimi ì et Spes », che « la no¬ 
stra coscienza «li cattolici ri¬ 
fiuta ogni comprensione nei 
eonlronti di «mesti delitti 
Questo volantino «• stato riiitti- 
so ad iniziativa dei gruppi 
cattolici «le « Il canipanaecio ». 
della assemblea « Pai nicchia¬ 
le «lellTsoloiio. di s Salvi, 
d(*l gruppo » I.a casella ». ne 
« 11 terzolle ». de ia ì ìvist.t 
» Testinioi danze > 

Si e. Mattato, dunque (Il una 
grande maiiilcsta/ionc «he *i 
riallaccia alle imi alte iindizio 
/ioni unitane di lolla per ia 
pace e pei la filici Iti della la i 
sira Citta, temi clic sono 
poi siati al centro del illscor- 
so del compagno Galluzzi, il 
quale ha denunciato il gravis¬ 
simo comportamento delle Fil¬ 
ze di polizia, rivendicando 
il «in ilio a mnnifi’sfarc ovun 
que. davanti ai consolali e 
alle ambasciale, la volontà 
di pace del popolo italiano, t* 
Io sdegni) profondo per ì ‘ il 
mini USA II compagno Gal- 
1 uzzi ha concluso invitando 
tutti ì democratici ad ìn'en 
si tifare la nobilitazione c la 
lotta per la paci* nel Vietumi 
i* per impone al governo :ta 
liano lina politica estera me 
no « compì disi va » dei crimi¬ 
ni del governo .lohtison. e 
piu solidale con «fucile .orzi* 
elle in Ralla, negli USA e ilei 
mondo, si battolili per la line 
dei bombardamenti, per una 
pace negoziata, per il rispetto 
degli umilili di Ginevra, per 
lindi pendenza del Vietnam. 

11 compagno Petruccioli ha 
indicalo la si rada dell'impe¬ 
gno concreto c della lotta *x*r 
la pace e per una svolta poli¬ 
tica nel nostro paese, sotto¬ 
lineando la necessita di portare 
avanti con slancio Iti petizione 
per una diversa politica estera 
del governo italiano, lanciata 
dal Comitato di iniziativa ita¬ 
liano per la pace e la liberta 
del Vietnam. 

Dopo il comizio un gran¬ 
de corteo, con bandiere e car¬ 
telli. ha jMfreorso le vie del 
centro, arrestandosi in piazza 
deU'Unitu ove e stata dentista 
una corona d’alloro davanti 
all'obelisco dei caduti. Il cor¬ 
teo si «* poi disciolto, mentre 
migliaia «li agenti della « Ce¬ 
lere ». armati di tutto pun¬ 
to « tenevano », provocatoria¬ 
mente. la zona dei lungarni 
ove ha sede il consolato ame¬ 
ricano. 


MANIFESTAZIONE 
A MILANO 
SUL SIGNIFICATO 
DELLE ELEZIONI 
IN FRANCIA 

MILANO. 1 2 t iì orzo 

I ria importarli#* mai.iU^ta/ione 
puhnli'u '*ui ''W.ta :»!<» poli* reo 
dell** i !t 7t'»:.r :n Fr;iT. r *:a ;ivr.» i»K>- 

r.tùln ‘'♦-.-«ra tu ìu:.< rii J" «« M:- 
l.n.o alla pi* :./.i citi « »»::ip:*^:.«» 
(iuspn’. (•♦ ; f'«i*r.ca*o («’X'/r.t:*- '!♦-! 
K fi» \ i (>:i.p.i^r.o Pf» c: :<» i n**; 

la Din/lo:;*’ rie! PCI 
I din* dirmei.n parienu.ro r.^l 
Salone delta Fer1erA7iOT«e 

milanese del 


Il processo per la ferrovia riprende stamani a Pinerolo 

In tribunale 23 giovani rei di 
voler salvare un «ramo secco» 

.si erano sdntiaii assieme sai biliari - Il l\M . 
ha chiesto la condanna a un anno e (/unitro mesi 


TORINO ~ . 

R;:ir* ride domani .« Pinerolo 
pr--C"i> <(-:.t-i 28 

;« * TI f T t : :*' > 

*;:.;» n.ar.it-«*a/i*•:.*• -n :;!■•!•- 
«*a coniro la -opr»-"-’.' *i* i 

tr-. o :••! :*iVì..::*i B:*< 

*-■.-» It.iigt •( I—j«:il.;;t, > >la 
- 1 :; «rrvi/to ci : pu.lri ,*n ( fi.t 

:. «loppi-* d* 1 

j»-r i * :: *j.*-r- ;i :*« : * *r~ ■ * « «.: 
irr.puTa»!. eri ut*! oi’j.T.'tr.a «;: 
aPr: giova!*.', no: id-nvteaM. 
invasero la -ia/ron** di Bri- he 
ra-m la nia' ! :r,'i «i**I :7 nP»- 
br*- «cor«o - *■: «draiarono 

«ui b:r..iri, nfiiccai «i-* i>er 
un'ora c mezza lì treno T-*rr-* 
Pelilo* Tonno 

Come «emprc a*'< .«de ir» que¬ 
sti ra*-:. accorsero .« Briche 
ras*.o camion di carabinieri. 
«• uno dei militari borghe¬ 
se. arrampa ato'-i -u ur. carro 
merci ;r. sosta, fotogr.ifc* «tal 
l’alt,i il gruppo rie; dirr.osiran 
ti Sviluppato ri rullino, tutto 
i’, nucleo di polizia giudiziaria 
dei CC di Pinerolo venne 
impegnato nella ra erra dei 
« sediziosi » fotografati. Ven¬ 
nero rosi denunciati dii ias«e: 
te giovani, oltre a sette fer 
mati durante il blocco e rila 
sciati poche ore dopo. Gli im 
putati devono rispondere di 
violazione della legge specia¬ 
le 22 gennaio 1948. n tifi, la 
famicerata «legge .S(t*lb.«*> ific 


<o::.n.i:..« n.« v .* i2 

, oT.'r-* co.oro «'he or,•.«ruzza¬ 
no : loci hi ur-iuai! <* intr-rru- 
.:>*:i: rr*-- put.hhe! -*••.:/: .'. 

u*. iv; (.: -* 1 t./.:. 

S-tia-t:.«: o tra «■: B«iv,-. 

«U'M e.-, a* < tra : ;,(i.i i 

ù •<!. : : f.-.i'.’- '* -’.o /*.!*.a: *.' 

';:•.: -' .'fer.*.. ci.«; ;T «: li 


* r. :. : 

« « ■:.i r- • *i; .(•:«•. 


re a nù:--..-.i 

P M cl. : 


-.(! a:.: i* -• qu./'r * ::.*•'! «u 

r**« lii' .oTi.- ( ì.:'.- u: o. uri a 
do !-*rù-.:,o viudiz:.«é- ner 
i min--ri P<-r FAbbura «reo-* 
di -'■''•f- t-ntran* ir. *-Taz:i>ne 
-enza b.cllt-I?(( !err< iviarto. la 
re hte-ia »■ -tara ri: u:t anr.o. 
i,:f(< ntc'i di re Iu.--.on* *• mil¬ 
le lire di multa Rk niente 
a^s, ilutanierùc 'proporzionate 
che hanno Ml'riT.Uo vivtice 
reazu.ne dei difensori, tra ì 
quali fi deputato liberale Ba- 
dini Gonfalonieri 

Inutilmente i carabinert 
hanno teniato di individuare 
ì presunti «organizzatori» del¬ 
la v«*mmossa Interrogati gli 
imputati hanno detto che fu 
assolutamente spontanea: se¬ 
duti sui binari <*ssi rantava- 
n«» « la bela Gigogin » e un 
motivo di protesta, sull'aria 
di « John Brown » che dice: 
« ì nostri padri l'han fatta col 
surior - ma poi da Roma - 
Khan Tolta quei signor - 'en- 
/.« pensare che il treno e il 


T.u-ir'( i-.-r - p-rehe «i da la- 
vor .. - . Infami il tror.ro Bri- 
clu-fH'ii! tlaiuc, lungo undici 
( tufi-ti.*-* r * a <•.(•..tifi» 'ra i.r« » 
ir (' :*.(-.* T« t.ri-j •.(•:: 

iii'uutti: ;•/• .«’.r.i t.i «i.i.,.: 

i» **. >‘.t/t.(tr-i.;, /una. *• ;*»: 
.«"•-rS./u dalie FE I^i d* 
r«*.*;<iM-- <«-lfi- f»-rr«»vt*-. ne! qua¬ 
dro iteli .1 t/ollt.c;, (Il 'opnre' 
eie: 'rami *-»•«( hi <>. fi* 
i.a >r..s*!iva«" «tal lii (itiobr**. 
'O'tfu* nd-.’.o i..n nuli man 
la d* ii--:.m»- rfi-fie (err nvif- 
‘.a prò*..» a'* una *.era 'Olle 
vaza.r.e ;».;>o'.are II PCI ha 
tenuto il _*’• 'et;«-r!:'nre a Bar¬ 
ge un c«*n\»-gn<» regionale, al 
quaie har.nfi parteripaìo sin- 
«iari. parlamentari e uomini 
pi’litici di tutti i partiti, e che 
ha ricevuto l'adesione dello 
stesso pam**») di Barge. 

Il là ottobre tutte le fab¬ 
briche. gli uffici «• i negozi 
dei Comuni da Barge a Bagno¬ 
lo Piemonte restarono rhiusi 
per uno sciopero generale di 
protesta Furono tenuti comizi 
in piazza 

Per settimane i pullman ef¬ 
fettuarono corse senza pas¬ 
seggeri, scortati da camionet¬ 
te della polizia, poiché gli abi¬ 
tanti. con una spontanea ga¬ 
ra di solidarietà, preferirono 
mettere a disposizione gli uni 
degli altri tutti gli automezzi 
privati. 

m. c. 


Regista sarà Gianni Puc¬ 
cini, che ha tenuto una 
conferenza stampa - Ten¬ 
tativi andati a vuoto in 
precedenza • Saluto a pa¬ 
pà Alcide ricoverato in 
clinica 

DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA , 1 ? mar.T* 

Fare un film sui 1 rateili 
Cervi non « un’idea nuova. 
Ci aveva già nensato, almeno 
vent’anni la, Aldo Vergano 
che (con /mattini e muset¬ 
ti! aveva intuito il significa¬ 
to profondo di «jucsta tragi¬ 
ca ed esaltante vicenda uma¬ 
na e civile della Resistenza 
italiana. 

Ora — dopo che altri non 
meno celebri cineasti quali 
I attuitela, V incini, Lizzani so¬ 
no stati • purtroppo soltanto 
luggevolmcnte» attratti dalla 
i(f«*a — (fienili Puccini e tei 
inamente nifi nzionato a dar 
corpo finalne-nic aH’amht/io 

'if » pi » i * * • Mi» 

Il legista, **bc Ila dici i < * (li 
s<* una lun/a imnn-noMa ( c 
fin ••(• a \nifi- (. m'i anditloi tu ' 
milizia ememafi i*.*iallea, Ila. 
parlato, appunto, slamane, di 
«{uesia coi uggiosa iniziativa 
nel corso di una conlcicn/a 
stampa cui sono mtcncnuti 
il sindaco di Reggio, compa¬ 
gno Itonazzi. il si'.'n-nuio (iel¬ 
la ledera/ione comunista reg¬ 
giana. comp igllo Seri l, li se¬ 
natori- Sacchetti. 1 nipoti e 
una delle nu< u (* di papa < ei - 
\i. oltre .fi pioduttoic del 1 lini 
Ruberto Moieiii, a giornalisti 
«• pel Simulila eilladme 

(li,nule assente e sialo ni 
«fucsia cuen-fiin/a papa Cli¬ 
vi - eom'e i.ofii degente at¬ 
tualmente 'li i (spedai,* per il 
pri'oecupunn* sialo della stia 
salute - cui e corso unani¬ 
me il pensiero fii-ueauguranfi* 
di lulti i piesenll 

Fgli stc'so. intatti, non iqi- 
pcnu gli In prospettata, tin 
dalla prima volta, l'idea del 
film -i mnstio imi eh** lavo¬ 
ri-voli* alla cosa «-. anzi, mol¬ 
lo cube a iiimmaricarsi — in¬ 
sieme a tutta la filmigli:) Cer¬ 
vi -- del lalbmenio dei molti - 
piai lenlativi. ora a causa 
della dii 1 ielle situazione poli¬ 
tica, ma a causa di iniziati¬ 
vi* in» rapi est* senza !'indispen¬ 
sabile rigori* 

Prillino per «luesli sconfor¬ 
tanti preci demi Gianni Puc¬ 
cini ha premesso innanzitut¬ 
to che egli e « assolutamente 
determinato a portare a ter¬ 
mine* questo grosso impegno ». 

I.a notizia, del resto, del 
progettato tilm sui fratelli 
Cervi, pur e lesa nota uffi¬ 
cialmente soltanto oggi, circo¬ 
lava» già da tempo a Reggio, 
lai conferenza stampa, «iun 
«pie. ha costituito in certo 
senso uria verifica dell’anda- 
nietPo della preparazione 
che si prevede lunga e la¬ 
boriosa - del film. Abbiamo 
potulo rendeicene conto, an¬ 
che stamane, nel corso della 
conversazione avvenuta tra 
Puccini eri ì presenti sugli a- 
spetti particolari che dovrà 
assumere questa eccezionale 
realizzazione. 

A cominciare dagl: attori, 
per «‘sempio, che dovr nno 
impersonare ì fratelli Cervi, il 
vecchio Alcide, la moglie di 
(pi(*sti, le nuore, eccetera, sor¬ 
gono subito problemi che 
sembrano por un profano ad¬ 
dirittura insormontabili. Gian¬ 
ni Ihu/ini. invece, ha già in 
mente qualcosa di preciso ** 
ci ha detto che sono in pre¬ 
dicato per i principali ruoli 
Gian Maria Volontà < Aldo, in 
certo mi-do la coscienza poli¬ 
tica deila fitrmzlia Cervi!. Ser¬ 
ge Reggiani (Gelindo', Gian¬ 
ni Mornndi (Agostino), Simo- 
Signore: 'mamma Cervi! 
• -. ha aggiunto lì regista, non 
'cn/a ->!i'( dare qualche sen- 
'azMta*, F'i idea » tulle d'inter- 
pcluire Speni er TTacy per il 
molo di papa Cervi 

A parte fiero, la soluzione 
d: rui'-sTi probli-rn: d’ordiref 
(ncr;*.: ivo che s; pi»rra sol- 
tan’o in un s(;;-ondr) tempo. 
:. lavoro piu rilevano* «• ìrn- 
P' gnativo e ora quello di dan¬ 
na impianto organico alla vi¬ 
cenda. cosa per la quale Ihi- - 
(■::;: :n prima persona, Zava'- 
*ini. Renato Nicolai «che già 
( uro la commovente rievoea- 
zame ri: A!( i f fi* Cervi, / miri 
**( 7 ?r i Bruno Barala 
'.«ranni* in’ensamcnie (/cupa- 
fi almeno fini» al prossimo Iu- 
giio. 

Per dissipar** comunque ogni 
supersM’c perples'ita (Ranni 
Ihifcini. risponderiilo anche a 
una 'era- d: «i- -ri. ar.de che gii 
sono 'tao* riviste da pai par¬ 
ti. t.i concili'/) dicendo che 
il filr**. eh t ri. ha :n ararmi di 
f ai:// *r* s; nr-ipor.e soprat- 
•ri*?** ri: :e'*!»u;r** un ricor¬ 
do t 'tori.(1** '.'i-Ttr.r a vicen¬ 

da ii* : fi'a’elii (>■•*.i. un ricor¬ 
do sopra::’!”" che serva a: 
giovi*.: do.gì con,e un lumi- 
no' » n’ir/o ;ii riferimento per 
la loro forrii.iz:*irte '(sitale, po- 
it’aa •• i svile, mi, rnsirdo. 
fin**. r.(,n vviato dalie com¬ 
prensioni suggestioni dei mi- 
*o ma proprio un ripensamen¬ 
to .n termini attuai:, anzi cor.- 
ternpiirar.ei. di uno tra i pili 
esaltanti ed esemplari episo¬ 
di dell'ininterrotta lotta per la 
liberta, per la democrazia, per 
il siictalismo 


Sauro Borelli 


L'ALLEANZA 
RICONQUISTA LA 
MUTUA DI TORRIGLIA 

GENOVA, 12 marzo 
La Cassa mutua contadina 
di Torriglia è stata riconqui¬ 
stata dall’Alleanza contadini. 
I bonomiani non erano nep 
pure riusciti a presentare una 
propria lista. .Su 270 voti 
espressi quelli validi sono sta¬ 
ti 2.V» I.e schede nulle o bian¬ 
che sono state 2fi. 
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Denuncia del governo della Repubblica democratica del Vietnam I Dopo la sostituzione di Sukarno 


l • I 


oi nuovamente attaccata 
dai bombardieri americani 


Gli aggressori hanno 
compiuto centinaia di 
incursioni sul Nord 


SAIGON, 12 in ir/o 
Ad Hanoi, il giornale A 'lutti 
Dan. allenila oggi che 1 « re- 
«■enti 1 renatici atti di guerra » 
da parte datili Stati Uniti han¬ 
no <« completamento rivelato la 
loro natura guerrafondaia e 
ninnata, dimostrato che essi 
stanno proseguendo la guerra 
in modo sfrenato, e bloccato 
tutte le vie verso la pace». 

Dal canto suo l'agenzia di 
notizie del Vietnam del Nord, 
ha annunciato che « alle ore 
12 ,ito di of^i (locali) aerei 
americani hanno violato lo 
spazio aereo nel cielo di Ha¬ 
noi e hanno fatto cadere bom¬ 
be in una zona sulle sponde 
del Fiume Rosso, all’interno 
dei limiti della capitale». Il 
ttoverno della RDV ha presen¬ 
tato una nota ili protesta al¬ 
bi commissione internazionale 
di controllo- nella nota si de¬ 
nunciti che aerei americani de¬ 
collati dalle portaerei della 
Settima Flotta «* dalle basi in 
Thailandia « ha min bombarda- 

10 e s/iezzonato molta zona 
aiutata a stabilimenti indu¬ 
striali india Ita /nibbi ira demo¬ 
cratica del Vietnam » 

Ix* notizie da Saigon indica¬ 
no che la giornata di oggi ha 
visto un’intensa attività belli¬ 
ca. I,'aviazione americana ha 
compiuto un centinaio di in¬ 
cursioni sul Nord Vietnam: 
aviogetti parliti dalla portae¬ 
rei « Ticonderoga » hanno at¬ 
taccato a ondate successive la 
zona di f-ang C’an distruggen¬ 
dovi una centrali» idroelettri¬ 
ca nonché, secondo il coman¬ 
do americano, un deposito di 
missili. Altri apparecchi, parti¬ 
ti dalle basi USA in Thailan¬ 
dia, hanno sganciato bombe 
da 10(1(1 libbre sulle acciaierie 
di Thai Nguyen, che sono sta¬ 
te attaccate per il terzo giorno 
consecutivo. Nel corso di que¬ 
st i attacchi, per ammissione 
del comando statunitense, so¬ 
no stati abbattuti tre «F Thuti- 
derchierl » e un « A 4 .Skv- 
huwk ». I.e batterie costiere 
del Nord Vietnam hanno col¬ 
lido il cacciatorpediniere ame¬ 
ricano « Keppler » provocando 

11 ferimento di sei marinai. 

Per quanto riguarda Fatti- 

vita sui fronti terrestri, il co¬ 
mando americano afferma che 
due battaglie, nella provincia 
rii Tay Ninh e in una zona 
presso la fascia smilitarizzata, 
si sono concluse vittoriosa¬ 
mente per gli aggressori. Nel¬ 
la prima essi avrebbero uc¬ 
ciso 210 vietcong mentre le 
perdite americane sarebbero 
state di soli quattro morti; 
nella seconda la proporzione 
dei morti sarebbe di 146 con¬ 
tro undici. 

Infine da fonte americana 
viene ammessa tutta una se¬ 
rie di « errori » e di « inciden¬ 
ti » che hanno provocato un 
gran numero di morti e feriti: 
anzitutto la cifra delle vitti¬ 
me americane provocate ieri 
da un bombardamento della 
nona divisione di fanteria è 
salita; nove i morti e dieci i 
feriti; una granata di mortaio 
è esplosa su un battello ucci¬ 
dendo un uomo e ferendone 
tre; una bomba a mano è 
esplosa « accidentalmente » su 
un elicottero USA: un marine 
morto e altri sei feriti; un 
plotone americano ha «per 
sbaglio » attaccato a colpi di 
mortaio un villaggio ucciden¬ 
do una persona e ferendone 
14; infine un servizio speciale 
dell’agenzia AP parla di «45 vit¬ 
time, buona parte delle quali 
americane, provocate da iin 
errato bombardamento dell’ar¬ 
tiglieria statunitense che ha 
colpito posizioni americane ». 

Dal canto suo il Presidente 
Johnson oggi ha implicitamen¬ 
te dichiarato che nel loro inte¬ 
resse. gli Stati Uniti debbono 
essere i gendarmi del mondo. 
In un messaggio a Traman, 
in occasione del ventesimo an¬ 
niversario della « dottrina 
Traman » (che comportò l’in¬ 
vio di aiuti militari america¬ 
ni ai regimi reazionari di 
Grecia e di Turchia). Johnson 
afferma che « oggi, ancora 
una volta l’America si è im¬ 
pegnata a collaborare a re¬ 
spingere il terrorismo arma¬ 
to» e polemizza con «chi ri¬ 
tiene che questo sforzo costi 
troppo caro», con «chi dice 
« he la posta non è sufficien¬ 
temente importante e che il 
pericolo non c abbastanza im¬ 
minente per giustificare il no 
stro intervento». Quindi pro¬ 
clama: « Ma il popolo ameri¬ 
cano ha appreso che la liber¬ 
ta è indivisibile, che l’ordine 
rie! mondo e vitale per il no¬ 
stro interesse nazionale » 

Cosa gli imperialisti ameri¬ 
cani intendano per « ordine 
del mondo » non e necessari»» 
spiegare: come, in particolare. 

10 concepisca Johnson è dimo¬ 
strato dall’intervento armato 
nella Repubblica Dominicana 
« soprattutto dall'aggressione 
contro il popolo vietnamita 

Johnson si recherà tra una 
settimana nell'isola di Guam. 

11 possedimento americano nel 
Pacifico dal quale partono i 
bombardieri « B-5'2 » impegna¬ 
ti contro il Vietnam. A Guam 
egli presiederà una num a con¬ 
ferenza di uomini politici e 
capi militari, nel corso della 
quale « carole del vice presi¬ 
dente Humprhey* «si discute¬ 
rà la lotta contro l'aggressio¬ 
ne » e naturalmente anche la 
ricerca di « una pace onore¬ 
vole ». Alla conferenza pren¬ 
deranno parte McNamara, 
Dean Rusk. numerosi consi¬ 
glieri della Casa Bianca, l'am¬ 
basciatore a Saigon Cabot 
Ix>dge. il comandante in ca¬ 
po delle forze d'aggressione 
nel Vietnam, gen. West more- 
land e altri esponenti militari. 

Ogni conferenza di questo 
genere è sempre stata segui¬ 
la da un ulteriore aggrava¬ 
mento delFaggressione. da 
nuovi passi sulla strada del- 
l'« escalation »: lo si è visto 
dopo la riunione di Honolulu 
«febbraio 1966) e dopo quella 
di Manila (ottobre 1966). 


Per i Soviet supremi Pef !L nmo goyerno Mmo 

Confermata Indirà 
Desai vice-premier 




vYv: 





MOSCA — Il premier sovietico Kossigftin (foto sopra) mentre de¬ 
pone la scheda nell’urna. Nikita Krusciov (foto sotto) porge i do¬ 
cumenti ad un membro del comitato elettorale prima di ritirare la 
scheda. (Telefoto AP) 


NUOVA DELHI, 12 marzo 

lucilia Gandhi e stata rie¬ 
letta, all’unanimità, presiden¬ 
te del gruppo parlamenture 
del Partito del Congresso e 
poco dopo è stata ricevuta, co¬ 
me vuole la prassi, dal Capo 
dello Stato. Sarvepali Ra- 
dhakrishnan, il quale le ha af¬ 
fidato l'incarico di tonnare il 
nuovo governo indiano. 

La lista ilei ministri sara 
pronta fra qualche giorno. La 
signora Gandhi ha dichiarato 
ai giornalisti di ritenere che 
non vi saranno mutamenti 
nella politica estera dellTndia. 

Col discorso tli ringrazia¬ 
mento al gruppo parlamenta¬ 
re, essa ha insistilo sulla ne¬ 
cessita dell’unita del suo par¬ 
lilo e dell’intero Paese per 
superare .« i vecchi e nuovi, 
diflicili problemi » che stan¬ 
no di fronte all'India. 

L'ex ministro delle Finanze. 
Maiaji Di-sai, che aveva an¬ 
nunciato di voler presentar¬ 
la piopua candidatura alla ca¬ 
nea di primo ministro, ha 
imunendo al suo progetto ed 
ha accettalo la nomina a vice 
pi nini minutio. Desai, ha di¬ 
chiarato al gì appo parlamen¬ 
tare che «< ì problemi «die stan¬ 
no di Ironie al Paese sono 
senza precedenti» ed ha tat¬ 
to propri «th appelli all unila 
«■ alla disciplina espressi da 
Indirà Gandhi 

Non c'e dubbio «he la si- 
Inazione si <• Luta pm dilli- 
elle per il Panilo del Lun¬ 
gi esso. dopo le ultime elezio¬ 
ni. che lo hanno visto uscire 
piuttosto malconcio dalla con¬ 
sultazione. nudi*- se e riuscito 
a mantenere una posizione do¬ 
minante in seno al Pai lamen¬ 
to: ben otto ministri del pri¬ 
mo governo della signora Gan¬ 
dhi sono stali clamorosamen¬ 
te battuti dall’opposizione e 
le posizioni del partito stesso 


sono state molto indebolite in 
diversi Stati dell’Unione in¬ 
diana. 

Di fronte al nuovo governo 
sta un Paese ancora sotto l’in¬ 
cubo della fame, con un Iur¬ 
te deficit negli scambi com¬ 
merciali con l'estero, con il 
dramma della soprappopola- 
zione, con le agitazioni dei mo¬ 
vimenti separatisti, con i con¬ 
flitti linguistici e religiosi, so¬ 
prattutto «un un clima di ge¬ 
ne! ale malcontento e di fer¬ 
mento tra 1» classe operaia e 
gli studenti. In ouesto quadro 
.si comprende l'insistenza «un 
« ni Indirà Gandhi ha racco¬ 
mandato 1’uni‘h e la disciplina 
pi r lar ironie a problemi 
« vecchi e ■ uovi » che sono 
indubbiamente immani. 


Delegazione 
sovietica in Italia 
per convegni 
sul turismo 

ROMA, 1? en-.-o 
Domani lunedi con le li¬ 
nee aree dcU'Aerollot ai riva 
a Roma una delegazione 
composta dai signori Leoni¬ 
da Khodarkov, pruno vice 
presidente dell’Intourist. e 
Aliatoli IJudin. vice direttore 
del settore europeo dell’ln- 
tourist. Gli ospiti sovietici 
parteciperanno ai convegni 
ìtalo-sovietici sul turismo. che 
a cura dell’associazione Italia- 
URSS e dell'lntourist. si ter¬ 
ranno a Genova, Torino, Mi¬ 
lano. Bologna, Roma, Pa¬ 
lermo. 


Si è votato ieri in nove 
repubbliche dell’U R S S 


Rinnovale anche le amministrazioni locali - // voto di 
Breznev , Kossigbin e Podgorny - Scambio di battute 
fra Krusciov c i giornalisti dinanzi al seggio elettorale 


giornalisti dinanzi al seggio elettorale 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 12 marzo 
Si sono svolte oggi le vota¬ 
zioni per la elezione dei So¬ 
viet supremi delle Repubbli¬ 
che federative (Russia, Ucra¬ 
ina. Bielorussia. Usbekistan, 
Kasakstan, Moldavia, Lettonia, 
Tagikistan e Turkmenistan) e 
delle varie repubbliche auto¬ 
nome nonché dei soviet loca¬ 


li. Nelle prime ore del pome¬ 
riggio a Mosca aveva già vo¬ 
tato il 91.7 "iì degli elettori, nel 
resto della Russia il 78 ... 

A Mosca, dove ì deputati 
da eleggere sono 45. hanno vo¬ 
tato ciascuno nel proprio seg¬ 
gio elettorale, tutti i maggio¬ 
ri esponenti del partito c del 
governo. Il compagno lire/ 
nev si è presentato in matti¬ 
nata al seggii» aella Prospet¬ 
tiva Kutusov (egli abita in un 


Ieri all'assise di Roma 


Precisate le richieste 
dei medici ospedalieri 

Riguardano i criteri dei concorsi e il trat¬ 
tamento giuridico ed economico - Entro 
mercoledì incontro con Mariotti e De Maria 


ROMA, 12 marra 

Mercoledì la commissione 
Samta della Camera ripren¬ 
derà. per completarlo, l'esa¬ 
me degli articoli della legge 
Marmiti sugli ospedali («he 
non ha più nulla a che Lire 
con il primitivo progetto di 
riforma, ormai svuotato di 
ogni contenuto innovatore* 
In particolare la commisuo 
ne dovrà affrontare li» sco¬ 
glio dell'articolo 42 della leg¬ 
ge che riguarda il modo dì re¬ 
clutamento dei medici e il lo 
ro stato giuridico ed econo- 
mi co 

Questa mattina a Roma, r.el- 
Faula magna dell' Istitun» 
« George Eastman ». Passile 
dei dirigenti nazionali, regio 
nnli o provinciali di tutte le 
ni-oo«azioni sndacali dei me¬ 
dici ospedalieri, che conflui¬ 
scono nella giunta intersinda¬ 
cale. ha ampiamente discusso 
le richieste ultimative da pre¬ 
sentare al Parlamento ed al 
governo, richieste che tendono 
a parare il colpo che Moro e 
1 gruppi più conservatori del¬ 
la DC vogliono portare alla 
legge Mariotti. 

Si tratta, come abbiamo 
detto, dell’artieolo-chiave con 
il quale Moro e la DC inten- 
dono mantenere il controllo 
degli ospedali per continuare 
a fame centri di potere. In 
che modo? Si accetta il crite¬ 
rio di concorsi nazionali per 
esami per la formazione di 
un albo nazionale di medici 
idonei, mn si vuole imporre il 
criterio del « colloquio » nei 


concorsi integrami a livello 
di ospedale (al quale hanno 
diritto di partecipare tutti 
gli idonei», mantenenti!» inol¬ 
tre nelle commissioni bwali 
il docente universitario in mo¬ 
do di consentire un «erto 
margine di discrezionali!.» con 
cui continuare a < ondizionare 
la proclamazione dei vincitori 
A questa soluzione — « he 
perpetuerebbe il malcostume 
in atto a (ut!.* danno dei me¬ 
dici verame-ùt quanti* .di • ma 
non proietu* e della salii* «■ 
pubblica — 'i oppongo:.*» .*■ 
associazioni rie; medici e m 
particolare l'ANAAO • aiuti e 
assistenti» Es-,j chiedono mo¬ 
dalità di concorsi» basato Mil¬ 
la onestà - 1 » sorteggio dei 
commissari variabili «che rap¬ 
presentano gli enti ospedalieri 
e i «'entri universitari» e sor¬ 
teggio del tema tra un gru)» 
]>o (ii temi prestabiliti sui 
quali dare minio ai concor¬ 
renti di prepararsi m tempo; 
2> concorsi a livello bacale so¬ 
lo per titoli con esclamine 
dalla commissione del rappre¬ 
sentante universitario: 8* pun¬ 
teggio fisso e non elastico. 

fai giunta intersindacale, al 
termine dell’assise. ha telegra¬ 
fato al ministri» della Sanila 
Mariniti e al presidente del¬ 
la commissione Samta De Ma¬ 
rta chiedendo di essere rice¬ 
vuta prima di mereoledì per 
illustrare le richieste della ca¬ 
tegoria. 

ì.'assise ha deciso che. se 
tali richieste non venissero ac¬ 
colte, l'agitazione sarà ripresa. 


condominio situato nelle vici¬ 
nanze» ed ha votato per Leo- 
md Borissov. Il premier Kos- 
sighin ha votato nelle vicinan¬ 
ze del Cremlino, molto fe¬ 
steggiato da un giuppo di pro¬ 
fessori del conservatorio che 
si trovavano nei pressi del 
seggio. Poco prima si era pre¬ 
sentato M. Stislov. Il Capo del¬ 
lo Stato Podgoinv ha votato 
alle 14 avendo per «andatalo 
Kossighm e la dottoressa (ia¬ 
lina I-irin. Figli si e intratte¬ 
nuti» con i funzionari di ser¬ 
vizio domandando milizie sul- 
l’andamento delle operazioni 
di voto. Poco dop«* «• arrivato 
A. Mikoiau 

Come nelle occasioni pre- 

< «‘denti, i giornalisti occiden¬ 
tali hanno fatti' la posta a 
via Rtlblev pr«*sso la sc/imie 
2526 ove e iscritta la famiglia 
Krusciov. All** I1.2() l’e< pt<- 
rnier sovietici» e arrivato a 
piedi, sol t ohi aera» alla moglie 
Nin::. FF apparso sorridente e 
m buone condizioni di salute, 
ma mollo dimagrito. E’ stato 
fatto entrare nel seggio da un 
ingresso partaolare ** il pre¬ 
sidente lo ha accolto con mol¬ 
ta deferenza. Dopo il voto è 
ritornato ver-o casa sempre 
a piedi, e dopo una breve so¬ 
sta neìr.ibiiazioia* e ripartiti» 
in auto p<*r la r* -idcn/.t ih 
« anipagna. 

Andando e tornando dai 
seggio. Krusciov ha risposto 
di buon «rad*» alle domande 
dei giornalisti «meno a ima. 
icljtiva alla sua eventuale 
partecipazione alla manife- 
stu/u.nè utta iaie i»er il « in 
iillalltesinii» del potere som- 
ileo». Ha detto di si,«re ber.*-, 
ati/i meglio (icir.ituiu prece 
«ìriite Ha rammentati» che 
r.ei giorni della Rivoluzione 
taceva il minatore. « Fin» te 
lue — ha aggiunta* — ma ora 

I. > sa aj.a > ci; pia ». 

C:ra-a la su.; vda di pen-;*>- 
t..»ta> h.t detto ili e's t »rr.e *-*xi 
disiano- s*. rr.)o'U. legge, ma 
ron s, rive pt rche - - ha pre 

< ìsftt a » — « alia mia età r.a*n 
si p»u» lavorare». Gii e stato 
quir.cn chiesti» -e eh facesse 
piacere essere riconosciuti» 
dalia gente -■ salutato « sul 
lu-.ga» si trovavano «ina «in 
quecento persone». Ha rispo 
sta* con un taxco d'ironia 
« Non c'e pr«*prio lina gran 
folla. Ma mi fa piacere egual¬ 
mente. Ho lavorato malto a 
lungo a Mosca e la gente mi 
Catnosce ». 

la* uniche affermazioni po¬ 
litiche di Krusciov sono sta- 
te: « In questi cinquanta anni 
abbiamo fatto un lungo cam¬ 
mino. Abbiami* latto grandi 
cose ». FI « Sono per la pare 
nel mondo ». 

Le operazioni di v«»to si 
sono concluse alle ore 22. 


Esplosioni 
su una ferrovia 
israeliana 

TEL AVIV, 1? marzo 
Parecchie cariche di dinami¬ 
te sono esplose all'alba di sta¬ 
mane sulla linea ferroviaria ira 
Kirjat Gad e Bersheba mentre 
stava passando un treno merci 
| israeliano. Lo ha annunciato 
i un portavoce militare israe¬ 
liani». aggiungendo che non 
sullo segnalate vittime e che 
il ireno ha potuto proseguire. 
1 «• e.splo»umi sono avvenute a 
una dozzina di chilometri a 
I nord di Bedsheba. ad otto chi¬ 
li mu-t ri dalla frontiera con la 
Giordania. Sono state scoperte 
orme le quali indicano che al¬ 
cuni uomini sono giunti dalla 
Giordania fini» a quel punto. 
Non vi «• alcun dubbio — ha 
aggiunto il portavoce — che 
si tratta eli un grave atto eli 
sabotaggio, da attribuire ai 
terroristi arabi delI'organiz.za- 
zione « E1 Fatth ». 

Israele ha presentato una 
protesta alla commissione di 
armistizio dell'ONU. 


// gen. Suharto è da ieri 
presidente dell'Indonesia 


Ha prestato {giuramento davanti al Congresso - Incerta la sort< 


anni 


governato 


Paese: ritiro a vita privata o 


GIACARTA, 12 mer/o 

I generali e i partiti di de¬ 
stra che si sono ìuipudiuniti 
del potere in Indonesia hanno 
fatto un altro passo avanti 
nella eliminazione dell'ostaco¬ 
lo principale che ancora s'op 
poneva alla Imo già quasi 
completa libeiia (l’azione. Su 
karno e stato deposto dalla 
carica di capo dello Stato, 
che aveva conservato — alme¬ 
no nominalmente — anche do¬ 
po la cessione al gen. Suharto 
dei poteri presidenziali. 

II Congresso consultivo del 
popolo, massimo organo legi 
stativo del paese (da cui so¬ 
no stati eliminati, con l’assas¬ 
sinio, il terrine o la prigione 
tutti i membri comunisti e 
(piasi tutti ì piogressisii > ha 
approvalo all’unammitu una 
risoluzione in cui si nomina 
il gen. Suharto presidente ad 
interim ««> «tacente funzione 
di piesidente») lino all’elezio¬ 
ne (li un nuovo capo dello 
Stato. 

La votazione è avvenuta ieri 
sera. Stasera, il gen Suharto 
ha prestato giuratile to da¬ 
vanti al Congresso. 

La risoluzione tenta di giu¬ 
stificare la destituzione rii Su¬ 
karno. agli occhi di un popolo 
che ancora nutre per lui sti¬ 
ma e ammirazione, afferman¬ 
do che il presidente « è venu¬ 
to meno alle sue iesponsabi- 
lità costituzionali» e che «non 
e stato capace di attuare gli 
ouentamenti e le decisioni del 
Congiessu, come avrebbe do¬ 
vuto fare conformemente alla 
| Costituzione». Di conseguen¬ 
za. il Congresso ha deciso di 
rullargli il mandato e tutti ì 
poteri p!**sidi-nziah La lor- 
inulazione tinaie della risolu¬ 
zione. cosi com’e stata pie- 
sentala in bozza alla stampa. 
« appaio punto-io complicata, 
ed m alcuni punti rivela un 
conflitto d’opinioni », osserva 
V Associated Pre ss- 

I.a cosa si spiega. Alla de 
stituzione di Sukarno -ì e 
giunti dopo un'aspra lotta iti 
seno alle ste-se forze militari 
e poi turile «>ggi al potere. Il 
dibattito al Coiigiesso e sta¬ 
to dtaminatico. Rappresentan¬ 
ti di organizzazioni religiose 
e studentesche di estrema de¬ 
stra chiedevano con violenza 
non solo la destituzione, ma 
l’arresto di Sukarno e la stia 
incriminazione per « filo-rornu- 
nisino », Alcuni deputati del 
partito nazionale, e non pochi 
alti ufficiali della manna mi¬ 
litare hanno difeso Sukarno 
e — por ohi --- sono riusciti 
ad evitargli un processo. 

La risoluzione aliala infat¬ 
ti al generale Suharto ogni de¬ 
cisione in proposito, Gli uffi¬ 
ciali di marma «e il parti¬ 
colare è significativo» hanno 
affermato che un'azione trop¬ 
po drastica nei confronti eli 
Sukarno avrebbe provocato 
sollevuzioni popolari, ed han¬ 
no aggiunto di «< non poter 
nemmeno assicurare il mante¬ 
nimento della disciplina fra 
ì marmai e le truppe da 
sbarco ». L’azione dei difen¬ 
sori di Sukarno e stata diret¬ 
ta da un suo nipote, il co¬ 
mandante Piiguli. già diretto¬ 
re di un periodico recente¬ 
mente soppresso. Lo stesso 
generale Suharto ha racco¬ 
mandato moderazione, richia¬ 
mando il Congresso a con¬ 
siderare il rischio di profon¬ 
de lacerazioni e forse di una 
nuova guerra civile. 

A Sukarno. m forza della 
risoluzione approvata dal Con¬ 
gresso. e vietata ogni attività 
politica fino alfe future ele¬ 
zioni generali, che sono sta¬ 
te promesse per il 1968. Sia¬ 
mo dunque di frunte al tra¬ 
monto dell'uomo che per qua¬ 
si ventidue anni ha diretto 
da leader incontrastato la po¬ 
litica del su*> Fa* se. occupan¬ 
do al tempo stesso, con la 
sua personalità discussa e 
spesso sconcertante, ma forte, 
brillante, vigorosa e tult'altro 
che priva di fascino, un po¬ 
sto di primo piano sulla sce¬ 
na internazionale? Nonostan¬ 
te tutto, sembra inaccettabile 


Spinto da un'assurda gelosia 

Uccide la moglie a 
colpi di roncola 

Il delitto a Fiorenzuola d’Arda, in prò • 
i lincia di Piacenza - Il cadavere della 
donna ritrovato dal figlio undicenne 


DAL CORRISPONDENTE 

PIACENZA, I : - 3- — 

l'r.a dur.r.a di 55 anni e sia 
ta uccida all'alba rii slamane 
a Fiorenzuola D'Arda « Piace n¬ 
za». rial marito a colpi rii ron- 
< o'.a « he ha agito in preria ad 
un a-Mirrio *-. < t —mi rii gelo-ia. 
I.T:\<>ru -ria «• un mutilato «gli 
mancano < mque rida dalla ma- 
r.<> smiMrai. Pasqualino Jaco- 
vaccio rii 57 a:.ni. nato ad 
Avellimi e residente, con la 
moglie Giovanna Murillo, rii 


nu.g.ie (uovanna vincili,» ni , i* a ;ia'rrr.«* e a far ir. 

a.» anni na « ir a fi anni, a Fio- ^ rvenjre la ÌWÌA v 

rcnzuola m via \anim. l.L er;i mlanT „ 5tren.» V „ M1 Pltr 


Enzo Roggi 


I due vivevano da tempo 
separati riai figli «ne hann«» 
ben otto* e tra essi correva¬ 
no. a quanto pare, rapporti 
asMU tesi, dovuti a un'assurda 
gelosia riel Jacovaccio. La ver¬ 
sione piu verosimile e che sta¬ 
notte il Jacovaccio. probabil¬ 
mente durante un’ ennesima 
i scenata rii gelosia, abbia im- 
l pugnato una roncola c con 


l'idea di un Sukarno rasse¬ 
gnato ** vinto. Uomini come 
lui paiono destinati a lottare 
Imo all'ultimo giorno della bi¬ 
li» vita. Non si pi e vede una 
pattenza per l'esilio; si pai- 
la «li un rimo a vita priva¬ 
la. Ma e una cosa pensabile? 
Il non ancora sessantaseien- 
ne Sukarno era uno studen¬ 
te di quattordici anni quando 
comincio a scrivere i primi 
articoli politici, e aveva ven¬ 
tisette anni quando tondo il 
Partito nazionale, ancor oggi 
il « suo » partito. Fin da quei 
giorni, seppe trovare il lin¬ 
guaggio adatto por rivolgersi 
alle masse ptipolari, svolgen¬ 
do in mezzo ad esse, nelle 
citta e nelle campagne più 
remote, un’attività intensa, 
paziente, inanellante, sfruttan¬ 
do abilmente tutte le risorse 
deH’eloquen/a orientale e del¬ 
la eultura occidentale, serven¬ 
dosi di volta in volta dei prin¬ 


cipi d e 11’illuminismo e del 
marxismo-leninismo, del gan- 
dhismo, dell'islamismo, delle 
tradizioni primitive locali, con 
un eclettismo intelligente t* 
spregiudicato che gli conqui¬ 
sto subito vaste simpatie. 

Sukarno ha affrontato il car¬ 
cere, le deportazioni, il con¬ 
tino. Ha collaborato con i 
giapponesi durante la guerra, 
mentre i suoi compagni di 
partito, d’accordo con lui, con- 
ducevano contro i giapponesi 
un i guerra partigiana. Ha sa¬ 
puto navigare nelle acque pm 
tempestose. Ila fondato lo Sta¬ 
to indonesiano al momento 
della disfatta giapponese, lo 
ha difeso contro ì tentativi di 
riconquista da parte degli «>- 
landesi, gli ha assicurato un 
posto importante n«*l mondo, 
e in pari lediate fin i « non 
allineati ». 

Sconfìtto, si, per ora. Ma 
per sempre? 


rt<‘ duU'iioino dir 
ritorno alla lotta? 

A Lione il centro 
internazionale 
di ricerca 
sul cancro 

PARIGI, 12 marzo 

A partire dal 14 marzo, la 
citta di Lione sara ufficiai- 
niente la sede del centro in¬ 
ternazionale di ricerca sul can¬ 
cro. 

L’accordo relativo a tale 
sede sara firmato intatti mai 
tedi dal direttore generale del¬ 
l'Organizzazione mondiale ri«*l 
la Samta, doti, ('nudali, e dal 
segretario generale del Quai 
(l’Orsay, Herve Alphand, a no¬ 
me del governo tiance.se. 


Presentata dal governo una nuova legge eccezionale 

Bonn: regime dittatoriale 
per i «casi d'emergenza » 


i rci.K’.i p:*i '■<•.** 

rapo m-.g.:** T.r.-r.dwi.t C«*m. 
puro i: delitto Favelline-e -: 
e dato ;n un primo tempo a ila 
macchia 

11 « aria*, •re M’.gur.do (iella 
ri* ** ,t t« » *-«*i 

r.f' eia ut' '*!•> turile*. ur.ri:of*r,* 
::*-. «he vive *«n un frate;'.*» 
m una frazione d*T Comune 
di FTorcnzu.*'.a. e «he -i era 
recato all abitazione p.cerna 
je-r una vi-::.i c* .iiii-r..* ale ai 
genitori 

f Maio (iir.nd: :I f» a 


ma dove \er-o le 17 cu <>eei 
e presentato alla portineria 
del carcere di San Francese», 
dichiarando alle guardie «iì 
avere ucciso la moglie sta 
mane a Fiorenzuola. Natural¬ 
mente veniva trattenuti» e una 
volta appurata la venta riel- 
l’asserztone. tratto in arresto. 

I. g. 


Sarà instaurato in caso di guerra, di sommosse po¬ 
polari, di catastrofi naturali, ecc. - Prevista la 
sostituzione del Parlamento con un « comitato » 
di 33 persone * Ieri si è votato a Berlino Ovest 


DAL CORRISPONDENTE i 

BERLINO. 12 marzo 

11 nuovo governo di Bonn 
ha compiuto appena i cento 
giorni rii vita e ha già romin- 
ciato a mostrare il suo vero 
volto. Tutte le dichiarazioni 
rii buona volontà del Cancel¬ 
liere Kiesinger e le assicura¬ 
zioni sparse per il mondo rial 
suo ministro degli Esteri, il 
socialdemocratico Brandt, si 
rivelano sempre più vuote pa¬ 
role. I fatti che, dopo le pa¬ 
role, avrebbero dovuto docu¬ 
mentare la volontà rii Bonn 
di imboccare una strada nuo¬ 
va, mostrano bt‘n altro. Due 
di questi fatti si chiamano 
trattato per la non prolifera¬ 
zione delle armi nucleari e 
leggi eccezionali. 

Il trattato antiatomico è 
stato oggetto di conversazio¬ 
ni che il capo della delegazio¬ 
ne americana alle trattative di 
Ginevra, William Foster, ha 
avuto per due giorni a Bonn, 
gli altri con Kiesinger e con 
Brandt. Risultato della visita 
rii Foster m Germania occi¬ 
dentale è che tra americani, 
tedeschi e altri alleati della 
NATO verranno condotte piu 
ampie consultazioni « senza 
pressioni di tempo ». In altre 
parole. Bonn ha realizzato il 
suo primo obiettivo che era 
appunto quello rii guadagna¬ 
re tempo e spazio di manovra 
]>er poter così operare per 
lar naufragare definitivamen¬ 
te quel trattato, nel quale, a 
giusta ragione, vede un osta- 
< olo insormontabile alla sua 
aspirazione a una qualche for¬ 
ma di compartecipazione al¬ 
l’armamento atomico. 

Del « pacchetto » di leggi ec¬ 
cezionali. pudicamente chia¬ 
mate « Leggi di emergenza »> 
ria tempo non si sentiva più 
parlare molto a Bonn. Dietro 
le quinte per*», continuavano 
tra democristiani e socialde¬ 
mocratici le trattative per 
giungere a un accordo. Due 
giorni fa, finalmente, il go¬ 
verno ha approvato il proget¬ 
to di legge per la modifica 
della Costituzione e si calcola 
che entro l’estate del 1968. 
cioè prima delle prossime ele¬ 
zioni politiche, i due rami ri‘T 
Parlamento avrannf» re-o p*-r- 
fetT.i la costruzione giuridica 
di un regime dittatoriale, s-.a 
pure s«,:ianto per i (os:dd»-T*i 
« casi di emergenza ». Que-:a 
v:etie d:s‘:nra in «emergenza 
eterna >* c:o*.‘ guerra o m.r.a*'- 
r;a di guerra, ed « emergenza 
prema». <: »’ s<,mmoss** p >. 
7 »,lari. « ,Tj'tr«*:i na'ural. e 

Co- 1 ** ‘.1 _ 

Ri-petto al urugeito *.r:zi- 
: -•-*• d.emixri-tiano. quello !,il¬ 
io proprio dal lo-. erra» appa¬ 
re b ghermente mitigato f»-r 
\ *-r.ir,- in. oi.To a M-rte e-.get. 
zr- -o* laìriemo* r,« T .i rie In og: : 
<a-o. e--*, t- u:..i mio-.a i or. 

t, rrr.a delia -er.-imliT.i *<n i.i 
quale .«> s-ur,, tede-co orride:. 

m*-r- a mirro ititi: gl. 
-Tutr.-ir.. r.ot: -o.o mi.rari 
ma a:.* he ;vi’.:?:*~. e giurici:* : 

r realizzar*- i <>b;< tr.- 

\ ì revar»sc:-*i ci: re\:--or.e ri* : 
ri-ulta»: della wr.ria guer¬ 
ra mondiale 

Elemento (entrale del pr*,- 
g*' : t«» di legge e la -o-t:Tu/i«>- 
r.e del normale Parlamento 
• ut’, un ro-iririettn «Comitato 
(i‘emergenza ». compo-to da 
:u r.ippre-emani i delle due 
Camere. Tra le « concessioni > 
f 3 tte dai democristiani ai s(^ 

( :aldem<ieratici surebben» 
l'impegno a non abolire. « m 
caso (ì; emergenza esterna». 
:I diritto di scioper»». In que- 
-to modo il go\erno spera 
for-e di superare l'opposizio¬ 
ne dei sindacati. Anche i mi¬ 
nistri socialdemocratici, nel¬ 
l'ultima seduta del Gabinet¬ 
to. non sono stati pero in gra¬ 
do di prevedere se i sinda¬ 
cati sono disposti o meno a 


mutare il loro atteggiamento 
contrario alle leggi eccezio¬ 
nali. 

Dopo una campagna elettora¬ 
le in sordina senza previsioni 
di sorpresa, Berlino Ovest ha 
rinnovato oggi la sua am¬ 
ministrazione cittadina. I ri¬ 
sultati delle elezioni, secondo i 
dati piu recenti, sono (in per¬ 
centuale» ì seguenti (tra pa¬ 
rentesi i risultati delle pre¬ 
cedenti elezi«»m svoltesi nel 
1968): Socialdemocratici: 57,4 
per centi» itil,9 nel 1968 >; Cri¬ 
stiano democratici 82,8 per 
cento ( 28,8 nel 1962); Liberal- 
democratici 7.2 p<‘r cento <7.9 
nel 1968); SED (Partito ope¬ 
raio unificato) 2.2 per cento 
tl,4 nel 1968); AUD (Comitato 
d azione dei tedeschi indipen¬ 
denti) 1,2 per cento (non era 
presente nel 1968). Gli elet¬ 
tori erano un milione e 780 
nula tra i quali ben 882 nula 
giovani che per la prima vol- 
t si recheranno alle urne. I 
mandati da dividere sono 184. 
Nell'amministrazione scaduta 
erano 141 di cui 89 socialde¬ 
mocratici, 42 democristiani o 

10 liberali. Izi ripartizione at¬ 
tuale dei seggi dovrebbe es¬ 
sere la seguente: .Socialdemo¬ 
cratici 81 seggi (89); Cristiano- 
democratici 45 seggi (41); Li- 
berldemocratici 9 seggi (Itti. 
Malgrado l'avanzata la SFZD, 

11 partito operaio unificato di 
Berlino Ovest, non e riuscita 
a raggiungere il 5 per cento 
necessario ad avere seggi in 
Consiglio. La neonazista NPD 
non ha presentato liste. 

Romolo Caccavaie 


Crisi al vertice 
del partito 
neonazista 
di Bonn 


BERLINO, 12 marzo 

(re) La presidenza della 
NPD. il partito neo-nazista 
tedesco-occidentale, ha deciso 
la scorsa notte di riabilitare 
il vì««* presidente nazionale 
Adolf von Thadden e di apri- 
rt* una procedura di espulsio¬ 
ni* nei confronti del presi¬ 
dente l'ritz Thielen. Il secon¬ 
do « round » della lotta per il 
liniere al vertice della NPD, 
si «* concluso quindi con una 
vittoria di von Thadden ge- 
neralmente ritenuto esponen¬ 
ti* dei gruppi piti apertamente 
oltranzisti. 

Venerdì scorso, Thielen ave¬ 
va tentato d colpo di forza 
espellendo dal partito il suo 
vice. Abune ore dopo, l’orga¬ 
nizzazione regionale di Bre¬ 
ma aveva a sua volta deciso 
l'espulsione di Thielen. Oggi, 
von Thadden sj o presentato 
come vincitore al congresso 
del partito della Rcnania-Pala- 
tinato indetto in vista delle 
elezioni regionali del prossi¬ 
mo 28 aprile. Ma la baruffa 
continua: Thielen. infatti, ha 
annunciato che ricorrerà ad 
un tribunale per far dichiara¬ 
re non valida la seduta di ieri. 

Buona parte della stampa di 
Bonn ha preso spunto dalla 
lotta in corso al vertice della 
NPD per sminuire il pericolo 
di un ritorno nazista in Ger¬ 
mania occidentale. <« Ma siamo 
sinceri — ha scritti» ieri la 
Frankfurter Jtundscahau: con 
il putiferio nella NPD il radi¬ 
calismo di destra nella Re¬ 
pubblica federale non viene di 
certo messo agli atti ». 


Mantova 


Muoiono due fidanzuti 
nell'auto fuori strado 


MANTOVA, 12 c v.-s 

Una grave sciagura stradale, 
nella (piale hanno tragicamen¬ 
te perso la vita due giovani fi¬ 
danzati. si e *. er.ficaia que-’a 
mattina, \t-rs.» I«* 8. sulla pr**- 
*. melale Manti *\a - Hoccofcrra- 
7*>. nel trami tra Villano*..» o** 
B*-1U-. «* Virgiliana. I •* \:**in.- 
sono il lfs-nne F*.z<* Mai:-*..i. 
operaio, residuze a Virgilia¬ 
na. e la ITenn** Tiziana Ta-M, 
«ij)»-ra*.t. r*—,(i**t.'e a C ar.** 


«)ji»-ra*.t. r*— ,o»*n*e a L aie* 
I.'im id-r.ie m «• •.criticato » 1 - 
! *r* he. per « au-e che non e 
s'.t’o possibile pr«-cisar«*. Fau¬ 
ni — ut. a Sinica I( « « i — gin- 
(ì.i*a da! Mais* h. :.ell'ahb*-*r- 


nare una *cm:cuna, usciva 
fuori si : mìa sulla propria de¬ 
stra. andando a sbattere con¬ 
tro un palo :n « «-mento della 
energia «letirifa. finendo 
quindi :.*-! fossato laterale 
spezza*a :r. due. in preda alle 
f.arr.n:*-. 

N-l vi*)!« nii-'imo urto 1 ! 
Mau-oh ’.eniva sbalzato sul- 
la~falio nove rimaneva cada¬ 
vere. rr.et.Te la Tassi, rima- 
**'a in.pr.g;or.a*a tra le la¬ 
miere con f orte rie’.Fauto, mor;- 
\a carbonizzata tra le fiamme 
sprigionatesi subito dopo Fur- 
*<). s* nza *h<- fosse possibile 
m’er*. «-rare in mio aiuto. 
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Quale incubo i 
è finito? 1 


Pietralata, S. Basilio, Tiburtino, Prenestino 


La settimana che si è 
chiusa e stata dominata 
dalla cattura dei banditi 
Cimino c Torreggiarli. For¬ 
se mai, negli ultimi unni, 
un avvenimento, sta pure 
tanto drammatico, di ero 
naca nera, aveva permeato 
cost tanto di se l'attenzione 
dell’opinione pubblica e dei 
giornali Critichiamo pure 
apertamente una tendenza, 
culturalmente negativa, che 
va ampliandosi da anni nel¬ 
la stampa italiana e roma 
ria in particolare, e che 
consiste nell'esasperazione 
di fatti di monaca nera, 
giocando sul morboso, e 
che rende ancor /nit prò 
vinciate e lontana davvero 
dai tcmjn nuoi i tanta par¬ 
te della nostra stampa F.p 
pure, tanto interesse della 
pubblica opinione a (piti 
l’avvenimento può essere 
cosa da volgere verso fini 
di una gualche utilità, ove 
dalla tragedia di via (lat- 
tcschi c da tutto quanto la 
circonda si sappiano trar¬ 
re piu generali considera¬ 
zioni sullo stato delle co¬ 
se nella nostra citta 

Molti giornali, chiuso Tor¬ 
reggiarli in carcere e im¬ 
mobilizzato Cimino in ospe 
(tale, hanno scritto che era 
finito un incubo />er i cit¬ 
tadini, e che lodi dovevano 
essere perno letale alla no¬ 
stra finitela Che i della- 
<pienti se ne stiano in ga¬ 
lera e certo ottima cosa, 
ma noi non sappiamo he 
ne (piale incubo sia finito 
davvero ne (inali ieri me 
riti abbia la nostra poli 
zia. Per due criminali cat¬ 
turati, altri ne nascono se 
non si iti alle radici del 
male 

Mentre i tempi, le circo¬ 
stanze ed i modi, in parte 
ancora oscuri, della cattu¬ 
ra ilei due criminali, se 
gualche giudizio inducono 
a dare sulla nostra polizia, 
esso e tutt’altro che lusin¬ 
ghiero. Si sa ora che la 
rapina ili via Gatteschi 
t quali che siano i fatti mio 
vi che emergeranno) e sta¬ 
ta tutto l’opposto di un 
acolpo » all’americana scien¬ 
tificamente preparato, or¬ 
ganizzato e attuato, con tut¬ 
ta una rete di perfetti ap 
poggi per tenere m scacco 
la polizia, e cose di que¬ 
sto genere. 

E' stato un colpo all’ita¬ 
liana. voltosi in tragedia: 
ha avuto per protagonisti 
delinquenti di periferia che 
hanno agito come per un 
comune scippo, ed ai qua¬ 
li solo circostanze fortu¬ 
nate e soprattutto l’incre¬ 
dibile inefficienza della no¬ 
stra polizia hanno consen¬ 
tito a Roma! — circa 
due mesi di latitanza. Con 
una simile polizia non so 
davvero come possa sen¬ 
tirsi tranquillo il cittadino 
benpensante. 

Né il comportamento del¬ 
le forze dell’ordine è ap- 
fiarso lucidamente dettato 
da un piano generale e dal¬ 
l'uso di metodi scientifici. 
Perchè se il vice questore 
Santillo s'c dilettato con le 
operazioni di Campagnano, 
delle quali non sapremmo 
se criticare la superficia¬ 
lità o l'aspetto ridicolmen¬ 
te napoleonico, non può 
nemmeno essere passato 
sotto silenzio il fatto che 
un altro metodo seguito, 
quello cioè di aprire una 
guerra dei nervi con la 
malavita romana, s'e trop¬ 
po spesso risolto in una 
indiscriminata offesa con¬ 
tro interi quartieri e bor¬ 
gate. Taf cito t’ San Basi- 
Ito per esempio, sui qua¬ 
li polizia c stanifM conser¬ 
vatrice hanno tentato, non 
vogliamo qui dire con in¬ 
tenzione. di gettare a piene 
mani il discredito e accre¬ 
ditare un pregiudizio antt- 
fHipolare 

Il primo insegnamento 
che dobbiamo trarre da 
questi avvertimenti — li 
votatamente alle forze di 
indizia — «* che esse, con 
tutto il gran jxirlare che si 
fa di ammodernamento, so 
no ancora assai lontane 
tper lo spirito che le im¬ 
pronta. per la dotazione 
dei mezzi, e per Io stesso 
trattamento economico de¬ 
gli uomini) sia dall'efficien¬ 
za sia dalla democraticità. 
E proprio l'episodio di rm 
Gatteschi, perciò riprovo 
nc il problema di un mu 


lamento degli orientamen¬ 
ti. della organizzazione, del¬ 
la direzione delle forze di 
polizia. Altrimenti, gli in¬ 
cubi, se di incubi si tratta, 
continueranno 

Ma non vogliamo nem¬ 
meno dire, con ciò. che tut¬ 
to ftossa ridursi ad un pro¬ 
blema di efficienza polizie 
scu. Anzi, e nostro fermo 
parere che si tratti, in so¬ 
stanza. di tutt’altra cosa. 
Intanto noi dissentiamo a- 
pertumente da coloro che 
hanno cercato, di fatto, di 
ingenerare l’opinione che 
intere borgate e zone citta¬ 
dine fossero una sorta ili 
sentina di ogni possibile 
vizio, e tutti i loro abitati¬ 
li gente da mettere in qua¬ 
rantena Dissentiamo un- 
Ole da quanti vogliono um¬ 
idificare oltre misura, non 
.sappiamo con quali fini, il 
fenomeno della delinquen¬ 
za e della malavita romana. 
Forse sono t troppi delitti 
impuniti che generano l’im¬ 
pressione, qualche volta, di 
una Roma preda della de- 
linquenza, cosa per la qua¬ 
le dobbiamo, anche m que¬ 
sto taso, rendere grazie al¬ 
le nostre polizie 

In realta, la nostra gio¬ 
ventù e profondamente sa¬ 
na e si deve a una sene di 
fattori, politici e morali 
ed alla nostra presenza, se 
i disagi materiali, l’incer¬ 
tezza delle prospettive e lo 
spettacolo quotidiano delle 
grandi ricchezze, dell’alta 
corruzione e dello spreco 
del pubblico denaro, non 
hanno detei minato una più 
larga area del crimine. Per¬ 
che qui sta il vero pro¬ 
blema: qui c’e la fonte ili 
una fiossibile e tlevrecabi- 
le estensione del ricorso 
al crimine. 

Roma e citta dai contra¬ 
sti acutissimi La nostra 
citta nega a centinaia di 
migliaia di fanciulli, di ra¬ 
gazzi. di giovani tutto ciò 
che è necessario all'infan¬ 
zia e alla gioventù■ le scuo¬ 
le. i giardini, i campi spor¬ 
tivi. le prospettive di una 
occupazione moderna (so¬ 
prattutto nell'industria) e 
netta quale te giovani ge¬ 
nerazioni vedano la possi 
bilita di affermare la pro¬ 
pria personalità Decine e 
decine di borgate e quar¬ 
tieri sono ormiti agglome¬ 
rati di case (quando non di 
casupole o baracche) ino¬ 
spitali, dove non si crea 
un centro di vita vero, un 
ambiente umano e cultura¬ 
le che formi — nel corpo 
e nello spirito — le nuo¬ 
ve generazioni. 

Ma all'altro polo della 
sua realtà Roma offre lo 
spettacolo del denaro fa¬ 
cile, del lusso senza rispar¬ 
mio. dei quartieri meravi¬ 
gliosi. La differenza fra 
Borgata Fidene e l’EUR, 
per esempio, non può es¬ 
sere tollerata dalla coscien¬ 
za moderna: e solo co¬ 
scienze tartufcsche posso¬ 
no ignorare che una delle 
radici del male sta in que¬ 
sta natura della nostra so¬ 
cietà: che nega alla stra¬ 
grande maggioranza dei 
giovani un'esistenza anche 
lontanamente paragonabile 
a quella che mostra con 
lo spettacolo quotidiano di 
un benessere oltre ogni mi¬ 
sura delle necessita, e dif¬ 
fuso in circoli ristretti e 
privilegiati. 

Qui sta la radice del ma¬ 
le. e qui bisogna operare. 
C'è un'altra nuova Roma 
da costruire, prima che sia 
troppo tardi. Se si molti¬ 
plicheranno. nel giro dei 
prossimi anni, gli abitanti, 
le case, i quartieri, nel mo¬ 
do come sinora e avvenuto: 
se questa prevista ulterio¬ 
re espansione urbanistica 
avverrà senza nulla mutare 
in tutta la struttura eco¬ 
nomica cittadina, noi non 
avremo fatto altro che mol¬ 
tiplicare a dismisura tutti 
i gran problemi di Roma, 
in compreso quello della 
delinquenza 

Si ripropone così anco¬ 
ra una volta tutto il nostro 
discorso per dare alla ca¬ 
pitale d'itaita una struttu¬ 
ra economica moderna, 
fondata su un'ampia d:f- 
msione dell'industria. Su 
questa base sarà possibile 
davvero costuire una nuo¬ 
ra Roma. 

Renzo Trivelli 


In corteo per il quartiere hanno 
chiesto occupazione e case vere 


Distrutto un appartamento a Primavalle 

Esplosione in casa: 
ma erano tutti fuori 











Avvisati dai vicini i vigili del fuoco - Lo 
scoppio causato da una scintilla del ter¬ 
mostato del frigorifero - Ingenti i danni 
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La testa del corteo che ieri ha attraversato Va strade del Tiburtino. 


Unii gita domenicale ha sal¬ 
vato un’intera famiglia da una 
sicura tragedia: verso le 15 50 
un appartamento di Primaval¬ 
le e stato completamente di¬ 
strutto da una violentissima 
esplosione. 

In via Francesco Terrigni, 
una strada popolare, in uno 
ilei tanti palazzoni della zo¬ 
na, verso le 15.30 un boato 
ha scosso un’Intera scala: lo 
appartamento della famiglia 
Paggi, al primo piano del nu¬ 
mero 0, era stato compieta- 
mente devastato perché una 
scintilla aveva causato lo 
scoppio nell’ambiente saturo 
di gas. 

Alcuni vicini preoccupatis¬ 
simi che nelle stanze potesse 
riposare qualcuno, dopo aver 
inutilmente suonato i mentre 
una donna avvisava i vigili) 
hanno sfondato la porta e so¬ 
no entrati per portare, se ne¬ 
cessario, i primi soccorsi. Ma 
per fortuna ai loro occhi, tra 
il fumo e l'aria piena di gas, 
sono apparsi soltanto mobili 
distrutti, calcinacci dappertut¬ 
to, la cucina sventrata, ma 
nessun ferito. Da appena mez¬ 
zora infatti tutti si primo al¬ 
lontanati per andare a gode¬ 
re questo primo caldo sole 
primaverile. 

Giunti sul posto i vigili del 
fuoco dopo aver spento un ini¬ 
zio d’incendio e cercato di ri¬ 
portare un po’ d’ordine han¬ 


no potuto individuare la cau¬ 
sa dell’incidente. 

Nell’appartamento eia stato 
lasciato aperto un minuetto 
della cucina economica ali¬ 
mentata da una bombola di 
gas liquido. I” stata la scin¬ 
tilla del frigidaire causata dal¬ 
lo scatto del termostato che 
ha determinato lo scoppio. K 
infatti il frigorifero era com¬ 
pletamente distrutto. 

L’esplosione è stata di tale 
violenza che, pur essendo la 
porta della cucina chiusa, an¬ 
che gli altri ambienti, i mo¬ 
bili della camera da pranzo, 
il tavolo, le sedie, l’armadio 
erano tutti scheggiati. Le fine¬ 
stre di tutto l’appartamento 
senza vetri. I diurni insomma 
sono ingenti e per la famiglia 
Raggi un vero disastro. 

Quando a sera tardi con la 
loro utilitaria sono ritornati 
dopo la serena passeggiata al 
mare i Raggi hanno avuto la 
drammatica sorpresa di vede¬ 
re il proprio appartamento ri¬ 
dotto ad un mucchio di ma¬ 
cerie. L’unica consolazione, un 
po’ magra, e di aver scampa¬ 
to un grosso pericolo. 

L’mgegneie dei vigili del 
fuoco accertata la gravità dei 
danni ha controllato le pos¬ 
sibili lesioni alla scala: ma 
pare che il palazzo non ne ab¬ 
bia risentito in modo grave. 
11 commissariato di zona, a 
Primavalle, sta accertando c- 
ventuali responsabilità. 


La « guerra » tra 
polizia e carabinieri 

Il proprietario 
dell'auto preso 
per ladro dai CC 

«Mani m ulto e non Lue 
scherzi» Pistola in mano, ire 
uomini si sono avvicinati l’al 
Ira scia a due pei soni*, die 
erano appena salite su unii 
<t 11(H) »> ((Abbiamo creduto 
che ci volesse!(i rapinare in 
vece quelli ci hanno spiegalo 
che ciano carabinieri e noi. 
invece, dei ladri d’auto Sntt > 
la minaccia delle armi, abbia 
ilio dovuto seguirli » In < n.->ei 
ma, poi, tutto vi e chiarito l 
due chi* ciano sulla loro auto, 
sono poni limasti un’ina ,n < i- 
mera di sicurezza 

Era accaduto che il iagio 
nier Antonino Nasu aveva de 
mmeiato, il 31 gennaio, il uni > 
della sua «11IM>> Aveva n 
trovato la vettura ì! ,’tl feh 
brino ed aveva avvedilo ì pò 
h/iotti. fosfuro, peto, si -r.ei > 
ben guardati dal segnalale d 
«ritrovamento» ai i ar.ibime 
ri; cosi, l’altra sera, una poi 
taglia ha notato lauto « riha 
tu» forniti davanti ad uno si.t 
bile di via Capuana, all’Ineou.. 
ed ha preparato la «trapno'a ». 


ferì al parco di Villo Gordiani 

Pieno successo della 
festa di ”Noi donne” 


Migliaia di persone hanno 
pacificamente invaso ieri mat¬ 
tina il parco di Villa Gordia¬ 
ni. dove per tutta la giornata 
si e svolta la festa patrocina¬ 
ta da « Noi donne » in occasio¬ 
ne della Giornata internazio¬ 
nale della donna. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione. che si era aperta con 
la inaugurazione di una mo¬ 
stra sul Vietnam, sono state 
raccolte circa 4000 firme in 
calce all’appello per la pace 
nel Sud-Est asiatico. Durante 
il comizio di Simona Mafai è 
salita sul palco, applauditis- 
sima, una delegazione <11 
ragazze delia Ttmers Com¬ 
pany. 

La manifestazione si e ar¬ 
ricchita di un denso spettaco¬ 
lo di musica leggera al quale 
hanno preso parte cantanti di 
fama internazionale. 


il partito 


CONVOCAZIONI — Ottieni*: 
quest» sera alle ore 19,30 pres¬ 
so la sezione Ostiense è convo¬ 
cato il comitato di zona; Salaria: 
questa sera alle ore 19,30 pres¬ 
so la sezione Ludovisi è convo¬ 
cata la segreteria di zona • i se¬ 
gretari di sezione; Mutilati: ore 

18 in federazione riunione co¬ 
mitato politico con Fredduni; 
Commissione Provincia: domani 
alle ere 9,30 è convocato in fe¬ 
derazione le commissione Pro- 
voncia con Gensini; Monteeompa¬ 
tri ore 19 C.D. zona alta Castelli 
con Ricci e Cechi; Arìccia ore 

19 C.D. e G.C. con Ceseroni; Me- 
gliana ore 20,30 alt. con Bartolet- 
ti; Porto Fluviale ore 18 confe¬ 
renza dei comunisti della Pwrfì* 
na con L. Pavolini. 


I partecipanti alla calo¬ 
rosa manifestazione han¬ 
no occupato simbolica- 
mente i terreni su cui 
dovranno sorgere i pa¬ 
lazzi dell'IACP 


« Solo nella zona Tiburtina 
4.500 edili sono disoccupati, 
1.300 sono stati licenziati e 
570 si trovano sotto cassa in¬ 
tegrazione: ecco le conseguen¬ 
ze del governo Moro»: que¬ 
ste parole erano scritte nello 
striscione che ieri mattina 
apriva il corteo che ha per¬ 
corso alcune strade del quar¬ 
tiere, a conclusione della ma¬ 
nifestazione per il lavoro, la 
casa, i servizi, promossa dal 
PCI. Il corteo si è recato ad 
occupare simbolicamente i 
terreni dove dovranno sorgere 
le nuove case previste dai 
programmi dellTACP. e in ap¬ 
plicazione della « 167 ». 

Con questa manifestazione, 
le popolazioni delle borgate di 
Pietralata, S. Basilio, Tibur¬ 
tino. Prenestino hanno voluto 
dare una nuova dimostrazione 
alle autorità di governo e co¬ 
munali — e il caso ha voluto 
che nella zona si trovassero 
proprio ieri il ministro An- 
dreotti e il sindaco Petrucci 
— della loro volontà di con¬ 
tinuare a battersi senza tre¬ 
gua perchè venga posto fine 
allo scandalo delle abitazioni 
malsane, di una condizione i- 
gienica spaventosa e di disa¬ 
gi provocati dalla carenza qua¬ 
si totale dei servizi. Nello stes¬ 
so tempo hanno voluto sotto¬ 
lineare l'urgenza che gli ol¬ 
tre 150 miliardi congelati sia¬ 
no subito adoperati per le 
opere progettate, in modo che 
sia possibile dare lavoro al¬ 
le migliaia di edili disoccu¬ 
pati. 

Proprio da Pietralata, da Ti¬ 
burtino, in questi giorni, de¬ 
cine e decine di edili, da 
mesi senza lavoro, sono par¬ 
titi per la Libia, con il passa¬ 
porto turistico, per cercare là 
un lavoro che il Paese e la 
città negano loro. 

La manifestazione indetta 
dalle sezioni comuniste della 
zona si e svolta m via dei 
Monti del Pecoraro, davanti 
alla sezione del PCI intitola¬ 
ta « Mario Alleata ». cioè nel 
cuore del nuovo quartiere di 
Pietralata, sorto — come ha 
ricordato il comoaeno Javico- 
li. uno degli oratori — grazie 
alla battaglia delle popolazioni 
della vecchia Pietralata e di 
Tiburtino. Ma anche il nuovo 
quartiere ha bisogno di ser¬ 
vizi: tutto intorno, migliaia di 
persone abitano nelle barac¬ 
che e nelle casette minime. 

Scarse sono le scuole ele¬ 
mentari. manca la scuola me¬ 
dia. non esistono scuole ma¬ 
terne. nè attrezzature di pron¬ 
to soccorso; debbono essere 
ancora avviate le costruzioni 
del progettato ospedale e del 
mercato di via S. Romano, 
non esistono attrezzature smir¬ 
ti ve. Questo il quadro della 
situazione tracciato dal com¬ 
pagno .Tavicoh e dal compa¬ 
gno Prato che ha aperto la 
manifestazione. 

Nella zona diminuisce ro- 
stantemente l’occupazior.e o- 
Deraia. ai licenziamenti alla 
Fiorentini, alla T»eo Icar. al¬ 
la Cronogranh. si aggiungono 
ora quelli della Timers Com¬ 
pany. ì cui operai, operaie, 
tecnici e impiegati hanno oc¬ 
cupato l’azienda da ormai qua¬ 
si venti giorni contro la <mo- 
1 bihtazione voluta dali’Edison. 

Cn lavoratore ha parlato 
nel corso della manifestazio¬ 
ne della solidarietà che gli oc¬ 
cupanti ricevono continuamen¬ 
te. Di fronte a questo stato 
di cose — ha messo in luce 
il comDagno sen. Pema. con¬ 
cludendo la manifestazione — 
l’unica alternativa è la lotta, 
la battaglia unitaria per otte¬ 
nere, attraverso una vera par¬ 
tecipazione dei lavoratori alla 
direzione della cosa pubbli¬ 
ca, un cambiamento di in¬ 
dirizzo nella politica fallimen¬ 
tare del Campidoglio e del 
Paese. 

Altre manifestazioni per il 
lavoro si sono svolte Ieri al 
cinema Cassio, (dove ha par¬ 
lato il compagno on. cian¬ 
ca), a Finocchio (Marconi), a 
Centocelle (Fredduzzi), a Mon¬ 
te Spaccato (Lelli). 


Appalti ENEL 


Da cinque 
notti 
dormono 
in piazza 
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A convegno gli amministratori comunali comunisti 

/ comunisti protagonisti primi nella lotta 

per in programmazione e Alla galleria marlborough 

l'ordinamento regionale Inaugurata la 

mostra di Manzù 
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Domenica in piazza. Da cin¬ 
que notti e cinque giorni i la¬ 
voratori licenziati dalle impre¬ 
se appaltatrìci delFENKL as¬ 
sediano la sede centrale del¬ 
l’ente. Difendono il loro posto 
di lavoro e. a turno, dormo¬ 
no in un tenda eretta in piaz¬ 
za Verdi. 

I lavoratori hanno deciso di 
continuare la loro lotta fino 
a quando l'KNKL non recede¬ 
rà dalla sita intransigente po¬ 
sizione. 


L’attuazione dell’ordinamen¬ 
to regionale è la condizione 
principale per una politica di 
programmazione democrat iea 
capace di combattere mera¬ 
mente gli squilibri; i Comuni 
devono essere i protagonisti 
primi di questa lotta che nel 
Lazio e nella nostra provincia 
vede impegnato un vasto arco 
di forze politiche nel contestare 
nei fatti la linea del governo 
di centro-sinistra che, pro¬ 
prio nel momento in cui gli 
enti locali vedono ampliare i 
loro compiti e le loro esigen¬ 
ze. mira a soffocarne i poteri. 

Questo il giudizio politico 
espresso dal convegno degli 
amministratori comunali co¬ 
munisti di tutta la provincia 
svoltosi ieri mattina nel tea¬ 
tro di via dei Frentani alla 
presenza del compagno Enri¬ 
co Berlinguer, membro del- 
l'uflìcio politico del PCI e se¬ 
gretario del comitato regio¬ 
nale. 

Alla presidenza del conve¬ 
gno erano, oltre al compagno 
Berlinguer, il compagno Tri¬ 
velli. segretario della federa¬ 
zione. ed i compagni Peggio, 
Ranalli, Maderchi, Della Seta, 
Gustavo Ricci e Armati. La 
relazione introduttiva è stata 
svolta dal compagno Ranalli 
mentre le conclusioni sono 
state tratte dal compagno Tri¬ 
velli. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti il compagno Peggio ed i 
compagni Armati. Marroni, 
Frezza. Davoli. Velietri e An- 
tonacci. Nel corso dei lavori 
una delegazione della Timbers 
Company. la fabbrica che gli 
operai, in maggioranza giova¬ 
ni e ragazze, stanno tentando 
di salvare dalla smobilitazione 
è salita alla presidenza ed un 
giovane operaio ha esjxisto. 
fra gli applausi deiiassem- 
blea, il significato della lotta e 
dell’ occupazione delia fab¬ 


brica. 

La relazione del compagno 
Ranalli ha avuto come centro 
l’esame della situazione esi¬ 
stente negli enti locali e delle 
iniziative politiche in atto in 
vista della terza conferenza 
dei consigli provinciali che m 
svolgerà nei giorni 7. K e !) 
aprile. 

Questo nostro convegno — 
ha sottolineato Ranalli — co¬ 
rona una serie di importanti 
iniziative positive prese dal 
partito in tutta la provincia e 
si svolge in un momento in 
cui emerge una sempre pm 
larga unita fra tutte le forze 
politiche almeno nel ricono¬ 
scere la gravità della situazio¬ 
ne e rinsuilicienza delle solu¬ 
zioni proposte dal centrosi¬ 
nistra. Ed e penoso — ha ri¬ 
levato Ranalli — che proprio 
mentre alla ba.se, nei Consigli 
comunali e fra la popolazione, 
vengono alla luce tali posizio¬ 
ni. il recente convegno orga¬ 
nizzato dalia DC sulla indu¬ 
strializzazione abbia approda¬ 
to a risultato del tutto de¬ 
ludente. fino ad indicare co¬ 
me obiettivo adeguato e va¬ 
lido la creazione di 30.000 nuo¬ 
vi posti di lavoro nel settore 
industriale, quando solo gli e- 


Grave lutto di 
Riccardo D'Amico 

Un grave lutto ha colpito 
Riccardo D’Amico, direttore 
responsabile di « Paese Se¬ 
ra ». all’età di 76 anni e mor¬ 
to ieri a Tonno il padre Giu¬ 
seppe. I funerali avranno luo¬ 
go oggi alle ore 16 a Tonno. 

AI caro Riccardo giungano, 
in questo momen'u di gran¬ 
de dolore, le piu sincere con¬ 
doglianze della Unita ». 


dili disoccupati sono 35 0(X) 

Dopo aver esposto una se¬ 
rie di dati sullo stato rii de¬ 
gradazione della nostra regio¬ 
ne e fornito notizie delle va¬ 
ste iniziative unitarie in al¬ 
to (entro la fine del mese si 
terranno tre convegni di Co¬ 
muni a Poggio Mirteto, Ge- 
nazzano e Marino). Ranalli ha 
indicato nella riforma agra¬ 
ria. in un generale diverso 
orientamento politico per uno 
sviluppo industriale della re¬ 
gione. in un ordinamento nuo¬ 
vo della spesa pubblica, m un 
nuovo assetto urbanistico di 
Roma e del suo territorio, gli 
obiettivi che il partito si po¬ 
ne nel quadro della lotta per 
l’attuazione dell'ordinamento 
regionale e di una politica rii 
programmazione veramente 
democratica 

Trivelli ha ricordato la si¬ 
tuazione particolare, parados¬ 
sale. in cui vengono a trovar¬ 
si gli enti locali che. mentre 
da un lato vedono dilatare 1 ì 
loro compiti. duH’uitro vedono 
diminuiti dalla politica accen¬ 
tratrice del governo ì loro po¬ 
teri sia sul piano delle scelte 
che sul piano de*lla disponibili 
ta finanziaria. Nostro connato 
c quello eli esaltare l autononu.i 
degli enti locali con iniziative- 
eiie- pongano i Comuni in di¬ 
retta contestazione 1 de lla linea 
governativa <> indicando solu¬ 
zioni positive dei problemi a 
porti 

In questo quadro, ha detto 
Trivelli, trova particolare si- 
gmficato politico la crisi del¬ 
la formula della « globahta » 
del centrosinistra che e m at¬ 
to in tutta la regione. E su 
questo terreno la linea che il 
partito ha seguito a Marino 
fornisce indicazioni preziose. 
Trivelli ha concluso rilevando 
la necessita eli assumere an¬ 
che nel settore degli enti lo¬ 
cali piu coraggiose iniziative 
in difesa delia pace. 


K ' »vy< Zi 


A* ~ ' 


W 




t.. A. ^ 


2 /; ■ 

Lvf, 


A.j. 




*a- *[ I 


» *>, t ' ’ ' 

jf - ' \ Y 

“ jjfcYv '• t . 







■* 


Alla presenza di numerose personalità del mondo artistico e cultu¬ 
rale, e stata inaugurata sabato — alla galleria Marlborough di via 
Gregoriana — la mostra personale dello scultore Giacomo Manzu. 
L'eccezionale avvenimento ha richiamato subito dopo il « vernissage » 
una notevole folla. Le opere esposte fanno parte della piu recente 
produzione dello scultore. La mostra resterà aperta fino alla fin* 
del mese 


LE VOCI DELLA CITTÀ 


Giocare è difficile 


Cara Unita, 


sembra di stare in Sud Afri¬ 
ca a San Basilio i giovanissi¬ 
mi iscritti all’Associazione 
pionieristica italiana vengono 
considerati indesiderabili dai 
proprietari dei campi • por 
Ini privati. Con buona pace 
di quelli che continuano, ipo¬ 
critamente. a sostenere che Io 
sport affratella e parlano di 
« linguaggio universale dello 
sport r 

Ebbene venite a San Bastilo 
per vedere cosa succede nel 
settore sportivo. E’ accaduto 
domenica passata. L'oratorio 
salesiano sulla via Tiburtina 
aveva organizzato un torneo 
di calcio riservato ai giovanis¬ 
simi cui avevano preso parte 
anche i « pionieri ». Prima ga¬ 
ra tutto bene: Primula Rossa 
batte Atlas 54). Solo che non 
ci sarà una seconda giornata 
perchè, dice don Ettore, i gio¬ 
vani pionieri, siccome frequen¬ 
tano la sezione comunista, non 
potranno più partecipare. Co¬ 
si, non essendoci altri campi 
nel quartiere, ai pionieri toc¬ 
cherà stare a guardare. 


Altro episodio. la stessa di¬ 
scriminazione. fi campo San 
to Ales>andro. mìo sulla via 
Nomentana a circa tre rh:'.o- 
metn da S Basino, ospita 
squadre le piu diverse I p.o 
meri di S Basilio, pur cu g:u 
rare, chiedono al proDrie-tano 
del campo «che e della par 
rocchia • di giocare a orano. 
Non vogliono. ìr.sornnva, man 
dare all'aria la squadra Nien¬ 
te. II campo e per tutti pur¬ 
ché non siano pionieri 

Allora? Beh. il campo si 
potrebbe realizzare in una 
delie tante zone abbandonate 
del quartiere che nel disegno 
del nuovo piano regolatore 
sono segnate come « verde at¬ 
trezzato ». Cosa fare? Sempli¬ 
ce. I pionieri hanno deciso 
di realizzare, proprio alla ga¬ 
ribaldina, un campo di calcio 
provvisorio con porte mobili, 
o ci disputeranno un campio¬ 
nato per tutti i giovanissimi 
di S. Basilio. 

Sarà, statene certi, un cam¬ 
po per tutti, il campo dello 
sport popolare. 

FRANCO DI GIACOMO 


Una vita 
perjma casa 

Cara Unita 

sono ormai ur. rt povera ver 
rhia di • 'Irre- 'e--.iniaouattro 
anni, vedova da ben 3J Ho 
allevato i miti due fij'u. ho 
sempre lavorato or.es?ar.'.*~r.v 
Un solo scopo mi ero prefis 
sa avere una casetta mia Di» 
po 24 anni, a costo di sacrifici 
eri economie riuscii ad acqui 
stare un piccoli» appezzamen¬ 
to di terreno m via (iti Car 
valli al Quaru» Miglio, dove, 
pur essendo vietata la costru¬ 
zione. sorgevano già molte ca¬ 
sette abusive 

Provai a chiedere un per 
messo al Comune che mi fu 
rifiutato, ma. incoraggiata dal¬ 
le altre costruzioni, iniziai an¬ 
ch’io ìa r,.:a casetta. Immedia¬ 
tamente giunse Ford.ne di s 0 . 
spensione dei lavori e di de¬ 
molizione 

Fhir di salvare la mia ca¬ 
setta. spesi altri soldi (tanti!> 
per procurarmi un avvocato 
che mi tranquillizzo dicendo 
che ormai nella zona Cerano 
piti di duecento case e che 
avrei vinto la causa. Ma il 
mio ricorso fu respinto e do¬ 
vetti pagare anche le spese 
legali che mi furono rateiz- 
za te. 


Poveri soldi miei, messi da 
parte lira per lira, > he fune 
facevano Persi dell'altro 
tempo, perche una commissio¬ 
ne. detta delFAppia antica, 
stava facendo dei passi per 
far stralciare quella zona del 
piare» destinata a parco. Ma 
ani ora una volta ogni tenta¬ 
tivo falli e il 12 1! 57 mi per- 
vr-r.r." l'ingiunzione di rirmo- 
liz'.or.e e il 6 marzo del '.Vt rr.i 
te.chinarono per avvertirmi 
eh- -lavano demolendo 

I anno s<or-o poi fui infor¬ 
mata che era in costruzione 
una nuova villetta e che sta¬ 
vano addirittura alzando un 
piano ad una già esistente. 
Ma non e ancora finita. Nel 
luglio dello scorso anno mi e 
arrivata un'ingiunzione di pa¬ 
gamento di I. 29(i 436 por spe¬ 
se di demolizione! 

Ho chiesto una rateizzazio- 
ne e un abbuono sulla spesa. 
E dopo aver pacato 10 000 li¬ 
re per 5 me«i ora mi si chie¬ 
de di pagare 15 mila lire, al¬ 
trimenti si faranno altri atti 
a mie spese. Non ho piu soldi 
per incaricare un bravo lega¬ 
le che mi aiuti in questa si¬ 
tuazione. Io non chiedo ele¬ 
mosina, ma giustizia. Che al¬ 
meno mi diano una casa m 
sostituzione dell’altra. 

IGGIA GIORDANI 
ved. ARISTA (Roma) 


La Cassa mutua 
grava troppo 
sui commercianti 

Caro direttore. 

mia moglie gestisce un pic¬ 
colo K <.uè di vino e olio in 
via VeTuI .nia 12 A Giorni fa 
( ì e pervenuta ìa cartella del 
le ta.—e per il 1!*,< e con stu¬ 
pore abbiamo constatato l'e¬ 
norme cura ma s^a a carico, 
riguardante la Cassa mutua 
commeic lauti 

Mi permetto far notare che 
nel fi contributo era com¬ 
plessivamente di L. 19 536 nel 
1966 ai L 24 216 e nel 1967 det¬ 
to contributo e stato elevato 
a L. 4.» 350. ron ÌOb, 100 di au¬ 
menti». 

Detta somma e il contri¬ 
buto per la sola titolare del 
negozi» Chiedo quale sara 
il contributo che questi si¬ 
gnori della Cassa mutua com¬ 
mercianti metteranno a cari¬ 
co per il 1968. 

Andando avanti di questo 
passo, molti piccoli negozi,- 
come quello che gestisce mia 
moglie, ( il cui incasso giorna¬ 
liero si aggira sulle I0 0C0 li¬ 
re) .saranno costretti ad ab¬ 
bassare le saracinesche, poi¬ 
ché oltre a questa spesa c’è 


da aggiunger»- 1 affitto chi ne¬ 
gozio minime» di I. 30 ifbimen¬ 
sili pm tasso comunali ere 
Mi rivolgo gentilmente a 
Lei, e La prego tramite il suo 
giornale di pubn’.icrtre quan¬ 
to ria rne mi», ciò a’f.o 

sropo di lar -i c.v qualche 
Autorità c ompc-tt-nte s: prc-u 
a.i cura di esaminare ’1 no¬ 
stro raso, c- fare accertamenti 
su que-ta Cass.i mutua com¬ 
mercianti. cr.e < .»r<- nò t sere 
un'a."tstenzu. di scarsissimo 
beneficio .n fav,>re dei con. 
mere lauti ne provoca maio 
mori 

Pertanto, m.ro tu’ti gli e 
sementi di Roma e provincia 
a unirsi in un'unanime prote¬ 
sta contro cue-'to stato di 
cose. 

LUIGI MARIOTTI 
(Roma) 


Ultimi 7 giorni a Roma 
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Discussi a Modena problemi e prospettive 

Convegno regionule 
sui teutri di prosu 




Carla 

Fracci 

sarà 

Ofelia 



MILANO — Carla Fracci affron¬ 
terà alla Scala, il 16 marzo, il 
tuo personaggio forte più com¬ 
pitilo, quello di Ofelia, nel bal¬ 
letto * Pazzia per Ofelia » tu «og¬ 
getto e regia di Beppe Mene- 
gatti e mutica di Ciaikovilci. 


DALL'INVIATO 

MODENA, 1? marzo 

Si o concluso oggi il con¬ 
vegno regionale sui problemi 
e le prospettive del teatro di 
prosa in Italia, indetto dalla 
Associazione Teatri Emiliano- 
Romagnoli (A.T.E.R ). aperto¬ 
si sabato pomeriggio con una 
ampia, documentata relazio¬ 
ne di Vittorio Passerini, pre¬ 
sidente del Teatro Comunale 
di Ferrara. 

Nella Sala comunale della 
cultura si sono incontrati am 
minisi ratori comunali di cen¬ 
tri emiliani, uomini di cultu¬ 
ra, teatranti, per discutere 
delle prospettive che si apro¬ 
no davanti alla attività tea¬ 
trale, su scala regionale, ora 
che, superando certe insensi¬ 
bilità del passato, le ammi¬ 
nistrazioni di grossi, medi e 
piccoli centri emiliano-roma¬ 
gnoli sono intenzionate a pren¬ 
dere in mano l'attività teatra¬ 
le locale, in modo cultural¬ 
mente impegnato e organizza¬ 
ti vilmente preparato, al fine di 
farne ima « voce » di primaria 
importanza della vita comuni¬ 
tari:! degli enti locali. 

Amplissima e ricca di dati, 
la relazione dell'avvocato Pas¬ 
serini, alla quale sono segui¬ 
ti numerosi interventi. Erano 
alla presidenza del convegno 
Franco Boiardi, presidente del- 
l'A.T.E.R.; Stefano Del Bue. 
membro del consiglio diretti¬ 
vo delPA.T.E.R.; Libano Fa¬ 
migli, presidente del Teatro 
Comunale di Modena; Mario 
Caduloru, direttore del Tea¬ 
tro Comunale di Modena; l’av¬ 
vocato Passerini, presidente 
del Teatro Comunale di Fer¬ 
rara; l’on. Gianni Borsari, se 
gretario della commissione 
Spettacolo e Turismo della 
Camera, e Claudio Znnehi. 
capo della segretaria del mi¬ 
nistro Corona. 

La discussione si era orien 
tata, soprattutto, sui temi re¬ 


lativi ai punti della legge sul 
teatro di iniziativa governati¬ 
va, riguardanti l’attività loca¬ 
le, con nutrite e documentate 
critiche, e sulle grandi possi 
bilità che un organismo come 
l'A.T.E.R. ha di promuovere 
il fiorire e lo sviluppo del 
teatro nella regione. Sono sta¬ 
ti toccati vati punti, circa 
la funzione oggi dei teatri 
stabili, la necessità di favori¬ 
re le iniziative giovanili, l’ur¬ 
genza di una legislazione nuo¬ 
va che apra le porte a tutte 
quelle forze a cui potrebbe 
venire un autentico rinnova¬ 
mento. Sono intervenuti nel¬ 
l’ordine il presidente del Tea¬ 
tro Stabile di Bologna, Te¬ 
sta; Luciano Fabiani, dello 
Stabile dell'Aquila; Franzoni, 
di un gruppo giovanile di 
Reggio Emilia; il sindaco di 
Fidenza, Marchetti; il dott. 
Zanchi del Ministero (il qua¬ 
le ha detto, a titolo persona¬ 
le, che il testo della propo 
sta di legge governativa è an¬ 
i-ora modificabile, e non è 
dunque da considerarsi rigi 
damente tassativo); Franco 
Ferrari, del Teatro Sperimen¬ 
tale di Modena; Nanni Ri 
cordi; Formentini, del Tea 
tro Comunale di Reggio Emi¬ 
lia; l’attore Torricella; Liba¬ 
no Famigli; Bruno Sehacherl: 
il vice segretario deH’A.G.I.S.. 
Dt* Luca. 

L’uvvucato Passerini ha chiu¬ 
so il convegno, riassumendo 
i termini di fondo della di¬ 
scussione. Ha preso infine la 
parola Franco Boiardi, pre¬ 
sidente delPA.T.E.R.. Sul si¬ 
gnificato del convegno e le 
sue conclusioni torneremo in 
apposito servizio domani. Ri 
cordiamo infine che all’A.T. 
E R. aderiscono le ammini¬ 
strazioni comunali di Budrio. 
Cento, Carpi. Fnenza, Ferra¬ 
ra. Guastalla, Mirandola. Mo¬ 
dena, Reggio Emilia. Rimini, 
Sassuolo. 

Arturo Lazzari 


Suoneranno questa sera a Milano 

A rrivano i re 
dello «swing» 


MILANO, 12 marzo 

Sotto l’insegna « Jazz froin 
a Swinging Era », sarà aspi¬ 
le domani sera a Milano, al 
Teatro Lirico, un gruppo di 
« re » dello swing, fra cui al 
cune autentiche glorie del jazz 
degli anni trenta, a comincia 
re dal pili anziano, il piani 
sta Earl « Fatha » Hines, che 
Ita sessantadue anm. Anche 
i due solisti di (romba, Roy 
Eldridge e Buck Clayton. che 
hanno .% anni, sono altret • 
tanti simboli di quel periodo 
della storia del jazz. 

In complesso, si tratta di 
dieci musicisti, che si alter 
neranno fra loro nel corso del 
concerto di domani sera; i 
pianisti Earl Hines e « Sir » 
Charles Thompson, le troni 
be Roy Eldridge e Buck Clay- 
ton, i sax tenori Budd John 
son (che suona anche il sax 
soprano» e Bud Freeman, il 
trombone Vie Dickenson, il 
sax alto Earl Warren, accom¬ 
pagnati dal contrabbassista 
Bill Peniberton (che ha di 
recente compiuto una tournée 
nell’URSS con Euri Hines i e 
il batterista Oliver Jackson 
che, con i suoi XA anni, è il 
pili giovane della « troupe ». 

Earl Hines, detto « Fatha ». 
cioè il « padre ». è in effetti 
uno dei pionieri del pianofor¬ 
te nel jazz, uno dei primi 
che hanno trovato a questo 
strumento un originale e au¬ 
tonomo linguaggio solistico, 
influenzando parecchi pianisti 
delle generazioni successive. 
Per nulla « superato ». aperto 
anche ai suggerimenti del nuo¬ 
vo jazz. Hines sta attraver¬ 
sando in questo periodo un 
notevole rilancio, incidendo 
numerosi dischi di grande in 
teresse, ed anche da noi (do¬ 
ve venne, la prima volta, a 
fianco di Louis Armstrong, 
con i cui « Hot Pive », nel 
'28. si mise in piena lucei è 
ormai popolare, in seguito u 
diversi concerti. L’altro pia 



nista. « Sir » Charles Thomp¬ 
son. è invece piii giovane e 
si e affermato solo nel do¬ 
poguerra. 

Eldridge e Clayton sono an- 
ch’essi già stati in Italia e 
i loro nomi sono ormai sto¬ 
rici: appartengono entrambi i* 
quel gruppo di « trombe in¬ 
fuocate » degli anni anteguer¬ 
ra che influenzarono, soprat¬ 
tutto Eldridge. Gillespie e il 
« bop ». Se stimolati da una 
adeguata cornice, quale pro¬ 
mette d’essere il gruppo ohe 
si ascolterà domani a Mila¬ 
no, entrambi i trombettisti 
dimostrano di possedere in¬ 
flitta lit loro vitalità musicale. 


Bud Freeman, runico brui¬ 
vo del concerto, è stato fra 
i primi ad usare il sax tenore 
nel jazz, negli anni di Chica¬ 
go, mentre Budd Johnson è 
un solista preparatissimo. 
Warren (come Clayton» pro¬ 
viene dall’orchestra di Colini 
Biisie (che riascolteremo pre 
sto in Italia», ma il suo in¬ 
teresse solistico è invece mi¬ 
nore. Quanto a Dickenson, è 
un trombonista carico di limo 
rismo e di vivacità, passato, 
anch’egli, nelle file dell’orche¬ 
stra di Basie. 

d. i. 

NELLA FOTO. Buck Clayton 


SCHERMI RIBALTE ATTRAZIONI E RITROVI 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 Teatro 
Olimpico concerto diretto 
da D. Paris (Tag. 19). Mu¬ 
siche novità di: Clementi, 
Chailly, Verklarte, Schon- 
berg, Nacht, Kindertotenlie- 
der, Mahler 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 

z\lle 21,15 (stagione serale 
Tag. C) concerto de « I 
virtuosi di Roma » diretti 
da Renato Fasano. Di Vi¬ 
valdi Il cimento dell'armo¬ 
nia e dell’invenzione, op. 8 
(secondo concerto) 

Teatri 

ALLA RINGHIERA - Teatro Equipe 

(Piazza S. Maria io Trastevere) 
Imminente il Teatro Equipe 
presenta il secondo spettaco¬ 
lo Girotondo (la ronde) di 
S. Schnitzler. Regìa di F. 
Molò 

ARLECCHINO 

Riposo. Domani alle 21.30 
familiare II sesso degli an¬ 
geli di A. M. Tucci 

ARMADIO CABARET 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli - Piazza 
Cavour) 

Imminente Carmelo Bene 
presenta Amleto o le conse¬ 
guenze della pietà liliale di 
Laforgue 

BELLI 

Alle 21.45 Requiem per .lu¬ 
nette e .Instine presentato 
dalla compagnia « Teatro 
d’Essai *> 

BORGO S SPIRITO 

Domenica alle 16.30 compa¬ 
gnia D'Origlia Palmi prcsen 
ta II delitto del Golgota, tre 
atti di Ignazio Meo. Prezzi 
familiari 
CLUB 37 

Alle 22 « I monocoli » pre¬ 
sentano A sproposito di Po- 
trotini. Zannazzo. Trilassa. 
Belli. I.ucatrlli e le canzoni 
romanesche di ieri e di og¬ 
gi con Z. Funari. M P Val 
ioni. R. Candida. C. Folco 

CENTRALE (Te! 687 2 701 

Imminente C I A D presenta 
Ostriche in abito turchese 
(ovvero: In troppi sullo sga¬ 
bello) di V. Spagnolo. No¬ 
vità con A. Micantoni. V. 
Busoni. A. Lelio. M Berlini. 
P Leri. V Marchi. G Per 
sico. Regia di M. Andrei 
DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 familiare compa 
gnia « Dramma italiano » in 
Corruzione al palazzo di giu¬ 
stizia di U. Betti, con G. 
Santuccio. Hintermann. F. 
Soelzo. F. Terriero 

DELLE MUSE 

Alle 21.45 Elio Pandolfi in 
Elio. Elio e gli altri con E 
Pandolfi. D. Gallotti. P. Fran 
co. B. Montanaro Maestro 
Armando Del Cupola 

DE’ SERVI 

Alle 21.30 Stabile diretta da 
F. Ambroglini con Inquisi¬ 
zione di D. Fabbri, con N. 
Novella. S. Altieri. S. Sar 
done. S. Lombardi Regìa di 
Ambroglini 
DIONISO CLUB 
Ripoto 

DI VIA BELSIANA (Te! 673 556) 
Alle 21.45. C. E. Gadda: 
Il guerriero, l'amazzone, lo 
spirito della poesia nel ver¬ 
so immortale del Foscolo 
DIOSCURI (Vìa Piacenza 1 Tele¬ 
fono 474 156) 

Alle 22 familiare compagnia 
« Teatro dei commedianti » 
di G. C. Carcano presenta 
I martedì di Mallarmé, no¬ 
vità di Juan Guerra con M. 
T Albani. I Fierro, F. Fio 
rini. Regia delFaulore 


FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Domimi alle 22 spirituals e 
canti negri con Bernice Hall, 

H. Bradley. Jazz con T. Tor- 
quati al piano. Blues e folk- 
song con Darlcne 

ELISEO 

Alle 21.15, familiare compa¬ 
gnia De Lullo - Falk - Val¬ 
li - Albani con la novità as¬ 
soluta di C». Patroni Griffi 
Metti una sera a cena! Re¬ 
giu di De Lullo 

MICHELANGELO 

Riposo 

PANTHEON (Via Beato Angelico 
n 32 - Tel. 832.254) 

Sabato e domenica alle 16,30 
le marionette di M. Accettel- 
la con Pinocchio, fiaba mu¬ 
sicale di I. Accettella 

PARIOLI 

I Riposo 

j QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 

I Alle 21.15. familiare Giusi 

j Raspani Dandolo - Mario 

j Scaccia in Gente su. Spetta¬ 

colo comico in due tempi su 
testi di Trilussa - Courteli- 
ne - Nediani - Tardieu - Ter¬ 
rò. Regìa di M. Scaccia 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Riposo. Domani alle 21.15 
Affittasi di D. Petriccione 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO - Sa¬ 
la Borromini 

Giovedì alle 17,30 concerto 
del violoncellista G. B. Val- 
dettaro. Musiche di: Boc- 
cherini, Beethoven. Forèe, 
Brahms 
SATIRI 

Alle 21.30 familiare (ultima 
settimana» compagnia « I. 
66 » con I.e sirene del Bal¬ 
tico di vetro di M. Moret¬ 
ti Novità con S. Ammirata. 
N Scardina. E. Torricella. 
S. Spadaccino. S. Serraval- 
le. Peters. V. Melander 

SETTEOEROTTO 57 

Alle 22.30 Ino • Una?, caba 
rei con Cristiano e Isabel¬ 
la. L. De Sanctis. F. Castro 
nuovo. R .Talenti. R Rucros 

SISTINA 

Riposo 

S SABA 

Dal 2o marzo alle 21.30 com¬ 
pagnia « dei Possibili » di¬ 
retta da Durga con II coz¬ 
zone di Durga tdal « Deca 
merone » di Boccaccio). No¬ 
vità con R. De Vita, G. Fer¬ 
ratola. N. Lanari. G. Guzzar 
di. Matassi. Pietrobruna. 
1 Marrone. Valenzano. Zambi 

! to. Regìa dell'autore 

i VALLE 

j Riposo 

| 

Varietà 

J AMBRA JOVINELLI (Te!. 731 206) 

| Spie contro il mondo, con 

! S. Granger A ♦ 

j e Rivista Durano-Nobile 

j VOLTURNO (V,a Vciturro) 

i l.'inrsorahile detective, con 

! E Constant ine G ♦ 

e Rivista Leandri 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Im Bibbia, con J. Houston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

I lunghi giorni della vendet¬ 
ta, con G. Gemma A ♦ 

ANTARES (Te! 890 947) 

Hawaii, con M. Von Sydow 

DR ♦♦ 

APPIO ( Tel 779 638) 

Parigi brucia? con A Delon 
DR ♦ 


ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
Penelope (originai versioni 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La contessa di Hong Kong, 
con M. Brando SA ♦♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

La spia che non fece ritor¬ 
no. con R. Vaugn G ♦ 
ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Penelope, la magnifica la¬ 
dra, con M. Wood SA ♦♦ 
ASTORIA (Tel. 870.245) 

Funerale a Berlino, con M. 
Cairn: G ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con 
A. Hepburn SA ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Non per soldi ma per de¬ 
naro. von J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Riderà, con L. Tony S ♦ 

BARBERINI (Te! 741.707) 

la notte dei generali, con 
P. O. Toole (V.M. 14» DR ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Riderà (Cuore matto), con 
L. Tony S ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Operazione S Gennaro, con 
N. Manfredi SA ♦♦ 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

Operazione S. Gennaro, con 
N. Manfredi SA ♦♦ 

j CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

! Cammina, non correre, con 

j C. Grant S ♦♦ 

• COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

! Operazione S. Gennaro, con 

j N. Manfredi SA ♦♦ 

I CORSO (Tel. 671 691 ) 

i Sette donne per i McGrr- 
! gor. con D. Bailev < V.M. 14» 

A ♦ 

I DUE ALLORI (Te! 273.207) 

( Riderà, con L. Tony S ♦ 

j EDEN (Te' 380 488) 

Funerale a Berlino, con M 
j Caine G ♦ 

\ EMPIRE (Tel 355.622) 

i II dottor Zivago, con O. 

! Sharif DR ♦ 

! EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur . 
Tel 5 910.986) 

Operazione S. Gennaro, con 
N. Manfredi SA ♦♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Il buono, il bruito, il cat¬ 
tivo. con L. Eastwood 
< V.M 14 1 A ♦ 

FIAMMA (Te! 471.100) 

A ciascuno il suo. con G M 
Volontè IV M. 18» DR ♦♦ 

FIAMMETTA ( Te' 470 4641 

Walk Don't Rim 

GALLERIA (Tel t>73 2ò7) 

L'armata sul sofà, con C 
Deneuve SA ♦♦ 

GARDEN (Te 552 3481 

Non per soldi ma per de¬ 
naro. con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

GIARDINO (Tel 334 946) 

Come rubare un milione di 
dollari e rivere felici, con 
A. Hepburn SA ♦♦ 

IMPERIALCINE N. I|T 690 745) 
Due assi nella manica, con 
T. Curtis SA ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 2 ( T 636 745) 
le streghe, con S. Manga¬ 
no i V.M. 14* SA ♦♦ 

ITALIA (Te 1 846.030) 

Gamhit. con S. McLaine 

SA ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 766.086) 

Riderà, con L. Tony S ♦ 
MAJESTIC (Te! 674.908) 

la dolce vita non piace ai 
mostri, con T. Thomas 

SA ♦♦ 

MAZZINI (Te! 351 942) 

Non per soldi ma per de¬ 
naro, con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050.120) 
Spettacoli venerdì, sabato e 
i domenica 


METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Tre uomini In fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Suspense a Venezia, con R. 
Vaughn G ♦♦ 

MODERNO 

I lunghi giorni della ven¬ 
detta. con G. Gemma A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460.285 ', 
Gamhit (Grande furto al 
Semiramis), con S. Me 
Laine SA ♦♦ 

MONDIAL (Tel 834.876) 

Scusi. lei è favorevole o 
contrario?, con A. Sordi 
SA ♦ 

NEW YORK (Tel 780 271 ) 

L'uomo del banco dei pe¬ 
gni. con R. Steiger (V.M. 181 

DR ♦♦♦ 

NUOVO GOLDEN (Te! 755 002 ) 

I.e streghe, con S. Manga¬ 
no ( V.M. 14 > SA ♦♦ 

OLIMPICO (Tel 302 6351 

II buono, il hrutto. il cat¬ 

tivo. con C. Eastwood 
(V.M. 14) A ♦ 

PARIS (Tel 754 368) 

I lunghi giorni della ven¬ 
detta. con G. Gemma A ♦ 

PLAZA (Tel 681 193) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf?. con I,. Tavlor 
(V.M. 14» l)R ♦♦♦ 

QUATTRO FONTANE ( T. 470 261 ) 
Due assi nella manica, con 
T. Curtis SA ♦♦ 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

I/unmo del banco dei pe¬ 
gni. con R. Steiger (V.M. 18» 

DR ♦♦♦ 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Alfie, con M Caine (V.M 18» 

SA ♦♦ 


AMIYONK: Al vari-/ Kelly, con \V. 

Ilntden A ♦ 

ALCE: l’ii avventuriero a Tahiti. 

con J.P. Belinomi» SA + 

AI.FI Kit I: (ianihit. con S. McLaine 

SA ♦♦ 

AMBASCIATORI: l.’uumn che non 
sapeva amare, con C. Baker 

ita ♦ 

ANIKNK: la- spie vengono dal se¬ 
mifreddo. con Franchi e Ingr.is- 
sia O ♦ 

AI'OI.M): The Kddie Chapman Sto¬ 
ry. con C. Plummer A ♦ 

AU'l'ILA: Otti operazione lama, con 
Franchi e Ingrassi» C ♦ 

ARALDO: Le spie vengono dal se. 
mirreddo. con Franchi e Ingras. 
sia C ♦ 

ARCO: The Kddie Chapman Sto¬ 
ry. con ('. Pluinnier A ♦ 

ARILI.: \r onore né gloria, con 
A Quinn DR ♦ 

ATLANTIC: Kliarttmm. con I. Oli 
ver DR ♦♦ 


Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli dei film corrispondo¬ 
no alla seguente classidcarinne 
prr generi: 

I - Avventuroso 
(. — Comico 

DA = Disegno animato 
IH» = Documentario 
DR - Drammatico 
C - Ciallo 
M — Musicale 
S Sentimcnlalr 
SA — Satirico 
AIS r= Storico-mitologico 

II nostro giudizio sui tilni vie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 
♦ ♦♦♦♦ - eccezionale 

RARA - ottimo 
♦♦♦ =. buono 
♦ ♦ - discreto 
♦ - mediocre 

\ Al IR = vietato ai minori 
di IR anni 


464 103) 

DA ♦♦ 


RADIO CITY (Te! 

Fantasia 
REALE *T@I 580 234) 

L'uomo del banco dei pe¬ 
gni. con R. Steiger (V.M. 18» 
DR ♦♦♦ 

REX (Tel 364 165) 

II principe di Donegal. con 
P. McEmery A ♦ 

R1TZ ( Tel 837 481 ) 

I lunghi giorni della ven¬ 
detta. con G. Gemma A ♦ 

RIVOLI (Tel 460 S63) 

In uomo, una donna, con 

J. L. Trintignant (V.M. 18» 

S ♦ 

ROYAL (Te! 770 549) 

Grand Prix. con Y Mon- 
tand (V.M 14» DR ♦ 

ROXY I Te! 8 70 504) 

Incompreso, con A. Quavle 

DR ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Senso, di L. Visconti 
• V.M 16» DR ♦♦♦♦ 

SAVOIA 

Non per soldi ma per de¬ 
naro. con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

SMERALDO (T- 351 5=13 

Gamhit. con S Melatine 

SA ♦♦ 

2-50 ) 

Von Svdow 

DR ♦♦ 

SUPE9CINEMÀ i T e 435 49=) 
la resa dei conti, con T 
Miiian A ♦♦ 

TREVI i Te ó?9 619) 

Incompreso, con A Quayle 

DR 


STADIUM ‘ Te 393 
Hawaii, con M 


TRIOMPHE (P azza Ar.r. bai ano) 

Due assi nella manica, con 
T. Curtis SA ♦♦ 

VIGNA CLARA (Te 1 320 359) 

Cammina, non correre, con 
C. Grant S ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

AFRICA: t i sanculotti. con Fran¬ 
chi e Ingrassi» C. • 

AIRONE: Ulti r il vagabondo 

0.4 ♦♦ 

AIASKt: Miao miao amba amba 

n.A ♦♦ 

ALBA: l»4 (ITT intrico ■ Lisbona, 
i con B Halsey A ♦ 


Al (,l STI S: Intimi» (nmhti. con 
F Sinatra A ♦ 

Al BEO: l.'arridiavolo. con V. 

Gassman C ♦ 

Al SONIA: (fuiller memorandum. 

con G. Segai DR ♦♦ 

AVORIO: la truffa rbr piace»a a 
Scollami Vard. con W Beati» 

A ♦♦ 

BKI-SITO: Sono un agente FBI. 

con .1 Stewart G # 

B(IITf): (asinina 'TO. con M Ma 
srroianni S A ♦♦ 

BRASI!.: la- spir vengono dal se¬ 
mifreddo. con Franchi e Ingras 
MB G ♦ 

BRISTOL: Nnn (atrio la guerra 
faccio l'jmnrr. con ('_ .Spaak 

S ♦ 

BROADAA.AA: Papa ma » he rosa 
hai fatto in guerra, con J 
Cohurr. SA ♦ 

( AI.IFORNI A: Aliarej Krll». con 
\V Hròder. A ♦ 

( ASTFI.IJ). l enir imparai ad a- 
marr le donne, cor. R HoH 
man • Y M 14 » SA# 

CINKSTAR: Hawaii, con M Von 
Svónw DR ♦♦ 

CJ.ODIO: Il vigile, «or. A Sordi 

l- ♦♦♦ 

COLORAI*»: FBI operazione gatto. 

con H Mills ( ♦♦ 

( OR ALLO: Amante Infedele, cor. 

R Ho-seir. DR ♦ 

( RISTAI.fi»: D segreto di Ringo. 

»-on J Harr-sor. A ♦ 

DKI.I.K TFRR \7/\ Teras oltre 
il fiume, con D Martin A ♦♦ 

DFI. VASfFT.I.O: Come rubare un 
milione di dollari e vivere fe¬ 
lice. con A Hepburn SA ♦♦ 

DIAMAVTK: Ramon il messicano 
DIANA: Come rubare un milione 
di dollari e vivere felici, con A 
Hepbum S A ♦♦ 

F.DKI.AAKISS: la spada nella roc¬ 
cia D A ♦♦ 

KSPKRIA: Hawaii, con M Von 
Sydow DR ++ 

ESPKRO: Agente «reto TTT in¬ 
vito ad Decidere, con H Chanci 
i V.M. IR » A ♦ 

FOGLIANO: Non faerin la garerà 
faceio l'amore, con C Spaak 

S ♦ 

GIl'I.IO CESARK: The Kddie Chap¬ 
man Slorv. con C. Plummer 

4 ♦ 

IIARLKM: npo-o 

IIOIJ.YAAOOD: Papa ma rhe rosa 
hai fallo in guerra, con J Co 
bum SA + 


LMPKRO: La mia spia di mezza- 
unite, con D. Day C ♦♦ 

INDI NO: Gamhit. con S Melatine 

SA ♦♦ 

JOLLY: Non rateili la guerra fac¬ 
ci» l'amore, con C. Spuak S ♦ 
JONIO: Papà ma che cosa hai 
fallo in guerra, con J. Coturni 

SA ♦ 

LA KKNICK: la- maledette pisto¬ 
le di Dallas .A ♦ 

LKBI.ON: Arabesque, con G. Peck 

A ♦ 

NKA'.AD.A: Sansone Ercole Maeiste 

I rsus gli invincibili S.A1 + 

NIAG.ARA: Raillon il messicano 
NI.OAO: Non facci» la guerra fac¬ 
eio l'amore, con C. Spaak S ♦ 

MOVO OLIMPIA - Cinema sele¬ 
zione: Klettra. con J. Papas 
DR ##♦ 

PALLADI LAI: lai battaglia dei gi¬ 
ganti. con H. Fonda A ♦ 

PALAZZO: Khartoum, con L. Oli¬ 
ver DR ++ 

PLANETARIO: Rassegna cortome¬ 
traggi in concorso pei l'anno 
VJ66 

PRKNESTK: Non faccio la gurrra 
faccio l'amonr. con C. Spaak 

S ♦ 

PRINCIPE: làmie rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere felici, 
con A. Hepbum SA ♦♦ 

RENO: The Kddie Cliapman Sto- 
ry (agli ordini drl fuhrer ■- al 
servizi» di sua maestà), con ('. 
Plummer A ♦ 

RIALTO: Lunedi del Rialto l.'ac- 

eattonr. con F. Cittì (V.M. IG• 
DR ♦♦♦ 

RI BINO: la- fate, ioti A. Sordi 
t V.M. Ui G ♦ 

SPLENDI!»; A'aias roti dios grill- 

g», con G. Saxon A ♦ 

Sri.T.ANO: La battaglia dri gigan¬ 
ti. con H. Fonda A ♦ 

TIRRENO: (fuiller memorandum. 

con G. Segai l»R ♦♦ 

TRIANON: Il grande colpo dei 7 
uomini d'oro, con P laro» 

SA ## 

Tl SGOLO: Cumr imparai ad ama¬ 
re le donne, con R HoIJnian 
• V.M. IO SA # 

I I.ISSE: Per pochi dollari anni. 

ra. ron G. Gemmi» A ♦ 

VERBANO; Penrlnpe la magnifica 
ladra, con N U'nori SA ♦♦ 

TERZE VISIONI 

AGII.IA: | combattenti della not¬ 
te. con K Douglas A ♦♦ 

ADKUCINE: Ercole Sansone Ala- 
ciste l'rsus gli invincibili SAI ♦ 
ARS (INF:: riposo 
Al REI .IO: riposo 
Al RORA: |»in rnmr ti amo. con 
G Cir.quetti S ♦ 

( ASSIO: Arabesque, con G. Prok 

A ♦ 

COLOSSEO; Spara torte più forte 
non capisco, con M MasTroian- 
m l»R ♦♦ 

DEI PICCOLI: npt^o 
DELLE AIIAHtSE: Il grami,- rol- 
po dri 7 uomini d'oro, con P 
j Leroy SA ♦♦ 

| DELLE RONDINI: la malavita del 
' porto. B Me!!o >VM 14* DR + 

! !»ORI A: I mostri, ron V Gas- 
mar. SA + + 

; El.POR Alti»: Jrrr» land racriato- 
i torc di spie G ♦ 

! FARNESI;: Divorzio all'italiana. 

: con M M.ist ro-.anni »VM lò* 

SA +##* 

| FARO: Prr pochi dollari ancora, 

» cor, G Gemma A + 

| FOt.MIRF;: Missione s|»-ciale la 
dv C haplin. cor. K Cì.-.ik A ♦ 

NOAfJT.INF;: l n milione di anni 
j fa, con R AA'ekh A ♦ 

l ODEON; la lunga strada drlla 
i vendetta, tur. F Purdom A # 

! PERLA: Django. ron F. Nero <V 
M 1S* A ♦ 

! PLATINO; l li; assalto al Quren 
; Alar», cr.r. F Sir.aira A ♦ 

! PRIAIA PORTA: Arizona (oli. cor. 
j G (« rr.rr^i A ♦ 

j PRIAIAA ERA: riposo 
| REGIU.A: r.po't» 

! ROTI A: I rinnegati dell'isola mi- 

t steriosa. con D .Andrews A ♦ 

! S ALA l MBERTO: 1 na qnrstinnr 
) d'onorr. con f. Togr.ar.zi «V 

, M 14» SA ## 

| SALE PARROCCHIALI 

• f RIS4Kd»M»; Sfida a Rio Bravo. 

’ cor. C. Madison A ♦ 

i DEGLI SC1PIONI: Sbrnandoach. 

| con J Stewart DR ♦ 

! GHIA .«NE TRASTEA ERE: Snida 

II a ravalln. con lA' Holden 

! A ++ 

PIO \: Rita la zanzara, con R I 
■ Pavon* SA # , 


TELERADIO 


A VIDEO 
SPENTO 


CAVOUR PRENDE COR. 

PO - Co// la seconda pun¬ 
tata ci semina che la Vita 
(li Cavour iti Giorgio Pro 
speri abbia preso nettameli 
te quota il per sommalo dei 
piotagonista ha cominciato 
ad acquistare contorni pre- 
usi. in se e nei suoi rnp 
porti eon gb altri Alerà 
mo muto legione, et pure, 
la settimana scorsa, a eri 
tifine l em essila dilata none 
delt'aspetto « pillalo » di 
questa hiugiaha. nella re 
lattone tra Canmr e la Uni 
stnnuni ieri seia il taglio 
era decisamente storico po 
litico e la puntata ne ha 
guadagnato in asciuttezza, 
interesse e unita Se per 
questo s e atjieiolilu Veri 
dema dei tratti umani del¬ 
la figura de! Canmr al eon- 
trario. si può dire che. men¬ 
tre certi aspetti del caratte¬ 
re. certi moti dell animo del 
protagonista sono emersi 
eon drammatica forza prò 
pno nelle scene di contenti 
to decisamente politico, nel 
le scene di carattere <i pri¬ 
llilo ». spesso, si e scindati 
sui toni conienzioniili o pia 
leali . busta ricordare la rap¬ 
presentazione dei rapporti 
tra ('atolli e la Romani 
mia e giusto idei me che. 
qui. ta forzatura di/iaidcia 
soprattutto dalla recitazione 
troppo « leggera » di Marisa 
Belli; sembra un destino 
che net « casi » teleiisin le 
attrici risultino quasi seni 
lire u fuori parte »r 

l.o sforzo di Prosperi è 
stato chiaramente indirizza¬ 
to a presentarci i personag¬ 
gi principali Ulti Caiour a 
Vittorio Emanuele, a Stipo- 
leone IIIi nella loro com¬ 
plessila e contraddittorietà 
anche, mediante un'analisi 
condotta sulla misura del 
la realtà storica e i risul¬ 
tati ei sembra siano stati si 
noru apprezzabili. Le riser¬ 
re maggiori canno torse 
avanzate per il personaggio 
di Vittorio Emanuele, le cui 
posizioni sembrava lasserò 
determinate quasi esclusiva 
mente dal t< temperamento » 
ielle, certo, aveva la sua im¬ 
portanza / e frollilo poco, 
quindi, da motivi, sui pure 
« istintivi ». di casta o da 
ragioni politiche; sicché, a 
momenti, si accia l'impres¬ 
sione paradossale che la vo¬ 
lontà del re coincidesse con 
quella espressa dai fermen¬ 
ti rivoluzionari Probabil¬ 
mente. quest'impressione c 
siala accentuala anche dal¬ 
l'interpretazione del pur lira 
vo (ìiornmpietro. che poi. 
per converso, ha rischiato 
di tradurre certe no/azioni 
ironiche del testo in chia¬ 
ve quasi niaccliiettistica. 

Diremo che il merito mag. 
qiore della puntata è stato 
quello di delincare in modo 
assai efficace la natura rea¬ 
listica e la ispirazione « di¬ 
plomatico - moderata » della 
azione politica di Cavour: 
ricordiamo, tra le scene mi¬ 
gliori. il colloquio eon Na¬ 
poleone IH. i contrasti eon 
il re. l’abboccamento con 
La Farina, il brano conclu¬ 
sivo sul discorso del « gri¬ 
llo di dolore », assai ben ri¬ 
solto anche sul piano della 
struttura drammatica E 
qui va riconosciuto, anco 
ra una volta, l'apporto del 
la vigorosa r insieme misu¬ 
rala recitazione ih Renzo 
Palmer 

Tuttavia, a noi sembra che. 
detto questo, non si possa 
non rilevare che l'analisi 
della r. linea » di Cavour 
avrebbe acquistato maggio 
re risalto 'e sarebbe risai 
tata più chiara ai tini di una 
piii esatta comprensione da 
parte dei telespettatori, an¬ 
che in prospettivaI se ad es¬ 
sa fossero state contrappo 
s te in modo piu diretto 
ed evidente le posizioni de 
gli avversari, soprattutto di 
Mazzini 

Facciamo un solo esem¬ 
pio lo scatto rabbioso, qua 
\j viscerale di Cavour con 
tro la spedizione di Pisaca- 
ne i un momento assai bel¬ 
lo tirila palliata i sarebbe 
stato ancor piu illuminante 
se in qualche modo, altra 
verso la i ove del narrato 
re o anche con una brevi s 
sima scena. Prosperi aves¬ 
se portato in primo piano, 
a contrasto con quelle del 
protagonista, anche le ra¬ 
gioni di Pisolane, la cui 
ispirazione politica era tut 
t'altro che e ingenua • 

Ma. probabilmente, la pun¬ 
tala di ieri sera ha risenti 
to ancora anche dei limiti 
delta prima se. intatti, r.eì 
la puntata introduttiva tris 
se stata meglio descritta la 
dislocazione delle tane for¬ 
ze. molti riferimenti, ieri ><■- 
ra. sarebbero risultati pili 
completi D'ultra finite, e 
giusto tornare a sottolinea 
re in quest'occasione. In 
difficolta del compito che 
Prosfteri mera dinanzi una 
difficolta che avrebbe dovu¬ 
to spingere la televisione, 
secondo noi a concedere a 
questo teleromanzi storico 
maggiore respiro e mezzi 
piu abbondanti Ma 
sto ritorneremo 


5 ". 


DOCUMENTARI INUTILI 

I. irki-t (!■>;.», Suk.tr 
no :l eh tra.mentano di Ci 
'anello 'lesto di A io Riz¬ 
zo ■ prcsentnto sabato seni 
fjcr Prima pattina meriti, 
non piu che un cccer : ”n per 
sottolinearne l'inutilità E 
difficile davvero comprende 
re a cosa serva tal di la di 
alcune punte banalmente 
propagandistiche < affastella 
re. alcune rnmagmi non di 
rado generiche e alcune di 
r hiarazioni imi o meno » ut 
‘cmlt ». condendole con un 
commento impreciso c su- 
perficiale. 

9 • c. 



Dna tragedia di Lessili»* 

(Radio 3" ore 19,50) 


I.a Radio manda in onda, 
stasera, un'opera importai) 
te. che sennò, sul finire del 
SeUeeeiitc), Ulta svolta nella 
cultura e nel teatro euro 
pei Emilia Callotti di (Tot 
limici Kphraim Lessiti»; 
Lessili}! tu prima di Ulti'» 
un teorico: e l 'Emilia (la 
lotti e. -,! pilo dite, ima di 
must razione scenica delle 
site teorie sul teatro come 
specchio della nazione, co¬ 
me tribuna polìtici! e mo 
l'ale. Tipico intellettuale del¬ 
ia borghesia in ascesa. I.es 
sino si inserisce decisameli 
te nel movimento illumini 
stiro e eon; riltuiset* alla 
nascita del teatro romanti¬ 
co: questo e il valore ton 
(lamentale dei suoi shkkì e 
dei suoi lavori (Immutatici 
Se 1 suoi risultati poetici 
non corrispondono alle sue 
intuizioni critiche, ciò non 
lo diminuisce affatto. I.'edi 
zinne radiotoniea di Emilia 
( allotti, protagonista Fran 
ra Nuli /nella fottìi, è di¬ 
retta dal regista Virginio 
Puecher. 



l/in(|uinain( iilo delle aecjue 

(Radio 2" ore 20,20) 

A un tema molto interessante, altre volte trattato anche 
in televisione, sara dedicato stasera II convegno dei cinque 
l'inquinamento delle acque costiere. 1 partecipanti al di¬ 
battito sono invitati a suggerire i possibili rimedi per 
eliminare il grave ienumenu: speriamo eia* non eludano le 
H-sponsabihtà particolari e generali che l'hanno originalo 
e lo perpetuano. 


L;i sindacalista Doris Dav 


il film di stasera. Il gioco 
del pigiama, fu diretto nel 
1!*5K da Stanley Donen, un 
legista specializzalo in film 
musicali tCautando sotto la 








(TV 2» ore 21,15) 

pioggia. Sette spose per set 
te fratelli sono tra i suoi 
più notiL Lo sfondo è piut¬ 
tosto inconsueto per un film 
del genere: è quello delle 
lotte sindacali all'interno di 
tuta grande fabbrica di pi¬ 
giami. e testimonia della 
permanente tendenza di 
Hollywood a diluire spunti 
realistici in lucide confe¬ 
zioni commerciali. Tuttavia. 
Il gioco del pigiama, pur 
nei moduli classici delia 
commedia brillante ameri¬ 
cana. non manca di motivi 
divertenti e si avvale di lina 
interpretazione abile da par¬ 
te di Doris Day niella to- 
tot. nella parte della se¬ 
gretaria della commissione 
interna, il film è a colori 
ma. naturalmente, i tele 
spettatori In vedranno in 
bianco e nero. 



TV nazionale 


8,30-12 Telescuola 
17,00 Per i più piccini 

GIOCAGIO' 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 


radio 


NAZIONALE 


al PANORAMA DELLE 
NAZIONI LA GRECIA 
r) PILOTI CORAGGIOSI 

18.45 Segnalibro 
19,15 Sapere 

Ce r, .o c.»~*•*.,:* 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 TV 7 - Settimana¬ 
le televisivo 

22,00 Solo musica 

z -r • »•-* G'ànr* . 

~ r^rz z. ti’—i 

-- r. .•*"* “.rv. V * 

n'i! f b'\ r ^ LrtJ.'. 

22,35 L'adorabile strega 

liptruionc maqica 

23,00 Telegiornale 


Giornale radio ore 7. 8, 10, 
13, 15. 17, 23; ore 6,35: Cor¬ 
so di francese; 7,10: Music a 
stop; 7,48: Leggi e sentenze; 
8,45: Canzoni; 9: Circolo dei 
genitori; 10,05: Canzoni napo 
letane; 11: Trittico; 11,30: 
Antologia operistica; 12,05: 
Contrappunto; 14,40: Zibaldo¬ 
ne; 15,45: Album discog-afi- 
co; 16: Sorella radio; 16 30. 
Giornale di bordo; 16,40. M»j 
s»ca da camera; 17,15: Soli¬ 
sti di musica leggera; 17,30: 
« Luciano Leuvzen », (VI ep ; so- 
dio); 18,15: Per voi giovani; 
19,30: Luna Park; 20,20; Con 
veg».o dei cinque; 21,05: Con¬ 
certo diretto da A La Rosa Pa¬ 
rodi; 22,30: Italian Fast Ccast 
Jazz Ensemble 

SECONDO 


TV secondo 


18,30 Sapere 


ti- 


19-19,30 Non è mai 
troppo tardi 

21,00 Telegiornale 

21,10 Intermezzo 

21,15 II gioco del 
pigiama 

: ' C' r* O ,'p 
‘ - H * 7 De' f » CC- Off .' 
Dw 

22,50 Cronache del 
cinema e del 
teatro 


programmi svizzeri 


i= »s Tlltg casale 

1=:; - i=E771 Ci SlCtJA - 

- y**"* -- 

19 50 C3»FttìvC cs O= t 
75 75 "LfG.C»NA : .£ 

;; a, gasa ci i'S-o - 7 e - 

•* IT, 

:t 35 Ef.:.CL09CBlA C£c ZZARE 
:: 73 L'INGLESE ALLA TV 
32.35 ElcZ:C*NI PARLA!.'ENTARI 
IN EPA,NOIA 
2? 55 TELEG'CRNALE 


G'Oma'e racio: ere 6 30, 
7.30 8,30 9.30. 10.30, 1 1.30. 

13.30. 14 30, 16.30. 17,30. 

13.30, 19,30, 21.30. 22,30; 

c:-e 6,35: CcLcnna musicale; 
7 40: B'Iiardino; 8,45: Signo¬ 
ri l'orchestra; 9,12: Romanti¬ 
ca: 9,40 Alburni musicale; 10, 
Rpcambcle. 10,15: I cinaue 
Continenti; 10,40 lo e il mo 
amico Os/a'co; 11.42: Canzo¬ 
ni; 13: Tutte da rifare!; 14: 
Jj’rebcr; 14 4 5: Tavo'oz7a mu- 
s ca'e: 15: Se'e.-io re discogra- 
•ca, 15,15: l anista F. Guldo; 
16 Musiche via satellite; 16 
e 33 : Ultimissime; 17,35: Sa* 
lurics anveos, 18.35: C'as.e 
unica: 18,50 Aperitivo m tru- 
s ca. 20 Ir ma'teHo: 20,20 
I! cc r «- c de- cmq e; 20 50 
!-?« V Z'ir Lì, 21.15: Il gr- 
rae ce 'e se e-re: 21,40 Mu¬ 
sica ria bal'n. 


RETE TRE 


G"- 

■ Ai* 

i : 


G C 


^s*cre c v* *v- 
I C Vjs ra sar-a, 
»•* n-cne'-.e. 1» :0 - 


xi c- e ri D.'i'.i- 1/20 c : 

c5*i cr.mp ess»: 12 52 L v ‘C'a 

CCn B'CCr-»- -»:; 1 ■ ' •' rii 

'pesa .-erp •» - di Fa-el 5a v - - 
-a, 11 45 f/-,;•) A rir cr-s 

B'-gncL ni; >7 O.ac'a-.'e *- 
cc-cmicc: 17,15 Rassegna 

s'amoa es'era: 17 30 I rie 
si a r e Mar ci U-rie. 18.05 
Ccrsc ri' »'a"cese 


TERZO 


O'e 18,30 ,nca leggera 
18,45 c cc,-:c o a-e-a, 19 15. 
Fra'Z Sch-ber! O i.r-e-fc «La 
Trota» 19 50 «Ernia Gaiet¬ 
ti » di Lessmg, 22 II giornale 
ae! Terzo; 22.30 La mus ci 
oggi; 23: P vs’a dece riviste. 
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lunedì 13 marzo 1967 / l’Unità 


Squillante «exploit» del Torino 



♦ 

» 



Meroni fa impazzire tacchetti e segna il primo goal ■ Puia 
raddoppia - L'orgoglioso ma cieco « forcing » nerazzurro non 
va oltre un goal e un palo t sensazionale) di Bicicli: 2-1 

A terra l’Inter 
«formato S. Siro» 

Senza Mazzola l’attacco dei campioni non esiste 


PO o '3 


' ; "k/.-'-Tp 

- • ' ìA’ 


INTER-TORINO — Il goal di Meroni cho, con un belli»llmo pallonetto, aggira Facchettl • batte Sarti. 


Esclusi Bercellino, Bulgarelli, Brizi e Pizzaballa 

Nazionale senza sorprese 


ROMA. 12 marzo 

L’Uflicto stili ripa della FIGC comunica che la 
FIGC ha provveduto a trasmettere all'UEFA 
11 seguente elenco di ventidue giocatori qua 
llflcati per la gara Cipro-Italia del 22 marzo 
1%7 a Nicosia e vulida per il Campionato 
europeo per Nazioni 

1. Alhertosl (Fiorentina); 2 Anzolln (Juven¬ 
tus); 3. Bertlni (Fiorentina), 4 Rurgnich (In 
ter); 5. Cappellini (Inter), 6. Castano (Juven¬ 
tus), 7. Corso (Inter), 8. De Paoli (Juventus); 
9 Domenghinl (Inter); 10. Facchettl (Inter); 
11. Guarnen (Inter), 12 Juliano (Napoli); 13 
lendini (Inter), 14 Lodetti (Milan), 15. Maz¬ 
zola (Inter), lfi. Memchelli (Juventus); 17 
Nardln (Napoli). 18 Picchi (Inter); 19 Riva 
(Cagliari); 20 Riverii (Milani; 21 Sarti (In¬ 
teri; 22. Trapattoni (Milan). 

Per Pallenumento, che si svolgerà mer¬ 
coledì 15 corrente mese, sono stati convocati 
presso la Pmetina di Appiano Gentile entro e 
non oltre le ore 19 di martedì 14 c m. 1 gio¬ 
catori dell’elenco di cui sopra eccezion fatta 
per 1 giocatori della Fiorentina, Alhertosl e 
Bertlni, essendo la loro società Impegnata il 
15 c.m. In una gara di Mitropa Cup. Sono 
anche convocati ì seguenti collaboratori: me¬ 
dico: dottor Italo Ferrando e massaggiatore 
Giancarlo Della Casa (Inter). Su richiesta 
del Bologna, In vista della gara intemaziona¬ 
le di Coppa del 22 marzo con 11 Leeds, il gio¬ 


catore Giacomo Bulgarelli 6 stato lasciato li¬ 
bero dagli impegni intemazionali. 


Oltre a Bulgarelli — che Ieri è apparso giù 
di tono e che, inoltre, necessita al Bologna 
per il « match » di Coppa con gli inglesi — 
sono stati tolti dall'elenco dei « ventisei » lo 
jut enfino Bercellino (che ieri non ha gioca¬ 
to), il giallorosso Pizzaballa e il fiorentino 
Brizi. Come st vede, nessuna esclusione cla¬ 
morosa, chè non era pensabile la messa in 
disparte di punti di forza come gli interisti 
Burgnich, Facchettl e Guarnen sulla scorta 
della sbiadita prestazione offerta contro il To¬ 
nno. La riconferma di Domenghinl e Cappel¬ 
lini farà forse discutere — sempre in rela¬ 
zione alla gara di ien — ma il primo dovreb¬ 
be venir sacrificato a beneficio di Rivera e 
il secondo ha la scusante dell’assenza della 
« spalla a Mazzola (semprechè II « tnumvira- 
to » non preferisca De Paoli al giovane cen¬ 
travanti nerazzurro). Previsioni per Cipro? La 
formazione, salvo ripensamenti dell’ultima ora. 
non dovrebbe discostarsi da questa: Sarti; 
Burgnich, Facchettl; Bertlni (Indetti), Guarne- 
n. Picchi: Rivera. Mazzola, Cappellini (De 
Paoli), Juliano, Riva. Ammenoché tl ricordo 
recente delle belle prestazioni di Corso in 
<r azzurro a non comporti l’arretramento di Ju- 
Itano in mediana e l'inserimento del lunatico 
• Marìollno ». 


■MARCATORI: Meroni (T.) al 
18’ e Pula (T.) al 26’ del 
p.t.; Bicicli (I.) al 15* della 
ripresa. 

TORINO: VIeri; Paletti. Fos¬ 
sati; Pula, Maidini, Cereser; 
Meroni, Ferrini. Comhin, 
Meschino, Simoni. 

INTKR: Sarti; Burgnich. Fuo- 
rhetti; Bicicli, Guameri, Pic¬ 
chi: Jair, Domenghinl, Cap¬ 
pellini. Suarez, Corso. 

ARBITRO: Francescon, di Pa¬ 
dova 

NOTE - Giornata sfolgoran¬ 
te di sole, terreno buono, spet¬ 
tatori 50 mila, di cui 38 971 pa¬ 
ganti per un incasso di lire 
52 918 800 Lievi incidenti a Po¬ 
tetti e Maidini. Numerosi gli 
ammonimenti: per proteste, 
Polctti, Meroni, Domenghinl e 
Facchettl; per scorrettezze - 
Burgnich e Pula Angoli- 6 a 3 
per l’Inter. 

MILANO, 12 marco 

Complimenti, Torino! Una 
grande partita davvero quel- 
la dei ragazzi granata e un 
successo del tutto legittimo, 
che può meravigliare soltanto 
chi a San Siro non c’era San 
Siro .. Già, la bestia nera del 
l’Inter. I campioni fan fuoco 
e fiamme quando agiscono m 
trasferta, ma, appena metto¬ 
no piede fra le « mura ami¬ 
che » (si fa per dire...), ven¬ 
gono colpiti da una sorte di 
« trance » quasi collettiva, am¬ 
mucchiano sbagli su sbagli, 
denunciano ima mancanza di 
idee, di ritmo e d'intesa Im¬ 
pressionanti. Dice: la colpa è 
del modulo che funziona sol¬ 
tanto quando gli avversari si 
prestano graziosamente ad es¬ 
sere infilati in contropiede. SI, 
certo. l’Inter ha sempre mo¬ 
strato un sensibile disagio ad 
assumere l’iniziativa mediante 
la cosiddetta « superiorità ter¬ 
ritoriale », ma oggi la tattica 
c’entra sino ad un certo pun¬ 
to. Semmai, si potrà critica 
re H.H. per aver adibito Fao- 


chettl (un flemmatico longi¬ 
lineo) a Meroni, piccoletto 
tutto scatti brevi, finte e con- 
trofinte (e infatti, nella ripra. 
sa, a buoi ormai scappati, 
il « mago » si è deciso a chiu¬ 
dere la stalla mettendo il po¬ 
co complimentoso Burgnich al¬ 
le costole del « barbudo »). 

Ma. che dire delle prove 
dei singoli? Di Guameri, che 
Combin ha « saltato » sjiesso 
e volentieri? Di Domenghinl 
che non ne ha indovinata mez¬ 
za manco per sbaglio? Di Cor¬ 
so. che stava agli scatenati 
granata come un trenino a 
cremagliera sta ad un moder¬ 
nissimo rapido’* E di Cappel 
lini, pallida controfigura del 
pimpante scattista che cono¬ 
sciamo? A proposito di Cap¬ 
pellini, però, una spiegazione 
esiste e si chiama Mazzola 
Sandrino non c’era - si trova¬ 
va a Venezia, a vedere il fra¬ 
tellino all’opera, e ognuno ha 
potuto rendersi conto che, 
senza il « baffuto » a fargli da 
spalla, Cappellini vale la me¬ 
ta. E non solo lui: l’attacco 


TOTOCALCIO 


Ata!anta-L«cco 

1 

Bologna-Roma 

1 

Foggia-Mllan 

2 

Intar-Torlno 

2 

Juvantua-Spal 

1 

Vlcanxa-Florantina 

1 

Lazlo-Napoll 

X 

Mantova-Brescla 

X 

Venezla-Cagltart 

X 

Genoa-Sampdorla 

1 

Potenza-Modena 

1 

Bielle ìc-Como 

X 

Anconitana-Perugla 

X 

Monta premi L. 703 805 

.690 

LE QUOTE: al 79 « tredici a 

L. 4 454.400; et 2.618 
dici » L. 134.400. 

a do- 


0-0 all'Olimpico e molte, troppe occasioni sciupate dai partenopei 

La Lazio perde Meggioni dopo 26" 
ma riesce a coatenere il Napoli 

Splendido Garosi, deludenti Sivori e Bianchi - Palo di Al taf ini e rigore negato a Orlando 


LAZIO: Gorl; Adorni, Magglo- 
ni; Dotti, Ragni, Anzuini; 
D’Amato, Carosi. Morrone, 
Burlando. Ragatti. 

NAPOLI: Bandoni; Nardln, 
Micelli; Ronzon, Panzana- 
to. Bianchi; Cattò, Juliano, 
Altafini, Sivori, Orlando. 

ARBITRO: Di Tonno, di 

lipqce. 

NOTE: tempo buono, ter¬ 
reno In ottime condizioni. 
Spettatori 50 mila circa per 
un incasso di circa 58 milio¬ 
ni. Dal 26’ del primo tempo 
la I-azio ha giocato pratico- 
mente In dieci essendo stato 
Maggioni spostato inutilizza¬ 
bile all'ala a seguito di uno 
strappo muscolare 

ROMA. 1 2 marco 

,Vo. neanche il Napoli è 
riuscito a sfatare la tradizio¬ 
ne • nera » per le « grandi » al¬ 
l'Olimpico ma onesta i noie 
st agqtunga che delle « gran¬ 
di a discese a Roma il Napoli 
e stata certamente la squa¬ 
dra che piu vicina e andata 
al successo, non potendo ag¬ 
guantarlo in parte per un er¬ 
rore dell'arbitro (che ha ne 
qato un evidente rigore ai 
vartcnopei). e in parte per 
la eccessira prodigalità delle 
«punte* <e segnatamente di 
Canè). tn parte infine per le 
prodezze di Gori e dei difen¬ 
sori romani tai qualt nella 
ripresa ha dato una mano an¬ 
che un palo > 

Ingiusto dunque lo zero a 
zero 9 Be', dato al Napoli quel 
che è del Napoli, dobbiamo 
dire che — tutto sommato — 
tl risultato di parila non co¬ 
stituisce poi una betfa per 
glt uomini di Pesaola. sia per¬ 



TOTIP 



1* cerve 

i) 

Martorel 

1 



2) 

Tweed II 

2 


5* cori» 

i ) 

Anatra 

2 



2) 

Poldo 

2 


3* corte 

1) 

Opui Jet 

X 



2) 

ImarJ 

1 


4* CO'SS 

1 1 

lagar 

1 



2) 

Accanito 

1 


5' cc-va 

1) 

Lu**y 

X 



2) 

Venturiero 

2 


6* corvè 

1 » 

Avicenna 

1 



2) 

Anfione 

2 


QUOTE 

— al Ire «12 

* II- 


3.145 010 

ai cento ■ 

11 • 


lira *4.350, 

al 1 558 e 

10 • 


llr* 5.941. 





ché sono apparsi molto sfo¬ 
cati ed imprecisi anche a 
centro campo (ove Sivori e 
Bianchi hanno reso al 50 per 
cento delle loro possibilità an 
che a causa di vecchi acciac¬ 
chi), sia perchè la Ixizxo ha 
fatto la sua parte con qenero- 
nta e lucidità, difendendosi 
pulitamente e non mancando 
di far scattare D’Amato e 
Baqatti in contropiede anche 
quando è stata ridotta prati¬ 
camente m dieci per un infor¬ 
tunio a Mangioni 

Proprio ta Inizio del resto 
ha raccolto i primi applausi 
della partita stroncando cor¬ 
rettamente due offensive del 
Napoli per proiettarsi subito 
in contropiede con perfetto 
automatismo grazie alla splen¬ 
dida prora dell'anziano ma in¬ 
fidissimo Carosi■ così t pnmi 
pencoli sono stati per Ban¬ 
doni che ha visto sibilare a 
lato due bolidi di D'Amato e 
di Magaiom tra i frenetici ap¬ 
plausi dei tifosi biancoazzurn, 
stai olla in numero snrerchmn 
te sui partenopei > da Napoli 
erano giunti non ptu di 10 
mila sostenitori del « ciuc¬ 
cio a) e superiori anche in 
fatto di iniziative di « colore » 
(come i dieci grappoli di pai 
loncini dipinti con i colon la¬ 
ziali alzati al renio prima del¬ 
la partita) 

Ci sono roluti circa dieci 
minuti prima che il Napoli 
riuscisse ad organizzarsi per¬ 
che. latitando Siron e Btan- 
chi. tl solo Juliano. pur sfac¬ 
chinando per quattro, aveva 
i ita durissima tra Burlando. 
Carosi e Dotti noi proprio 
Juliano r riuscito ad impegna 
re per la prima volta Gori 
che ha respinto corto, sul 
pxillonc è amrato in corsa 
Cane che però ha sparato un 
bolide in direzione luna 

Subito dopo ancora Juliano 
ha tatto il « bis » scambiando 
con Cane e tirando poi diret¬ 
tamente a rete ore Gon ha 
respinto alla meglio provo 
cando un altro intervento di 
Canè che però è stato prece¬ 
duto in extremis da Dotti 

Dopo di che la piirtita e ri¬ 
stagnata spesso a centro cam 
po salvo a riaccendersi al 21' 
per una splendida azione Ba- 
gatti-Carosi-Morrone con aper¬ 
tura sulla destra per Dotti 
che si è bene incuneato nel¬ 
la difesa avversaria ma sciu¬ 
pando tutto con un tiro a 
lato 

A questo punto ecco l in¬ 
fortunio a Maggtom. con tl 
conseguente timore che la par¬ 
tita subisse una svolta decisi¬ 
va tn circostanze amare per 
i laziali Timore tanto più giu¬ 
stificato perche sul momento 
la Lazio ha accusato ftcramen 



LAZIO NAPOLI 


Adorni ostacolato da Orlando 


te il colpo contenendo Imi 
ziatiia al Napoli che ha con 
dotto m forcine 'ino a’ia * 
ne de! tempo F -tato i-'ra 
mente un brutto quarto d ora 
per Gori eh•' al '-» ha doluti. 
rotore all incrot io ari pali per 
abbruni ere un pen-olosissimo 
tiro d’ Si'ori e thè al 1“ e 
doluto .'tire a.la d:\fterata 
su un fra: ertone d: Orfn^do. 
diretto ad Altarini Nello stes 
so temoo s7. Orlando comriet 
tera un fallo platea 1 !' Adorni 
« < intimandolo » senza cornali 
menti per impedirgli ai rag 
attingere nuovamente la palla 
respinta dal portiere ma mu 
tilmente i partenorci reclama 
tana il rigore 

Comunque sembrata f,.tta 
subito dopo nerehe sulla ri 
messa • corta: di Gon ribatte 
va m porta Altatir.i respinge 
va di nuoto il portiere Iczia 
le riprendeva Bianchi che ti 
rara sul corpo del portiere in 
uscita la palla tornava ad Al 
latini che tirava sull’esterno 
della rete Roba da non cre¬ 
derci’ 

Nemmeno il tempo di ri¬ 
prendere fiato che la Lezio 
dara una bruciante renhea al 
Naftoli contropiede di Bur¬ 
lando, lancto a D Amalo che 


sdbra Panzar.ato eritara il 
rientrante Bianchi quindi da 
sinistra staffilata m po r ta me. 
sul vaio Bindoli riusrti a mi 
rei olosamevt* a lei rare ir- 

Cnrr-CT 

(ome s. tede un univo 
tempo abbi stanza in me ea 
e quitti rato al quale come «: 
r.rei edita ha fatto seguito un 
secondo round meno veloce 
* ma non orno ai occasioni > m 
pret a Ieri za a fai ore del .\a no 
li i Ha i orimi ulto Altafini r..< 
coglimi.o di testa un , pallone 
Ci.h iato dalla bandierina aa 
I Cane e cogliendo m pieno il 
| vaio ha lontmuato Bianchi 
j st iridando di provo sopra la 
traversi traccogliendo una re 
spinta corta di Anziani) poi 
anche Cane su punizione ha 
alzato tropi hi il mirino 

la Lezio sen aure abbastan 
za pmiata per lo sforzo e 
sennure risentisse dell interno 
vita numerica (Maggiom non 
poteva toccare pallai, tentava 
saltuariamente la replica pri¬ 
ma con Baaatti che ha impe¬ 
gnato di testa Bandoni, poi 
con D'Amato che ha sparato 
alto, mime con Marrone il 
cui tiro angolato è stato de¬ 
viato in corner dal portiere 
napoletano. 


Va come abbiamo detto, si 
trattai', som di tentativi d: 
rcp!:~a ai lori mg continui 
del Nr,:>>i '-mirre Tn'ru nV< 
m« ani ne »e non troiata sboc 
eh: v-’ r , . hrm -ma de; alles¬ 
sili t romem- 

.soi ri.tPilìo - - ’ 1 r a e noi 
SoTXil: e iinaa’o a^e rotte 
i .cy i" ”.o : successi, al fa 
su un azione irresistibile di 
Orlando ed a 41 q .andò lo 
stesso (.inondo scattato bene 
s-..'la smistra hi. « semmato * 
tre m.trsari m -ìu.om i eden 
dosi mime n arare il bolide dal 
lorjxi di Gori .s, duali meon 
tra al. a disparata ner >i erta 
re r aoil oua'i sicuro 

I immagine di Orlando cor 
le ma' -r "ei tape’h era un po 
f in:macine de! Napoli che si 
è lasciato -.capare una buo 
na occasione per narricmar 
si alle nrime no Itrone Torto 
meglio per la Izizio si capi 
s ce perchè la squadra rama 
na ha giocato con onesta con 
correttezza, con lucidità, e m 
fondo non ha dementato que 
sto nuoro punto prezioso per 
migliorare la sua classifica 
ancora precaria 

Roberto Frosi 


intero, per non dire l’Inter 
tutta, perdono il 50 per cento 
del loro rendimento. E ora 
olii salverà H H. dalle critiche 
di parte nerazzurra per ave¬ 
re il « mago », concesso un 
turno di riposo a Mazzola co¬ 
si da averlo fresco e diste¬ 
so m vista del prossimi ci¬ 
menti azzurri'* 

Per concludere sullTnter, 
diremo che nel primo tempo 
ha offerto uno spettacolo di 
impotenza assoluta, nonostan¬ 
te il grande spremersi di Sua- 
rez e di Bicicli, e gli inter¬ 
venti prestigiosi di Biechi Ha 
subito due goals impeccabili 
e avrebbe potuto anche bee 
carne di pili, tanto il contro¬ 
piede granata sgusciava via 
svelto tra le maglie della sua 
« ex » difesa. Nella ripresa, 
dopo che C’ombin ha fallito 
un’occasione storica, l’Inter 
ha fatto leva sul suo smisu¬ 
rato orgoglio e, t lasci nata dai 
soliti Suarez e Bicicli, cui 
si e aggiunto un Jair com¬ 
movente per impegno, è riu¬ 
scita ad accorciare le distan¬ 
ze e a rinfocolare gli entu¬ 
siasmi. E’ stato il travolgen¬ 
te a Bicicletta » a battere Vie- 
ri e più tardi ancora lui ha 
rischiato di provocare una ca¬ 
terva d’infarti sugli spalti col¬ 
pendo un palo clamoroso (pal¬ 
la che sbatte sullo spigolo 
interno o attraversa tutta la 
luce della porta 1 ). 

Ma il 2 2 sarebbe stato giu¬ 
sto? No. Esaurito il capitolo 
Inter in omaggio al « nobles- 
se oblige », parliamo di que¬ 
sto Torino, che finalmente ha 
dato una grossa soddisfazio¬ 
ne al pericolante Rocco, al 
tentennante Pomelli e al suol, 
ancora molti, tifosi. I « gra¬ 
nata » hanno Imbroccato tut¬ 
to: tattica, condizione singo¬ 
la, rendimento collettivo. Il 
migliore, nettamente, Meroni 
che oggi ha fatto impazzire 
Facchettl e ha segnato un goal 
da professionista del boiar¬ 
do. Dopo Gigetto, vanno ci¬ 
tati tutti i difensori con par¬ 
ticolare mento per Maidini 
e Puia, Indi Simoni che ha 
compiuto cose egrege in fase 
di rifinitura. Ma far dei no¬ 
mi è offendere gli altri, tut¬ 
ti su uno standard notevolis¬ 
simo, compreso Combin che 
ha si fallito un goal fatto ma 
non ha mai dato requie alla 
difesa Interista. Questo To¬ 
rino, inoltre, ha sfatato il 
luogo comune secondo cui la 
squadra che sflora la segna¬ 
tura quasi sempre subisce, 
con gli interessi, la minaccia 
dalla sua parte. No, due vol¬ 
te 11 Torino ha mancato 11 
goal per un capello e, pochi 
secondi più tardi, due volte 
è andato a bersaglio. 

Sentite. Al 17’ Maidini Im¬ 
becca Combin che sfugge a 
Guameri e stanga rasoterra 
In perfetta coordinazione: 
Sarti, grandioso, inchioda la 
palla a terra in tuffo, con 
una mano sola! Non passa 
un minuto che Ferrini pesca 
Meroni in area, sulla sini¬ 
stra - Facchettl lo fronteggia 
senza decidersi ad entrare e 
Gigetto, presa la mira, col¬ 
loca un delizioso pallonetto 
spiovente alla sinistra dell’in¬ 
colpevole Sarti. E uno' 

Ed eccoci al 25’. « Tacco-» 
di Combin, stangata di Me- 
ronl - palo alla destra di Sar¬ 
ti' Nemmeno il tempo di pren¬ 
der nota che Puia, scattato a 
sorpresa, riceve un allungo 
di Simoni. brucia sullo sprint 
e dal limite infila con un 
secco rasoterra E due' 

E Plnter 7 L’inter sta a guar¬ 
dare Questo Ano al 3’ della 
ripresa quando Cappellini 
prende Maidini e Cereser in 
contropiede e fila verso Vie- 
ri il tiro è a lato (e Do- 
menghim aspettava, liberissl 
mn. il passaggio) Combin 
<8 • restituisce la cortesia, 
mancando l'arresto goal sul 
di=rhet»o del rigore dopo che 
Meroni aveva inciucchito 
•atti 

F ;! segnale n^l forcing 
interista cieco improduttivo, 
ma vibrante d entusiasmo Al 
15' Bicicli segna 11 2 1 Cosi, 
slalom di Tair cross di Do- 
meneh’ni ara» »zz.o o di 
Suarez ie r B < :c , .n area 
c\,< rh’a.ata dal '»>"<» .r. a' 
to e go.ii imo m itc’e M - s< -, r 
g.g.tnii in arca gran l'a nr.rnr 
<21 > Jair 'izzeda un ri«*-*ro 
ai volo > he Vier: rih »tv fra 
•ir. ru.go.o di uomini sub ir 
rompente Facchini Q i saUa 
no tre granata V’cr: compre 
•a» pan orioaoscamente II 
« Toro » terra d> allentare la 
strfl'a n a ora Meroni deve 
fare : conti cor. Burgnich il 
ma-amo LTnter ins.ste e pi 
re sul punto rii realizzare il 
miracolo ira la fortuna »32’> 
stavolta non 1 assiste Punì 
zione di Cor-o. Puia allonta 
na di testa Bicicli — tre me¬ 
tri fuori area — tenta la 
carta del bolide al volo ta 
pum un'autentica cannonata 
che si schianta sullo spigolo 
basso del palo a sinistra di 
Vieti Beffarda la palla at¬ 
traversa tutta la luce della 
porta e si perde mi! fondo 
portando con sè le ultime 
speranze nerazzurre 

Rodolfo Pagnini 


Il peso di cinque incontri in 15 giorni 

La Juve «cotta» si 
impone a fatica 
alla Spai (2-1) 
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JUVENTUS-SPAL — La asconda r«t« di Zigoni cha ha dato la vittoria ai bianconeri 


MARC’ \TORI: Zigoni (.1) al 
24, Rej» (S) al 42’ del pri. 
mo tempo; Zigoni (J) al 17’ 
della ripresa. 

JUVENTUS: Anzolin; Gorl, 
Leoncini; Rinero, Castano, 
Salvadore; Zigoni, Sacco, I)e 
Paoli, Ciliesinlio, Menichclli. 
SPAL: Galli; Tomasin, Bozzao; 
Iteja, Moretti, Pasetti; Del- 
rOniodarine, Parola, Bozzo¬ 
ni, Capello, Bosdaves. 
ARBITRO: Bernardin ili Ro¬ 
ma. 

NOTE: giornata primaveri¬ 
le, terreno soffice; ammoniti: 
Reja (fallo su Gori), De Pao¬ 
li (per proteste), Memchelli 
(fallo su Reja). 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 12 marco 

Quando la Juventus fc en 
trata in campo, dopo l’inter 
vallo, era già « al dente » Il 
solicello primaverile e quel 
terreno molle come un prato 
di collina avevano tagliato le 
gambo del bianconeri già mal¬ 
fermo dopo l’inferno di Dun¬ 
dee a metà settimana La Ju 
ventus era cotta. Addio « mo 
vimiento », addio gioco col¬ 
lettivo, addio gioco del cal 
ciò. Non c’era piu niente o 
solo i segni della fatica di un 
tour de force che aveva visto 
la Juventus disputare cinque 




IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Gli Enti di 

propaganda 

I rappresentanti degli enti di propaganda e il presi¬ 
dente della Federcalcio, Pasquale, sono tornati a riunirsi 
per portare avanti l'idea di raggruppare in una confede¬ 
razione (o qualcosa di simile) le vane organizzazioni che 
affiancano il CONI nell’opera di divulgazione dell'attività 
e dell’Idea sportila. 

Ciò al fine di snellire i contatti e facilitare la collabo¬ 
razione fra gli enti di propaganda e le Federazioni del 
CONI, contatti e collaborazione che — secondo il dottor 
Pasquale —• hanno oggi un freno nel fatto che i vari enti 
ispirandosi a diverse ideologie e partiti politici costnn- 
gono le Federazioni ufficiali a tutto un lavorìo di diplo¬ 
mazia. di dosaggi, di equilibri thè indubbiamente ostaco¬ 
la il lavoro dt collaborazione 

L’idea, l'abbiamo già scritto in occasiona del primo 
incontro, è buona; si tratta ora di elaborarla, perfezio¬ 
narla, concretizzarla (superando rapidamente questioni 
di dettaglio che potranno essere risolte tn un secondo 
tempo) e farla accettare anche al gruppo dirigente del 
CONI che se non andiamo errati tiene molto a preci¬ 
sare che si tratta di « una Iniziativa del presidente della 
Fedcrcalcio e non del vice presidente del CONI », come 
se tl dottor Pasquale avesse lo strabiliante dono di poter 
usare un cervello quando pensa nelle sacre stanze del 
Foro Italico e un altro quando pensa e opera tn via 
Alleavi 

Non solo. Cò anche chi (maligno) insinua che Pasqua¬ 
le agisce secondo un preciso calcolo personale che tiene 
conto del fatto che intorno agli enti di propaganda c'è 
tutto un fermento d'interessi che prima o poi fatalmen¬ 
te sfocera in un loro riconooscimento ufficiale a livello 
governativo e statale (significativo in questo senso è l'in¬ 
contro fra i dirigenti degli enti di profxiganda e t depu¬ 
tati e t senatori membri dell'Unione interparlamentare 
sportiva). L'accusa però non è sostenuta da alcuna pro¬ 
va, e. comunque, ha ben poco interesse la ragione per 
cui agisce Pasquale <semmai può riguardare i suoi rap¬ 
porti con glt altri dirigenti sportivi ufficiali) perche la 
iniziativa se è buona (e abbiamo già detto che è per lo 
meno interessante) tale resta indipendentemente dai mo¬ 
tivi che l’hanno suggerita al suo promotore. 

Del resto se qualcuno al CONI teme che ciò accresca 
troppo il potere di Pasquale, può sempre prendere lui 
l iniziativa ed estendere l idea di Pasquale a tutte le Fede- 
'.razioni sportile. Anzi è questa un'iniztatna che % impo 
ne e che rende assolutamente ingiustificabile l'attuale 
posizione del gruppo dirigente del CONI di restare alla 
nnestra in attesa di vedere come finirà 

Gli enti di propaganda, con il loro lavoro paziente 
capillare, prezioso, che arriva a toccare centri dote il 
CONI mai armerebbe, sono una realtà, una bella reai 
tà del nostro movimento sportivo, che nessuno può piu 
ignorare a cominciare dallo Stato per finire allo stesso 
CONI Riunirli in una confederazione >da dei are ad 
ente morale o comunque da riconoscere come ente di 
diritto pubblico i e stabilire con essi un rapporto di col 
labnrazione stretto per il CONI sara solo un grande 
i an f aqgto 

I di piu q'.ei rapporti e q-iella collaborazione rappre¬ 
senteranno per il CONI la migliore garanzia di autono 
mia dal potere esecutivo dello Stato e di continua prò 
ziosa collaborazione con il potere leaislatno Chi intatti 
p.u e meni.a deal, enti di propaganda può influire sul 
ornerào e può ctte r ere mezzi e legai dal Parlamento 
r.ttratprso un irteVigente opera di < hianficazinne delle 
ru h'este e delle necessita dello sport a’1 interno dei 
or'ir.m parlamentari dei partiti cui sono mu imivd 

/• imm'zie personali le :n<l lenze di alcun; per^t.r-r.g 
a i colera - » md-ibbnimente fontano ma le amtriz'e e 
i m:nist r ! pa-'ann me r t r e h u.rzn nolitma dei amrdi 
r-artiti rps‘ i .e re <«.ri mc-o al Foro Itali o 

• # * 

Ne.’ (or-n deli u.timo co'.oq-j;n tra i dirigenti rìeg’i 
• r.u di prors.ganda e : dirigenti della Federra’cio e stata 
-o minata . .na r-nn,riiwo-e ner lo <;W,o d' alcuni prò 
blere I ae> raffio '.tapino e ’a erborazione di una 
'-r-e di T.ropiO'te jer ur, piar.f, di programmazione enii- 
I edercah io che m un secondo tempo potrebbe dnentare 
ira i era e rimana contenzione tra la Fedcrcalcio e gli 
enti riuniti No n abbiamo varie monto alla riunione ma 
crediamo di sapere che si e discusso ap,va'lionatamente 
su un toni, molto amiche: ole e a> temixi sfe-vo molto 
impegnato e no conferma la maturità raggiunta oc gì 
dai dirigenti deq T enti di provogar.da che in molti cast 
'On o tenuti a 1 lo inorf da esperienze assai dii erse Sono 
emerse naturalmente anche alcune tendenze a volere 
di'cn’ere tutto nei dettagli dall inizio snvrattutto in 
tema di ravporti enti-società FIGC NAG-impianti ecc 
anche ciò e una dimostrazione della passione e della 
competenza che sorreggono j dingen f i degli enti di pro¬ 
paganda. ma a nostro arino e ci scusiamo per lintro- 
missione il punto più importante è di giungere presto 
ad un accordo generale per ottenere un riconoscimento 
ugnale c una nuova piu importante e piu apprezzata 
collocazione nel mondo dello sport nazionale Sui detta¬ 
gli gli accordi rerranno poi e starno certi che verranno 
fra gente che tanto fortemente e onestamente, si appas 
stona allo sport, quello puro, i ero. e alle sue fortune 

f- 9. 


partite in quindici giorni, pas 
sanrio dal freddo al caldo e 
dal caldo di Foggia al fred 
do della Scozia una specie dt 
sauna con moto perpetuo e 
per stnida si erano persi pri 
ma Del Sol e poi Benedillo 

Tutti disposti a giustificare 
la Juventus dopo il pruno 
tempo, ma nel contempo tut¬ 
ti pronti a giurare che si trat 
tava di una delle piu brutte 
prestazioni della « vecchia si 
guora ». 

Poi venne 11 risultato di Mi 
lanu • [icr la precisione du 
mute il terzo minuto di gin 
co) e allora la gente ormai 
assopita si scosse e dagli spai 
ti esplosero macchie di han 
dicre bianconeri! come bori 
esotici eli una serra incanta 
ta. I vecchi e antichi rivai' 
perdevano due a zero contro 
il Torino e la Juventus si tro 
vava inchiodata dalla stanche/ 
za, piu che dalla classe degli 
avversari sull'urlo a uno 

Già, o erano anche gli av¬ 
versari, e non erano affatto 
male, specie contro questa Ju 
ve che a malapena si teneva 
m piedi. Heriberto Herrern 
dopo le prime battute, aveva 
cambiato le marcature. Sacco 
era stato subito azzoppato i il 
suo rendimento sara, per tul 
ti 1 novanta minuti. Inferiore 
al previsto) sicché quando 11 
paraguaiano si è accorto che 
Mazza faceva giocare l'ex ju 
ventino DeH'Oniodarme arre 
trato. trasferì Binerò suH’nla 
destra avversarla e Salvadore 
divenne lo stopper ron allo 
spalle Castano (uno del po 
chi ancora in forma). 

Non ci volle multo a capi 
re thè il mec< amsmo non era 
In grado di sviluppare, se non 
altro, la consueta potenza d' 
gioco. A differenza delle altro 
volte non avremmo dovuto 
contare nemmeno le occasio¬ 
ni gol; questa volta ci sarem 
mo dovuti Recontentare del 
niente, dell’aria fritta. La Spai, 
con 11 suo gioco ordinato, spe¬ 
cie a centro campo, imbriglia 
va regolarmente la manovra 
juventina che tentava, balbet¬ 
tando, di ripetere uno sche¬ 
ma che era, si, nel cervello 
della squadra, ma non nelle 
gambe. 

Il gioco collettivo era or 
mai sepolto Pm nessuno glo 
cava senza palla, nessuno 
smarcato, si era tornati di 
colpo alla vecchia maniera e 
ogni palla giocata diventava 
una palla persa. 

Mentre il gioco collettivo 
esalava l’ultimo respiro, as 
sistito dal coro muto di mi 
gliaia di spettatori, ecco ve 
nir fuori U piu individualista 
di tutti ì bianconeri Zigoni, 
l'uomo che ama stare vicino 
all'avversario per lasciarlo a’, 
palo, per sconfiggerlo anche 
ne. dribbling, e poi tornare 
indietro come fa un torero con 
la sua vittima e impartirgli 
una sef onda lozione e qual 
che volta ci riprova ancora 
e perde la palla. 

Proprio Zigoni, un tipo che 
se ne frega delle lezioni s i 
gioco collettivo e sul « mo 
v.miento», insistendo su un 
pallone al limite dell'area s 
e fatto asfaltare da Dell’Omo 
danne e da Paretii Calcio d‘ 
punizione, magistrale, di ( . 
nesinho e Zigoni «i s t a eia 
al momento giunto mentre tut¬ 
to il grappolo dei giocatori, 
come incarnati rimangono in 
i rollati nell'area del povero 
! Galli Gol. -fn7a discussioni 
| PuTi •)>■ r tddoppiare De 
1 Paol. -e U>s—‘ n.'i preciso e 
facesse n ‘ n > < a;do, ma la 
pa..a vo.a r.ei n, ì aita un me 
tro e f.i »r. delia Tire della 
porta Pa-sano poco piu ri 
d ie min i\ Parte Rozzoni da 
invano e na^sa a Reja; nor. 
fanno n. i .n *emDO a recup*- 
r.$re C.v-mho e ‘-'alvadore 
ancne Casvno e tagliato fuori 
il doppio scambio mele r.e 
> condizioni Reja d: gareg 
g.are con Anzo'.m per il po- 
-esso de.la Dalia Indugia ur 
attimo Anzolin tra i pali, s- 
tuffa, ma ii D’ede di Reja ha 
g_.a sp.nto la palla in porta 
Uno a uno mer.;at:ssimo 

Poi la ripresa e il risultato 
di Milano La folla che grida 
il suo entusiasmo, nuovamen 
tc imbottita di speranze, e la 
Juve che arranca, senza flato 
Arriva, chissà come, il secon¬ 
do gol, al 17’ Pun.zione per 
un fallo su Memchelli da fuo 
ri area Leoncini lateralmente 
a Cinesinho che scodella In 
area, empisce di testa De Pao 
li e Zigoni. stretto da due 
difensori, riesce a schizzare 
fuori e a mettere m rete. 

Si tira avanti con un occhio 
alla partita, un orecchio alla 
radiolina Alla fine (dell’incon 
tro milanese) il boato dell’ap 
plauso Granata e juventini 
stasera, sono sottobraccio. 

Nello Paci 
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Il Milan passa a Foggia (1-0) 


Bottiglietta 
(non misteriosa) 
ad Amarildo 


1 / Bologna riesce con molta 


ad avere la meglio sulla Roma (2-0) 


Doppietta di Perani nel finale di una 


M\HCA I<)IU.. autorete di 
Bettolìi al 17' del primo 
tempo. 

FOGGIA. Moseliioni; Capra, 
Valaile; Bettolìi, Itinaldi, 

I aleo; (iaiiiliino. Micheli, 
Traspedìni, Noeera, Maioli. 

MILAN: Barlu//i; Aiii|iiilletli, 
Salitili; Trapattoni, Itosato 
Se Imrilingcr; l.odetti, Hi\e- 
ra, Sorniani, Amarildo, In- 
nolenti. 

AIUMTItO: Shardella, di Ho- 
ma. 

NOTE ni 23’ della ripresa 
Amarildo, < nlpito al volto da 
una bottiglietta lanciata da 
uno spettatore delle "ladina 
te, esce con una ferita alla 
fronte per non imi rientrare. 
■Si .sapra poi che la ferita, 
interessante la fronte ed U 
setto nasale, avra richiesto 
tre punti di sutura 

DALL'INVIATO 

FOGGIA, 12 marzo 
La speranza era di vedero 
un Milan miglioro, piu coor¬ 
dinato, piu continuo, tanto 
piu ohe l'avversario, almeno 
per 1 primi 45* — i soli che 
fanno testo per abbozzare un 
esame dell’incontro — era de¬ 
cisamente innocuo, quindi di¬ 
ti punibile. 

IJomzzoni aveva schierato il 
Fonala nel modo piu aperto 
che si potesse supporre. An¬ 
che le marcature erano lar¬ 
ghe e piuttosto sui generis, 
flambino su Amarildo, Falco 
su Rivera, Micheli su Indetti 
e Rinaldi guardia implacabile 
di Sormani. 

Poi al 2.T della ripresa dal 
pubblico delle gradinate, ecci¬ 
tato per l’impegno agonistico 
davvero eccezionale col quale 
gli uomini di Bonizzonl lot¬ 
tavano per risalire lo svan¬ 
taggio, partiva un proietto che 
si stampava sulla fronte di A- 
manldo, sino a quel momen¬ 
to regista del rossoneri. 

II negretto, oggi abbastanza 
In palla, e autore di ottimi 
suggerimenti ai compagni del¬ 
l'attacco, si accasciava al suo¬ 
lo sanguinante e veniva tra¬ 
sportato anzitempo negli spo¬ 
gliatoi. Nella gradinata, frat¬ 
tanto, lo scriteriato autore 
dall'incivile gesto, veniva a 
stento sottratto alle reazioni 
dei suol vicmi. 

Da questo momento 11 Ml- 
lan spariva quasi del tutto 
dalla scena, ritirava gli uo¬ 
mini nella sua metà campo 
lasciando in avanti solo Sor- 
mani e Innocenti, limitando¬ 
si a controllare, sia pure con 
fatica e a volta disordinata¬ 
mente, l’irruento arrembaggio 
del giocatori del Foggia inca¬ 
paci però per la loro mode¬ 
stia tecnica di trovare il cor¬ 
ridoio buono per mandare 11 
pallone in rete. Schnellinger o 
Rosnto reggevano In questa 
fase l’intera baracca. 

I-a vittoria del Milan non 
fa comunque una grinza: l 
gol, nel primo tempo, avreb¬ 
bero potino essere almeno un 
paio in piu se, come notato, l 
rossoneri del nord avessero 
funzionato con maggiori* con¬ 
tinuità. Gin allT.’ Rivera avreb¬ 
be potuto segnare, se Sormani 
non si fosse precipitato con 
poco discernimento a metter¬ 
gli il bnstone tra lo ruote. 

Altre occasioni 1 milanisti 
hanno gettato al vento. Tanto 
pili che 1 loro assaggi verso 
la rete avversaria, trovavano 



partita 

bislacca 


Pelrò mattatore glallorosso ■ Enzo espulso per 
fallo di reazione • Arbitro più pignolo che preciso 


Amarildo afortunato. Cinque pun¬ 
ti al astio naaala per una botti- 
gliatta lanciata In campo 

l'avversario Amarildo e l-odet 
ti da metà campo (Riverii a 
In avanti a ricevei e) lancia¬ 
no splendidi palloni verso l’a¬ 
rea dei foggiani. Sormani tro¬ 
va solo raramente la misura 
esatta per giocarli. Rinaldi non 

10 molla un istante. 

All’Il’ Rivera potrebbe por¬ 
tare la sua squadra in van¬ 
taggio, ma Sormani lo di¬ 
sturba; al 17’ nasco a metà 
campo l’azione del gol: Ama- 
rildo a Rosato che si butta 
sulla sinistra, fuga, passag¬ 
gio a Rivera che stoppa o 
svirgola di destro. la palla 
incontra Bottoni, subisce una 
lieve deviazione ed entra in 
rete. La difesa era tutta fer¬ 
ma a guardare. 

Al 29’ c'è una splendida 
azione di Innocenti, Rii era. 
Rosato con tiro finale di que¬ 
st’ultimo che prendo il palo. 

11 Milan si stendo bene o qual¬ 
che volta diverte con azioni di 
ottima fattura tecnica. Ma il 
suo gioco è molto disconti¬ 
nuo. 

Al 3fi’ 11 Foggia, che frui¬ 
sce di una punizione a due 
calci m area milanista, con 
un tiro finale ui Maioli im¬ 
pegna Barluzzi in una diffi¬ 
cile parata a terra. 

Gli ultimi dieci minuti del 
primo tempo vedono il Milan 
in cattedra. 

Alla ripresa, li Foggia si sca¬ 
tena, il Milan fa acqua da 
tutte le parti, contiene con 
difficoltà la vivace reazione 
dei padront di casa. Nella di¬ 
fesa emergono Schnellinger e 
Rosato, ma pili volte Barluz- 
zl è chiamato al lavoro. Poi 
il fattaccio di cui è vittima 
Amarildo 

Il Foggia continua a batz 
tersi con ardore, tiene l'acce¬ 
leratore pigiato ma non ha 
molta fortuna nella ricerca 
della rete del pari In parti¬ 
ta, dal punto di vista tecni¬ 
co, non dice nulla di Inte¬ 
ressante. 

Piero Saccenti 


M MICATORK: l'eranl al 30’ e 
al 39’ della ripresa. 
BOLOGNA: Vavossiiri; Rover- 
sl, Furlanis; Tumburus, Ja- 
nlch, Turra; Perani, Bulga- 
relli, Nielseii, Mailer, Pace. 
ROMA: Pizzahalla; Sirena, 

Sensibile; Scala, I.osi, Car- 
(leuciti; Pcllizzuro, Peirn, 
Enzo, Tamburini, Bariseli. 
ARBITRO: Gonfila, ili Asti. 

NOTE, magnifica giornata 
di primavera, terreno periet- 
to. Leggeri incidenti di gio¬ 
co a Barison, Scala e Pt*ni¬ 
ni senza nes.stum conseguen¬ 
za. Ammoniti: Enzo per uno 
sgambetto a Perani, Janich 
per un fallo su Pelli/zaro e 
Pellizzjiro per proteste. Al 35' 
della ripresa l'arbitro ha 
espulso Enzo. 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 12 marzo 
Due reti nell’ultimo quarto 
d’ora, a premiaro la maggior 
pressione del Bologna, la sua 
più cocciuta insistenza nella 
ricerca del gol-partita, ma un 
match decisamente bratto, in¬ 
disponente a tratti, nervoso, 
addirittura cattivello in nlcune 
sue fasi, continuamente spez¬ 
zettato, in omaggio alle ulti¬ 
me marziali direttive, da un 
arbitro più volutamente pi 
gnolo che preciso. 

Cattivo football e poche, 
o punte. Indicazioni per Vul- 
careggi venuto per visionare 
Bulgarelll e, sussurrano 1 ma¬ 
ligni. per motivi geo politici 
in vista di Italia Portogallo 
che si giocherà, appunto a 
Roma Sarà questo primo cal¬ 
do, sarà la « fatica » infra- 
fatto è che Bulgarelll ha fatto 
settimanale di Birmingham, 11 
solo dell’ordinaria ammini¬ 
strazione. E siamo benigni. 

Il guaio, per il Bologna, è 
che anche Haller è incoccia¬ 
to oggi In una giornata ano¬ 
nima, dignitosa, o sufficiente, 
ma senza il classico suggello 
della sua personalità, della 
sua determinante ispirazione. 
Chiaro che la sèundra ne ha 
subito e visibilmente sofferto, 
fino al punto da lasciare per 
lunghi tratti nelle mani del 
giallorossi le redini del match. 
Questi infatti, approfittando 
anche della giornata decisa¬ 
mente no di Turra, hanno 
sfruttato al meglio a centro 
campo la vitalità taurina del 
giovane Scala, 11 dinamismo 
di Tamborini e. soprattutto, 
il genio di Peirò. autentico 
mattatore del primi 45’. 

Il Bologna magari premeva 
di più, arrivando a dare al 
suol tifosi la sensazione di 
una sla pur leggera superio¬ 
rità territoriale ma. In fondo, 
a voler ben vedere, il gioco 
migliore era quello della Ro¬ 
ma 

Il gioco e le occasioni gol. 
visto che lo stesso Peirò ne 
falliva un palo, e una Pel- 
llzzaro. contro l’unica palla 
rete di Nielsen scagliata a 
lato di un niente. 


Scala s’era votato anima 
e corpo ad Huller, ma ac 
cortosi che il teutonico non 
era poi brutto come Pugliese 
glielo aveva dipinto, osava di 
tanto In tanto staccarsene per 
cercare il dialogo con Peirò 
e per inserirsi in fase di 
rifinitura Lo spagnolo non 
cercava di meglio e ne ap 
profittava per esaltarsi in 
sgroppate th gran classe, in 
palloni deliziosi per le punte 

Kenonchè qui cominciavano, 
per la Roma, le dolenti note 
Barison era annichilito da un 
Roversi superlativo (il miglio¬ 
re in campo, senza dubbi, 
col Peirò del pruno tempo 
e con Janich), Pelhzzaro si 
dava volenterosnmente da fa¬ 
re ma con risultati puntual¬ 
mente, e di molto, inferiori 
alla doterininaziono, e il ma¬ 
stodontico Enzo recitava in 
modo goffo al centro la parte 
della cassapanca contro cui 
andava regolarmente n cozza¬ 
re quell’ultra «pellaccia» di 
Tumburus 

Succedeva cosi che la Roma 
non riusciva a tradurre in 
monete sonanti il molto di 
buono che 1 suoi centrocam¬ 
pisti sfornavano, e il Bologna 
aveva sempre il tempo e 11 
modo di riallacciare metodi¬ 
camente 1 fili interrotti. 

Normalmente, visto che Tur¬ 
ra sbagliava anche 1 passag¬ 
gi pili comodi, erano i rimari 
di lunghi di Janich e le scor¬ 
ribande « ragionate » di Ro 
versi a mettere in moto gli 
interni, ma Nielsen era ingab¬ 
biato da Carpenetti che non 
si concedeva ima distrazione 
e da un Losi commovente per 
generosa continuità, Perani 
non riusciva a disciplinare la 
sua foga, e Pace, dopo un 
buon avvio, senza 1 continui, 
stimolanti suggerimenti di 
Haller aveva finito con Io 
smarrirsi, col mettere a nudo 

I limiti del suo repertorio. Po¬ 
co di conseguenza 11 lavoro 
per Pizzaballa e, in genere, di 
normalissima amministrazio¬ 
ne. 

Uno 0 0 In fondo giusto, un 
doppio zero che pesava come 
un’ipoteca sulla partita, ormai 
chiusa, pareva, ad ogni diver¬ 
so risultato. Ma il gran lavo¬ 
ro del primo tempo arrivò, 
col passar dei minuti, a pesa¬ 
re nelle gambe di Peirò. E 
siccome del gioco di questa 
Roma Peirò è la chiave, ap¬ 
parve presto chiaro che per 1 
giallorossi si stava mettendo 
male. Quelle lunghe scavalla¬ 
te senza appoggi e senza com¬ 
pagni smarcati a dettare il 
passaggio. Il ritmo che era 
costretto ad imporsi per 1 
massacranti « ritorni » In zona 
di regia, l’avevano man ma¬ 
no svuotato, ridotto a cercar 
ombra in zone morte. 

A questo punto bastò al Bo¬ 
logna premere un tantino sul¬ 
l’acceleratore. e Bulgarelll e 
Haller. fiutando il vento, sali¬ 
vano senza fatica a cassetta 

II gioco dilagò davanti a Piz- 
zaballa e tocco a Perani. op 


Moschioni che, un po per il ._--— -—---— * ~ portunista emerito, raccoglier 


sole che gli batteva sugli oc¬ 
chi, un po’ perche oggi evi¬ 
dentemente era incappato in 
una di quelle giornate che 
nessun portiere vorrebbe in¬ 
contrare sul 'ilo sentiero, de¬ 
nsamente era fuori palla, in 
certo e pasticcione sin tiri più 
innocui. 

Anche sul tiro «li Rnern. 
pur considerando che c'b sta¬ 
ta una leggera diluzione ili 
Bettoni, Mom Illuni ha le sue 
responsabilità la p dia gli e 
passata sotto un braccio a 
forza ridottissima Coi rifles 
si pili pronti, non l’avrebbe 
certamente lasciata passare 
Ma veniamo ani ora al Mi- 
lan. oggi ha di nuovo mostra¬ 
to quali sono ì suoi limiti 
la squadra ha girato talvol¬ 
ta ricordando il Milan euro¬ 
peo. soltanto m quii rari mo¬ 
menti in cui Ri vera m fase 
avanzata, Amarildo e Indetti 
a centro canile», hanno svolto 
con lucidità e lontinuita ì 
loro compiti Ma appi na o 
l’imo o l’altro smorzava il suo 
impegno, il gioco spariva, e ì 
rossoneri lombardi vagavano 
smarriti per il rettangolo. 

Meno nule per essi che I 
giocatori foggiani stavano al 
gioco, correvano cit'O a rumo i 
ridottissimo, come se prima 
rii scendere m campo si fosse 
r.» imbottiti di tranquillanti. 
Avessero tenuto nel primo 
tempo il passo con cui gioca 
rono la ripresa, i milanisti 
sarebbero ano.it i irrimeriiabil 
niente in barca 
Con Ridetti. Rnern e Ama 
nido, nella prima fase della 
partita si fanno notare anche 
Ar.quilletti e Trapattoni «che 
sarchile po', sparito dalla see 
ra nel '«“l'indo quaranta! it. 
que di gioco* 

Del Foggia 'i salvano Ri 
r.a’.d:. Traspedìni, isolato o» 
me un passero su un ramo 
senza foglie. Capra e Valadè. 
mentre Ni-cera e solo l’ombra 
di quel giocatore che arrivo 
fino alla nazionale 

Alla ripresa, cambio a vista 
della scena Milan con ten 
denza ad imbambolati som 
pre pili e il Foggia lettera! 
mente scatenato all’attacco. Il 
motivo per cui non è giunto a 
rete è già stato rilevato 
Poi il fattaccio — se 1 giu 
dici sportivi applicheranno il 
regolamento, l'atto di un suo 
ttfoso costerà al Foggia parti¬ 
ta persa per 2 a 0 e squalifica 
del campo (che taglia le eam 
be agli ospiti e funziona ad 
eccitante per gli uomini di 
Bonizzoni > 

Il risultato però non muta. 
Ta cronaca si riduce a poca 
cosa II Milan parte bene. 
Tiene la direzione del gioco, 
anche per la modestia del- 


L’eroe della domenica 

TORTORA 


tt tuo dramma, coma lo 
capocciI lo capisco dua vol¬ 
le- perchè — coma me — è 
felice dato cha II Genoa ha 
vinto e —ancora come me — 
non può andar# in giro can¬ 
tando canzoni marinare. Lui, 
perchè alla lelevitione, con la 
m Domenica sportiva », è un 
perionaggio ufficiale che non 
può « pendere » da nettuna 
parte, tporlivamenle parlando. 

10 perchè devo tenere conto 
delta neceiiitè di petar# le 
parole per non fare Incavole¬ 
rà I tifoli, I quali hanno i 
loro beniamini, ma non rico¬ 
noscono a noi il diritto di a- 
vere I nostri. 

Quindi io. Il dramma di 
Tortora lo capisco: quando 

11 Genoa perdeva (a lo sap 
piamo noi coma e quando 
perdeva ) lui poteva anche di¬ 
re mezza parola di amarezza, 
oggi che ha vinto non può di¬ 
re una parola di gioia altri¬ 
menti succedono le barricale 

Questo addo'ora lui — ne 
sono certo — e addolora .ne 
perchè non ci lasciano godere 
di un giorno di felicità la 
volta che il Genoa ha vinte 
ed ha vinto in un « derby »» 

I sampdoriani non dovrebbero 
prendersela loro a vincere 
in questo campionato, ci bar. 
no fatto l'abbonamento, e a 
vincere nei - derby », poi 

non parliamone nemmeno 
ogni volta che. alla vigilia del 
■ derby » slesso, vedo il bi 
lancio degli incontri precedei» 
li, mi viene una crisi di ner 
vi 

Per cui, tifosi sampdoriani 
lasciateci un giorno di allegria 
lasciata cha prendiamo una 

modesta ciucca, cha I fumi 
del vino e» ottenebrino; insom¬ 
ma, vaia per noi l'invito di 
Omar Khayam, il vecchio sag¬ 
gio: « Riempi di vino il tuo 
I cranio - prima che lo riampi» 

) la tarra ». 


Non so se Tortora, Ieri se 
ra, lo ha fatto: non ho avuto 
Il coraggio di stara a guarda¬ 
re la » Domenica sportiva » 
avrai sofferto con lui a pro¬ 
prio non me la sentivo. Ri¬ 
cordo l’altra domenica, quan¬ 
do ha letto il tabellone dei 
risultati della B; è arrivato al 
Genoa e il Genoa, naturalmen- 
la, le aveva prese. Lui ha do 
vuto dirlo, visto cha è pagato 
per questo, ma ha mormorato: 

« Ma lo fanno apposta per 
me? ». lo mi sono sentito 
stringere II cuore sapevo co¬ 
sa doveva provare, povero fra¬ 
tello. 

E il guaio è che Ieri sera 
non poteva dire- « Genoa- 
Sampdoria 1 a 0 tiè, becca 
teve questo! ». Non poteva dir¬ 
lo. intanto perchè lo avrebbe¬ 
ro mandato in Svizzera, poi 
perchè non è romano è g» 
novese e in genovese la frase 
equivalente suona in un mooo 
un po’ piu brutale, sempre 
ammettendo che il genovese 
sia un dialetto del quale si 
può dire che » suona » Infi¬ 
ne non poteva dirlo perche 
lui e un personaggio equ li¬ 
brato corretto un personag¬ 
gio singolare riesce a far ap¬ 
parire distinto persino lo 
sport fragile e dolca persino 
un peso medio raffinata e sen¬ 
sibile una mezzala Non per¬ 
de la calma nemmeno quando, 
dopo aver passato una gior¬ 
nata a far tentativi per por¬ 
tare Sivori allo studio teievi 
sivo quando Sivori c'e e sta 
parlando la telecamera scap¬ 
pa ad inseguire i suoi sogni « 
invece del « cabezon » inqua¬ 
dra i piedi di un geometra 
Non è da lui, quindi esplo¬ 
dere in un » Tiè, beccate 
questo 1 » Forse ieri lo ha pen¬ 
sato ma ha dovuto tenere la 
gioia nel cuore, che è II mo¬ 
do peggiore di essere infelici. 

kim 
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BOLOGNA-ROMA — La prima rete de! locali segnata da gerani su rovesciata. 


MARCAIORI: Risa ((.) al )’ 
su rigore. Grossi (V) al 33’ 
della ripresa. 

VENEZIA: Rubano: Marnili. 
Grossi: ('lineimi, Nanni. Spa¬ 
gli!; Bertogna, Bercila, Mimi- 
cacci, Manfredini, Dori. 

CAGLIARI: Reginato; N iteti, 
lai, Longoni; Tilieri, N’esco 
vi, Longo; Cera. Rizzo, Bo. 
ninsegna, fireatti. Risa 

ARBITRO: Gussoiil di Ira 
date. 


Mantova-Brescia 0-0 


Atalanta-Lecco 1-0 


Senza applausi Rete di Savoldi 
il 18° pareggio difesa 86 minuti 


Virgiliani in ralo - Forse di 
più i bresciani vieini alla rete 


r,' : ' 


ne in tutta naturalezza, come 
si trattasse di cosa ovvia e 
scontata, i frutti rapidamente 
maturati in queirultimo de¬ 
terminante quarto d’ora 

Il brutto giorno si vede dal 
mattino gioco farraginoso, 
nervi tesi, cattiva predisposi¬ 
zione E tan*i errori tanti fal¬ 
li da piazzetta di paese, tanti 
fischi a spezzettare questo ini¬ 
zio match pia tanto insipido 
p«-r conto suo Marcature tra¬ 
dizionali in difesa- terzini su! 
le rispettive ali. Carpenetti e 
Tumburus gli stopper. Janich I 
e Ixtsi i « ùberi ». Peiro Tur 
ra, Tambonni-Bulearelli e 
Haller Fcala le coppie di i en 
tro campo 

Prima azione al 4’: Perani 
fugge sulla destra e crossa 
Sirena, spazza la sua area, 
qualche bolognese reclama un 
fallo del difensore che si sa 
rebbe aiutato con una mano, 
l'arbitro però pra nei paraggi 
e le timide proh’ste sj spen 
gnno sul nascere 

Gioco alterno ma sentore 
piu monotono Tj>. Roma e Pei 
ro. il Bologna e un po' qui 
un po’ la il piu in vista e Ro 
versi che non disdegna di d i 
re una mano agli attaccai»’! 

Si scatena Io snignolo a 1 2" 
lunga discesa in vertica'»- 'ir 
Diedi al limite dell’area e s-i 
bito den'ro l,a palla eh* po 
trebbe fah s«-<-< o Vait"ur: 
oro«egue ir.'.ee incora e r.or» 
ne cava eh-* ut, ’:re”o «Te -.a 
a morire asfi’ti-n sul fondo 

R’soonde Haller un minuto 
dono r> ..la -p ’i:, rr a’T.’.fi.'c 
» corrai i;i< « r-r Niellir. re r 
trullo esatto gran fucilata ra 
sonori a s*, montante 

Per tu’*-» •’ ormo ’emoo no: 
r e a’tro 

>i riprende con P-:n> amo 
ra i’.’.a nba’t.a due millim.e 
tri. ì * servizi » ai» 1’ e al * ’ 
sprecati entrambi ria Pelhzza 
ro Cala la Roma cresce mar. 
mano in pr. porzione il Bolo 
gna 

Primo gol alla mezz ora 
corner battuto da Haller, I.o 
'i e Sirena controllano la sfe 
r.t quest'ultimo pero al mo 
mento del rinvio ha un att; 
mo di indugio Ne approfitta 
Per.am che, con una mezza ro 
iespiata fulmina Pizzaballa 

Bis al tt)' calcio a due m 
area per un fallo su Bulgarel 
li igrosso errore dell'arbitro 
• non trattandosi ne di ostrazio 
nismo nè di gioco pericoloso* 
su! quale bisognava sorvolare 
o decretare il « penaly ». pu¬ 
nizione comunque calciata da 
Haller. Sirena respinge corto 
di testa e il solito Perani fa 
centro rapina? No. buon 
naso' 

Bruno Panzera 


PIANTONA: /.oli; Scesa, Pati¬ 
nato; Volpi, Spanìo, Giugno- 
ni; Corrili. Catalano, Di 
Giacomo, Tomeazzi, Salve- 
mini. 

BRESCIA: Bratto; Roliotti, 
Mangili; Rizzolini, Vasini, 
Casati; Salvi. D’Alessi, 
Troja, Brucila, Ma/zia. 

ARBITRO: Toselli, di Cor- 
nions. 

NOTE: giornata primaveri¬ 
le. splendida. Buono il fon¬ 
do del terreno. Gioco nel 
complesso corretto. Due gli 
ammoniti: al 25’ del primo 
tempo D’Alessl (Brescia) per 
proteste e (il 44’ della ripre¬ 
sa Troja (Brescia) per lo stes¬ 
so motivo. Calci d'angolo 3-2 
a favore del Mantova. Spetta¬ 
tori 15 mila circa. Numero¬ 
sa la rappresentanza bre¬ 
sciana 

DALL'INVIATO 

MANTOVA, 1? marzo 
E con questo tarmo 18 Il 
Mantova s é assicurato il re 
cord dei pareggi, che sema 
dubbio migliorerà ancora pri¬ 
ma della fine del campionato. 
Non è un gran primato, ma 
serve alle curiosità statistiche 
di questo nostro balordo mon¬ 
do calcistico 

Il Brescia s é preso un buon 
punto, il che rappresentava 
il suo obiettivo Alla fine era 
no certamente piu contenti gli 
ospiti che i neo-primatisti I 
quali ai rebbero senz altro pre¬ 
ferito raggiungere tale tra¬ 
guardo in trasferta e non da 
vanti al pubblico amico, che 
si attendeva dai propri be¬ 
niamini. dopo la scoppola di 
sette giorni fa a Turino, final¬ 
mente una vittoria Ma anche 
oagi niente da fare 1 ragazzi 
di Cade, ihe stanno attraver 
sando indubbiamente una fa 
se di appannamento abbastan 
za generale, non sono riusciti 
a prevalere m questo mode¬ 
stissimo derby lombardo Tor¬ 
se ha ragione l'allenatore man 
totano a ripetere continua¬ 
mente che il traguardo della 
squadra de i pareggi rimane 
sempre la salvezza e che sa¬ 
rebbe pericoloso tarsi illu¬ 
sioni 

l.e rondinelle bresciane dal 
canto loro, pressate da preoc¬ 
cupazioni di classit’ca non 
hanno certo contribuito a so! 
levare il tono dello spettacolo 
che e stato avi l’ente snprat 
tutto in aio sta radiosa gior 
nata di provai er i Ma da loro 
non si vota a prctenaere d: 
piu A Muntola sono scesi 
con un mediano m r.iu Maz 
zza e i.’’ u’f'i'-i » har'nn liscia 
f>> «*,’*,;*;*o Trmi re r altro 
ben -e .t-a’-zzato da Svanir/ 
e q <•*.’ ffojlu'rn ‘atto neve 
che e Si i • 

T r ovvo voco Fra il Manto 
ra ci’V.nnq te che ai rebbe do 
iuta andare all attacco tn’ e 
te ('-.te -,j e' u "n ì •r-’rht e 

1 :rìei ri* -:tho-de r ‘ a ir, mossa 
di (lei -'hir-ario vu r c ’n: 
•*- rn-'dzann aliala des'rn Co 
vela re'r • nccas-one 

D: J'» 7 . > j virgiliani sono 
• v *ati '•'c;r r c parchi ogg- po: 
l hr.c-.o «gorgio quasi mai Le 
fìccas-oni da rete e ce ne cno 
le per defnzr’e mi: sj conta 
no s\Hc d:ta della mnr.o 
f stata la partila del 1 e di 
tese Tono 'oro che hinno do 
j minato ridando glossi neri 
j coll CI rispettivi p-irtien Per 
il resto e meglio non variare 
Quasi Q.ii-z neri raglia di 
dire che le due solitane pun 
te del Braserei spene quando 
hanno ai ufo l'appocgio d: 
Pruells hanno crccfo pi u fa 
stid: che non quelle manto 
rane sorrette tra l nitro ma 
lamente da Va’pi e Catalano 
due atleti che hanno bisogno 
di alcuni ainrr.i di riposo 
Attualmente sono l ombra dei 
giocatori che conosciamo net 
tamente interiori del duo Ca¬ 
sati DAlessi 

Il rientrante Tnmcazzì voi 
non s é risto addirittura Oggi 
il Mantova mancava di Jonsi 


son. influenzato ma Spelta 
stava bene. Eppure l'hanno 
lasciato m tribuna. Chi sa 
mai perchè 

La cronaca Abbiamo tutto 
il tempo per esaminare le 
marcature (Mangili su Tn 
meazzi. Bruells-Scesa, Catala¬ 
no - D'Aless t. Mazzta - Carelli. 
Volpi Casati, il resto normale 
si destreggia bene, supera 
con Rizzolini e Giagnoni « li 
beri») prima di annotare 
qualche cosa 

Ciò avviene al 23' Tomeazzi 
Mangili e crossa dalla linea 
di fondo, testa di Carelli e 
pallone che sfiora la traversa 
con Brotto fuori causa a che 
rovina contro un palo. 

Al 28’ Di Giacomo batte una 
punizione, tl pallone finisce 
in area e Mazzia. libera co¬ 
me può in calcio d'angolo, 
sfiorando l'autogol 

Im ripresa si apre con una 
minacciosa incursione brescia 
na■ Salvi impegna Y.oti che 
non trattiene lì pallone fini¬ 
sce a D'Alessi che tenga di 
forza invece di tentare il pal¬ 
lonetto 7,ott e sulla traietto¬ 
ria malgrado abbnndantemen 
te fuori dei fiali e para a 
terra 

Al 16' Tomeazzi serve di te 
sta Carelli, che. sempre di te¬ 
sta tallisce netto il bersaglio 

Al 2S' Salvemini dal fondo 
mette al centro un ottimo jxil 
Ione. Di Giacomo si gira di 
scatto ma scarica una debole 
bordata tra le braccia del por¬ 
tiere da distanza rat vicinata 

Al 30' D Messi supera Volpi 
passa a Troia che slerra un 
gran tiro. Zoft para in due 
tempi 

-Vo n c’è proprio nient'altro 
da segnalare Che noia ' 

Romano Bonifacci 


LE COPPE 
DELLA SETTIMANA 

ROMA, ! 2 n e-.-q 
Is -••re i-s •r.'pmaz’nna’* A' 
c.lì» : » *• -inp-rr.lftta «op—•**u»*o 

«ali incontro a Sofia tra 11 CSKA e 
Il I ir.fieìd di BHfaM r).e prrmet 
U rA di njno«oere l'ultima «qua 
rtra qualificata per le semifinali 
rii Ila Coppa d«-i Campioni d'F’i 
ri pa li* altre semlflnaliste. !nf„t 
t* s»,r.o Ir.ter. CVtlc di G*a«iow 
e Duk.a d*. Praja 

trio 11 programma della setti 
r 1-.-1 meToled: 15 marzo Cop 
ja r!-: f amon ri d F’iropa «quar 
tt di firjile- CSKA Sofia Ijr.firld 
R- ,fav laudata 2 2). Mitro pa Cup 
• quarti dt flr.a’e - andata > I-arto 
T-r-na Ta-abanva F-orentina 
F’-.m r.,*or:e Tomeo 
TU'* Stuitr» pv'fi-*»’:'* T'r.zl e 
r i ( er o«!ovarrh'a 

Domenica l 1 * rra'zo Camp'o'Vo 
r* ■ v Nano-: d Euro:* 1 rnipp° 
ì ."rmlvirco R-- i'a 


CONCLUSO A 
FIRENZE IL 
CONGRESSO 
« AZZURRI D'ITALIA » 

FIRENZE ' ; 

• I r » *■* £ cf * p 

re rie Ctrj'èNM) tic.. 

7U»r.- atlf'i ftz/'irn ci 
;o «-aha’fi rf*r I la tfu 

co .a etnisca 4 ~iìx>’o or*. T-^.ra 
z ow rifila ci?’A a? f» o .’T.p; 
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Il convegno 't e svolto ,t. Pa 
lazzo Vecchio al.» presenza de. 
m.r.is-ro d-.!a -vanita «er. Mauri 
r.t e del precidente dell ISMI V 
monarci Al «rr.ivn»» erano mol 
’re pre'Cr*. c.r. a '••X ielr^at: ;r 
r.«o,>re«e:.tanza d. •ut’». ,r «ez:o _ . 
d Ita'.-a I qua.» nei loro tr’e-\en 
tt hanno «o-tol.r.eato lo «p-rito 
e » att.vlta de». Asroctazione .n cam 
po r.azton-a!» 

la fiaccola et rose* era giunta tn 
piazza del’» Signona urromp» 
gnata da un corteo preceduto da 
una pattuì 1» di -.tgili urbani do 
i*o »\er percorso la rie del centro 
ctttad.no. 


ATALANTA-LECCO — Savoldi, tulle sinistra, segna dopo che Danove 
avere già tentato II goal. 

MARCATORE: Savoldi al 4’ tiri primo tempo 

ATALA STA: (.ometti; Pesentl, Notimi; Pelagatti. Cella Signo- 

relli; I);ino\a, Milan, Savoldi, DeH’Angelo, nitriteli». 
I-ECCO: Meraviglia; Pacca. Bravi; Schiavo, Malatrasi. B.irher; 

Inci-rti, Angelillo, Clerici, Ferrari. Bonfanti. 

ARBITRO: Bigi, di Padova. 

NOTE - giornata rii pieno sole, terreno allentato, nessun hi 
ridente, ammonito Clerici Calci d’angolo 9 a 3 per il Ijei-ro 
S(K»ttaton 12 mila 

SERVIZIO 

BERGAMO, 12 -i/o 

I-’Atalunt-i tornava a giocare sul ; roprio campo rioj>o es 
sere stata sconfitta a Napoli ed a Ferrara per avere, tra 
l’altro, incassato in entrambe le occasioni il primo gol dojK) 
pochi minuti dal fischio di apertura. Oggi è accaduto esat¬ 
tamente l’opposto. E’ stata proprio la compagine di Ange 
Ieri a passare in vantaggio al 4’. 

Ha segnalo Savoldi e l’azione conclusiva è stata piuttosto 
fortunosa. Danova aveva ricevuto la palla da Perenti, ed era 
esploso in quel suo tipico fuoco d’artificio che lascia a bocca 
aperta 1 difensori Ma. finite le girandole, a D.mova. solita 
mente non rimane che un pugno di mosche Invece, per clan 
nata sfortuna del I-ecco, stavolta l’ala riesce a sferrare un 
tiro basso che sbatte contro un montante dopo aver evitato 
ima selva di gambe Appena torna m gioco. Savoldi r»,n un 
tocco mette la palla m rete 

Per li resto della partita. l’Atalanta ha «errato dt c<»n»er 
vare li vantaggio, ma non è stato fai:.** spezzare la ioti 
trotfenstva dei larlani 

Si può dire che i bergamaschi hanno vinto tiemanrin 
Il Lecco, ormai condannato, non aveva piu nulla eia perdere I! 
gol subito inizialmente gli aveva tolto anche gli ultimi dubbi sui 
come impostare la partita, e n.e»-,i alla frusta ì suoi uomini, 
e riuscito per lunghi tratti a tenerla saldamente in pugno 

FTbbene, anche s f . talvolta il i> libera » Cella e ì suo: » «m. 
pagni si sono trovali in difficoltà, ir» prat.i a Con.*-u r» :i < 
stati» costretto a sfoderare interventi difficili per evitare i! 
pareggio 

Il piu In gamba fra 1 difensori orobici, lo stnpf.t * r".gr»o 
relli, è ruLscito a risolvere tempestivamente 1<- s-.t-iaz o:.« (ir. 
s<Tibrose. e siccome era Clerici, suo diretto avversano IV 
laccante maggiormente attivo ed insidioso in que-’.i s»-Tore 
non ha potuto trovare sfogli la reazione ler<hf«e 

Soltanto alla mezz'ora fieni i e riuscito a spirare a r«-'e 
ma sulla sua traiettoria si era vern*o a ’r»: r*- ('*11-. ** .a 
paila fin.va u» angolo 

Poco nr.tr.a i! le» fu a.e.a f.i.»">i *.* a h’.o-,» ,(i,».'o:.i 

Su d: un pallone *agha*’~s;*no Corr.’**' r.< : «•>'.* trovato rii 

meglio che a./are d. pugno oltre »a tr-iver'-« ** i. « c-n.*T > 

1 difens.in r.«*n erar.o s\ei;i ^ liberare <(»'. A* g*_> v-n-va 

la pallR . Dosarsi «u; «uo jite.le V.«’.< :. i : , : ■■*. -> 

tava. s ; f m^urvat.i golfari. - r.’e r.- ; '.ri *■ i: « '”<> i -*-.•<•- 

di mar.ri.iie a! *a(i(»«’o !'aw <-'*.ir <» « ;)«r«:-v„ r»; v»o-o 

Ir. ;»rei *-cit r.z<i ILmova *. a.i’V.i oh"'-:»» .:.<» :•>. . ’ e 

da' ;:m: T e l'r. paiVr.e"o .r.«:n i.'.i t.r. *o '*» . » 'U.z do -n » 
riore ti-Ka ‘rav-r'.a I »<- -agiur g..»: .<> ir. ci ;> ;r.. 

7:or.e d: N< (i.-.r: deviato «— ci.i f .t, . a '• r.rr- i 'r-i 

versa «d * ir. t>. o ri - «* d ft* !. A: z- * *• .iZi.il .» 

feudo • am.x» i.» « «■ >r -» -, r»> ' a :*rm»a Sa*e rs»*., rt (>.r’:*a ;>’..o 
dir'', cc.rrii'-'. 

V. s.-< < r .ca> 'en.uo u. u vr.r!.»v,« ; •er* : ri» - z.<>* " F.ra ir. 
pr* vul» n/a .1 l«-cro an r»"<icrare - '*- arar,- . N'.t'a*.*.» av«v.t 
frequtnì: sortite mandando vi.*» «n<ir.ts».<i (/♦:'::<» : 'erz.ru 
sittiazion: nenco’.osf p« r i n se tKirtieri r. u. '• cica e «ano re 
gisrrare 

Comunque a! 2!*. gl: ci'p.'i 'fioravvar.o :1 pareggi»* Ir.rerti 
era pr-r.e'ra’o :r. art a riai.a destra. d.»p*) aver ;»)ttato a lungo 
con Nudar:. ** sirene» ri>.s-ed;o. finiva per anbandor.are il 
pallone fulmineamente Clerici vi era sopra «ffe’tuava una 
giravolta, e tirava mandando la palia a sbattere proprio con 
tro lo stesso punto colpito da Danova prima de! gol di 
Savoldi 

Un giudizio sulla prova della compagine di Angeleri 9 In¬ 
nanzitutto dobbiamo far rilevare che lo st^s,, j.uhohco ber 
gamasco non e stato soddisfatto, e non pochi spettatori han 
no voluto manifestare alla fine il propri** dissenso, tanto 
che Ar.geleri «: e arrabbiato rispondendo con un g*-sto che 
tradolto in paro.e po.«-re voleva significare » Abbiamo vinto, 
non vi basta’’ •» 

Evndenternente non bastava, e siamo anche noi di que¬ 
sto avviso, perche l Atalanta, ricevmta la spinta de! gol ini¬ 
ziale, doveva marciare verso il successo con ben altro stile 
e sicurezza. 

Alla squadra cne vince, non si può comunque Imbastire 
un pnxesso In questo Angeien non ha tutti 1 torti 

Aldo Renzi 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA I .' in, •- 

Indubbiamente molti erano 
i motivi che ai i entiavano la 
attenzione su qiusto tonfino 
to tra ragliai nani e Venezia 
in, motivi non soltanto d. 

( lassiti» - .! ma anche (il s.tpn 
le duerno tosi stoino 

III qui st ultimo ( aso ri i » 
le» nuuo alle leggt nd.u u a. 
ventini i tu buono eostietli 
1 nero velili nella pallila di 
andata, partita che come luti 
si ricorda, tu oggi-ito di gius 
se polemiche pei via «U ((nella 
imposizione federale che ivo 
leva» assolutamente presenti 
a Cagliari ì lagnimi i. non un 
porta si- questi avesseio la 
ritta sommeisa come inni 
importava inebrili in viag^a» 
con mi iiereo di emeigt n/a 
con telativi pesanti iischi . h< 
.secondo gli Digitili superati» 
valeva la (iena di < ot rere 
pei min ( (impiotili Itele hi 
schedina settimanale chili 
brava gente in cerea eh fot 
tuna’ 

Di tale malinconica pai di¬ 
tesi, che assommo 1’mgeiiuiia 
federale che « costruì » la tra¬ 
sferta a ciucila di un Venezia 
cucco e sempliciotto che l’.n - 
cettò, non si poteva m «pie 
sia occasione non lame i eli 
no. 

Ad ogni modo, Sropigno e 
compagni, per nulla « inumo 
tiej », non potevano non e . 
sere attaccatissimi all’impe^i.'i 
di mettere gui il Venezia pi r 
mantenersi lt stirilo contano 
di gomito con il Napoli e la 
Juventus eri essere quindi 
sempre pronti a far<* « loro 
le scarpe* » 

Il programma del misti r 
rossoblu si e realizzato soio 
a meta e, ria mino (iure con 
una buona dose di tortura 
perchè ri e voluta la grazia 
di un rigore da parte del si¬ 
gnor Glissimi per atterrami il¬ 
io in area di Greatli da par’n 
di Marniti, un atterramenti, 
piu plateale ila* rilettivi* ** 
che almeno nove arbitri su 
din 1 non avrebbem (limito 

fio diciamo con estrema si 
rarezza m quanto m quel pri¬ 
mo minuto del sei ondo tenu* > 
in cut accadde il fattaccio se- 
gmvamo razione «un un b- 
nocolo prestatoci da un amico 
chi* ci sedeva ai canto . !' 

«osi abbiamo potuto « apprez¬ 
zare >» Labilità di GrcatM n* 1 
ruzzolare* a terra 

Ma a presi ìnrieie da qu** 
sto riuscito colini del mesta¬ 
re. bisogna aggiungere che *! 
Cagliari visto allo .stadio cu 
S Eleni! non ha gran •_•,**» 
impressionato, anzi direni» » 
i he. per quanti si aspettar., 
no di assistere ad una presta¬ 
zione proporzionata al suo 
vistoso ruolo di comprima¬ 
no, non poca e stata la o» - 
Iasione 

Quanto al Venezia bisogna 
nconosi ergli una prestazione 
di tutta grinta, giusti* corne 
esigeva lo spartito preparato 
da Segato 

Dominio iniziale dei nerover- 
rii Già >il 7’ Spugni impegna 
va Regii.ato in una parata a 
terra Ani ora al 13’ una testa¬ 
ta di Dori costringeva l’estre 
mo ospi’e a spifbre in anco 
io come conseguenza del qua 
, le si aveva im altro colpo dt 
I testa di Reietta che sembra¬ 
ci go! tatto 

I O iasioni doro s» lupavano 
j al 1».’ M mfredini m ritardo 
su ur.o splendido traverse*!*» 
ri: Bertogna e poi al 2ò\ Do 
ri c IV- n., tu va d un soffio rii 
testa sopra la traversa 

I.i «on’irua pressione del 
V*-r • zia inni't*or,cva non po 
j (o g.. ospiti i quii: si lasi in 
! varai ..nei ire a (inaline sur 
reMe/za 'ver»» Tda-ri’i Si», 
tngno vi't.i c he* 1 su ,i uomi¬ 
ni r.or, ìr.gran ,v«u.o tentava 
ur.a gl' i: do’ i ih '..ostarne! 

'i il pi : «mi *• c*-i qua.: 

av r*-t*:e- (io.'uto '•.'iil'are qu>-. 
io di Fi ..i a! iir'ro al posto 
eh lì» gr.:> a -ila ’.opa tr.» 

•” '• .. . U ‘ H 

; >, e s’o e rorgimerito r.on sor- 
’rza i 'i*o ah tirai, arane p* r 

* ila Ma:. ::. mollava Riva 

• ovuiai .• (hii'M and'iss,- 

Ai 'J u-.a spe”ai (ilare azi» • 

* e lori’* d-i n*roverdi ra»*. 
’*■ >va , \f*'carcj b-hcp nfli-t 
"i !.i ,iis»i ra* -s. ,t.,.go ai ».*’ 
, r .» «(ivi i i.i r - muove 
! r» - B dicco (on tn tiro in 

1 c •'*• ‘ lI .« 

\/i» r,: .-ri.e con ur.a sfa 

ha ' iig.la «ì t Pai**- «1* ( i 

i gl:..' ci. t • re;» r* •*■«t fa*, a 
I vo'- ,:if. m'erùn.* nh ><> 
r» e a . 44 quanti», novera.* 

r»r, ti’.., o’it.i/ior, da’. ». 
nl’.'e conti , .. Vi :.t Z..l s; *, 

e.a '»>:•»’•• r »i. re ri», fis* : : *> 
ri* .Fari'/ro di chni'tirt ce: 


ri*.Fari».'ro di chni'tir» ci* : 
r.rim: 4 1 » oni'» i *»•("!.« » 

’rup.K. di'itis-a prcf,ara-1«>• e 

al ’iro 

Ntlia -ìpr*'a :rnrn.-dia' , 
mente. u« .,1 i ’. 'i av. va io 
cinsi da* ri*! r-gore « u. rt v » 
biairo aicer.natr, e che Ri.a 
realizzava nor’and'* la sua 
seni aira :r. vantaggio e a IR *1 
suo bottino eh c.tpocanr.o- 
n.ert 

Palloni pri'zu.si erano seni 
nati al 7’ da Mencarri. al 
ITU d.a Manfredini. 

Cb,moroso il «buco» di Ri 
va r ht. al II*’, ormai solo 
davanti a Rubare o perdeva 
cosi una facilissima occasi** 
ne per raddoppiare 

Seguivano altri attacchi del 
Venezia «er./a fortuna finche, 
al 33’ Grossi riprendeva di 
testa un traversone di Berto 
gna rial calcio d'angolo e in 
sacrava alla destra di Regi- 
nato 

Marino Marin 
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Fiorentina travolta dopo esser stata in vantaggio (3 al) 

Il Vicenza «cuore matto» 
inginocchia i baby viola 



Dopo un goal di Brugnerà, Maraschi , ieri in « gior¬ 
nata magica », ne ha segnati due in 10 minuti - 6 ori 
(su rigore) mette il suggello ad una vittoria Indiscu¬ 
tìbile - Ai fiorentini sono mancati soprattutto i nervi 


L R. VICENZA-FIORENTINA — Gori teglia tu rigore. E' la terra rete del veneti che hanno rimontato 
la mercatura di Brugnera e, con una doppietta di Maratchl e II centro di Gorl hanno conquistato 
una meritata vittoria. 


.MARCATORI: Brugnera (F.) 
al 13’, Maraschi (V.) al 30* 
ed al 40’ del primo tempo; 
(lori (V.) su rigore al 12’ 
della ripresa. 

VICENZA: Luisun; Volpato, 
Rossetti; Pini, Carantini, Po¬ 
li; Maraschi, Menti, Cori, 
(ìovernato, Gregori. 
FIORENTINA: Alberto*!; Ro- 
gora, Dlomedi; Esposito, 
Ferrante, Brizi; llamrin, 
Merlo, Brugnera, Berlini, 
Chiarugl. 

ARBITRO: Carminati, di Mi¬ 
lano. 

NOTE: magnifica giornata 
di sole, temperatura prima¬ 
verile, campo in condizioni 
perfette Circa 12 mila gli 
spettatori per un incasso di 
oltre 7 milioni di lire. Calci 
d’angolo 7 a 4 per la Fioren¬ 
tina Ammoniti Ferrante, Ros¬ 
setti e Chiarugl Espulso 
Esposito per uno stupido ten¬ 
tativo di fallo su Gregori 

SERVIZIO 

VICENZA, 12 marzo 
Il cuore vecchio, matto ma 
meraviglioso, dei vicentini, 
caricato al punto giusto da 
quel volpone che è Gigi Men- 


CALCIO PANORAMA 



Risultati 


Domenica prossima 


Atalanta-Leceo 

# # 


1-0 

Atalanta 

L.R. 

Vicenza 

Bologna-Roma 

, . 


2-0 

Cagliari - 

Juventus 


Milan-* Foggi» 



1-0 

Fiorentina - Foggia 


Torino-* Inter 
Juventut-Spal 

• • 


2-1 

2-1 

Mantova - Venezia 
Milan - Brescia 


L R. Vie.nz.-Fiorentina . 3-1 Napoli - Bologna 

Lazlo-Napoli.0-0 Roma - Inter 

Mantova-Breicla . . . 0-0 Spai - Laxlo 

Venezla-Cagtiarl ... 1-1 Torino - Lecco 

CLASSIFICA 

In casa fuori casa 

punti 

G. 

V. 

N. P- 

V. 

N. 

P. 

INTER 

37 

24 

7 

4 1 

9 

1 

2 

JUVENTUS 

35 

24 

7 

5 0 

5 

6 

1 

NAPOLI 

32 

24 

10 

1 1 

3 

5 

4 

BOLOGNA 

31 

24 

9 

4 0 

3 

3 

5 

CAGLIARI 

30 

24 

9 

2 0 

2 

6 

5 

FIORENTINA 

29 

24 

6 

3 2 

4 

6 

3 

MILAN 

28 

24 

5 

5 2 

3 

7 

2 

TORINO 

26 

24 

4 

7 1 

2 

7 

3 

ROMA 

24 

24 

5 

4 3 

3 

4 

5 

MANTOVA 

24 

24 

3 

8 1 

0 

10 

2 

ATALANTA 

23 

24 

6 

2 4 

2 

5 

5 

BRESCIA 

21 

24 

4 

7 2 

1 

4 

6 

LAZIO 

20 

24 

3 

7 2 

1 

5 

6 

L.R. VICENZA 

19 

24 

5 

3 4 

0 

6 

6 

SPAL 

18 

24 

4 

5 3 

1 

3 

8 

VENEZIA 

14 

24 

3 

6 3 

0 

2 

10 

FOGGIA 

1 1 

24 

3 

4 5 

0 

1 

11 

LECCO 

10 

24 

1 

6 5 

0 

2 

10 


SERIE B 


Risultati 


Domenica prossima 


Alessandria-Areizo . 



2-0 

Arezzo - Padova 

Genoa-Sampdorla . 



1-0 

Catania - Livorno 

Llvorno-Regglna . . 



2-1 

Catanzaro • Novara 

Messina-PIsa . . , 



1-1 

Palermo - Modena 

Novara-Reggiana 



3 0 

Pisa - Potenze 

Var#M-*Padova . . 



2-0 

Reggiana • Alessandria 

Palermo-Salernitana 



4-0 

Reggina • Genoa 

Potenza-Modena . 



1-0 

Sampdoria • Salernitana 

Savona-Catanzaro 



2-0 

Savona - Messina 

Verona-Catanla . 



2 0 

Varese - Verona 


CLASSIFICA 


con 18 reli. Riva 

con 15: Hamrin, Mazzola 

con 13: Brugnera 

con 12 Rlvera 

con 11 : Altafini 

con 8: Boninsegn». De Paoli, 

Meroni 

con 7 Pascutti, Menichelli 
con 6. Domenghinl, Mazzola II. 
D'Alessi, Troia, Peirò, Enzo, 
Nielsen, Gori 

con 5* Orlando, Canè, Micheli. 
Maraschi, Zigoni 
con 4. Mazzia, Traspedmi. Hit- 
chens, Danova, Savoldi, Pela 
galli, Benitez, Barison. Bianchi. 


CANNONIERI 

Juliano. Facchin, Peranl 
con 3. Turra, Bulgarelli, Sal- 
vadore. Leoncini, Fortunato. 
Sormani, Simoni, Gambino, De 
Sisti, Bertini, Bagatti, Morrone. 
D'Amato, Di Giacomo, Jair. 
Facchetti, Corso, Da Silva, Mas- 
sei, Dell'Onlodarme, Azzimonti 
Incerti, Dori 

con 2 Nova, Salvori, Suarez, 
Bedin, Merlo. Chiarugi, Nocera. 
Oltramari, Amarildo, Clerici. 
Bonfanti, Volpi. Catalano, Spel¬ 
ta. Salvemini. Bosdaves, Muzzio 
Colausig. Sivori, Combin, Fer¬ 
rini, Fontana 


F. 

S. 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

47 

14 

VARESE 

34 

25 

8 

3 

1 

5 

5 

3 

29 

13 

32 

11 

SAMPDORIA 

34 

25 

7 

4 

1 

4 

8 

1 

32 

15 

34 

14 

POTENZA 

29 

25 

6 

5 

2 

4 

4 

4 

23 

19 

34 

20 

CATANZARO 

28 

25 

7 

5 

0 

3 

3 

7 

30 

29 

30 

12 

PALERMO 

27 

25 

6 

5 

2 

3 

4 

5 

21 

16 

42 

24 

MESSINA 

27 

25 

7 

6 

0 

2 

3 

7 

29 

25 

26 

21 

MODENA 

27 

25 

6 

6 

1 

3 

3 

6 

30 

31 

22 

20 

REGGINA 

26 

25 

8 

3 

1 

0 

7 

6 

25 

19 

25 

25 

LIVORNO 

26 

25 

8 

3 

2 

1 

5 

6 

23 

23 

15 

17 

NOVARA 

25 

25 

8 

1 

4 

1 

6 

5 

21 

21 

21 

32 

REGGIANA 

25 

25 

6 

6 

1 

3 

1 

8 

23 

26 

17 

28 

PADOVA 

24 

25 

3 

7 

2 

3 

5 

5 

19 

21 

14 

23 

VERONA 

23 

25 

5 

7 

1 

1 

4 

7 

20 

23 

20 

34 

SAVONA 

22 

25 

8 

2 

2 

1 

2 

10 

30 

33 

16 

26 

CATANIA 

22 

25 

6 

4 

2 

1 

4 

8 

18 

23 

16 

38 

GENOA 

22 

25 

7 

5 

1 

0 

3 

9 

18 

20 

16 

43 

SALERNITANA 

22 

25 

8 

2 

2 

0 

4 

9 

20 

30 

12 

37 

PISA 

21 

25 

5 

4 

3 

0 

7 

6 

14 

19 



AREZZO 

18 

25 

5 

3 

4 

1 

3 

9 

26 

33 



ALESSANDRIA 

18 

25 

5 

4 

4 

0 

4 

8 

24 

36 



CANNONIERI 


con 13. Bui 
con 12: Francesconi 
con 11 : Gilardonl 
con 10. Prati, Salvi 
con 9: Rigotto 


con 8- Vitali, Baisi 
con 7: Pasquina, Fogar, Leo¬ 
nardi, Carminati, Ferrari, Bi- 
gon, Berrettino, Cationi 
con 6: Flaborea, Ferrarlo 



GIRONE « A » 

RISULTATI Biellese-Como 0-0, CRDA-Trevigliese 1*0. Entella- 
Solbiatese 0 0, Legnano-Treviso 4-1, Marzotto-Rapallo 0-0, Pro 
Patria- * Mostrina 2-0; Monza-Verbania 2-0, Udinese 'Piacenza 2-1, 
Triestina Cremonese 2-0 

CLASSIFICA: Monza punti 36, Como 34. Treviso 32. Udinese 29, 
Verbania 27. Rapallo. Biellese e Legnano 26; Entella 24, CRDA 23, 
Pro Patria 22, Piacenza. Trevigliese e Triestina 20. Marzotto 19, 
Mestrina a Solbiatese 17; Cremonese 12 

Piacenza « Trev al ss* 1 cocj’o • 3 o 

DOMENICA PROSSIMA 

Como CSD A C'en’or»<fPj en:a Pro Pa" a 9 - -“e ' 

\tc-ca So'h vese Varremo Tre„.c' r<e Ente'la T*ev se T* est re 
Udirete Messina. \ e-ha- a leona- e 

GIRONE «B» 

RISULTATI. Anconitana Perugia 1-1. Empoli-'Carrarese 2-0 
sena-Torres 2-2; Maceratese-Jesl 1-0, Prato-*Pistoiese 2 0 
Pesaro 2 0. Spezia-Rimini 1-0; Ternana-Massese 1*1, 
nedettese-Ravenna 3-2 ( ri 'a'a sanate ) 

CLASSIFICA: Maceratese a Perugia punti 34, Spezia 32. Anco 
nitana e Cesena 29, Massese 28. Prato 27. Ternana 25 
e Sambenedettese 22; Empoli e Carrarese 21; 

Siena e Torres 19; Jesi 17; Ravenna 15 

DOMENICA PROSSIMA 

Cesena S e-a En-pcli Semheredet'ese Pe'-g a Te--a-e 

Jesi, Ravenna Pra'o Rimmi-Staceratese, Torres Carra'ese, V s 

Pesaro-Anccnitana 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Bari-Frosinone 4-0; Casertana-Nardò 1-0, L’Aquila- 
Akragas 1-0; Lecce-Cosenxa 0-0; Massìminiana-Crotone 1-0; Bar¬ 
letta-* Pescara 1-0; Avellino-’Siracusa 4-0; Taranto-Trapani 3*1; 
TraniOD. Ascoli 2-0 

CLASSIFICA: Bari punti 37; Barlatta 32, Avellino 31; Pescara 28, 
Taranto 27; Casertana a Cosenza 26; Akragas, L'Aquila, Crotone 
e Treni 22; OD. Ascoli, Nardò e Lecce 21; Siracusa e Massi- 
miniane 20; Trapani a Frosinone 17 

DOMENICA PROSSIMA 

Bari Nardo. Barletta Lecce; Casertana Pescara Cosenza Tram, De 
Duca Asco'i Fresinone, L Aquila-Trapam, 

S racusa Crctcre, Taranto-Akragas 


Ce 

Siena- 

Samba- 


Pistoiese 
Pesaro Rimini 


Vassimimana Avell no. 


GIRONE «Aa 

RI'il I.T ATI 

Mh«m Pjna IO. Borgom.«ne 
-ri z-anremese 2 2. Casale Dertho 
ra 11. Cuneo Asti 1-0. Gallar» 
•e-e Pro Ve r rei li 2 1, Gruppo C 
s-estn Cesante 1 n. Imperia Ivrea 

I i>. Macubi àsti Sar7ar.«*se 1 0 
\ngbera V.tssin 2 2 

ti inmiii a 

\*ti G.illara-e-e Pana Sanie 
m- -e p 13 Albenga. Gruppo C 
Macubi Vti p 2S Burgumar.e 
ru p 26. Denhnna. Sarrane-e 
n 24 Pro Vercelli p 22 A»a« 
-io n 21. Casale Voghera p 2" 
Ciua'u. Imperia p i u Ivren p 

II Se-tri Ievan'e p 10 

GIRONE «B» 

Rl**l I.T ITI 

Trento * Audace S M 10 (o 
r.egliane-e oleose 1 0. Jeso!o-Be 
retta 1 1. Vittorio Ver et o *1 eor. 
ceiìi 2 1 Ij.ion San Donà 3 0 
Pvs-ino Saronno 0 o Pordenore 
Boi/ano I 0 Far.fulla *Roveretr 
1 o “-chiù Pro 0 0 

tj.vssmct 

Boi.-ano p 34 Reietta Far 
fi.Ha Tren'o p 33. Poroer.orf 
p 31 Passino «ar. DnnA p 2* 
te-u!u I eor» e.’i Pro -e-tu p 
24 I !!*o"ì -aro-r.o p 2< \. 

■--'h.o p io, cor* 
18 Ruvere'o p !* 
14 Vfono Vene'»- 


dace S M 
gliar.e-e p 
4!ense p 
P 1? 


GIRONE «C» 

R1SV1.T ATI 

Baracco I.ugo Città di Castel 
Io 1-0, Carpi Fori! 2 0. Cerna 
Mirando’.e-e 3 0. Faenza-San Se 
rondo 1 0, Foligno ‘Fortltudo 2 0 
Guastalla Sangiovannese 1-1. Mo 
gita Tolentino 2 0. Parma Imo!* 
2 0. Riccione Narnese 2 0 
CI-àSSIFH-à 

Carpi p 34. Ct'tà di Castel 1 » 
p 22. Baracca p V Cerna. Mo 
glia Namese. Parma, Rtcciore 
p 29. Foligno p 25. Forlì p 
25. Sargiovanile»* p 22. Faenza 
p 20. Guastalla, S. Secondo p 
18. Mirando lesa p. 16. Iznola 
Tolentino p 15; PorUtudo p 14 


GIRONE << D » 

Risti.rvn 

5r./:o Tempio 2 0. Calangianus 
folleferro 3 1. Latina ’Carbonia 

0 . Cuoio Pelli Piombino 2 1. 
Grosseto Olbia 5 2. Quarrata Ala 
tri 10. San- Elena Lucchese 1 0 
«orso ‘Tevere Roma 1 0 , Viareg 
*:n Pontedera 0 0 

C2.4SSIF (t 4 

Pon’esiera p 34. Viareggio p 
3t. Lucche-e p 31, Grosseto p 
M. latina Tevere Roma p 27. 
Mairi O'bia p 23 —or-o Tem 
mo p 22 Piombino Sant F!e 
na p 21. Anzio Caiangianus 
Carbonio. Cuoio Pelli quarta 
‘a p 20 Colleferro p 18 

GIRONE « E » 

B: nd's! 1 1 berte ! u. Cairn).ib*« 
«*> Bi-ceglle 0 0. Ch'eli Cezzi No 
voi. 2 0. Civitanovcse Bema’da 
3 0 Fermana Me’.S 0 0 Marttna 
F-anca Porto-ecanatj 2 1 Ma'era 
Forza Conicelo 10 s a*t Cri-n* 
-o G.ona Ch e'i 1 Toma Me 
.. e Gi:il:a-.ova OD 

n.i-MHi \ 

Brinai-; p 3u ( isitar.o\t-e 
:> 37 ChieU p 3e Fc-mana p 
30 Manna Fraro* n 29 I ther 
\ r> 28 Biv-egc.r Cezzi No 
-.o'i .) 27 Mf'fi Po-iorecar.s' 

n 23 Gmliamna n 22 ( armo 
Toma Magi e p 20 Ma 
•era r> 13 San Cn-i.:r.o Forz„ 
Coraggio G’oria Chie-i p 13 
Berna’da p 8 

GIRONE « F » 

Ir.’emapoli-Fnna 2 0. I-ch:a 
Vquaprtnrtìlo 0 0. Juve Siderno 
Scafatese 3 0. Juve Stabia Pater 
n* 0 0. Marsala Ragtisa 0 0. No 
renna Sessana I 0. Padana Juve 
Pa’ermo 0 0. Puteolana Nicastro 
8 0 Savoia Folgore 1 0 

(JASMIKA 

lntemapo’1 p 3ó. Savoia p 34 
Patemò p 33. Ragusa p 32. Er. 
na p 2*. Puteolana p 27 Juve 
Palermo. Acquapozzillo p 26 
Marsala p 24. Juve Stabia No 
retina. Scafatese p 22, Nicastro 
p 31. Sessana p 20. Juve Si 
demo p 18. Ischia p 17. Folgo¬ 
re p 15. Pantana p IO 


ti e reso addirittura superbo 
da un Maraschi giunto im¬ 
petuosamente all’incontro con 
la # giornata magica », ha esa¬ 
sperato eppoi travolto, ridu¬ 
cendoli a tocchi, i fragili ner¬ 
vi della giovane Fiorentina. 

Vedremo con la cronaca le 
attenuanti dei viola, ma per 
favore non si scelga tale sen¬ 
tiero per sminuire il valore 
della vittoria vicentina ed i 
meriti dei biancorossi. Chia¬ 
miamola pure vittoria dell’or¬ 
goglio e della volontà, del le¬ 
game umano che Pm ha sa¬ 
puto distribuire fra i suoi 
giovani ed anziani ragazzi; 
vittoria della preparazione a- 
tletica, dell’agonismo, della 
praticità, dei nervi più sal¬ 
de davvero c’è un po’ di 
tutto, nella bella Impresa dei 
lanieri, compresi naturalrnen 
te gli errori e la presunzio 
ne. le « marcature » approssi¬ 
mative e l'esagerato nervosi 
smo dei loro deludenti rivali. 

I vicentini sono stati scal¬ 
tri con Menti e scatenati con 
Maraschi; Infaticabili e luci¬ 
di con Poli, con Governato, 
con l’esordiente Gregori (ha 
19 anni, viene dal Pordenone 
ed ha offerto un debutto lar¬ 
gamente positivo!; arcigni e 
diligenti nelle retrovie e so¬ 
prattutto nei terzini d’ala. 
Bravi tutti, perchè ciascuno 
ha dato onestamente quanto 
poteva, anche se — come Go¬ 
ri — per arrivarci ha dovuto 
passare attraverso qualche 
polemico atteggiamento verso 
la propria panchina ed i prò 
pri compagni. 

Non si creda tuttavia ad una 
vittoria tranquilla e facile. I 
viola non avevano assilli né 
— si diceva — ambizioni. Con¬ 
dotti per mano dal « bambi¬ 
no prodigio » Kurt Hamrin, 
i ragazzini di Beppone Chiap- 
pella potevano pensare di di¬ 
vertirsi, puntando al risulta¬ 
to quasi infischiandosene. 

Era cosi che la Fiorentina 
andava in vantaggio e che il 
Vicenza conosceva dapprinci¬ 
pio momenti difficili. Fino al¬ 
la mezz'ora del primo tempo, 
quando Maraschi, con una re¬ 
te da mandare a memoria. 
La seconda svolta, quella de¬ 
cisiva, gliel’avrebbe impressa 
Albertosi dieci minuti piu tar¬ 
di: la Fiorentina si avviava 
allora al peggio; il Vicenza 
al tripudio. Punteggio, alla fi¬ 
ne, forse esatto e forse di¬ 
scutibile: fuori discussione, 
comunque, il merito dei la¬ 
nieri. 

Le squadre stavano cercan 
do d’assumere l'iniziativa: con 
maggior freschezza i gigliati, 
con pili decisione i vicentini. 
Hamrin sottraeva delicata¬ 
mente un pallone a Governa¬ 
to su centro campo, e lo por¬ 
geva in avanti a Merlo, che 
lo lanciava in diagonale ver¬ 
so Brugnera, spostato sulla si¬ 
nistra. Carantini tentava d’in- 
tercettarlo con una mano, ma 
Carminati (esatta applicazione 
della regola del vantaggio) la¬ 
sciava proseguire. La mano¬ 
vra era stata rapidissima e 
Luison si faceva cogliere spiaz¬ 
zato; saetta di Brugnera e Fio¬ 
rentina al comando 

Per il Vicenza era una doc. 
ria gelata e nel forcing m cui 
la squadra si lanciava, traspa¬ 
rivano fretta e paura Erano 
appunto i momenti difficili, 
cui Maraschi poneva termine 
allo scadere del 30' raccoglie¬ 
va un magistrale passaggio di 
Menti, battagliava con Dio 
medi al limite dell’area. Io 
frastornava con una mezza 
« veronica ». attendeva che Al 
bertosi accennasse l’uscita e 
Io scavalcava con un palio 
netto diabolico Per 1 ! Vicen¬ 
za l'inizio del trionfo gene¬ 
rale: per la Fiorentina il prin¬ 
cipio di una fine, dalla quale 
si sarebbero salvati narzial. 
mente Ferrante. Brizi Bruene- 
ra ed il solito Hamrin 

Al 30’ un lungo lancio della 
« recluta » Gregori pescava e- 
satto Maraschi, che mandava 
a spasso Diomedi per scara 
ventare al volo, in corsa, un 
pallone a sfiorare l'incrocio 
dei pali Subito dopo era Go¬ 
ti ad impensierirp la difesa 
viola, auindi ai 4<>' il Vicenza 
raddoppiala <*>n il compiacen 
te aiuto di Albertosi Mara¬ 
schi batteva tira mim/ione al 
limite «fallo di Ferrante su 
Gori» la palla aggirava la 
barnera e giungeva davanti 
ad Albertosi II portiere s’ab 
bassa va come per stringerla 
fra le braccia invece se la 
faceva sgusciare fra le mani 
e Das-are fra le gambe 

D.-no ti riposo si è no’ato 
un gran movimento di maghe 
vm’a. ma l ordine era scarso 
e la sosianza ancora minore 
Cresceva, invece, il tono del 
Vicenza al quale a! 7’ il ner 
vn«o Fsoosifo dava un’altra 
nano facendosi ra» riare r>er 
ur. tentativo d; fallo ri' rea. 
zior.e su Gregori i gioco fcr 
mo AI 13’ ’a nav 'cella de’ 
toscani colava a meco definì 
t:v amante Mara-chi veniva 
«treno in area fra D'omedt e 
Ferrante, e ruzzolava al tap 
peto Carminati «en'enziava il 
rigore e Gori Io trasformava 
con una fucilata 

Fra finita Ai viola non ri 
maneva che raccattare qual 
che briciola al IR' una palla 
sbucciata da Pini veniva n 
presa da Brugnera e stampa 
fa sul palo, al 19’ T.uison u 
sena a vuoto, ma Chiarugi si 
allungava troppo la «fera e 
l’occasione «i smarriva «ul 
fondo: al 43’ Berlini spediva 
a lato su servizio di Hamrin 
Briciole, ad ogni modo il 
banchetto era già stato con- 
stimato dai biancorossi or 
mai m carrozza fra gli ap¬ 
plausi 

Giordano Marzola 


GLI SPOGLIATOI DI SERIE A 


Esplode la gioia dei granata: 

L'aspettavamo 
da tanto tempo! 


Per una vittoria non arrivata 


Più di tutti ha 
sofferto Pesaola 


Rocco ritorna sulla po¬ 
lemica con Herrera (e 
coi proprio pubblico) - 
Nessun commento degli 
interisti 


MILANO, 12 marzo 

Due, forse tre minuti d’at¬ 
tesa e sulla porta dello spo¬ 
gliatoio dei granata appare la 
faccia paffuta, giovanile, del ra¬ 
gionar Giovanni Traversa, vi¬ 
ce commissario del Torino. 
Pleonastica la domanda del .. 
solito pignolo la contentezza, 
l’allegria, la gioia non hanno 
un volto diverso dal suo 

« Erano anni che aspettava¬ 
mo questo momento, sette 
per ia precisione Abbiamo 
giocato un primo tempo t 'era- 
mente bello, nella ripresa ab¬ 
biamo un po’ risentito lo 
sforzo, ma abbiamo pure a- 
vuto la possibilità di segnare 
ancora, come avete visto » 

Qualcuno accenna alla pole¬ 
mica (m venta un po’ arte¬ 
fatta) Herrera-Roccn di cui si 
è letto questa settimana, e 
Traversa, ridendo, risponde: 
« Se le polemiche portano a 
questi risultati, è certo che 
ne mettiamo iti piedi una 
ogni settimana ». e sull'argo¬ 
mento st rifiuta di proseguire 

Si spalancano le porte e Ne¬ 
reo Rocco invita dentro i gior¬ 
nalisti ' l’assalto è retto bene 
dal triestino che però gioca 
d’antìcipo • « Per carità non 
travisate ancora le mie paro¬ 
le. io stimo veramente don 
Helenio, dico solo che per 
principio affiderei la naziona¬ 
le ad un italiano ed in questo 
caso mi stara bene Bernardi¬ 
ni Per il resto Herrera ha 
tutte le carte in regola per ta¬ 
re bene e. piantiamola lì, ami¬ 
ci miei » 

Come ha qiocato il Torino ’ 
tt Per la verità mai bene, que¬ 
st’anno, come nel primo tem¬ 
po dì questo pomeriggio Nel 
secondo si è fatto quello che 
si è potuto; ragazzi, l’Inter 
è l’Inter non il Roccacannuc- 
cla, però.. abbiamo rischiato 
di segnare la terza rete. Sia¬ 
mo andati in campo con 
qualche idea ben radicata nel¬ 
la testa, ne abbiamo parlato 
ieri sera e starnane, ed i ra¬ 
gazzi hanno risposto bene ». 

Si chiede a Rocco come mal 
a Tonno il pubblico è così 
contrario e Nereo si rabbuia¬ 
li Vedete, sono ormai undici 
domeniche che non si perde, 
quindi non può essere una 
combinazione, avete visto co¬ 
me giocano i granata, ebbene, 
magari ritorniamo a Torino e 
andiamo a prendere fischi » 

Avviciniamo Meroni . vesti¬ 
to solo della sua barba e del¬ 
la sua zazzera. Il ragazzo è, 
come al solito, compito e gen¬ 
tile. La domanda è' con chi si 
è trovato meglio, con Pacchet¬ 
ti o con Burgnich 7 Risposta: 
« Lei ha visto dalla tribuna, 
forse può qiudicare meglio » 
Invitato ad essere meno di¬ 
plomatico, Meroni molla un 
pochino e aggiunge « Forse 
meglio con Facchetti. ma solo 
perchè nel primo tempo ero 
più fresco e pieno di energia ». 

Maldini è felice Non trova 
che l lnter sia stata sfortuna¬ 
ta. pensa che l'assenza di Maz¬ 
zola po'isa ai ere influito un 
jx>’ sulla manovra d'attacco 
dei nerazzurri 

Dall'altra parte <nero azzur¬ 
ra ) il silenzio piu assoluto 

Captiamo qualche frase che 
Sarti scambia con t suoi con¬ 
terranei « Un contropiede mi¬ 
cidiale ed il sole m fai eia che 
data molto fastidio alla di¬ 
tela » 

Binili è attorniato dai eie 
maschi, lo sentiamo che im¬ 
preca a quel palo r E si che 
di dinamite ce ne aieio mes¬ 
sa e che il montante e roton¬ 
do come ha fatto quella stre¬ 
ga di palla a non entrare, an 
cora non riesco a capirlo > 

Herrera esce, faccia piutto¬ 
sto scura e saluti appena ac¬ 
cennati Poi fuori trova ami¬ 
ci ed il suo :olto si distende 

S. i. 


Chiappella a Vicenza 


«In vent’anni 
pochi punti» 


SERVIZIO 

VICENZA, 12 marzo 

« E’ da vent’anni che ven¬ 
go a Vicenza — esordisce 
Chiappella — e sono riuscito 
si e no a rimediare qualche 
punto. Direi che non sono 
nemmeno sorpreso; d’altra 
parte 11 punteggio ha assunto 
proporzioni, diciamo vistose, 
vuoi per una papera di Al¬ 
bertosi vuoi per l’espulsione 
di Diomedt, quasi all’inizio 
del secondo tempo ». 

Gli obiettiamo che le mar 
cature sono state disposte in 
maniera poco felice e che Dio- 
medi, tanto per fare l’esem¬ 
pio piu clamoroso, s’è fatto 
a dir poco ubriacare da Ma¬ 
raschi. 

Chiappella in parte ammet¬ 
te queste osservazioni. « L’at¬ 
tacco vicentino s'è mosso In 
continuità e non era facile 
fermarlo Da non dimenti¬ 
care comunque che due del 
tre gol (Maraschi e Gori, 
ndr) sono venuti rispetti¬ 
vamente da un tiro di puni¬ 
zione e da un rigore In par¬ 
ticolare, per quanto riguar¬ 
da Dlomedi. dirò che ho vo¬ 
luto dargli fiducia proprio nel¬ 
la speranza che col passare 
del tempo si rinfrancasse 


Cambiandolo l’avrei demoni 
lizzato, e poi sotto Maraschi, 
oggi, nessuno avrebbe fatto di 
meglio ». 

Hamrin. dal canto suo, non 
drammatizza « Si tratta di un 
episodio isolato, una paitita 
nata male e basta » 1,'espul¬ 
so della giornata, Esposito, 
già vestito e con la valigia 
in mimo, non sa darsi pace 
Continua a ripetere la sua 
Incredibile versione. « Non ho 
reagito su Gregori, ho volti 
to solo fintarlo » 

« Con il pallone a tre me 
tri di distanza? » chiediamo 

Ma quello non vuole sen 
tire ragioni e per l’ennesima 
volta riprende con la storia 
della finta 

Nell’ambiente bianco rosso, 
è il caso di dirlo, si respira 
a pieni polmoni. Contenti per 
i duo punti, per 11 ritrovato 
spinto di battaglia e di vit- 
tona Contenti per il rientro 
positivo di Pini, entusiasti 
per il debutto di Gregori. Per 
quest’ultimo Pin ha parole di 
viva soddisfazione - « E’ un 
ragazzo che farn senz’altro 
strada, perchè è sicuro e au¬ 
toritario » 

f. m. 


k Foggia l'omaggio degli sconfitti 

Grande per «Cina» 
il Milan visto ieri 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 12 marzo 
Mentre Amarildo si avviava 
sanguinante negli spogliatoi 
per la bottigliata ricevuta fra 
fronte e naso il pubblico fog¬ 
giano dalle tribune centrali 
si alzava in piedi tributando 
al valoroso e bravo giocatore 
milanista un caloroso e sin¬ 
cero applauso. Questo gesto 
stava a significare la piena e 
completa disapprovazione del 
pubblico dinanzi al fattaccio 
commesso da un irresponsa¬ 
bile spettatore 
« Sono veramente dispiaciu¬ 
to per qiynto è accaduto a 
Amarildo che sino a quel mo¬ 
mento era «tato senza dubbio 
il migliore in campo ». Que¬ 
sto primo commento lo ab¬ 
biamo raccolto negli spoglia 
tol dopo l'incontro tra il 
Foggia e il Milan, da « Ci 
na » Bonizzoni. allenatore dii 
padroni di casa II tramar 
foggiano ha poi proseguilo 
« È' stata una bella partita 
perche entrambe le squadre 
hanno giocato bene, il gol 
che abbiamo subito è stato 
causato da un Infortunio del 
la nostra difesa » 

Sul Milan, Bonizzoni affer¬ 
ma « E* una grande «qua¬ 
dra Con tutta sincerila pos¬ 
so dire che per me il Milan 
è stata la «quadra piu forte 
che io abbia visto quest'an 
no giocare sul nostro terre¬ 
no Amarildo e Indetti sono 
stati stupendi e non avendo 
il Foggia possibilità di fermar 
li ci ha messo in «erie diffi 
colta. Dopo l'infortunio ài 
Amarildo la «quadra ha per 
so un po’ di vivacità, ma era 
comprensibile » 

Anche Moschioni si lilchia 
ra rammaricato per quello 


che è accaduto all’interno mi¬ 
lanista. « Sono cose ohe non 
devono accadere — cl iia det¬ 
to — perchè il danno ricade 
tutto su di noi. C’è acrnpre 
qualcuno che vuole guastare 
la festa. Il Milan è una gran¬ 
de squadra e sa anche com¬ 
battere ». 

Tra i milanesi notiamo una 
certa animazione. Amarildo è 
oggetto delle maggiori atteri 
zioni da parte di tutti. Sil¬ 
vestri sull’incidente al suo 
giocatore ci dice: « E’ siato 
un brutto episodio che lo 
stesso pubblico ha vondan 
nato » Sull'andamento det- 
l’incontro l’allenatore milane 
se ha affermato « Abbiami» vi¬ 
sto un primo tempo molto 
buono, a parte l'infortunio 
per il gol subito rial roggia. 
Nella ripresa la squadra non 
ha girato molto perche da 
una parte si e trovato il 
Foggia trasformato, prò grin¬ 
toso, piu combattivo, dall al¬ 
tra perchè costretta a dover 
rinunciare ad Amarildo che 
era stato fimi a quel momen¬ 
to uno dei migliori in cam 
po » 

— E' soddisfatto nel com 
portamento dei suoi uomini? 

« Senz'altro. Abbiamo Jispu 
tato una partita forte e sul 
piano dell’agonismo nessuno 
ci può fare degli adaebni 
Trovo i ragazzi piu battaglie 
ri, piu pronti alla lotta e no 
non può non soddisfarmi » 

— E il Foggia? 

« Beh. ha attaccato, «j è 
battuto molto bene. L una 
squadra che può fare rr.egl.o, 
molto maglio» 

— Come giora Ri.era? 

« Bene, perche » 
s Bene, perche?» 

Roberto Consiglio 


Il « Petisso » è addirit¬ 
tura svenuto • / laiiall, 
al solito, « contenti » del 
pareggio 


ROMA, 1 2 marzo 

Ancora uno zero a zero al- 
l Olimpico, ma negli spoglia¬ 
toi, dopo Lazio Napoli, tanta 
eccitazione come a una fe¬ 
sta di jxiese Pncole recrimi¬ 
nazioni per un fallo di Ador¬ 
ni tu area contro Urlando, 
e poi* E poi buona volontà 
del cronista che. dopo lo ze 
ro a zero, liete sorbirsi an¬ 
che i commenti che dicono, 
quasi tutti, tome semjire « Cl 
accontentiamo' » 

lo due anche Pesaola. do 
po aver subito negli spoglia 
tot, un mezzo collasso, per 
aier vissuto la partita assai 
piu dei giocatoli, come sem¬ 
pre gli accade Ne intornia 
Gioacchino Lauro, figlio del 
grande Achille « Gli capita, e 
si capisce non mangia mai 
prima della ixirtita, fuma co¬ 
me un arrabbiato. E' natura¬ 
le che st prenda gli sveni 
menti, specie se sta per vin¬ 
cere, e la vittoria, invece, non 
viene » n A proposito — di 
ce lauro a (linimento del tal 

10 di Adorni su Orlando — 
gli arbitri non dovevano re¬ 
primere il gioco duro, spc 
eie dopo la lei atiu eia di Pa 
squale'* » 

Pesaola. micce, dopo lo sfo¬ 
go, prende la cosa a ridere. 
Gli dicono che se tl Napoli 
non ha vinto, la colpa e di 
Cane, che st c mangiato un 
jhuo di goal « Ma no — dice 

11 Petisso — la colpa è mia, 
se no, l'allenatore che lo pa¬ 
gano a fare'* » Ride, poi ag¬ 
giunge «Meritammo qualche 
cosa di pm Forse la vitto¬ 
ria, visto che I mezzi punti, 
nel calcio, non esistono. In 
ogni modo, mi accontento, da¬ 
to che la Lazio non è la pel¬ 
legrina che dicevano• ha per¬ 
duto Meggioni, è vero, ma 
noi avevamo Rivo ri mezzo 
" stirato ” e Bianchi con la 
caviglia gonfia. Bravo Ador¬ 
ni (è diplomazìa in prò deb 
l’ex napoletano licenziatoli 
poi Morrone e D'amato. Nien¬ 
te più ». 

Neri, allenatore laziale, sot¬ 
tolinea /'handicap di Maggio¬ 
ri! « E’ un vantaggio che al 
Napoli non si può concedere 
perchè le sue punte e le sue 
mezze punte, per non jmrla- 
re di Bianchi, sono tutti uo¬ 
mini goal. Ho fatto più res¬ 
sa al centro campo per lare 
barriera, e mi pare che tut¬ 
to abbia funzionato L’attac¬ 
co non lega, tuttavia D'Ama¬ 
to non era nelle migliori con¬ 
dizioni. ha qualcosa che non 
va. Era nervoso anche pri¬ 
ma della partita Non ha fat¬ 
to gli scambi che doveva fa¬ 
re, e. salvo una eccezione, 
non ha avuto nemmeno le im¬ 
pennate solite che lo portano 
spesso vicino al goal ». 

Neri indugia molto sulla 
buona prova di Gori, sosti¬ 
tuto di Gei. elogia la « gros¬ 
sissima partita » di Burlando, 
e si dice soddisfatto del ri¬ 
sultato, visto che ha giocato 
piu di mezza partita con un 
uomo in meno. 

Disputa immaginabile tra 
Adorni e Orlando- Il primo 
nega il fallo in area, il secon¬ 
do giura che era « rigore »: 
« Era nervoso all’inizio per 
ragioni comprensibili. Poi st 
è calmato, ed è stato cor¬ 
retto V 

Jubano ha davanti alla boc¬ 
ca il microfono della radio. 
Lo stuzzicano sul ruolo di 
mediano che Herrera, a quan¬ 
to si dice, torrebbe dargli in 
Nazionale n Mi sento mez¬ 
z'ala, comunque gioco lo 

S«r *»>* 

Parole oi vie ma turbe, no’ 

Dino Reventi 


Il Bologna punta al terzo posto 
Evangelisti punta... all'anno prossimo 

Carniglia era sicuro della vittoria e Pugliese è addirittura soddisfatto di avere incassato solo due reti 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 12 r s *:o 
II r(>nimi««ari<i romanista 
rAarczeii-o apparente meri* e 

«embra tranquillo a partita 
finita nono-tante la «conti» 
ta Ma alla domanda — Quale 
e il «uo giudizio «ul match'* 
lui «botta «Nel primo quar¬ 
to d'ora della npre-a il Bo- 
Urgna era alla merce della 
Roma Purtroppo abbiamo^ 
per-o due o tre <h casioru per 
andare in giti, oumdi » 

« Pero, sullo zero a zero » 
osiamo osservare 

Ribatte secco Evangelisti 
« Non ho la squadra per in¬ 
serirmi tra i dittatori del cal¬ 
cio paliano. ma l’avro presto, 
la stazione prossima Perciò 
ora mi sta bene cosi » 
Sorpresi dalla polemica del 
l’onorevole romanista, doman¬ 
diamo « Si riferisce a qual¬ 
cuno in particolare? Forse al¬ 
l'arbitro per l'espulsione di 
Enzo 9 > 

Ma a questi Interrogativi il 


dirigente sialo>ro««o ror. ria 
risposta 

Con Fon Evanseì'«»i «i era 
parlato anrhc prima rifila par 
tua per rrfttere in chiaro an 
cura una voi»:» ri'i» ia 

richiesta j>er avt n Halier e 
{eventuali pa««a 22 i<> rii Car 
nisba alla guida deila Roma 
« Per Haller — aveva alfer 
mato — due o tre me«j fa 
! quando «* «parse la voce che 
il giocatore sarebbe «tato ce 
auto dal Bologna, io telefo 
nat al commissario Goldoni 
per dirgli che «e questa even 
tualita «j fosse verificata avrei 
avuto piacere di essere an 
ch’io avvisato Sul secondo 
punto chiarisco che pnm'an 
cora che arrivasse Pugliese 
pensai a Camjglta. ma mi resi 
conto che un'operazione del 
genere av rebbe diviso in due 
Roma, per cui non «e ne fece 
nulla » 

E passiamo ora al commis¬ 
sario Goldoni Dice. « Beh. 
sullo zero a zero le speranze 
di una vittoria non erano trop 
i pe Poi suno venute le due re* i 


M gifiHÌó» ri: ouol Prram < ho 
aveva iniziato r.on troppo he 
r,*- Tuttavia un b*-i successo 
r h.e n per me» te veramente di 
puntarf al terzo posto In que¬ 
sti giorni « e avuta ar.rhp una 
for.ferma che il Bologna ha 
tanto ni sogno ai gufare in 
fatti tre incontri e altreitan 
te vittorie, tutto in «ette cior 
ni » 

Abbastanza euforico è pu 
re Luis Famiglia il quale, e- 
videntemente. fin verso la fi 
ne «e l'era vista brutta poiché 
il gol tardava ad arrivare 
Sentite cosa dire. « Una parti¬ 
ta sofferta perche e difficile 
passare da una difesa tanto 
chiusa con nove uomini, co¬ 
m’era quella romanista Sof¬ 
ferta dunque, ma ero certis¬ 
simo che prima o poi il gol 
sarebbe maturato m virtù del 
nostro movimento continuo 
St tenga inoltre contro che 
c’era un caldo spaventoso e 
noi eravamo stanchi per il fa¬ 
ticoso viaggio di giovedì dal¬ 
l’Inghilterra durato l’intera 


giornata Quindi successo 
< htaro. nif ritato e giusto ». 

Fn pizzico di colore nelle 
consiacrazioni di Don Oron 
zo Pughf «e r Mi «ta bene 
proprio cc.«i pensavo di pren 
riero 4 r» ó gol ed invece ne 
.tubiamo « beccati » soltanto 
mie r 

« Ma — osserviamo — si 
dubita che lei sia sincero; non 
pensa che sullo zero a zero. 

«Cerio- sullo zero a zero 
meritavamo noi di segnare ». 
Quindi, dopo un attimo di si¬ 
lenzio soggiunge: « Invece la 
Roma ha fatto la fine di un 
cavallo morto.. ». 

Ancora alcune considerazio¬ 
ni di contorno. Peranl coi 2 
gol ha festeggiato la sua 250 
partita in A In totale ha rea¬ 
lizzato 61 reti. 

Infine c’è capitan Los! — 
grossa partita la sua — che 
se la prende un po’ con Sen¬ 
sibile. Il quale non ha mar¬ 
cato stretto come doveva Pe- 
ram 

Franco Vannini 
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IL DERBY FERMA LA SAMPDORIA 


iiuiiiiiitiiiimiiuimuuLiiiuiiuiiiuiuuinmiiim 


Contro i blucerchiati, per il prestigio e la classifica 


Per il Genoa gol fortunoso ma 


successo 

legittimo 

Iai rete segnata da Ri vara con un tiro da 
venticinque metri - Frastornata la capolista 


MARCATORI-:: Rivara ai 12' 
del prillili tempii. 

(ìKXOA: Grosso; Gancci, Cam* 
pura; Coloni lui. Russi, Riva* 
ra; Taccola, Itramliilla, IV- 
trini, Locati-Ili. Gallina. 
SAMPDORIA: Rattara; Dor- 
iloni, Delfino; Tentorio, Gnr- 
liarinì, V'inceii7o; Salvi, Vie- 
ri, Cristin, Frustalupi, Fran- 
cestoni. 

ARBITRO: De Marchi, ili l'or- 
ileiione. 

NOTE: Clima primaverile e 
pubblico delle grandi occasio¬ 
ni: -10 noia persone circa 
<38.824 pacanti) per un in¬ 
casso stagionale record di 38 
milioni e mezzo. Ammoniti 
Francesconi, Vincenzi e Tac¬ 
cola. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 12 marzo 

Il Genoa ce l'ha fatta: il 
derbv della Lanterna è silo. 
La Sampdoria, capoclassifica 
ed unica squadra della cadet- 
teria imbattuta in trasferta, è 
caduta sul terreno rossoblu. 
E' caduta in piedi la .Samp¬ 
doria, perché il derby è una 
partita del tutto singolare 
che esce dai normali binari 
della psicologia calcistica. Pe¬ 
rò è caduta. E questo dovreb¬ 
be cominciare a preoccupare 
Bernardini perchè i blucer¬ 
chiati, tolta la splendida pa- 


Dilaga il 
Palermo 
(4-0) 
contro la 
Salernitana 


MARCATORI: Crippa al 4P 
del primo tempo; Crippa al 
P; Bercelliuo II al 13* e al 
1D’ della ripresa. 

PALERMO: Geniti (Ferretti 
dal 31’ del primo tempo); 
Costantini. De Hellis; Ianei- 
ni. Villa, Laudimi; IVrucco- 
ni. Pagano, Nardoni, Ber* 
cellinn II, Crippa. 
SALERNITANA: Pieeoli (Lear- 
di dal 13* della ripresa): Ro¬ 
sati II, Pavoni; Matteucci, 
Scamicci, Alberti; Bolzoni, 
Soncini, (.'umiliato. Pacco, 
Sestili. 

ARBITRO: Michelntti di Par¬ 
ma. 

SERVIZIO 

PALERMO, 12 marzo 

Quattro portieri e quattro 
gol hanno movimentato una 
partita alla Favorita con un 
Palermo inetlieace al centro¬ 
campo e appena discreto in 
difesa e nel gioco delle punte 
ed una Salernitana, sull'altro 
fronte, davvero modesta e per 
di più tatticamente mal di¬ 
sposta. 

Dopo tre grossi pericoli cor¬ 
si dai padroni di casa per 
tre uscite a vuoto di Geotti 
che portavano alla sostituzio¬ 
ne di quest'ultimo, il Paler¬ 
mo si svegliava. 

Su un calcio di punizione 
dal limite al 41' il Palermo 
forzava il glocco della Salerni¬ 
tana con un tocco di Borcel- 
lino II e con un inopinato po¬ 
tente tiro di Cnppa sotto la 
traversa. In gol fulminea¬ 
mente raddoppiato dallo stes¬ 
so Crippa al 1' della ripresa. 

2 a 0 e l'era ancora tutta 
la ripresa da giocare. La Sa¬ 
lernitana. si lanciava «d'at¬ 
tacco. Ma se filtrava facil¬ 
mente nell'anemico centro¬ 
campo rosanero. finiva per ar¬ 
restarsi inni naia di tronte al¬ 
la difesa siciliana. 

Così il Palermo si riduceva 
a giocare di rimessa e al 13' 
metteva a segno un altro gol 
ad opera di Berceli»»» II. 
Piccoli avrebbe potuto evitar¬ 
lo ma anche stavolta è apparso 
incerto. Sicché Rosati, allena¬ 
tore della Salernitana, ha cre¬ 
duto bene di sostituirlo con 
Leardi. 

Sei minuti dopo un lancio 
di Costantini trovava Bercel- 
lino II incustodito sotto por¬ 
ta. Giravolta delPintemo e 
palla raso terra che batteva 
imparabilmente Leardi, arro¬ 
tondando il facile successo. 
L’incontro proseguiva così 
sulla stessa falsariga, con la 
Salernitana sempre all’attacco 
ma sempre meno convinta di 
poter ottenere almeno il gol 
della bandiera e le « punte » 
del Palermo a mettere scom¬ 
piglio nelle sempre piti lente 
maglie difensive della squadra 
campana. Ed era il Palermo 
a sfiorare nel finale la cin¬ 
quina. 








rr-ntesi di Novara, da un 
po' di tempo accusano qual¬ 
che pausa attribuibile, ci pa¬ 
re, ad un certo logorio del 
complesso. 

11 Genoa ha hi vece manife¬ 
stato una notevole ripresa e 
giustamente Tabanelli può af¬ 
fermare che il suo lavoro sta 
cominciando a dare i frutti 
sperati, nel cammino verso 
la salvezza. 

Ma veniamo subito alla cro¬ 
naca del vivace incontro. 

La partita iniz.ia ad un rit¬ 
mo brillante. Le squadre si 
studiano e, come i pugili sul 
ring, sembra aspettino il mo¬ 
mento opportuno in cui l'av¬ 
versario si scopre por sferra¬ 
re il colpo del k.o. Pare sia la 
Sampdoria la piu forte. Infatti 
al 9' Cristin insiste sulla si¬ 
nistra, su una palla apparen¬ 
temente perduta e la scara¬ 
venta al centro, dove Salvi 
scatta per darle il colpo defi¬ 
nitivo. La zuccata deU’ala de¬ 
stra blucerchiata e precisa e 
In palla è diretta nell'angolino 
basso alla sinistra del portie¬ 
re rossoblu ma Grosso, tn pie¬ 
na forma, arriva a toccarla e 
a deviarla in angolo. 

Ancora si sta a commentare 
se sia stato piti tempestivo 
Salvi nel tiro oppure Grosso 
nella parata che il Genoa pas¬ 
sa in vantaggio con un colpo, 
tanto per mantenere il gergo 
pugilistico. « della domenica ». 
Non che non lo abbia merita¬ 
to; anzi il Genoa ha disputato 
oggi la sua più positiva parti¬ 
ta da quando ne ha assunto le 
redini Tabanelli: il fatto e 
che, in realtà. la rete e stata 
un po’ indovinata come un 
terno al lotto, o un tredici al 
totocalcio. 

L’arbitro (12’ì aveva asse¬ 
gnato al Genoa un punizione 
nella metà campo blucerchia- 
ta; Caocci aveva servito Tac¬ 
cola che aveva sparacchiato 
verso l’area della Sampdoria 
e Tentorio aveva rigettato la 
minaccia abbastanza lontano. 
A questo punto interveniva Ri¬ 
vara die. al volo, ad almeno 
25 metri dalla porta, azzeccava 
un tiro che mandava la sfera 
ad infilarsi di precisione nel 
« sette » opposto a quello dove 
era piazzato Battara. Il quale, 
oltretutto, è rimasto fermo, 
sorpresissimo. Come Rivara 
d’altronde, che abituato a 
ciabattare la palla piuttosto 
lontano dai pali, non si era 
neppure accorto, questa volta, 
di avere... sbagliato nel modo 
piu giusto. 

Era una doccia fredda per 
la capolista ed un eccitante 
per il Genoa. 

Accadeva insomma che il Ge¬ 
noa, pescata dal mazzo la 
« matta » del goal, scaricava 
1 suoi nervi e diventava sem¬ 
pre piti sicuro e vivace. 

Anche Locatelli diventava 
piti lucido del solito, piu at¬ 
tento. pi pronto. E Brambil¬ 
la si impossessava della fascia 
centrale del campo dove Fri- 
stalupi. Vieri e Tentoni» de¬ 
nunciavano la loro scarsa ve¬ 
na. Il Genoa, insomma. dava 
l’impressione di riuscire ad 
imporsi alla pili tecnira ma 
imbambolata antagonista. 

Battara. piuttosto incerto, 
aveva sulla coscienza il goal 
di Rivara e non si sentiva piti 
tranquillo; Dordoni sembrava 
l’ombra del bel giocatore del¬ 
l'inizio di campionato te Ber¬ 
nardini ha fatto bene a to¬ 
glierlo dalla guardia dello sca¬ 
tenato Gallinai e Delfino, l'uo¬ 
mo atleticamente pili in forma 
dei bucerchiati. è apparso in 
difficoltà a dover svolgere :j 
troppo gravoso compito di 
guardare Gallina ed appoggia¬ 
re la scombinata mediana. 
Garbarmi e Vincenzi, impe¬ 
gnati a spazzare l'area, hanno 
fatto il loro dovere, ma il cen¬ 
trocampo e risultato insuffi- 
| ciente, cosi come le punte, 
senza appoggio e abbandonte 
a se stesse, hanno accusato 
stanchezza e logorio. 

Una Samp. dunque, spenta 
e suoruba della vivacità dei 
rossoblu, assolutamente inca¬ 
pace di riordinare le idee. Sic¬ 
ché Grosso non ha avuto un 
gran lavoro da svolgere. 

Battara. per contro, si è ri¬ 
sto salvare alla mezz'ora da 
Dordoni. che ha denato un 
tiro ravvicinato di Gallina a 
due passi dalla porta, ed ha 
respinto un pallone di Gal¬ 
lina meritevole di migliore 
sorte 1 25' della ripresa». 

Per non dire della sventola 
di Brambilla che e andata a 
sibilare rasente un palo, del 
placcaggio di Vincenzi sul 
lanciatissimo Taccola e dell'er¬ 
rore dello stesso Taccola che, 
da posizione centrale e favo¬ 
revolissima, è riuscito a con- 
ciudere maldestramente a 
lato. 

Dunque, « colpo della dome¬ 
nica » o terno al lotto che si 
voglia considerare l’indovina¬ 
to tiro di Rivara, rimane la 
constazione che il Genoa ha 
vinto meritatamente la sua 
partita. L'ha dominata ed ha 
saputo farla sua sferrando 11 
k.o. al momento giusto. 

Ma anche con un verdetto ai 
punti, la vittoria sarebbe stata 
di tinta rossublù. 

Stefano Porcù 




Col successo (1-0) sul Modena 


Il Potenza balza 
al terzo posto 


Battuto il Padova all'Appiani 

Grande rìvintita 
del Varese (2-0) 

I veneti, quest'anno, avevano sconfitto due volte 
i varesini, in campionato e in Coppa Italia 
I padroni di casa hanno sbagliato un rigore 
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GENOA-SAMPDORIA — Mischia In area bluctrchiata. 


Il Savona (2-0) sul Catanzaro 


MARCATORE: Veneranda (P) 
al 40’ del primo tempo. 
POTENZA: DI Vincenzo; Ciar¬ 
di, Marmimi; Venterelli, Ne- 
sti, S p a n ò ; Veneranda, A- 
groppi. Carierà, Carioli, Ro¬ 
silo. 

MODENA: Colombo; Vellanl, 
Dolci; Barueco, lì o r s a r i. 
Franzini; Damiano. Rogno¬ 
ni, Console, Merighi. Di Ste¬ 
fano. 

ARBITRO: Camozzt. 

SERVIZIO 

POTENZA, 12 marzo 

Una delle partite più inte¬ 
ressanti di questo turno della 
serie cadetta è terminata con 
una brillante affermazione 
del Potenza. 

Diciamo subito che la vitto¬ 
ria dei rossoblù lucani è stata 
meritata, e se una sola rete 


Di misura (2-U ma con merito 


Due storcete del II Livorno piega 
bravo Gilardoni anche la Reggina 


Opaca prestazione della squadra calabrese 


Brillante prova dei toscani 


MARCATORI: Gilardoni (S) 
al 33’ del primo tempo e 
al 24’ della ripresa. 
SAVONA: Ferrerò; Verdi, Hai¬ 
ti; Zoppelletto, Pozzi, Furi¬ 
no; Benigni. Gittone. Prati, 
Fuscelli. Gilardoni. 
CATANZARO: Po/./ani; Mari¬ 
ni, Bertoletti; Sarde!. Tona- 
ni. Farina: Vitali, Macerara- 
ro, Vanini, Orlandi, Trihu- 

7ÌII. 

ARBITRO: Sebinetti, di Bre¬ 
scia. 

NOTE: Spettatori 9 mila cir¬ 
ca di cui 8 mila 538 pagan¬ 
ti per 9 milioni e mezzo di 
incasso. 

DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA, 12 marzo 
Con due stoccate di Guar¬ 
doni il fyivona ha conquista¬ 
to la quinta vittoria conse¬ 
cutiva sul terreno amico ed 
ha compiuto un altro decisi¬ 
vo passo verso la salvezza. 

Non si è trattato, lo dicia¬ 
mo subito, di un beli’incun- j 
tro ma da una parte e dal¬ 
l’altra mancavano forse gli ele¬ 
menti più rappresentativi: Spa¬ 
ino nel Savona e Bui nel Ca¬ 
tanzaro. Mentre i padroni di 
casa hanno saputo tamponare 
alla meglio il vuoto a centro 
campo lasciato dall’ex romani¬ 
sta. Di Bella ha avuto un oel 
mescolare i numeri dei suoi at¬ 
taccanti. il risultato non è 
cambiato' Zoppelletto, oggi 
in magnifica giornata, e soci 
hanno chiuso ogni varco ver¬ 
so la porta ben custodita dal¬ 
l'attento Ferrerò. Nel Savona 
è stata intatti degna di elo¬ 
gio la prestazione dell'inte¬ 
ra difesa mentre anche il la¬ 
voro di Furino è piaciuto non 
poco. Fascetti che doveva agi¬ 
re da filtro per Maccacaro 
ha ricoperto U ruolo con 
buona efficacia. Gli deve aver 
nuociuto e non ix>co l'assen¬ 
za di Spaino essendogli toc¬ 
cato il gravoso compito di 
impostare e rifinire con una 
conseguente perdita di luci¬ 
dità nella fase finale dell’in¬ 
contro. 

AI di sotto del normale la 
prova del centravanti Prati 
che ha jxto risentito dt una 
botta subita nei primissimi 
minuti dt gioco 

Del Catanzaro c'e poco da 
dire. La squadra vista al « Ba- 
ctgalupo » è soltanto una lon¬ 
tana parente dt quella che 
riaggia nelle primi.-sime po¬ 
sizioni della graduatoria. 

I soli Sardei. Farina e Mar¬ 
cararo possono meritare l'as¬ 
soluzione. 

Ed ecco un po' di cronaca. 
Al quinto, settimo e tredi¬ 
cesimo si registrano tiri di 
Gilardoni, Benigni c ancora di 
Gilardoni che s.ibilano a poca 
disianza dai legni della casa 
giallorossa. 

fi Savona preme ma è il 
Catanzaro a sfiorare il gol al 
22* quando Ferrerò si disten¬ 
de sulla sinistra per mettere 
in angolo una fucilata di Vi¬ 
tali. 


La prima marcatura del Sa¬ 
vona giunge al 33’: palla da 
Gittone a Prati che tocca in 
area per Benigni. L’ala ap¬ 
postata nella posizione di cen¬ 
travanti lascia proseguire la 
sfera per l'accorrente Gilar¬ 
doni che fulmina Pozzani con 
un tiro imparabile. 

Nella ripresa Benigni man¬ 
ca im favorevolissima occa¬ 
sione spedendo oltre la tra¬ 
versa una palla-gol di Prati a 
non piit di tre metri dalla li¬ 
nea fatale. 

Ci pensa comunque Gilar¬ 
doni a mettere al sicuro il 
risultato al 24’. quando in¬ 
sacca di testa un « corner » 
calciato d;i Fascetti. respinto 
da Pozzani e rimesso sulla si¬ 
nistra da Gittone. 

Per il Savona è la vittoria 
poiché sono inutili gli sgan¬ 
ciamenti di Sardei albi ricer¬ 
ca delia soluzione personale: 
il risultato non cambierà 
più. 

I. a. 


MARCATORI: Nustasio (I.) al 
31'; Kigntto (R) al 34’ Jcl 
primo tempo: Santon tL) 
al 14’ della ripresa. 

LIVORNO: Bellinellì: Verga/- 
•/ola. Ia*ssi; .losio. Azzali, 
Halleri; Nustasio, Calcili, Ma- 
sealaito. Salitoli, Riheehitii. 

REGGINA : Ferrari; Mupo, 
Clerici; Camozzi. Tomasini, 
Neri: Alaimu, Sballo, Ferra¬ 
no, Fiorio. Rigotto. 

ARBITRO: Trono di Torino. 

SERVIZIO 

LIVORNO, 12 marzo 

Un Livorno scoppiattante e 
in buona salute nonostante le 
molte assenze ha battuto la 
Reggina. Il verdetto finale e 
di 2-1 per il Livorno ma al di 
là del risultato e doveroso di¬ 
re che i locali avrebbero me¬ 
ritato un premio maggiore. 
Oltre alle due reti messe a se¬ 
gno da Nastasio e Santon il 
Livorno infatti, specie nella 
ripresa, quando ha preso a co- 


Superato l'Arezzo 12-0ì 

Speranza per 
l'Alessandria 

Le reti segnate da Gualtieri e Olda - 
ni - Nei « grigi » esordio di David 


Rugby 


RECUPERI 

MItano-G.B.C. 4-6; I.'.AqaiU-Rorl- 
[» 17 - 5 . 

CLASSIFICA 

Filmine ero ponti 77; L'Aquila 
26; Partenope 23; Cl'S Roma 21; 
Parma 19; Milano 18; Rorido 1S; 
GBC. 15: Petrarca li: Lazio 13; Li¬ 
vorno 12: Bologna 8. 

Parma. Borico, GBC r Bologna 
hanno giocalo una partita in meno. 


MARCATORI: Gualtieri (A.) 
al 13' del primo tempo; Ol- 
dani (A.) al 45* della ri¬ 
presa. 

ALESSANDRIA: Bertoni: Co- 
lautti. Rossi; David, fiori. 
Ragonesi: Gualtieri. Locaro¬ 
no. Nicole. Magistrali, OI- 
dani. 

AREZZO: Ghizzardi; Squar- 
cialupi. Rimini; Zanetti. 
Ghelfi. Picei; Flaborea, Raz¬ 
zarmi. Benvenuto, Ferrari, 
Novelli. 

ARBITRO: Picasso, di (Alia- 
vari. 

NOTE; giornata di sole; 
terreno in buone condizioni. 
Spettatori oltre R mila Am¬ 
moniti Squarcialupi dell'Arez- 
70 e Oldani delFAlessandna. 

DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, 12 n-a-vs 

Convincente vittoria dei gri¬ 
gi sull’Arezzo nell'odierna par¬ 
tita al « Moecagatta » di Ales¬ 
sandria. Due punti quanto mai 
preziosi per i locali conquista¬ 
ti contro una diretta avversa¬ 
ria in lotta per sfuggire al¬ 
la retrocessione. Il successo 
odierno consente ai grigi di 
affiancarsi proprio all’Arezzo 
all’ultimo posto in classifica: 
per FAlessandria è stato quin¬ 
di un altro passo in avanti 
per lasciare l'incomoda posi¬ 
zione in graduatoria. 

L'incontro, tutto sommato, 
ha rispecchiato fedelmente 1 
valori in campo. I/Arezzo, a 
tratti, ha avvito buoni spunti 
ma non ha saputo spingere a 
fondo quando l'avversaria pa¬ 
reva in difficoltà. I toscani 
hanno centrato parecchi tiri 
nella porta alessandrina che 


non hanno, d’altronde, impen¬ 
sierito Bertoni il quale, a sua 
volta, se le vista brutta quan¬ 
do. uscito a vuoto su un cen¬ 
tro di Ferrari, si e visto so¬ 
stituire da Rossi che sulla li¬ 
nea biar.ra ha respinto il ti¬ 
ro di Benvenuto 

XeirAless&nrìria ha esordito 
oggi l'ex milanista David nel 
ruolo di « libero ». ciò. a no¬ 
stro parere, è valso a dar mag¬ 
gior sicurezza al reparto di¬ 
fensivo locale. 

Comunque tutti i gnm han¬ 
no giocato con impegno or¬ 
chestrati da un ottimo Loja- 
cor.o 

I.» prima rete alessandrina 
è gluma al 13' del primo tem¬ 
po Gon centra tn area to¬ 
scana. interviene Gualtieri che 
con un pallonetto scavalca 
Ghizzardi in uscita. Disperato 
intervento di Bonim che rie¬ 
sce ad agganciare la sfera 
quando questa aveva già var¬ 
cato la linea bianca. 

Dopo il gol l'Alessandria su¬ 
bisce una certa supremazia dei 
toscani i quali, peraltro, non 
riescono a creare occasioni 
da rete. 

Nella ripresa si hanno azio¬ 
ni alterne su entrambi i fron¬ 
ti ma sia Bertoni che Ghiz¬ 
zardi non corrono seri peri¬ 
coli tranne, per il guardiano 
alessandrino, il salvataggio in 
«extremis» di Rossi. 

Infine allo scadere del 90’ 
l’Alessandria raddoppia; duet¬ 
to Oldani-Lojacono e l’argen¬ 
tino imbecca ottimamente l’ala 
sinistra alessandrina che evi¬ 
ta la disperata uscita di Ghiz¬ 
zardi e segna a porta vuota. 

Lino Vignoli 


mandare il gioco, ha avuto 
molte occasioni da rete andate 
in futi») per un soffio. 

Questo senza conture che 
Trono, un arbitro esordiente 
e certamente non all'altezza 
della situazione, ha sorvolalo 
su alcuni gravi falli che i gra¬ 
nata hanno commesso in pie¬ 
na area. In sostanza una par¬ 
tita piacevole che ha divertito 
il pubblico. 

Il Livorno odierno, che gio¬ 
cava nella stessa formazione 
di domenica scorsa, in sostan¬ 
za ha pienamente soddisfatto. 
E’ andato oltre la pur eccel¬ 
lente prestazione lornita con¬ 
tro i rosanero. Tutta la squa¬ 
dra ha giocato con grande 
agonismo su un livello 'etni¬ 
co accettabile. Tutti hanno 
giocato con grande impegno. 
Da citare Nnsta.su» che e sta¬ 
to una continua spina nel iìan- 
co della difesa calabrese 

Anche Ribechim e andato be- 
nisuno; Ballert. poi. si e con¬ 
fermato il cervello delia -.qua 
dra. Forse questi tre sono sta¬ 
ti i migliori amaranto foggi 
in blu», ma ripetiamo sareb¬ 
be ingeneroso non ricordare 
che tutti hanno fornito un'ec¬ 
cellente prestazione 

Tra j calabresi. ì migliori 
sono stati Camozzi e Rigo'to. 

Il Livorno tardava a trovare 
il bandoli» della matassa e 
nella prima parie dell’incon¬ 
tro finiva con l'impaniarsi nel¬ 
la tattica addormentatrice vo¬ 
luta da Maestrelh. 

Il gioco si svolgeva preva¬ 
lentemente a centro campo 
e il lavoro per ì portieri eia 
piuttosto scarso. 

Dopo la rete di Nastasio. 
Camozzi e compagni si rove¬ 
sciavano avanti e. dopo iver 
pareggiato le sorti, tornavano 
al modulo iniziale. 

Non cosi nella ripresa, quan 
do il Livorno e apparso piu 
deciso: prendeva a comanda 
re il gioco portando .vivente 
lo scompiglio nel pacchetto 
difensivo ospite. 

Queste le tre segnature, al 
3U del primo tempo Ballen. 
più ehe mai lucido, allunga 
un ficcante pallone per Muse.» 
laito sul quale entra deciso 
Neri. Sui rinvio irromp** con 
forza Nastasio che segna. 
Tre minuti dopo la Reggina 
pareggiava le sorti Una palla 
èra contesa tra Balleri e Flo¬ 
rio; anche a causa di uno sci¬ 
volone del livornese la -fera 
restava al numero là calabre¬ 
se ,1 quale la rimetteva al 
centro dove Bellinellì r.<>n 
giungeva in tempo; Risotto, 
di testa, segnava a porta vio¬ 
la Scoramento sugli spalti. 

Si riprende e 13 difesa fra¬ 
nata e piti volte in difficoltà 
Su una delle tante miscme 
Santon risolve con una cann »- 
nata dal limite. Siamo al 14’ 
della ripresa e niente calume¬ 
rà fino alla fine 

Loriano Domenici 


PUGILATO: 
MELISSANO 
Al PUNTI 
SU TAVANT 

PESARO, 12 marzo 

In un Incontro considerato qua 
le semifinale per ;i titolo europeo 
dei pesi leggeri. ntallano Bruno 
Melissano ha battuto at punti m 
dieci riprese il francese Maunce 
Tavant. già campione della ca¬ 
tegoria. 


di scarto può sembrare poco 
il merito va al portiere del 
Modena, Colombo, che in due 
occasioni, sia pure in modo 
fortunoso, ha salvato la sua 
rete. 

Così il Potenza ha finalmen¬ 
te sfatato la « leggenda » ('he 
dal lontano mese iti dicembre 
lo ha visto costretto a nume¬ 
rosi paleggi per non parlare 
delle sconfitte, ultima quella 
di domenica scorsa contro il 
Savona. 

Oggi invece gli uomini di 
Maneinelli sono riusciti pri¬ 
ma ad imbrigliare le manovre, 
per la verità scarse, del Mo¬ 
dena e poi a prendere l'niziu- 
tiva e a lostringere la difesa 
ospite ad affannosi recuperi. 
Come scusante degli ospiti 
dobbiamo dire che dalle loro 
file mancavano uomini come 
Toro, Aguzzoli e Cattani; que¬ 
sti aspetti tuttavia scusano 
solo m parte la carenza di 
gioco del Modena consideran¬ 
do che Di Vincenzo pratica- 
mente non è stato mai impe¬ 
gnato seriamente dagli avanti 
emiliani. 

Dopo un inizio prudente. 1 
padroni di casa incominciano 
a spingeisi m profondità; al- 
Fumi»olino la prima occa¬ 
sione da rete: Carrera lancia 
Veneranda il cui tiro rimpalla 
su Colombo ed in « extremis » 
viene allontanato da un di¬ 
fensore. 

Due minuti dopo é Carioli 
a costringere Colombo ad una 
altra fortunosa deviazione. 

Sono queste le azioni pili 
pericolose dei padroni di casa 
nella prima parte della gara; 
al 35’ un gran tiro di Vene¬ 
randa picchia sulla mano di 
un difensore ma il signor Ca¬ 
mozzi la cenno di proseguire. 

Poi al 40’ Agroppi centra. 
Carrera tinge l’intervento e 
la palla perviene a Veneran¬ 
da che malgrado il tentativo 
di parata di Colombo, riesce 
ad insaccare. 


MARCATORI: Renna (V.) su 
rigore al 45* del primo tem¬ 
po; Leonardi (V.) al 28* del¬ 
la ripresa. 

VARESE: Da Pozzo; Soglia- 
no, Maroso; Delliigiovunua, 
Cresci, Magnaghi; Leonar¬ 
di. Cucchi, Anustasi, Gioia, 
Renna. 

PADOVA: l'ontel; Panisi. Gat¬ 
ti; Novelli, Rarholiui. Se¬ 
reni; Carminati. Rigo», Mo¬ 
relli, Chiodi, Vigni, 

ARBITRO: Varazzani. di Par- 


DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 12 marzo 

Quando si dice le partite 
« segnate »! Per 44’ il Varese 
non aveva effettualo un solo 
tiro in porta, non era stato 
capace di imbastire tuia sola 
azione di attacco degna di 
questo nome. Difesa, soltanto 
difesa, e neanche tanto sicu¬ 
ra. dal momento che l'arbitro 
aveva trovato modo di amino 
nìre Da Pozzo per simulazio¬ 
ne di fallo e Stigliano per tal¬ 
li ripetuti su Vigni La icte 
varesina pareva destinata a 
capitolare da un momento al¬ 
l’altro 

Invece, qua-i allo scadete 
del tempo, accadeva il lattac¬ 
elo. Henna scattava in (oli¬ 
ti opiede. si spingeva quasi a 
tondo campo, crossava sul j 
l'accorrente Gioia Burbolini I 
eia primo sulla palla, questa 
però gli rimbalzava male. 
Gioia se ne nnpadi univa jmn 
uuido su Pontel e il capitai»* 
hiancoscuduto non limava di 
meglio cite cinturarlo. Fallo 
evidente, die Yuraz/utu fi¬ 
schiava indicando il dischetto 
del rigore. Proteste di Barbo¬ 
lini ma Varazzani era irremo¬ 
vibile. e Renna metteva a se¬ 
gno m modo impeccabile. 

Qui la partita aveva la sua 
svolta decisiva. Per un Padova 
che lino ad allora aveva do¬ 
minato in lungo e in largo 
trovarsi battuto in quel modo 
era un vero colpo basso del¬ 
la malasorte. 


fi Varese, dal canto suo, 
apparso timido e guardingo, 
preoccupato unicamente dt 
addormentare il ritmo della 
partita, si esaltava per Fin 
sperato successo e nella 11 
presa con la sua prestazione 
riuscita persino a meritai lo. 

Venivano infatti Inori la 
grinta e il mestiere di capi¬ 
tan Maroso, di Cresci e Del- 
lagiovunna. la grande utilità 
dell’oscuro ma prezioso lindi 
rivieni di Cuccili, venivano 
fuori Gioia e Renna, le qua¬ 
lità di due velocisti come 1.co¬ 
nni di e Aitasi usi. 

Il Padova, sempre pili in 
preda al nervosismo, ha at 
laccato a testa bassa, senza 
uno schema, con lutigli i 
» ciuss » uelFarea varesina su- 
peiaifollata dove una testa, 
un piede, una schiena etano 
pereto sempre pronti a re¬ 
spingere. Oppure ci si mette¬ 
va Da Pozzo, estremo baluar¬ 
do davvero insuperabile. 

Al 28’ Pontel capitolava una 
seconda volta: Anustasi sfug¬ 
giva a Sereni lungo la linea 
laterali', vinceva due rimpalli, 
poi cent lava rasoterra per 
Leonardi, lanciato in uno 
scatto irresistibile, elle staffila¬ 
va angolato m modo impara¬ 
bile. 

La panda a questo punto 
età ormai chiusa- miche pei- 
che al 33’ Fai bit io « inventa¬ 
va» un rigore per il Padova 
tin'ei vento ili Magnaghi su 
Hitiun. die ruzzolava a terra 
mentre la palla andava in 
calcio d'angolo», ma Carmina¬ 
ti misi iva a Dirselo parure da 
Da Pozzo 

Perfino i pm esagitati ti¬ 
fosi del Padova (lino aveva 
persino scavalcato la rete ili 
recinzione, subdo bloccato 
pero dai cat ahmicn » a que¬ 
sto punto si 1 a'segnavano al¬ 
la inevitabile sconfitta 

Da notare elle quest'anno il 
Padova aveva scontino due 
volte il Varese: a Varese nel 
girone d’andata e a Padova 
un mese fu m Coppa Italia. 
Grande rivincita del Varese, 
quindi. 

Rolando Parisi 


M col Pisa 

Fatkato 
pari del 
Messina 

II portiere dei siciliani ha pa¬ 
rato un rigore di Guglielmoni 


MARCATORI. Kraida (I*.> al 15’ dei primo 
tempo; Trevisani (.31.) al 35’ della ripresa. 

MESSINA: Baroncini: Bagnasco. Renatti; Go¬ 
nfila. Garbuglia. Pesce; Fracassa, I,a Rosa, 
Trevisani. Piccioni, Fumagalli. 

PISA: Breviglicri: Ripari. Vaini: Barontini. 
Federici. Gasparroni; Braida, Guglielmoni, 
Galli. Htimignani, Maestri. 

ARBITRO: Orlando, di Bergamo. 

NOTE: spettatori circa 8 000. Infortuni di 
gioco a Guglielmoni e a Braida. Ammonito 
per gioco falloso Guglielmoni 

SERVIZIO 

MESSINA, 12 r ar.-o 

Il Messina pra accreditato di una nuo¬ 
va vittoria; viceversa solo a denti stretti e riu- 
scito ad acciuffare il pareggio. Si attendeva 
tir. inizio folgorante del Messina, viceversa 
era il Pisa a condurre la danza, ed andare 
presto a rete Al 15’ Braida profittava di un 
tentennamento dt Benatti e dal limite dell'area 
calciava a rote Barontini. che verosimilmente 
s'attencleva che Brani» avanzale ancora, re¬ 
stava impalato Per il Messina era un'auten¬ 
tica doccia iredcia. La -quadra, quindi, anna¬ 
spava paurosamente, praticando un gioco sen¬ 
za capo ne coda, che permetteva al Pi-a. di 
mettere ancora a repentaglio con scambi ben 
articolati in velocita, la rete del Messina. 

Solo negli ultimi minuti del primo tempo 
il Messina riordinava le idee, e dava vita 
ad un gnx't* discretamente funzionale 
Nella ripresa il Messina assediava l’area pi¬ 
sana, ma 1 difensori nerazzurri sapevano rom¬ 
pere tempesti.-vamente le piu insidiose punta¬ 
te m.e-sir.f s-. 

Rarissimi ed isolati i contropiede Proprio 
in uno di questi per il Messina sembrava fi¬ 
nn» s: era al .34’ e un rilancio perveniva a 
Gaili. Il centravanti filava via lesto. Benatu. 
mentre «-ava per e-sere superato, allungava 
la mano soffiandogli il pallone. .Si era m area, 
e il rigore era indiscutibile. Tirava Guglielmo¬ 
ni e Baroncini trovava modo di riscattarsi dol- 
Fesitazione avuta sul goal di Braida speden¬ 
do in angolo. 

Dal mancato raddoppio pisano a] pareggio 
messinese il passo era brevissimo. Su rilan¬ 
cio della difesa messinese il pallone finiva 
a sinistra verso il fondo del campo. Brevi- 
glieri usciva dai pali, ma veniva anticipato 
da Fracassa che porgeva al centro dove era 
appostato Trevisani, per il quale era un gio¬ 
chetto mandare il pallone nella rete sguarnita. 

Il Pisa ha largamente meritato il risultato 
pari: ha giocato una gara accorta, control¬ 
lando con marcamenti serrati gli avversari, 
non tralasciando mai rapidi sganciamenti of¬ 
fensivi Il Messina ha tardato a carburare. 
C’è da rilevare che Fazione non è stata che 
raramente scorrevole. Ha indubbiamente in¬ 
fluito l’assenza del centravanti Villa, infortu¬ 
natosi in allenamento. 

Edoardo Biondi 


2-0 sul Catania 

Preziosa 

vittoria 

veronese 

Determinante per i veneti l’ap¬ 
porto del sempre valido Da Costa 


MARCATORE: Sega (V.) ai 7’ del primo tem¬ 
po e al 7’ della ripresa. 

VERONA: Bertola: De Petrilli. Petrelli: Ta- 
nello. Ranghino. Savoia; Sega, .loan. Da Co¬ 
sta, Donatelli, Ooliti. 

CATANIA: Rado; Biizzacchcra. Imperi: Vaia- 
ni. Montanari. Tcncggi; Alhrigi, Fara, Baisi, 
Fantazzi, Calvanese. 

ARBITRO: Marengo, di Chiavari. 

SERVIZIO 

VERONA, 1 1 marzo 

I n Catania dimesso c balbettante ha rilan¬ 
ciato l'unaici scaligero che si e aggiudicato 
l intera JjOs ta am una condotta di gara accor¬ 
ta e rigorosa. 

Alla nailia non erano pochi 7 motivi di 
preoccujxizume per l undici guidato da rr /ad¬ 
dasi;. soprattutto per l assenza di Scuratli e 
la non certa presenza di I)a Costa II primo 
purtroppo non ha potuto stendere m campo 
ma il brasiliano, rientrato m giornata parti¬ 
colarmente )chce. ha subito impresso all tn- 
K/ntrn il marchio della sua prestigiosa (lasse 
Ibi Costa e state) intatti l'ideatore delle pm 
efficaci trame 1 cronesi e le reti, ma he se rea¬ 
lizzale entrambe dall'ala destra Seaa. porta¬ 
no la sua firma. 

II pubblico leronesr. amareggiato dalle ul¬ 
time prestazioni incolori della squadra, da’- 
la sterilita degli attore ani;, ha trovato in Da 
CO'-fn il beniamino da tempo atteso. 

Il centravanti giallnbtu ha guidato il quin¬ 
tetto veronese m un'odcnsira che non ha dato 
respiro alla retroguardia catanese. nel secon¬ 
do tempo letteralmente frastornata e incapa¬ 
ce di reagire 

Sei pjrimi 45’ il Catania ai eia superato (on 
una certa disinvoltura la rete subita a soli 
7' ad opera dell’estrema Sega. 

Sella ripresa, dopo un amo sostanzialmen¬ 
te equilibrato, il Verona, sempre grazie cl pre¬ 
zioso contributo dato da Da Costa, ha rad¬ 
doppiato il suo vantaggio, togliendo ai sici¬ 
liani ogni speranza di rimonta. 

Superata agevolmente la reazione rossoblu 
con un robusto c oculato pacchetto difen 
siro. n Verona ha ripreso la sua manovra 
sostenuta da un formidabile Tonello, conclu¬ 
dendo in crescendo e sbagliando anche tre 
occasioni favorevoli, tutte c tre con l'ala sini¬ 
stra Gohn. 

Le reti sono state segnate, come si è detto, 
da Sega• la prima al 7' del primo tempo, 
la seconda al settimo minuto della ripresa. 

La prima marcatura si e registrata su una 
punizione battuta da Da Costa• la palla viene 
agganciata da Sega che da venti metri spara 
fortissimo battendo Rado. 

Il secondo goal dei veronesi, come abbia¬ 
mo detto, si è avuto al 7' della ripresa- «a 
solo a di Da Costa che supera in « dribbling » 
due difensori e allarga a Sega- l'ala irrompe 
c tira in corsa insaccando. 

Buono l arbitraggio del signor Marengo 

Francesco Silvestri 
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Il ciclismo verso la «Sanremo» (ma Zilioli medita il colpo) 


La Tirreno-Adriatico salvata in extremis da una lappa avvincente 


itossi secondo in voi 

|i r itr v" 

■ • \ ^ i M M 

e Vittorio 

Dancelli avrebbe favorito il piazzamento fitó ' y 1 ^ 
del toscano - 4 Zandegà Vultima tappa r 4 


Giunta a Marignane la Parigi-Nizza 








, DALL'INVIATO 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 

I 12 marzo 

La Tirreno-Adriatico s’e sal¬ 
vata in extremis curi il trion¬ 
fo finale di Franco Bitossi. Il 
toscano, giunto secondo atte 
spalle di Zandegìi nella vola¬ 
ta dell'ultima tappa, ha con¬ 
quistato un abbuono (20") 
sufficiente per imporsi a Fre¬ 
masi e Taccone. E' un succes¬ 
so pienamente mentalo pui- 
chè se sfogliamo le pagine di 
questo romanzo ciclistico in 
cimine puntate, troveremo 
che il ragazzo di Bartolozzi e 
stato nettamente l'atleta piu 
generoso, più combattivo, piu 
audace. Basterà ricordare il 
suo attacco nella corsa di ve¬ 
nerdì che andava verso Terni, 
un'azione che doveva spegner¬ 
si per la reazione dei Motta, 
degli Adorni e del Dancelli e 
che procurava a De Fra la 
maglia di t< leader ». Al termi¬ 
ne di quella gara Bitossi scen¬ 
deva di bicicletta e dichiara¬ 
ta: u Pazienza, Se non altro, 
mi sono allenato per la Mila- 
no-Sanremo... ». 

Già, Bitossi è uno del po¬ 
chi che hanno preso sul seno 
la Tirreno-Adriatico, uno che 
arriverà alla a classicissima » 
tri piena forma. Purtroppo 
ogni tanto il suo cuore si 
mette a battere furiosamente 
e allora sono guai, allora Fran¬ 
co si sente sconvolto, respi¬ 
ra a fatica e vorrebbe avere 
a portata di mano gli illu¬ 
stri cardiologi che gli hanno 
detto e ridetto che il suo cuo¬ 
re è sano, sanissimo. La clas¬ 
se, però, rimane e pone Bi¬ 
tossi al vertice del nostro ci¬ 
clismo. In condizioni norma¬ 
li. di piena salute. Bitossi di¬ 
venta elemento di primo pia¬ 
no, e oltre tutto uno scatti¬ 
sta di vaglia. Perdiamo la 
* Sanremo » da 13 anni e c'è 
da augurarsi che fra sei gior- 


Ordine d’arrivo della quin¬ 
ta tappa, San Benedetto del 
Tronto . San Benedetto del 
Tronto di km. 'iti: 

1. DINO ZANDEGÙ* (Sai- 
varani) in 5.21*44”. alla media 
di km. 40,626 (tempo agli ef¬ 
fetti della classifica 5.27’H"); 

2. Franco Bitossi s.t. (tem¬ 
po agli effetti della classifica 
5.27’24”); 3. Michele Dancclli 
s.t. (tempo agli effetti della 
classifica 5.27*34”): 4. Taccone 
s.t.: 5. Preziosi: 6. Adorni; 7. 
Bitter (Dan.); 8. Poggiali; 9. 
Armani; 11). Polidori s.t. 

CLASSIFICA GENERALE 
FINALE 

1. FRANCO BITOSSI (FUo- 
trx) in 27 ore 48’0ó”; 

2. Carmine Preziosi a 12”; 3. 
Vito Taccone a 12”; 4. Pog¬ 
giali a 22”; 3. llancelli a 32"; 
6. Zandegù a 32”; 7. Armani 
a 42”; 8. Adorni a lhiZ”; ». 
Bitter (Dan.) a F22”; 10. Po- 
lidori a 1*22”; 11. Battistini a 
1*22”; 12. Colombo a 1*22”; 13. 
Mugnaini a l’22”: 14. Motta 
a 1*29”: 15. Ringgelli (Svizz.) 
a 1*32”; 16. De Pra a 3*46”. 


Longo a 
Parma 
sul giovane 
Potenza 

SERVIZIO 

PARMA, 12 marzo 
Renato Lonzo, laureatoci un me¬ 
ne fa campione del mondo a Zuri¬ 
go. continua a mietere successi in 
terra italiana. A Parma, gli avver¬ 
sari di turno si chiamavano Gre- 
ter.er e Plnttnor due svizzeri che 
ai campionati mondiali erano riu¬ 
sciti a contenere in limiti onorevoli 
la sconfitta di fronte ni nostro sca¬ 
tenato campione. I-ongo .si e con¬ 
gedato dal pubblico emiliano con 
una sonante vittoria, la 14* della 
Magione. Il nostro campione ha 
dovuto fare I conti con il bravis¬ 
simo Potenza: il giovane speciali¬ 
sta emiliano ha tenuto testa a Izin- 
go per i! 1** giro ed anche nella 
seconda tornata e riuscito a man¬ 
tenere lo svantaggio in limiti ono¬ 
revoli. longo. a partire dal 3* giro 
non ha piu forzato il ritmo, man¬ 
tenendo il giovane rivale a rispet¬ 
tabile distanza: 15*’ ai F* passag¬ 
gio. a circa metà corsa. 

Da questo momento la gara assu¬ 
meva il suo preciso volto, con Lon¬ 
go regolarissimo In testa e con il 
magnifico Potenza installato salda¬ 
mente in seconda posiziono, con 
tre uomini a lottare per la terra 
piazza, alla fine la doveva spuntare 
il vecchio Rettmellt. che negli ul¬ 
timi due giri si liberava della stret¬ 
ta guardia del campione italiano 
Sfolcint e del giovane romano Lu¬ 
ciani. Deludente la prova dello 
svizzero Gretener. terzo ai campio¬ 
nati del mondo di Lugano. 11 forre 
ciclopratista elvetico, nel finale, e 
stato addirittura doppiato da Re¬ 
nato Longo. Per evitare questa umi¬ 
liazione. cine di essere doppiati, il 
campione svizzero Emanuel Platt- 
ner ed il campione lussemburghese 
Tweiss. si sono addirittura ritirati. 

Ad eccezione dei 4 corridori che 
seguono il campione del mondo in 
classifica, tutti gli altri Si parte¬ 
cipanti al Gran Premio Salvarmi 
di Parma sono stali doppiati. 

n. c. 

Ordine d’arrivo: 

1. RENATO LONGO I groppo 
«poriIvo Salvarmi» Km. 243*10 m 
50’16": 2. Potenza Michele. Ger- 
m&n Vox a 24"; 3. Bettinelli Gio¬ 
vanni. GBC. 1*. 4"; 4. Sfolcmi En¬ 
rico. Pedale Casalese. 1*41": 5. Lu¬ 
ciani Luciano. Volsca di Velletri. 
2*47": 6. Gretener Erman. Svizzera, 
a 1 giro: 7. Livian Franco: 8. Mau¬ 
rino Antonio; 9 Codeluppl Luigi; 
Iti. Guerciottl Mario. 


ni, in vista del Poggio, Fran¬ 
co sia con i primi. 

I.u classifica è sincera an¬ 
che per quanto riguarda Tac¬ 
cone, elemento battagliero e 
come al solito pulerntco. Può 
(tursi che vi sia un reclamo, 
che andando a rivedere il film 
della corsa si scopra il ritar¬ 
do di Vito sul traguardo di 
Viterbo, quando uno sbanda¬ 
mento gli ha fatto perdere 
una verdina di secondi nei 
confronti del primo gruppo; e 
comunque se i campioni aves¬ 
sero imitato i Bitossi e i Tac¬ 
cone, la Tirreno-Adriatico sa¬ 
rebbe stata certamente più ri¬ 
va. più interessante, più va¬ 
lida. 

In verità oggi (per la pri¬ 
ma volta), i campioni si sono 
mostrati, sono usciti dal gu¬ 
scio e di conseguenza De Pra 
tagliato fuori dalla fuga dei 
sedici che hanno risolto la ga¬ 
ra. ha perso la maglia giallo¬ 
rossa. Più avanti descriviamo 
le fasi che via via hanno por¬ 
tato alla ribalta i Bitossi, 1 
Motta, gli Adorni, i Dancelli, i 
Taccone, i Preziosi, gli Zande¬ 
gù e i Poggiali (altro elemen¬ 
to generoso), ma tirando le 
somme non si jmò certo af¬ 
fermare che i nostri tre cor¬ 
ridori di maggior spicco (Mot¬ 
ta, Adorni e Dancelli) abbia¬ 
no soddisfatto l'aspettativa. 
Essi hanno semplicemente sal¬ 
vato la faccia nella giornata 
conclusiva e devono chiedersi 
se il metodo seguito sia sta¬ 
to il più efficace per giunge¬ 
re alla « Sanremo » in piena 
efficienza. 

Piuttosto, questa specie di 
« catenaccio » applicato in Sar¬ 
degna e ribadito nella gara dei 
due mari, questa rivalità sen¬ 
za limiti è certamente danno¬ 
sa, può condurre il ciclismo 
italiano a brucianti sconfitte. 
Perciò i tecnici, gli Albani, i 
Baldini, i Dal Corso e i Pez¬ 
zi (mettiamoci anche lui per¬ 
che Gimondl rischia di essere 
il più a marcato ») dovranno 
parlar chiaro ai capitani del¬ 
le rispettive compagini. 

E veniamo al racconto del¬ 
la giornata che ha fatto cala¬ 
re la tela sulla Tirreno-Adria¬ 
tico. L'avvio dell'ultima tap¬ 
pa aveva registrato le sfuria¬ 
te di Dancelli e Bitossi con¬ 
trollate da De Pra e i suol 
compugni. Il gruppo pareva 
scosso da punture d'insetti 
tanto la « bagarre » era violen¬ 
ta. De Pra e Preziosi parteci¬ 
pavano in funzione di control¬ 
lori ad un tentativo promosso 
da Dancelli all'ingresso di Por¬ 
to S. Giorgio e ta fiammata 
del campione d'Italia non ave¬ 
va seguito. Poi avevano via 
libera Mcldolesi e Lievore, due 
uomini di bassa classifica sui 
quali andavano Meco. Motta, 
Preziosi. Da Dalt c Binggeli, 
e bastava la presenza (li Mot¬ 
ta fra i battistrada per indur¬ 
re Bitossi. Adorni. Dancelli e 
il resto del gruppo alla ri¬ 
scossa. 

Un quarto d'ora di calnyi e 
scattavano tre « Filotex » (7U- 
tossi. Ugo Colombo e Mannue- 
ci), che mettevano alla fru¬ 
sta Motta e Poggiali. Erava¬ 
mo all'uscita di Macerata, nel¬ 
la vallata del Chiunti, dove il 
verde della campagna domina¬ 
va incontrastato. Il quintetto 
sembrava scatenato: l'JS" a 
Monte S. Giusto. l’55” a Mon¬ 
te Granavo, vantaggio che sol¬ 
lecitava Adorni. Zandegù e 
Mugnaini; e cosi al chilome¬ 
tro 131 i fuggitivi diventavano 
otto. Visto il perìcolo, avan¬ 
zavano pure Dancclli, Taccone, 
Preziosi, Armoni, Bmggcli, 
Battistini, Ritter e Polidori. 
Fuga a sedici sull'asfalto che 
costeggia l'Adriatico. Fuga de¬ 
cisiva. E De Pra ’ Pedalicchia- 
va nel gruppo in ritardo di 
2 25 ". 

Ixi corsa entrava In San Be¬ 
nedetto per girarvi attorno 
cinque volte. Erano gli ultimi 
5() chilometri. Per un attimo 
si aveva l'impressione che il 
plotone potesse annullare il 
distacco (sceso a FIO”), ma 
il lungo girotondo si esprime¬ 
va così. Primo passaggio: i 
sedici guadagnano 11": secon¬ 
do passaggio: il gruppo perde 
altri 19" c passa staccato di 
l'IO"; terzo passaggio: sale a 
2'JO ” il vantaggio dei sedici: 
quarto passaggio * ti gruppo, 
ormai spacciato, è a 3'22”. E 
infine, ecco l'ultimo giro. I 
sedici sbucano dalla curva: e 
m testa Zandegù davanti a 
Dancclli e Motta quest'ultimo 
infila la curva al largo, sban¬ 
da c cade. Niente di grave, 
però Preziosi, che aveva preso 
la ruota di Gianni nella spe¬ 
ranza di aggiudicarsi l'abbuo¬ 
no decisiro (30" al primo. 20" 
al secondo e 10" al terzo). 
Preziosi, dicevamo, è fritto. 
Vince Zandegù e Bitossi — 
secondo su Dancelli — finisce 
sul palco del trionfo a spese 
di Preziosi c Taccone, stac¬ 
cati di 12” nella classifica 
finale. 

Bitossi dichiara che Ritter 
l'ha afferrato per la maglia 
al momento del lancio, ma 
che importa? Ha vinto ed è 
felice. « Il cuore? ». chiedia¬ 
mo. * Non parliamone ». ri¬ 
sponde. Qualcuno ha vista 
Dancelli... frenare por lasciare 
il secondo posto a Bitossi. E' 
una semplice malignità? Mi¬ 
chele taglia corto e afferma: 
« Uno solo meritava di vince¬ 
re questa corsa: Bitossi. E' 
stato nettamente il più voli¬ 
tivo. il più forte del campo. 
Ci rivedremo però alla Mila- 
no-Sanremo ». 

Gino Sala 
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Franco Bllottl 


SERVIZIO 

MARIGNANE, 12 marzo 
Andre Desvages aveva con¬ 
fidato ai compagni della Peu¬ 
geot la sua ferma intenzione 
di festeggiare in modo degno 
il ventitreesimo compleanno: 
« stasera farò la volata ». L’a¬ 
tletico giovanotto, professioni¬ 
sta dal principio dell'anno do¬ 
po essere stato uno dei mi¬ 
gliori dilettanti di Francia, 
non solo ha mantenuto la pro¬ 
messa. via ha addirittura vin¬ 
to la quinta tapini della Pari- 
yi-Nizza, battendo allo sprint 
Janssen, Keybrueck e Duran¬ 
te. tale a dire alcuni dei più 
illustri scattisti del momento. 

E' la prima vittoria france¬ 
se in questa edizione della 
classica, ed è il primo insuc¬ 
cesso dì tappa dei belgi, che 



Il Simmenthal nettamente sul Butangas (111-791 

Splendido ma troppo solo 
Werner tra i pesaresi 


Al Petrarca contro l'Ignis (71-58) 


Saltano i 
ed è la 


nervi 

fine 


IGNIS: Flaborea 13. Bufalinl 
7. Ossena, Cescutti 16. Vit¬ 
tori 4, Gergati 5, Mcneghin, 
Bovnne, Villetti 4, McKen- 
zie 16. 

PETRARCA; Moe 27. .lessi 3. 
Varotto, Toniolo 1, Tormen¬ 
ti 4. Tonzig 5, Striameli 8. 
Peroni 8, Bonetto 2. rizzati. 
ARBITRI: Mazzaron e Di 
Majo di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 12 marzo 
L’Ignis ha battuto il Petrar¬ 
ca in maniera abbastanza net¬ 
ta anche se inizialmente era 
sembrato che i padroni di 
casa potessero contenere i 
Tortissimi avversari. In effet¬ 
ti dopo il primo tempo il Pe¬ 
trarca conduceva con un van¬ 
taggio di 8 punti. Nei primi 
tre minuti della ripresu Ce¬ 
scutti e Bufalini realizzavano 
ben 7 punti, riducendo così 
In maniera netta lo svantag¬ 
gio. Al 4’ poi, sempre del se¬ 
condo tempo. Gorgati e Pia- 
borea assicuravano 1 punti 
del vantaggio 


La Casserà 
rimonta 
un vistoso 
svantaggio 

CASSERÀ: Orsi. Orlandi 11. Ber- 
gonzoni 8. Granucci 16. GcvM. 
Conlìconl. Bruni. Andrew 16. Sar- 
dagna 15. Angrlini 4. 
AIJ.ONESTX: Vattrrnnl 15. Ma- 
socco 4. Galletti 2. Bulghernni 2. 
Zana tta. Vescovo 9. Gatti li. 
Isaac 16. l»al Prato 4 . Mauri. 
ARBITRI: Stcfanuttl e Lrlli. 

BOLOGNA, 12 marzo 

Di basket se n e visto portitelo, 
ma il risultato i,0 a tèi per la 
Casserà» e giusto, soprattutto per¬ 
chè la All’Onesta, dopo aver chiu¬ 
so In vantaggio il primo tempo 
per 40 a 27. ha disputato una 
ripresa semplicemente disastrosa, 
st da determinare in qualcuno 
sciocchi e gratuiti sospetti circa 
questo suo comportamento. 

La partita sera iniziata bene per 
la Casserà, ma la All'Onesta -1 
riprendeva e passava a condurre; 
quindi si registrava un certo «-qui- 
libno. rotto poco dopo il 10*. quar. 
do gli ospiti venivano a trovarsi 
sul 33 a 23 al 14*. Il primo lem 
po finiva col vistoso puntevz:o rii 
40 a 27 per la AILOnesta. U qua¬ 
le sembrava potesse ormai portare 
comodamente a termine il match 
vittorioso. 

Fino a questo punto sera vista 
unt Casserà terribilmente tmpre 
cisa nelle conclusioni m tutu l 
suoi uomini, da .Andrew a Bergon 
zoni eoe. Dall'altra parte ile due 
squadre giocavano a zona» Vat- 
teroni e Isaac marcavano con ag¬ 
gressività. tanto da condizionare 
i passaggi degli avversari Da rio 
nascevano ottime azioni di contro¬ 
piede e relativi canestri. Nella ri¬ 
presa la partita sembra ormai se¬ 
gnata. Invece la battaglia si fa 
3cccsa. Di basket pero neppure 
l’ombra. Andrew raddrizza un po’ 
il tiro e cosi Sardagna (almeno 
nei personali»; lnsomma. sul piano 
agonistico la Casserà tanche con 
1 migliorati Bergonzord e Orlandi» 
si fa apprezzare. I milanesi, invece, 
sono decisamente un pianto e per¬ 
dono, inoltre, un sacco di uomini 
per 5 falli. AI 14' le due squadre 
sono in parità <54 a 54). Ed è a 
questo punto, sia pure con qual¬ 
che difficoltà, che la Cassero rie¬ 
sce a raggranellare anche t punti 
per una prez i o sa vittoria. A livello 
della partita Varbitraggto. 


D’altra parte i varesini, che 
oltre alla classe, alla poten¬ 
za, allo stile, possiedono an¬ 
che la calma e la ponderazio¬ 
ne per superare i momenti 
più delicati e più critici, non 
potevano lasciarsi sfuggire la 
grande occasione di battere 
il Petrarca sul suo terreno di 
gioco. Dell’Ignis i migliori so¬ 
no indubbiamente stati Bufali¬ 
ni e Cescutti per la loro con¬ 
tinuità e soprattutto per la 
loro gagliardia. Flaborea ha 
giocato in pivot ed è stato 
molto utile soprattutto per i 
suoi canestri davvero deter¬ 
minanti. Il Petrarca non è più 
la squadra di un tempo. Ora, 
l'ansia e il nervosismo domi¬ 
nano tutto. Moe a un certo 
momento ha avuto anche uno 
scatto di nervi, ed è fuggito 
negli spogliatoi. Poi. richiama¬ 
to ha ripreso a giocare ma si 
è visto che ormai i nervi gli 
erano saltati, e senza di lui 
per il Petrarca è sempre not¬ 
te. buia, molto profonda. 

Carlo Bonatti 


Convincente 

93-75 

della Spliigen 
sulla Candy 

SPI.YGEN BR.AL*: Mrdrot 20. Tur¬ 
ni 12. Rosvi 5. Pnnton 17. Krai* 
nrr 17. Tornasi 9. Pozzrcro 11. 
li ovini 2. 

CANDY: Giorno 3. PrlUnrra 10. 
I xml barrii 33, Ru odo 2, Borehet- 
ti 5. Mills 3, Raffaele 9. ( «sfuri¬ 
li 8. 

Tiri liberi: Spliigm 2*. di rul 17 
realizzati; Candy 32. di mi 19 rea¬ 
lizzali. 

DAL CORRISPONDENTE 

GORIZIA, 1? m.ir.-o 
Vittoria di forza e pm che con¬ 
vincente del goriziani, che sono 
riusciti fin dalie primo benne a 
guadagnar:-! uro stretto margine «li 
punti, e ad aumentarlo nonostante 
i micidiali canestri <1t Intnhardl. 
fino al momento in cui ti crono 
metro non lasciava piu ‘Dazio agii 
ospi*i per la rimonta Anche s< n 
za rinritamtr.to del proprio put>- 
b'ico. che per le note vicrtirie firn 
al termine del campionato e co 
stretto a seguire gli inconrn dai te¬ 
levisori che ricevono a circuì 
to chiuso In alcuni ambienti 
pubblici adiacenti la palestra, 
t biancore iest ì ri elio Spine* n 
Brau hanno saputo imprimere alle 
proprie azioni un ritmo alle vol¬ 
te talmente serrato, specie con 1 
frequenti contropiede di Ponton e. 
r.ell'ultima parte del secondo tem¬ 
po. dell’ottimo Tutto, che ì bolo 
spesi hanno finito per perdere il 
passo, lasciando aperti molti var¬ 
chi dove era facile per gli avver¬ 
sari penetrare. Il risultato, sensa¬ 
zionale per la squadra di casa, a> 
Mime una grande importanza ai fini 
della classifica, e porta una ven¬ 
tata rii ossigeno al goriziani, che 
ora possono guardar* al futuro con 
maggiore fiducia. 

Rino Maddalozzo 


RISALTATI 

Oransodi-Xnunis 98.72: IgrtlvPr- 
trarrà 71-58; Sirnmentlul-RnUnirv* 
Il 1-79: Cosse r»-All‘Onesti 79-64; 
Spi fi gerì Braa-Candy 93-75; Noalex- 
Fargas 73-61. 

CLASSIFICA 

Simmenthal 34; Igni» 30; All’One¬ 
stà e Noalex 29; Candy e Oran- 
soda 18; Rntangas 16: Prtrarra 14; 
Fmrgas, Splngvn Bran e (asseta 12; 
Aramis 10. 


SIMMENTHAL: Vianello 14; 

Riminucci 14; Ongaro 4; 

Binila 2; Chubin 18; Pieri 

15; Masini 31; lettini 13. 
BUTANGAS: Pulin 13; Berti- 

ni 2; Werner 31; Scrocco 0; 

I^esa 2; Marchionetti 10; 

Panlini 16; Cavallini 2. 
ARBITRI: Sussi e Gorami. 

MILANO, 12 marzo 

Scontata nel risultato, Sim- 
menthal-Butangas ha rischia¬ 
to di scivolare nella facilità 
irrisoria. Il primo tempo si 
era difatti chiuso con un lar¬ 
go margine; 58-27. Specchio 
fedele, in campo pesarese, di 
una pressoché generale incon¬ 
sistenza. Si salvava, si e no, 
Werner, a sua volta larga¬ 
mente impreciso; latitava vi¬ 
ceversa anche Berlini, che, in 
veste di regista, vedeva i suoi 
notevolmente disuniti, spen¬ 
ti e lacunost 

Al termine il punteggio si 
è ulteriormente dilatato: 111- 
79. Ma non si può dira però 
che 1’incontro sia filato via a 
ruota libera, come in prece¬ 
denza si era verificato. Gli 
ospiti, nella ripresa, hanno 
avuto buon avvio, notevolmen¬ 
te aggressivo, più convinto. 
Hanno anzitutto rinsaldato la 
difesa, il cui andazzo nei pri¬ 
mi 20 era apparso oltremodo 
scadente, conquistato palle, li¬ 
berato Werner in attacco, che 
ha finito per siglare una par¬ 
tita maiuscola. Splendidi in 
questa fase taluni suoi unci¬ 
ni. operati con un allungo e 
un senso del tempo nettamen¬ 
te rimarchevoli. 

E' stato anche il momento 
In cui l'americano ha finito 
per marcare una lieve suf*;- 
riorità in confronto a Ma¬ 
sini, forse un poco più di¬ 
stratto e affievolito che non 
in precedenza, col quale ave¬ 
va sin dall’inizio impostato 
un chiaro duello. Peccato che 
Werner sia risultato troppo 
solo. Nel relativo ritorno de¬ 
gli ospiti ha approfittato an¬ 
che Pattini per centrare una 
serie di tiri piazzati dall’an¬ 
golo destro. 

Simmenthal in campo al¬ 
l’avvio con Vianello. Chubin. 
Ongaro, Pieri e Miisini. e Bu- 
fangas con Puhn. Beri ini, 
Werner, Scrocco e Lesa. Van¬ 
taggio subito netto per i cam¬ 
pioni — al 10': 30-12 — tutti 
ritornati, si direbbe, notevol¬ 
mente in palla. L'ostacolo non 
insuperabile finiva, ionie ac¬ 
cade. per accentuarne l'incisi¬ 
vità. 

Nelle file del Simmenthal si 
distinguevano in particolare 
Vianello. Chubin e Macini. 
Il primo che fiondava lì ca¬ 
nestro pesarese con la lardi¬ 
la. la scioltezza e leggerezza 
insieme delle sue giornate mi¬ 
gliori; e tirasse da vicino e 
da lontano il risultato non 
cambiava II secondo, sempre 
un tantino pm macchinoso, 
conformemente alle esigenze 
della sua macchina atletica, 
ma presto allineato al rendi¬ 
mento del primo. Musini d’al¬ 
tronde nei primi 20 stroncava 
ogni entrata ospite e annul¬ 
lava. quasi, Werner. 

Nella ripresa il Stmmen- 
thal, sorpreso m parte dalla 
partenza veloce degli ospiti 
aveva un avvio un po’ sten¬ 
tato. Dopo 7' aveva segnato 
4 punti mentre i pesaresi 
avevano ridotto Io scarto a 
20. Si riprendeva tuttavia, 
mettendo tra l’altro in netta 
evidenza le belle prove di 
Iellinì e Riminucci (e dello 
stesso Masini, anche un po’ 
calato), entrati nella ripresa, 
senza tuttavia poter domare 
interamente la rivolta dei pe¬ 
saresi, che avevano in Werner 
il loro condottiero, e in Pao- 
lini e Pulin due discrete 
spalle. 


avevano vinto la prima e la 
terza frazione con Reibroeck, 
la seconda con Merckx e 
quella di ieri con l’intramon¬ 
tabile Van Looy. 

A Marignane nessun muta¬ 
mento in classifica generale: 
restano in testa ex-uequo Wolf- 
shohl della B1C, Simpson del¬ 
la Peugeot <» Bernard Guyot 
della Pelforth, e il tedesco è 
maglia bianca in virtù del mi¬ 
glior punteggio. Zilioli è m 
condizioni da tentare il colpo 
grosso Domani si prevede 
battaglia grossa sulla ria di 
Hyeres. ma forse deciderà la 
tappa a cronometro. 

Nonostante l'arrivo in gros¬ 
so plotone, quella domenica¬ 
le — di 172 chilometri — è 
stata una trasferta molto mo¬ 
vimentata. Si era partiti da 
Bollette da poco tempo, ed 
erano stati percorsi appena 
undici chilometri quando Jour- 
den ha pigiato sui pedali ed 
e schizzato ria : gli è rotato 
dietro H belga Steegmans e 
i due hanno insistito con lo¬ 
devole tenacia: solo al chilo¬ 
metro 1-1S sono stati raggiun¬ 
ti da Van Springel. che aveva 
condotto una caccia coraggio¬ 
sa e solitaria. 

E' stato un prodromo della 
fine: nonostante l’apporto del 
nuovo arrivato, il terzetto non 
ha potuto reggere aU’otfensi- 
va finalmente organizzata del 
plotone, e u sette chilometri 
dal traguardo, dopo oltre 15H 
chilometri di fuga, t tre veni¬ 
vano acciuffati: un'amara de¬ 
lusione per chi aveva acca¬ 
rezzato sogni di trionfo ed 
avera portato, come Jourden 
e Steegmans. il distacco a 
4’10" (a tanto ammontava il 
vantaggio dei due sul grosso 
dopo 69 chilometri di corsa, 
vale a dire a Beaucaire) 

Ripetuti gli strappi nella fa¬ 
se finale di corsa: ci si sono 
provati a turno Grimbert, 
Derisoli, Rosier, poi Beugels 
e Boucquet assieme, infine 
Merckx. ansioso di rifarsi del¬ 
ta débàcle che lo aveva pri¬ 
vato della maglia bianca. Tutti 
sono stati ripresi. Anche Des¬ 
vages. a un certo punto, era 
scattato, ma lo avevano rias¬ 
sorbito assieme a Graia e a 
Durante, suoi compagni nel 
fulmineo tentativo. Così An¬ 
dre. da molti additato come 
successore di un altro Andre, 
il grande Darrigade. si è ri¬ 
servalo per lo sprint finale. 
Ila agito di forza e d’impeto, 
partendo con veemenza da lon¬ 
tano: Janssen è scattato, ha 
impegnato una furiosa azione 
di rimonta, ma non c'è stato 
nulla da fare. 

Jean Lebride 

Ecco l’ordine d’arrivo della 
quinta tappa: 

1. DESVAGES (Fr.), che co¬ 
pre i 172 chilometri da Boi- 
Iene a Marignane in 4.4’4”; 
2. Janssen (OL); 3. Key- 

liroeck (Bel.); 4. Durante 

(IL); 5. Iluy.sman.s (Bel.); 6. 
Stexens (Bel.); 7. Van Sebi) 
(Bel.); 8. Van Kxckegem 

(Bel.), poi tutti gli altri con 
il tempo ilei Vincitore, ad re¬ 
cezione di Ix'iangue (Belgio), 
Blane (Svizzera). Mutiglieli 
(Francia) e 1/cyilcn (Olanda), 
classificati in 4.4’5I”. e Virine- 
krn (Belgio) in 4.6'3". 

Classifica generale dopo la 
quinta tappa: 

1. WOI.FSIIOIIL (Grr.) 21 
ore 36’43”; 

2. Simpson (G.B.) s.t.; 3. 
Guyot (Fr.) s.t.; 4. De Boexer 
(Bel.) a fi"; 5. Vali l.ooy 
(Bel.) a 39": 6. .-Limar (Fr.) 
s.t.: 7. Zilioli (II.) s.t.: 8. 
Gndefroot (Bel.) a 2’15”: 9. 
Gilbert Itesmrt (Bel.) a 4’32"; 
10. Tummers (DI.) a 7'10”: 22. 
Poulidur (Fr.), Gimondi (IL), 
Ihn Itartog (Ol.) a ISTI”; 36. 
Anquetil (Fr.) a 19’47”. 


SERVIZIO 

BRANDS HATCH, 12 marzo 

Dan Gurney, un calitornia- 
no trentaduenne da anni aU’in- 
seguiniento di lui clamoroso 
successo Internazionale che 
sembrava costantemente sfug¬ 
girgli, ha finalmente trovato 
la sua vena migliore vincendo 
starnimi n mani basse la Cor¬ 
sa dei Campioni di formula 
imo e battendo con il piglio 
del grande campione i miglio¬ 
ri assi del volante. 

Gurney. alla guida di una 
tre litri Weslake della nuova 
casa anglo-americana Eugle, 
si e aggiudicato tutte le tre 
prove (li cui constava la com¬ 
petizione. L'unica insidia gli 
e stata portata dalla Ferrari 
3 litri 12 V di Lorenzo Bandi- 
ili. giunta seconda e che a- 
vrebbo probabilmente conse¬ 
guito un’allennazione piena 
se hi corsa tosso stata dispu¬ 
tata sulla distanza di un gran 
premio. 

11 pilota statunitense, già 
11 piti veloce nelle prove, ave¬ 
va conseguito il miglior tem¬ 
po nella prima manche di io 
giri conseguendo il nuovo re¬ 
cord della pista con 165 800 
chilometri orari. Il primato 
precedente sui 4.26U metri tifi 
circuito tli Brands Hach era 
stato stabilito due anni fa 
dello scozzese Jiin Clark con 
la misura di 160.910 km. ai¬ 
roni. 

Ugualmente primo nella se¬ 
conda tornata eli qualificazio¬ 
ne. Gurney si è rosi presen¬ 
tato ai 40 giri finali con tut¬ 
te le carte in regola per por¬ 
tare a casa la vittoria. Il suo 
tempo ò stato di un’ora 4’30” 
per ima media di 158.840 kmh. 


Secondo, come abbiamo det¬ 
to, Bandirli, seguito dallo due 
Cooper-Maserati dello svizze¬ 
ro Josef SilTert e del messi¬ 
cano Fedro Rodriguez e dalla 
Ferrari 1966 di Ludovico Scar- 
ilotti. 

La gara non era valevole 
per la classifica mondiale ma 
ha dato modo ai concorrenti 
di saggiare il proprio grado 
ili preparazione e provare i 
mezzi ti loro affidati. 

Il debutto europeo della 
Honda giapponese, con al vo¬ 
lante l’ex iridato John Sur- 
tees. non è stato telice. I^i 
vettura, seconda nella prima 
manche e terza in quella suc¬ 
cessiva, ò stata costretta al 
ritiro per noie meccaniche. 

Il campione mondiale in ca¬ 
rica, raustraliano Jack Brab¬ 
ham, si e classificato nono fra 
i 19 partenti. Buona la pre¬ 
stazione di Rodriguez che per 
ora guida la classifica con¬ 
duttori per il 1967. 

John Farrow 

Ecco la classifica finale: 

1. Dan Gurney, USA, Gur- 
ney-Weslake, 1.4’30”6, (media 
158.840 kmh.»: 2. Lorenzo Ban- 
dim, Italia, Ferrari, 1.4’31”: 3. 
Josef Sittert. Svizzera, Cooper- 
Maserati, 1 4’32”li; 4. Fedro Rt>- 
driguez, Messico, Cooper Ma- 
serati, 1.4’33”4; 5 Ludovico 

Searhotti. Italia. Cenuri, 1.4’ 
e 34”8; 6. Chris Irxvin, GB. 
Lotus-BRM, 1.4*58”. 39 giri; 7. 
Mike Kpenee, GB, UHM. 39 
giri; 8. Chris Lawrence, GB, 
Pearce-Ferruri. 38 giri; 9. Jack 
Brabham, Australia. Repco- 
Brabham, 38 giri; 10. Ridile 
Ginther. USA, Gumey-Wes- 
lake, 36 giri. 


Negli europei «indoor» di atletica 

A Praga Ottoz 
e Giannattasio 

Alla tedesca orientale Dalzer il re¬ 
cord mondiale dei 50 m. ostacoli 


PRAGA, 12 marzo 

Gli azzurri Eddy Attoz e Pa¬ 
squale Giannattasio hanno vin¬ 
to oggi rispettivamente nelle 
finali dei 50 metri ad ostacoli 
e dei 50 metri piani ai cam¬ 
pionati europei di atletica leg¬ 
gera indoor a Praga. 

Ottoz, ha eguagliato li mi¬ 
glior tempo mondiale, da lui 
stesso stabilito ieri con 6 se¬ 
condi e 4 decimi. Giannatta¬ 
sio ha vinto in 5 secondi 7 
decimi. I«i tedesca orientale 
Karm Balzcr ha stabilito il 
nuovo miglior tempo mondia¬ 
le nei 50 metri ad ostacoli 
femminili con 6 secondi e 9 
decimi. 

Ecco il dettaglio tecnico: 

,17. 50 ustucoh femminili * 1. 
Balzcr (Gemi. Or.) f»”9 (mi¬ 
glior prestazione mondiale»; 
2. Seifertova iCec. » 7”; 3. 

Schell (Genn. Oct*. * 7”1; 4. 
Ijevlejeva (URSS» 7”1; 5. Ho- 
fer (Gcrm. Or.» 7”1; 6. Ante* 
nen (Svi.» 7”2. 

Salto in lungo femminile: 

1. Berthelsen tNorv.). m. 6.51; 

2. Rosendhahl <Germ. Occ. » 
6,41; 3. Vjscopoleanu (Rom.) 
6.40; 4. Talyseva (URSS) 6.26; 


Sconfitta la favorita alle Capannello 


Sovana batte Jacopola 
nel Premio Saccaroa 


ROMA, ’ 2 - d-.'D 

Sovana. precedendo la favo¬ 
rita Jacopola e Bush si e aggiu¬ 
dicata il premio Saccaroa ta¬ 
re 3 milioni t- i.V» mila, metri 
1 m*i in pi-ta pi-sola» tradizio¬ 
nale prova ili preparazione 
5 >er il t la-";co premio Elena. 
Sovana ha dimostrato di ga¬ 
loppare a-‘ai bene e sar.i una 
((^corrente pericolosa per tut¬ 
ti alla classica del 27 marzo. 
I.a vincitrice ha percor>o i 
IMO metri della pista piccola 
nel buon tempo di 1*42”. di¬ 
staccando di una lunghezza e 
mezzo Jacopola. che a sua 
volta precedeva di tre lun¬ 
ghezze Bti'h, mentre Air Dii 
Temps finiva quarta a mezza 
lunghezza, dando l’impressio¬ 
ne di avere fatto soltanto una 
corsa di preparazione senza 
impegnarci a fondo. 

Al bettmg. favorita Jacopo¬ 
la offerta a quattro quinti, 
contro due e mezzo per Sova¬ 
na e Air Du Temps e quote 
superiori per gli altri. 

Al via andava al comando 
Sovana, precedendo Jacopola, 
Eliade, Air Du Temps, Beatri¬ 
ce Smith e Bush. Nulla di mu¬ 
tato per tutta la retta di fron¬ 
te, salvo che verso la fine del¬ 
la stessa Beatrice Smith si 


portava 5n •< rza posizione 
avendo vaino Bush. Sulla 
grande curva Sovana continua¬ 
va a condurre precedendo J.i- 
ropokt e le altre in fila in¬ 
diana. F.ra ancora Sovana ad 
entrare per prima in dirittu¬ 
ra. ma allargava verso il cen¬ 
tro della piM:t e alio ste< f a¬ 
’ti ‘i portava Jacopola. che 
ferrava rii .'«■•aerare ali’.aitez- 
7.i d"l prato. Sovana supera¬ 
va :n poche battute la re'i 
stenza di Jacopola e si avvia¬ 
va sicura vincitrice al traguar¬ 
do. Jacopola lasciava a tre 
lunghezze Bu‘h e Air Du 
Temps e finiva quarta 

Ecco ì risultati deila gior¬ 
nata: 

1* ror.-a - 1. Vipiteno. 2 Ac¬ 
cumuli. Tot : v. 48, p. 22-19. 
are. 147; 2* corsa. 1. Rocro 
da Ortona. 2. Belcanto. Tot.: 
v. 14. p. 12-13. are. 22; 3* cor¬ 
sa - 1. Faberee, 2. Anearano. 
Tot: v. 13. p. 11-12. are. 28; 
4’ cor'a 1. Kanpur, 2. Alle¬ 
gra di Spessa. Tot : v. 42, p. 
1923. are. 108; 5* corsa - 1. 
Martorel, 2. Tweed II, 3. Pick 
Up. Tot.: v. 19, p. 12-17-22. are. 
55; fi 1 corsa: 1. Sovana, 2. Ja¬ 
copola. Tot.: v. 35, p. 16-14, 
acc. 34; 7* corsa: 1. Salvador 
Rueda, 2. Vaisandra, 3. Weis- 
muller. 


5. Antenen (Svi.) 6,11; 6. Bak- 
ker (Ol.) 6,06. 

M. 50 ostacoli maschili: 1. 
Eddy Ottoz <It.» 6”4 (miglio¬ 
re prestazione mondiale egua¬ 
gliala); ’2. Cistjakov (URSS) 
6”6; 3. Mtkhailov (URRS) 6*’7; 

4. C’eenian (Oc.) 6"7; 5. Ko- 
lndziejcik (Poi.) 6"7: 6. Ehin- 
rirh (Genn. Ocr.) 6"7. 

M. 400 femminili: 1. Wall- 
gren <Sve.) 55"7 (miglior pre- 
stazionu europea eguagliata); 
2 Louer (Ol » 57”.3; 3. Petnja- 
rie (Jug.) 57"3. 

,17. A ho femminili • 1. Kess- 
pec (Cerni. Ore ) 2'8"2, 2. Du- 
pureur (Fr.) 2'9"6; 3 Lukja- 
nova (URSS) 2’10”5; 4. Ovari- 
kova (f’ec.) 2T0”K; 5. Surfing 

• G.B » 2T1"6; 6. Zakova (L'er.) 
2'12"4; 7. Kovoreu (Jug.) 2TT>" 
e 4. 

M 50 femminili: 1. Nenie- 
sha/i (Ungh.) 6"3; 2. Wallgren 
(Svezia) 6"4; 3 Burharina 

(URSS) 6"5; 4. Trabert (Ger. 
Ocr.) fi"5; 5. Kolndovu (Cec.) 
f>”6; f». Porkova (URSS) (»"(’>. 

.17. 4'XI maschili. 1. Kinder 
(Oerm. Occ.) 48"4; 2. Koch 

(Gemi. Or.) 48”6; 3. Skarnikov 
(URSS) 50"4; 4. Veruk (Cec.) 
50”8. 

Peso maschile: 1. Karasjec 
(l’RSS) m. 19.26 (miglior pre¬ 
stazione europea); 2. Guscin 
(URSS) 18.96; 3. Komar (Poi ) 
18,85; 4. Colnard (Fr.» 17.75; 

5. Joeovitch *Jug ) 17.72; 6. 
Suker (Jug > 17.38. 

.17 15<X) rnnshih I. Whetton 
(G B ) 3’48 ”7: 2 (Xilemi (( «•<• • 
3’49"6; 3 Hotfman tC’ec.i 3'50” 
e 5; 4. Schifile tGerm. fXc ) 
,3’.Vi”7. 5 Salve (Bel » 3’5.3”; 

6 Simbircev tl'RSSi 3’55”9. 

.17 :.o filar,! ma.s'-hih 1 

Gianna’tasin t Jt » 5"7. 2 Lebe- 
dev (l’RSS» 5"8. 3 Kasatkm 
«URSS» 5 "9. 4 Golpe; tGerm. 
Or » (>": 5 Dudziak «Poi » 6”. 

.17 y, Fi maschili I Carmi 
Irl » l’43"6: 2 Jnngwirth (Cec ) 
l’49”8. 3 Ka-al < Cec » l’.Vi ”; 

4 Mumenthaler (Svi • l'53"4. 

lungo maschile 1. Davies 
(GB » m 7.tri. 2 Borkovskv 

• URSS» 7.85: 3. Stalmach (Po¬ 
lonia» 7.74. 4. I^pik (l’RSS» 

7 68 5 P,abic «Jug » 7.47; 6. 
HllUer (Cec » 7.41 

; r/r) metri 1. Girke (Gema. 
Ovest » 7'58"6; 2 Sharafutdmov 
(URSS) 7'59”: .3. Meczer «Un- 
ghena » R’00"6; 4 Vilt (URSS) 
F.’02"2; 5. McCafferry (GB» 
ft'Ki". 6 Morera (Spagna) 
RT0"6; 7. Pavlicevic (Jug.) 

8'H'T». 8 Szotkovski (Cec.) 
824" 

Salto con l'asta' 1 Feld 
(URSS) 5 metn; ’2. Bliznye- 
cov (URSS) 4.90; 3. Nordwig 
«Germ. Est) 42)0; 4. Alarotu 
(Finlandia) 4.80; 5. Engel (Ger¬ 
mania Ovest ) 4.80; 6. Ide.se 
«Germ. Ovest) 4.80; 7. Pekho- 
ranta (Finlandia) 4.80. 

Salto tnnlo: 1. Nemsovsky 
(Cec.) 16.57 (record europeo 
indoor); 2. Kaloczai (Unghe¬ 
ria) 16,45; 3. Zolotarev (URSS) 
16.40; 4. Rueckbom (Germ. I 
Est) 16.40; 5. Sauer (Germ. 
Ovest) 16.37. 

Salto m alto femminile: 

1. Chenchik (URSS) 1,76 m.; 

2. Knowles (GB) 1,73; 3. Kra- 
lova (Cec.) 1,70. 


Alla vigilia del Consiglio 


Federale della Federcalclo 


Il falso 
«duello» tra 
Mandelli e 
Pasquale 

I.n politica del « pugno di 
ferro u annunciata da Pasqua¬ 
le c la decisione di affidare ad 
Hvrrvra il timone della « Na¬ 
zionale » (ufficialmente i noc¬ 
chieri sono tre Pasquale, 
Berrerà e Valeareggi, ma è 
fuori di dubbio che a coman¬ 
dare sarii don Helenio) han¬ 
no già fruttato le prime « gra¬ 
ne » ni presidente della Fcder- 
calcio. L'attacco più violento 
gli è venuto dal di ti. Manticl¬ 
li <originano del elmi juven¬ 
tino) che s'è sentito (giusta¬ 
mente) scavalcato nella sua 
veste di presidente del setto¬ 
re tecnico e senza mezzi ter¬ 
mini lui accusato Pasquale di 
essersi sostituito al Consiglio 
federale <che si inaura do- 
nntni a Roma) usur/xtndonc i 
poteri. Fui i due sono corse 
parole grosse 

Da tempo e da pai parti 
i tene rimproverato g Pasqua¬ 
le (li perseguire una politica 
di csuiitoiamcnto del Consi¬ 
glio federale, di gì ere k ucci¬ 
so i> in .Sem ci massimo or¬ 
ganismo calcistico ogni con- 
triniti > di tdct' c di posizioni 
imponendo la sua volontà, 
soffocando ogni torniti di de¬ 
mocrazia c negando di fatto 
ogni diritto di cittadinanza a* 
gli oppositori e Mandelli, non 
ha fatto nitro che tarsi fioriti- 
voce di queste critiche sfrut¬ 
tando Foccusii.ne della nona- 
mi di Herrern alla giada degli 
azzurri. 

Forse all'attacco di Mandelli 
non sono estranei certi chili 
cui la nomina di llcrrera non 
e giunta proprio gradita c 
neppure certi giornali, che. 
non (if)f)rezz(ino fini come un 
tempo l'opera di Pasquale. 
Certo Fazione di Mandelli ri 
difesa del set tot e tecnico (un 
settore che se serre deve es¬ 
sere rispettato e se noti seri»: 
deve essere sciolto> e un'a¬ 
zione giusta !.. però, sicura¬ 
mente avrebbe m uto più suc¬ 
cesso se il torinese ures.se sa¬ 
litilo ì inum ilo e a un pizzico 
iti pubblicità e ut esse at¬ 
taccalo Fa.squule e la sua fio- 
litica in seno al Consiglio fe¬ 
derale. Liner latto conoscete, 
anzitempo le sue intenzioni ri¬ 
schia di costare a Mandelli l’i¬ 
solamento e torse le dimissio¬ 
ni. certamente lo ha lasciato 
n scoperto » perchè Pasquale, 
da ((ttel mingalo nocchiero 
che e. appena ha saputo che- 
si organizzava l’attacco con¬ 
tro di lui e corso ai ripari <» 
si è coperto le spulle preci¬ 
sando che l'annuncio della 
nuova politica del pugno di 
ferro altro non e stato che 
una anticipazione di alcune 
proposte priucdura som¬ 
maria denti enti disciplinari, 
fiscalizzazione e snellimento 
di certe procedure — che sa¬ 
ranno sottoposte al Consiglio 
federale, che soltanto que¬ 
st'ultimo stabilirà la conifie- 
tenza disciplinare per i suol 
membri e che le sanzioni re¬ 
steranno quelle previsti dal 
regolamenti in vigore. 

Dopo questa messa a pun¬ 
to. che per la venta è un po' 
una ritirata rispetto al mi¬ 
naccioso discorso pronuncia¬ 
to da Pasquale in L.e.ga, i con¬ 
siglieri che si schiereranno 
dalla parte di Mandelli non 
saranno molti, un po’ perchè 
Pasquale ha una grande for¬ 
za di persuasione nella sua 
dialettica c nel prestito del 
dicci miliardi che alcuni di¬ 
rigenti aspettano come man¬ 
na dal cielo per rientrare del¬ 
le loro esposizioni finanziarie, 
e molto perchè quando in un 
organismo si crea una parali¬ 
si assoluta de! metodo demo¬ 
cratico. del confronto delle i- 
dee. del dibattito sul problr. 
mi di fondo e tutto finisce nel¬ 
le mani del Presidente, o di 
un qrufifietto che nel esso fa 
rapo, i uni dire che i singoli 
membri di quell'organismo so¬ 
no incafxici a farsi valere e. 
a inalare un loro contributo 
originale e fattivo alla vita 
dell'organismo stesso. 

Per cui c dai vero il mo¬ 
mento di chiedersi se tutta 
la responsabilità della grave 
situazione esistente nel calcio 
è di Pasquale o se invece non 
r di chi lo ha lascialo fare 
(’ (listare limitandosi al clas¬ 
sa n '■ stanarsi j’ di copertura 
a ogni sua decisione. Da tem- 
}><> il Consiglio federale ha 
assunto un alteagiamcnto ri¬ 
nunciatario >an' he jicrchà una 
battitoia m seno allargano 
sino tali’sfiio farebbe fiotti¬ 
lo al r r ,- ripercussioni in al¬ 
tri organismi ertrasporDri in 
cui molti dirigenti hanno in¬ 
teressi co*»", ni. e questo è 
l'(isoe}fo poi i r, in , Uf/antc del 
jirohlema. e Pasquale non ha 
ai sto di"' ulta a imporsi a 

O tei r,or », ; dir'qerti — 1070, 
due. tre gì massimo — che. 
( ritimi ano onesta stato di to- 
w Tu,a o 1 esempli, di Frati- 
( hi uno dei dirigenti più prr- 
f,a rati del! a’ieqr o mondo del 
\ football nostrano Quando si 

trattato di trai are un sosti¬ 
tuto a Stai (hi fdimissionano 
p n r la nota ogestione di ban- 
r grotta fraudolenta in cui si 
e troiaio indirettamente invi¬ 
schiato, proprio Pasquale ha 
silurato lg candidatura Fran 
chi puntando su Mazza e il 
dirigente fiorentino ha incas. 
salo il colpo c cn za rcaoire. 

Lo stesso dirottamento del 
» virano » verso incarichi in¬ 
ternazionali non è altro che 
vn tentativo di ridurre la sua 
influenza sulle rose di casa. 
Franchi — u legalitario, di¬ 
plomatico Franchi — è runi¬ 
co dirigente che. con compe¬ 
tenza c con prestigio, potreb¬ 
be sostenere domani in seno 
al Consiglio Federale le tesi 
di Mandelli o meglio la ne¬ 
cessità di ripristinare in seno 
alla Federcalcio il metodo de¬ 
mocratico e di adottare le im¬ 
procrastinabili riforme di 
struttura che sole possono ri. 
dare pi calcio una giusta di¬ 
mensione e garantire un fu¬ 
turo meno avventuroso oltre 
che fornire al federale i mez¬ 
zi per portare avanti e rea¬ 
lizzare alcune, sue buone idee 

_ f-g- 
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Cs Maceratese e Perugia a pari punti 


Gran folla e tifo alle stelle sul campo dell'Anconitana 


Giusto 1*1-1 di Terni 


La Maceratese supera lo Jesi 


Il Perugia strappa N a 1 La Massese Premiata la volontà 
• - te l'ha fatta dei biancorossi (1 -0) 


in casa 
dei dorici 

Le reti segnate da Lolli e Unere su rigore 


MARCATORI- liti primo tempo, 
iti 11" I/iUi il*.»; tifllu ripresi 

ni L’L 1 ' Unire lA.l mi rigore. 
ANCONITANA. Jiiroboni; Paiicbiun- 
m, Cunip:iK»olii; Canmirozzo, Heo- 
thi, Vlappiiim; Maselli, Giura- 
paoli, l-'urelrieam, Spocchl, l'ite- 

if 

I’I REGIA: Cacciatori; Belle!. Ma¬ 
nnelli, Alzali, Morosi. Troiani; 
N'enri. Colli, Montinovi). Caita- 
sel'Ila. Mainarti]. 

ARDITIMI Cimimi, di niella. 

DAL CORRISPONDENTE 

ANCONA, 12 marzo 
Alla presenza di un pubbli¬ 
co numerosissimo (oltre IH 
mila spettatori » il Perugia ha 
costretto i padroni di casa al¬ 
la spartizione della posta in 
palio. 

Diremo subito che di bel 
pinco non se ne è visto mol¬ 
to. La posta in palio era mol¬ 
to elevala; i 22 giocatori in 
campo hanno risentito oli re¬ 
modo della importanza della 
gara. 

Ancona, stamane, si presen¬ 
tava come se avesse dovuto 
ospitare un incontro interna¬ 
zionale rii calcio invece di una 
partita di serie C; manifesti¬ 
ni gettati dagli aerei, striscio¬ 
ni, bandiere con i colori del¬ 
le due squadre ed altre ma¬ 
nifestazioni di colore. Non è 
mancato neppure il somarello 
anti-jella che, vestito di tutto 
punto, ha fatto il suo bravo 
giro d’onore prima del fischio 
di inizio. 

Gli schieramenti vedono per 
gli ospiti Marinelli su Unere, 
Ballei a guardia di Maschi, 
Menci piazzato su .Sporchi. 
Troiani « libero » e Morosi 
« stopper ». 

Nell’altro campo. Campa¬ 
gnola su Lolli in funzione di 
ala destra. Panebianco su 
Mainardi. Viappiani a guardia 
di Cartasegna, Cannarozzo 
« libero » e Recchia « stop- 
per. Centrocampisti; per i do¬ 
rici Giampaoli e Spocehi; per 
gli umbri; Neuri e C’artase- 
gna 

L’avvio è subito favorevole 
agli anconetani; al .V, Unere 
(oggi per la prima volta ala 
sinistra invece di terzino), 
imbeccato da Faecincani. im¬ 
pegna pericolosamente Caccia¬ 
tori. Gli ospiti non si lasciano 
sorprendere dalle folate ini¬ 
ziali dei padroni di casa e rea¬ 
giscono con piti ordine degli 
avversari. Le loro azioni par¬ 
tono quasi tutte da Nenei e 
condotte in tandem da Lolli 
e Montenovo, le uniche due 
punte perugine. Mainardi, è 
quioi totalmente annullato da 
Panebianco. Comunque, gli 
avanti umbri, anche se non 
hanno oggi giocato con il dop¬ 
pio centroavanti come è loro 
costume (per Lassenza dell'in¬ 
fortunato Gabetto) nelle in¬ 
cursioni si sono dimostrati 
sempre molto pericolosi an¬ 
che se imprecisi e. anche, 
sciuponi. Difatti. suH’l-U. al 
10’ della ripresa, Cartasegna 
ha la sua grande occasione 
per raddoppiare; infatti, la 
mezzala sinistra, pescato libe¬ 
rissimo da Lolli a meno di tre 
metri da Jaeoboni. invece di 
tirare subito a rete, indugia e 
il portiere dorico gli carpisce 
la sfera. 

Altra occasione per i ragazzi 
di Mazzetti a cinque minuti 
dal termine: su azione di cal¬ 
cio d'angolo tirata ila Mainar¬ 
di. Montenovo, lasciato in¬ 
comprensibilmente liberissi¬ 
mo. di testa colpisce il mon¬ 
tante alla sinistra dell’ormai 
battutissimo portiere locale. 

Gli anconetani, dal canto lo¬ 
ro. hanno commesso errori su 
errori, specie all'attacco, dove 
Faccincaiu e Mascili non sono 
riusciti a dare l'apporto ne¬ 
cessario alle azioni offensive. 
Il centrattacco è stato molto 
attivo, ma la stia è stata una 
attività quasi del tutto sterile. 
A suo vantaggio va soltanto 
un grande tiro al volo, su pas¬ 
saggio di Giampaoli. che for¬ 
se avrebbe potuto battere Cac¬ 


ciatori se nella sua traiettoria 
la slera non avessi* incontra¬ 
to la testa di Azzali. Maselli, 
invece, ha iniziato bene per 
poi « spegnersi » lentamente 
col passare dei minuti. Inol¬ 
tre, la sua caparbietà nel man¬ 
tenere la palla a tutti i costi 
Ila frenato tutta la marnivi a 
dorica. 

Chi si è comportato bene è 
stato Giampaoli. Si può dire 
che il peso di centro campo è 
gravato quasi interamente su 
di lui. Allo scadere dei primi 
45 minuti, però, una indecisio¬ 
ne gli e costata la marcatura. 

I « grifoni » sono passati in 
vantaggio proprio nel momen¬ 
to migliore dei padroni di ca¬ 
sa. Nel corso di un rovescia¬ 
mento di fronte. Campagnola 
ha messo in angolo; il tiro 
dalla bandierina di Mainardi, 
rasoterra, è arrivato in area 
e Cartasegna. molto lesto, fin¬ 
tando, ha lasciato il pallone 
aU’accorente Lolli che non ha 
avuto difficoltà ad insaccare, 
anche perchè tutta la difesa 
di casa, portiere compreso, è 
rimasta paralizzata dalla mos¬ 
sa di Cartasegna. 

I dorici harmo pareggiato il 
conto al 29’ della ripresa, con 
un calcio di rigore trasforma¬ 
to da Unere. E' stata, questa, 
una decisione arbitrale giusta, 
che non lascia adito a com¬ 
menti. In altre occasioni, in¬ 
vece. il comportamento del 
signor Cimma è apparso po¬ 
co convincente 

Antonio Presepi 


Vincono i rossoblu 3-1 


IL PUNTO 


Si profila un 
finale avvincente 

Pareggiando ad Ancona, il Perugia ha superato il 
pittilo degli ostacoli, che lo dividono dalla conquista 
definitiva del primato. Il jxircggio sul non facile campo 
uuriutico era miniti l'obiettivo della capolista. Vero e 
che la Maceratese, tornando a vincere te stavolta la 
vittima di turno e stato lo Jesu, ha agganciato la pri¬ 
ma della classe, ma il recupero dei ragazzi di Gium- 
murimiro è più apparente che reale. Anche lo Spezia 
ha mantenuto le distanze mentre, assieme all’Anconi¬ 
tana, ha perduto nuovamente terreno il Cesena, co¬ 
si ietto al pareggio casalingo dalla pericolante Torres. 

I i lotta per la conquista della prima poltrona si re¬ 
stringe pertanto al ilio PerugiaMaceratese-Speziu. tut¬ 
te le altre risultando ormai tagliate fuori, compreso il 
Prato, che ieri ha vinto a Pistoia, ma che. appunto, 
non può ormai contare che su soddisfazioni parziali. 

Intanto sul fondo tu battaglia si fa più violenta. 
Fermo il Ravenna sconfitto a San Benedetta e battuto 
lo Jesi, il Siena, vittorioso sul Pesaro, dojio cinque 
sconfitte consecutive, tira un respiro di sollievo riu¬ 
scendo ad agganciarsi al gruppo delle terzultime (dalle 
quali si è sganciato l’Empoli, grazie al successo otte¬ 
nuto sul cunifH) della Carraicse). 


Buri maramaldo con il Prosinone. (Quattro reti alla 
squadra laziale denunziano la forza e la tranquillità 
dei « galletti ». Ma la capolista, nonostante il suo gros¬ 
so vantaggio, dovrà rimanere concentrata al massimo. 
I.a vittoria (lei Barletta a Pescara e dell’Avellino a Si 
rucusa i quest’ultiimi di dimensioni sensazionali) dimo¬ 
strano che gli antagonisti della capolista sono tutt'al- 
tn. che rassegnati, specialmente il Barletta che. a due 
lazi dal torneo, sembra aver raggiunto proprio ora le 
migliori condizioni. Il Bari dovrà quindi tenere gli oc¬ 
chi aperti perché gli avversari son lì pronti a profitta¬ 
re anche della sua minima distrazione. 

Intanto, ora che è tardi, si continua a far sotto, sia 
pure con risultati alterni, il Taranto, che è ad un punto 
dai Pescara e punta, non potendo sperare di più, alla 
piazza d’onore. 

In coda Trapani c Prosinone sono rimaste ferme. 
/; poiché la Massiminiana ha vinto, la loro situazione 
si fa più difficile. 

Carlo Giuliani 


4-0 con due rigori 


Dilaga il Taranto 
(nel primo tempo): 
travolto il Trapani 

MARCATORI: Bercio tTar > al •»', Ducei (Tur.* al 1»’ 
e al 4.V del p i.; Giugno iTru.» al 27’ nella ripresa. 
TARANTO. Basi nini; Albinucci. /.lem ili; Napoleoni, 
Jatuiarilli, Rondoni; Oneste. Ecnetti. Beretti. Bia¬ 
sini, Pucci 

TRAPANI: Bissali; Morana. IV Togni; Pellizzart. Fi- 
ridillo, Zanellato; Galvani!!, Cavallini. Canaroli, Ca- 
slsa. Gnigno. 

ARBITRO D'Anna, di Salerno 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 12 marzo 

Alla squadra rossoblu di casa, è stato suf¬ 
ficiente un solo tempo per assicurarsi ab¬ 
bondantemente l'intera posta in palio: un 
primo tempo in cui Biagini c compagni han¬ 
no messo in mostra un gioco piacevole, pra¬ 
tico »• qualche volta anche scintillante. 

Nella ripresa, l'undici locale, ormai pago, 
ha preferito lasciare al Trapani l’iniziativa 
del gioco a tutto danno purtroppo dello spet¬ 
tacolo che via via è risultato scadente. 

Il Taranto, appena dopo il fischio d’inizio, 
cerca con decisione la via delle rete. Al 
4’. Beretti. raccogliendo dal limite dell'area 
di rigore un corto rinvio della difesa sicilia¬ 
na. lascia partire un gran tiro con il pallone 
che va a colpire l’incrocio dei pali per ter¬ 
minare oltre il fondo. Al 9’ lo stesso Beretti. 
dopo aver ricevuto da Pucci, si ripete nella 
azione con migliore fortuna riuscendo a si¬ 
glare la prima rete. 

I tarantini insistono nella m;inovra offen¬ 
siva e al IH' e Zignoli a sfiorare la marca¬ 
tura a conclusione di un eccedente dialogo 
con Pucci. L'estrema difesa ospite deve in 
tervenire con decisione su Pucci per evitare 
una nuova rete. Dopo due minuti, è ancora 
il portiere a salvare sullo stesso Pucci in¬ 
deciso. Ma al 45' l'ala sinistra ionica, dopo 
aver ricevuto il pallone da Beretti. riesce 
a siglare la terza rete. 

Nella ripresa, il Taranto dopo aver cla¬ 
morosamente fallito nei primi minuti di gio¬ 
co con Peretti rallenta il ritmo preferendo 
giocare di rimessa. Ne approfitta il Trapani 
che, a coronamento ili ima lunga pressione, 
riesce a siglare l'unica rete con Giugno che 
sfrutta molto bene un cross del mobile Pel- 
lizzaro. 

Mino Fretta 


Pioggia di reti 
del Bari 
sul Prosinone 


MARCATORI: nel pruno tempo al !)' Marino, al 32' su 
rigore Mujesan; nella ripresa al IV Mujesan, al 
40 ’ Galletti, su rigore. 

BARI: Lonardi; Marino. Gambi: Armellini. Canta¬ 
relli. Carrano; De Nardi, Correnti, Galletti, Muje¬ 
san. Cicogna. 

PROSINONE: Trentini; Del Sette. Angelelli; Chiarini. 
Rosati. Fumagalli; Caputi, Pietrantonio. Viacnva, 
Baroncini, Raimondi. 

ARBITRO: Marchetti, di Vicenza. 

NOTE: calci d'angolo (1 a 4 per il Bari. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 12 marzo 

Alla presenza di scdieimila spettatori i 
« galletti » baresi hanno fatto ancora un pas¬ 
so verso la promozione nella serie cadetta, 
schierando quella che possiamo definire la 
torinazione tipo, con il rientro di Galletti 
fdopo tre mesi di assenza dal campionato 
per operazione al menisco) e di Corrano, 
dopo tre giornate di assenza per squalifica. 

In verità il Prosinone, che pure schiera¬ 
va con il rientrante Cafiuti I l'uomo-gol della 
simpatica squadra laziale) la sua formazio¬ 
ne-tipo. a parte la grinta e l'agonismo pro¬ 
fusi generosamente contro i piu tecnicamen¬ 
te c atleticamente dotati giocatori del Bari, 
ha perduto la sua partita sul piano tatti¬ 
co. quando il Bari spingendo avanti il terzi¬ 
no Marino riusciva, nei primi dicci minuti 
della gara, a sorprendere il generoso Trentini 
cor. un tiro forte e inatteso da circa venti¬ 
cinque metri, tiro che schizzava violentamen¬ 
te in rete alle sjxille del portiere frusinate. 
AI .7 2' è ancora Marino che sorprende con 
uno scatto improvviso ben due difensori av¬ 
versari c t iene caricato c gettato a terra in 
piena arca di rigore. Mujesan non ha diffi¬ 
colta a trasformare il calcio di rigore. 

Menta di essere segnalata la terza rete del 
Bari, messa a segno da Mujesan. che su pas¬ 
saggio di Galletti dribblava due avversari, 
resisteva ad una carica, giungendo a pochi 
passi da Trentini lo infilzava con un perfet¬ 
to rasoterra in diagonale. 

Il Prosinone c squadra volitiva e tenace 
e il suo ultimo posto in classifica può sen¬ 
z'altro essere lasciato a condizioni — ci sem¬ 
bra — che sia meglio registrato il suo cen¬ 
tro campo e reso più incisivo l'attacco. 

Gianni Maiani 


L'incontro è stato velo¬ 
ce, combattuto e piace¬ 
vole 


MARCATORI. Rolla (M.) al 9’ a 
Sclarretta (T.i al 4.V del p.t. 
TERNANA- Germano; Cavasi!!, Bo 
nassin; Ile Dominici-., Favoriti, 
Nicollnl; I-iguon. Marinai. Sciar- 
relta. Poggi. Mt-iegalli 
MASSESE ITatui: Mur-melii. Ga- 
lu'-in. Tauititola. Mt-rku/.a. Po¬ 
melli. Rolla. Cime!. Chili.iglia, 
Proietti. Postilli. 

ARBITRO Fusuro, di Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 12 »!•>*.-; 

La Massosi* ini mantenuto 
la suu lunga imbattibilità an¬ 
che a Terni grazie ad una in 
telligente tenuta di gara. Era¬ 
no di fronte due compagini 
senza eccessive preoccupazio¬ 
ni di classifica ma desiderose 
di non interrompere la bella 
serie di risultati positivi che 
stanno portando sia i marem¬ 
mani, sia gli umbri verso zo¬ 
ne della classifica piti conso¬ 
ne al loro valore attuale. Gra¬ 
zie dunque alle ambizioni non 
rientrate delle due profugo- 
niste. l’incontro è filato velo¬ 
ce e combattuto. II goal della 
Massese. venuto quando non 
erano scaduti i primi dieci 
minuti di gioco, ha condizio¬ 
nato in maniera determinante 
tutta la gara; specialmente 
nel secondo tempo quando la 
Ternana, portatasi in parila 
alio scadere del primo tempo, 
ha disposto meglio le sue pe¬ 
dine badando soprattutto al 
controllo del centro campo ed 
evitando gli sconsiderati at¬ 
tacchi in massa che avevano 
consentito il goal iniziale. Ave¬ 
va segnato infatti Rolla su 
azione di contropiede, dopo 
uno scambio in velocità con 
Chinaglia. Il tiro dell’ala, scoc¬ 
cato da molto vicino, era re- 
spinto ma non trattenuto da 
Germano e lo stesso giocatore 
toscano si incaricava quindi 
di mettere definitivamente in 
rete. 

La Ternana non riusciva ad 
organizzare una efficace con¬ 
troffensiva perchè il partico¬ 
lare schieramento dei toscani 
metteva in evidente difficoltà 
la manovra dei rosso verdi. 

Gli ospiti giocavano infatti 
con due punte ( Rolla e Proiet¬ 
ti) mantenendo il centravan¬ 
ti arretrato. Questa disposi¬ 
zione creava degli scomuensi 
notevoli tra i locali perchè lo 
stopper Favoriti era risucchia¬ 
to in avanti da Chinaglia men¬ 
tre il mediano d’appoggio De 
Dominicis. inarcando la mez¬ 
zala ospite Proietti, finiva per 
giocare troppo arretrato la¬ 
sciando praticamente la re¬ 
sponsabilità del centro cam¬ 
po tutta sulle spalle di Ma¬ 
rinai 

Nella prima parte delia ga¬ 
ra. la manovra locale risulta¬ 
va infatti piuttosto inconclu¬ 
dente anrhe se piena di cari¬ 
ca agonistica, fino al 45’. quan¬ 
do Sciarretfa. raccogliendo un 
passaggio dalla sinistra del¬ 
l’avanzato Cavasin. poteva ri¬ 
stabilire l'equilibrio segnan¬ 
do con un pallonetto in mezza 
rovesciata che trovava spiaz¬ 
zato Frnnri. 

Nella ripresa, le marcature 
venivano scambiate, e la ma¬ 
novra della Ternana acquista¬ 
va piii consistenza. Al 15’ si 
presentava ai locali la pili bel¬ 
la occasione; Meregalli. toglie¬ 
va la palla sulla sinistra. Li- 
guori appoggiava corto all’ac- 
corrente Marinai che da otti¬ 
ma posizione mandava il pal¬ 
lone a lambire la traversa. 
Fino al 20' sembrava ripren¬ 
dere consistenza la Massese. 
ma ben presto era la Terna¬ 
na che continuava a dirigere 
l'incontro. 

Nell’ultimo quarto d’ora, il 
gioco calava di tono e da rac¬ 
contare c'era solo la espulsio¬ 
ne. a due minuti dalla fine, di 
Proietti per frasi scorrette nei 
confronti dell’arbitro. 

Renzo Massareili 


La Carrarese sconfitta in casa senza attenuanti 


Battuto in casa dal Barletta (1-0) 


1/Empoli domina l'incontro e 
vince con due reti di Zimolo 


Sì è aggravata la 
tris! de! Pescara 


Due reti allo Pistoiese 


Il Prato emerge 
in un fiacco «derby» 


MARCATORI: Scapecchi (Pi i hi 
UH* »• Carminati <Pr.) al 111’ del¬ 
la npiesa. 

PRATO Da Rii>,i; Mugolìi. Bill 
lini. Ri.'.m, B-niiii. Farri. Giu 
/aun. I al tu’I... 1 I. Scapetrhl. Ini 
ni") ì < :: < 

PIS n HI si. Dal I , : ; Divina. Ris 
Il liliali, Molli’..ai. Donala hi 
Mi).Uh. Giorgi, Sp.iletim. B*s 
-1 M.illlo'.alil. 

ARDII Ri» Pdoilo n: Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

PISTOIA, là marze 
Secondo le migliori tradi¬ 
zioni doveva essere, questo, 
un derby ardente, ma solo 
un pubblico piu numeroso del 
solito ha curns/iustu alle at¬ 
tese. La partita, micce, e stu¬ 
ta scialba, sia sul piano tec¬ 
nico che su quello agonistica. 
Sin dalle prime battute te due 
squadre Inumo mostrato di 
preferire una jxntita pruden¬ 
ziale: impacciata, fragile e un 
fio' timorosa hi Pistoiese, at¬ 
tesista e sornione il Piato. .Ve 
t* venuta inori una fiurtitu al¬ 
la buona, giocata all'insegna 
di «viva lu madre super atra» 
che ha concesso ben poche 
emozioni al pubblico e assai 
meno allo spettacolo Spetta¬ 
va comunque ai /ladroni di ca¬ 
sa ili scoprire le batterie. Gli 
uomini di Mari erano attesi 
con qualche speranza, dopo 
una serie positiva che durava 
da cinque giornate e soprat¬ 
tutto dopo il successo conse¬ 
guito a Siena 

Al S di gioco Mantovani si 
destreggiava bene al limite 
dell'area pratese e lanciava 
Spolettili che colpiva pronta¬ 
mente costringendo De Rossi 
ad u n gran roto. 

Intanto il Prato pur accu¬ 
sando varie sfasature (si è 
fatta molto sentire l'assenza 
di Pranzali i acquistava grada¬ 
tamente sicurezza e pur sen¬ 
za forze, improntava alcuni 
contropiede clic si rivelavano 
assai pericolosi. All'IV una 
lunga discesa di Bullini sulla 
sinistra, si concludeva con un 
cross che coglieva Scapecchi 
tropjio avanzalo. Al quarto 
d'ora. Scapecchi in stretto 
dribbling superava un paio di 
difensori e passava a dacci 
che dal limite colpiva la tra¬ 
versa. Al 2S ' Rieca, con un 
bel lancio superava la difesa 
e Scapecchi sorprenderà con 
un pallonetto il portiere pi¬ 
stoiese in uscita, sfiorando il 
paio. Al J >4', direttamente su 
calcio dalla bandierina. Dal 
Ccr ingannato dal vento ve¬ 
niva messo fuori causa c Ros¬ 
si respingeva il pallone pro¬ 
prio sulla linea bianca. 


A spese del Pesaro 


La partitu si risolleva nel 
secondo tempo. 

Al Prato sono bastati W mi¬ 
nuti per accaparrarsi liniera 
piaste Iarbitro areni lasciato 
coro re un ialiti su Morelli al 
Unite dell'area /iratese che 
mentimi torse una pimi .io¬ 
ne. la palle,, m rapido , Olititi- 
piede, pei lentia a Graziaili 
che entrava in area affiancato 
da due difensori Dal Cer usci¬ 
va ma i! pallone, debolmen¬ 
te respinto, veniva raggiunto 
in eorsu da Seti pecchi che in¬ 
saccava. Al LI' la Pistoiese si 
vedeva staggire per un sottio 
il pareggio. Su calcio pistoie¬ 
se. il portiere bianco-azzurro 


uscirti a ruoto c la /ialiti sta¬ 
ni /ter entrare in porta, ma 
Rizza respingeva sulla lìnea. 
Al 1S" la seconda ed ultima 
rete. Pi: bel cross sulla di¬ 
stia m area ululinone, un 
butti e ributti tinche lu palla 
giungeva u Carminati che al 
volo tirava verso la rete Lu 
Pistoiese non areni piu l'atto 
per reagire ed erti il Prato a 
condurre la partita sfiorando 
fini volte la marcatimi. Ma si 
trattava soprattutto di azioni 
di alleggerimento, tendenti a 
portare l'incontro al suo epi¬ 
logo senza altre emozioni. 

Luca Di Stefano 


Pareggio esterno della Torres 2-2 


Il Cesena rimedia 
in zona Cesarini 


MARCATORI Rancati «C.i al 4T 
del p.t., Bal.-imelli 'T i al 13'. 
M.tnim (T.» al là' e Ferra¬ 
no d' • al 41 ' della ripida 
CESENA Annidale; Olivetti. Spi. 
un. Ma/zoMi, leoni. Covoni. Cor 
indi. Ranca?!, Ferrano Marmi¬ 
li Cordcllini 

TORRI -i Bi.tin. Missili. Glnglione; 
Sin/zoln. Dittoii. Gatti, Girar¬ 
di. Panimeli!. DaNimelli. Mimi- 
t.i, Morosi 

ARBITRO CadUei'o. di Clinic. 

NOTE: calci ci angolo K a 1 por 
il Cesena. Tempo buono, terreno 
buono, spettatori oltre 3 ,(hhi. Al 
44' del pa. .Spimi lascia il canaio 
per una distorsione ai ginocchio 
sinistro i* non rientra piu. Al gir 
della ripresa viene espuNo Può- 
lineili per fallo sii Olivetti. Al 
20‘ vengono espulsi Corradi e Gat¬ 
ti Iter reciproche scorrettezze. Al 
44’ viene espulso Gerartii per scor¬ 
rettezze. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 12 marzo 
In unii cornice di folla plau¬ 
dente. Torres p Cesena si so¬ 
no affrontate allo stadio della 
Fiorita. Per il Cesena, in par¬ 
ticolare. la vittoria era un im¬ 
perativo categorico per poter 
continuare a lottare per il pri¬ 
mato, ma purtroppo, per una 
serie di circostanze, i roma¬ 
gnoli hanno raggiunto solo il 
pareggio. 

I bianconeri nonostante la 
superiorità tecnica e il domi¬ 
nio territoriale per l’intero 


f arco dei novanta minuti, non 
j sono andati oltre il pareggio. 

fortunatamente raggiunto qua- 
! si allo scadere del termine 
] per merito di Ferrarlo. 

! Sul pareggio c’è però, per 
[ i romagnoli, una grossa atte- 
, munite: il grave infortunio su- 
I bilo da Spimi, alla fine del 
i primo tempo, allorché si irò 
vavano in vantaggio ili un goal 
segnato da Rancati, intorbi- 
! nio che oltre a privare di 
j uno dei suoi validi elementi 
la squadra di Bonci. l’ha co¬ 
stretta anche a rivoluzionare 
nella ripresa l’intero suo as- 
! setto ed a fronteggiare un 
avversario imbaldanzito per le 
condizioni di inferiorità degli 
antagonisti. 

Se i bianconeri si erano ini- 
! zialinente imposti in modo 
| netto per il miglior livello di 
i gioco e per più favorevoli op¬ 
portunità di segnare, essi h;ui- 
no dovuto badare nella secon¬ 
da parte della partita soprat¬ 
tutto a difendersi, e ad evitare 
un male peggiore, in modo 
talvolta anche affannoso. 

Nei primi 15’ della ripresa 
gli ospiti reagivano infatii vi¬ 
vacemente, mirando al sodo, 
tanto che riuscivano a sfon¬ 
dare per ben due volte. 

Alieto Pieri 


Trani-Ascoli D. D. 2-0 


MARCATORE: Turchino i.M > ni 
43’ ciellu ripresa. 

MACERATESE: Gennari; Attili, E* 
resili; Pii mia, Keg.i. Marchi. 
Berli, Vicino, 'Diri-licito, Ma/. 
Z.lllM. Duchi! 

JESI: Ca-c.otti: Ga/.’oni, Forine 
si; Marcila, Bel iu.m-oiii, P.iulmel- 
h; Rocchi. RaccujUi.i. Fiorimi, 
Pa/ien.M. Cor.t* 

ARBITRO Gianluigi, ili Bulletta. 

DAL CORRISPONDENTE 
MACERATA. 12 invio 
Nel secondo derhv marchi¬ 
giano del girone di ritorno, 
la Maceratese è riuscita a la¬ 
re sua la intera posta contro 
la compagine dello Jesi. Dicia¬ 
mo subito che non e stata una 
vittoria brillante, tu* ottenu¬ 
ta con molta facilita. Tutt'al- 
tri» l'na \ i’tona, quella i un¬ 
no i cugini di Ji 'i. che nie¬ 
llila Milani. ride la volontà nel 
bianco-tossi. 

1 a prova di ogni ha intatti 
dimostralo che l'incontio di 
domenica a là ruma non e sta¬ 
to uno sgradevole infortunio, 
ma la logica conseguenza di 
un periodo critico c ditlicilis- 
sinio. 

in particola le e necessario 
intervenire subito nel settore 
del centro cumini. Marchi. •» 
molto piti Maz/anti t* Vicino, 
non rappresentano piti ì « poi- 
numi » della squadra: spesso 
si smarriscono m un conti¬ 
nuo correre dietro la palla, 
senza riuscire a creare mano¬ 
vre che gli attaccanti possa¬ 
no strutture 

Gli ospiti, di modesta leva¬ 
tura. puntavano alla divisio¬ 
ne dei punii, e la manovra di 
capitan Bernasconi è (piasi 
riuscita Invece proprio lui. 
per un banale errore, ha per¬ 
messo a Turehoito di entrare 
di testa e battere ('asciutti. 
L'est remo difensore dello Je¬ 
si e staio il migliore degli o- 
spiti: le sue teninesiive e pro¬ 
digiosi* parate, specie nel mi¬ 
mo tempo, hanno (piasi seni- 
tiri* contribuito a salvare dal 
guai la difesa 

Nel pruno tempo, iti 4‘ Ber¬ 
nasconi per poco non provoca 
autoreti*. Al IH' ('asciutti de¬ 
via di pugno una punizione di 
Vicino: al 22' Uligini, messo 
fuori causa (.'asciutti, crossa 
ili centro aia Berli non e 
pronto a si rutta re. Al 24’ l’ala 
destra maceratese sciupa ba¬ 
nalmente solo davanti al por¬ 
tiere Solo al 4.V Gennari toc¬ 
ca d primo pallone. 

Nella ripresa, il forcing del¬ 
la Maceiatese svanisce e su¬ 
bentra uno stato di torpore, 
ni* approfitta lo Jesi, ma la 
difesa locale si salva con rii 
screzione. Al Ut’ un tiro di 
Turchotto colpisce la mano 
di un difensore, ina l’arbitro 
lascia correre. 

Quasi allo scadere del tem¬ 
po. Tun*h‘“ito. approfittando 
di uno sbandamento della di¬ 
fesa .tesina, inette in rete 
(il testa su un bel cross di 
Dugmi. 

Massimo Gattofoni 


Vittoria preziosa 
del Siena {2-0) 


Non fa primavera 
l'exploit di Broggi 


MARCATORE Ztmoui iF • al 3*’ 
Bri p *. r al 4V della ripresa. 
EMPOII: Nt-gnsoio; Ballotta. Che¬ 
rubini. Polente-,. Vignando, Si» 
n.. Ronchi, Lombardi. Zimolo. 
IV.egaui. Silvestri. 

CARRARESE Magnlmni. Paino. 
Ma pazzie Benedetto. Ronchi. Dal 
Maso. Marni. Barls. Aldi. Fa- 
tnant. Fiorarli. 

ARBITRO Benrettt. dì Trrvtgho. 

DAL CORRISPONDENTE 

CARRARA, 12 marzo 

Con una doppietta del cen¬ 
travanti Zimolo. l'F.mpoìi. è 
passato brillantemente a Car¬ 
rara. I due goal sono stati se¬ 
gnati al 36’ del primo tempo 
c al 44' della ripresa, ma mai 
i locali hanno impensierito gli 
ospiti, più in forma, più de¬ 
cisi. più manovrieri. La Carra¬ 
rese odierna era irriconosci¬ 
bile. quasi tutti gli uomini 
di Grillane presentavano una 


condizione atletica disastrosa 
mentre di contro gli ospiti 
empiitesi, nn dalie prime bat¬ 
tute. mettevano tn mostra vo¬ 
lontà. velocita e gioco di squa¬ 
dra e una decisione reali in¬ 
terrenti fuori del comune In¬ 
dubbiamente. il nuora allena¬ 
tore Lorenzi in questa trasfor¬ 
mazione dell'F.mpoli ha i suoi 
meriti. La partita non ha sto¬ 
ria • da una parte, un Fmpo¬ 
li autoritario, deciso e in per¬ 
fetta efficienza, dall'altra una 
Carrarese stanca, rinunciata¬ 
ria e con le idee più che an¬ 
nebbiate. Unica scusante per 
i locali è il fatto di arere gio¬ 
cato tutto il secondo tempo in 
dieci uomini per l'espulsione 
del terzino Panio. al 43 ’ del 
primo tempo. Ma anche il fat¬ 
to di aver giocato la ripresa 
con un uomo in meno, non an¬ 
nulla il fatto che la Carrarc- 
i se oggi non era neanche l'om¬ 


bra di se stessa Dunque vit¬ 
toria mentalissima dell'Empo- 
che mette in evidenza più 
che mai lo stato ai crisi che 
sta attraversando la Carra¬ 
rese. 

Primo Conserva 


Casertana 

Nardo 


MARCATORE Dalmon’e al 25' 
delia ripresa. 

CASERTANA: intano; Lombardi. 
De Luca; Savina Anghileri. Gio- 
vannetti; Ludovtst, Daimonte, To¬ 
rnici. Ruggiero. Cavazzoni. 
NARDO': Dinelli; Rcmini. Coluc- 
n; Comola, Zaggia, Corsi; Tata- 
no. Albini, Cava, Pavia. Neri. 
ARBITRO: Ghetti, di Modena. 

NOTE: angoli 7-2 per la Caser¬ 
tana Tempo bollo, terreno in buo¬ 
ne condizioni; spettatori 5 mila. 


MARCATORE: ai l.V del secondo 
tempo Icibaselo. 

BARLETTA Me 2 zanzan:ca. Farao¬ 
ne. Mihlio; BrugneroMo. Tresoì- 
di. Dolci; Cadamuro. Di Paola. 
I-obasno. Corazza. Taluzzi 
PESCARA Benecehi: De Marchi. 
Cresson:; Pagani. Parolini. Simeo 
r.i. Gerosa. Cavallino. Guizzo. 
Sc ali. Maschietto. 

ARBITRO: Capobianco, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA, 12 marzo 
Con rincontro di oggi il Pe¬ 
scara si è giocato tutto: Firn- 
battibilità sul proprio terre¬ 
no, la possibilità di aggiudi¬ 
carsi una « piazza d’onore » 
in classifica 

La compagine pugliese, al 
contrario, non ha rubato nul¬ 
la; ha vinto meritatamente 
sfruttando l’unica occasione 
favorevole che le si è presen¬ 
tata 

Passiamo subito ad alcuni 
cenni di cronaca: è il Barlet¬ 
ta a presentare il suo bigliet¬ 


to da visita con un tiro al- 
l incrocio dei pah che Benec¬ 
ehi devia bravamente in ar.go 
Io. Risponde il Pescara che 
si porta sotto senza però ma: 
dare l'impressione di poter 
passare. Al 25’ si infortuna il 
numero 3 del Barletta. 

Dopo l’intervallo, i bianraz- 
zurri si riversano m massa 
nell'area del Barletta eserci¬ 
tando una fone pressione che 
però si esaurisce dopo una 
decina di minuti. Ne approfit¬ 
tano gli ospiti che, in una ve¬ 
loce azione di contropiede 
pervengono al successo con 
tuia prodezza del centravanti 
Lobascio. complice Benecehi 
fattosi ingenuamente sorpren¬ 
dere da un pallonetto di te¬ 
sta. 

Immediata reazione dei Pe¬ 
scara e, al 15' Guizzo di testa 
invia la sfera fuori di poco. 

B. De Panfili» 


MARCATORI: Compagno iS.) ni 
23' tifi p.t . Barbimi (Si al 
31 iteli.» ripresa. 

SIENA lh-dole-a: Turchi, Mariot- 
to. Gas* ano, Monguzzi. Cencettl; 
Compagno. Barboni, Weis«, Bui 
’.i. Basilico 

PESARO Venture-Mi: t'golini. Re-c- 
chia; f .andini. Comizzi. (’as-ei 
Uni: (ice olmi, Mattel. Faciloni. 
Bernard.Scarpa. 

ARBITRO. Ferrari, rii Rovereto 

DAL CORRISPONDENTE 

SIENA, 12 marzo 
Il Siena ha colto una facile 
e meritata vittoria sul Pesaro, 
iniziando la faticosa rimonta 
in classifica, nella speranza di 
evitare una retrocessione che 
dopo le ultime partite, comin¬ 
ciava a profilarsi perieoi osa¬ 
mente. Im formazione bianco¬ 
nera ha giocato oggi una par¬ 
tita spigliata < densa, favo¬ 
rita anche daila scarsa consi¬ 
stenza deaìi aviersar; 

Il primo aoa; e giunto al L'.V 
dopo nn periodo di r ehitiva 
superiorità senese, soprattut¬ 
to a centro campo. Da un tra 
versone di Castano. H'cisc al 
limite dell'area con una mez¬ 
za roresciata. manda tril¬ 
ione a Compagno sulia sini¬ 
stra che lira a' volo I! Tril¬ 
ione s inàla m rete, lasciando 
d: 'f iero Yenturelìi 

Dopo dirci minuti, al 37’ da 
un'azione di Barboni, il pal¬ 
lone omnne a Basilico che 
stretto ’rr. due ai versori m 
piena area riesce a tirare da 
pochi metri II portiere respin¬ 
ge a mani aperte Al 43' nuo¬ 
va occasione favorevole per ; 
locali con Compagno smarca¬ 
to ir. area d: rigore da un ot¬ 
timo sernzin di Basilico. L’ala 
destra sbaglia nettamente 
iXel secondo tempio, dopo 
un periodo iniziale di netta 
prevalenza senese, in cut si 
registra un tentativo di Bulli 
e di Barboni, il Pesaro si spin¬ 
ge in aranti con maggiore 
energia e costringe i bianco¬ 
neri a rinchiudersi in difesa. 
La pressione è pierò alquanto 
sterile c non frutta nessun ti¬ 
ro di rilievo. Anzi, è il Siena 
a farsi vivo più volte in con¬ 
tropiede. Al 23’ W’eus, di te¬ 


sta. costringe Venturctli a re¬ 
spingere a filo di traversa e 
il pallone tornato in campo è 
nuovamente allontanato dal 
portiere. Al 3h’ Punica grossa 
occasione per il Pesaro. Un 
forte tiro di lendini da fuo¬ 
ri area non e trattenuto da 
Pistoiesi. Su', piallone si lan¬ 
ciano Pacioni c Scarpia. ma 
Monguzzi riesce a liberare in 
corner. Al .7/’ su un veloce 
contropiede di Weiss. giunge la 
seconda rete del Siena. Il cen¬ 
tro di Weiss. non trattenuto da 
Yenturelìi è raccolto da Bar- 
bnlmt m corsa che batte con 
un forte tiro il portiere ospite. 


Enrico Zanchi 


MARCATORI. Bruggi <T i al JC 
del p.t •- al :*" Buia ripresa. 
TRANT Di Gregorio. (Ti’.eltcnù, 
Galvano. Canidor.r.a. Vargia-n. 
Tarchm:. Barh.it. ». Brigo. Rroggi, 
C.iizoii.r. f ; it:!..»m<-o 
ASCOI I Barii::.. Camuon:. Bigor.i; 
M azzime. F;erbatt:<.\». Riaar.v. 
Paradiso B.-.-.-aiM. Mtr.egEit- 
ti. Magra»!., F. rro 
ARBITRO. Fa'.u:n-ai, di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

TRAMI, 12 r- òrz- 
Il Tram ha ripn-.-o a vin¬ 
cere <é il prim.i sucre*-')) <ì,.ì 
girone di ritornoi ma la sua 
prestazione e stata un'altra de¬ 
lusione che e difficile spiega¬ 
re, specie se m considera che 
ha fronteggiato un avversario 
niente affatto irresistibile a 


Reti inviolate 


Il Lecce costretto 
al pari dal Cosenza 


I K"( F M.-r v-ci r;..r;> 

r.: Facci t’.cr:. M-Urico. > 
r, (Z-r.-.-.r.o. M. B r 

'c:;:r.:. Mrrr.m: 

( ( •SENZA ( ora. Vi\i. N:oh:. R.-. 
;«•*?:. M", t .ra. D:or.>: <;.i>!'r.’i- 

Var-:. Ar.'or.m:.. Mar...-.:, 

(.imparar.: 

ARBITRO Trcz^ian. ri: Rorr.i 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCE, 12 rr.^rzp 
Dopo oltre due mesi di con¬ 
tinue delusioni il Lecce que- 


,zi cronaca reg;s?ra a i ;-»y i 
t.r.a ha azione degli ospiti j 
«ori u:, tirn final*- di Anto- j 
:.'. f *h epe finisce :n rt:*.* ma j 
. arbitro annulla per la pos-,. j 
none irregolare di Campani 
ni Al 25' discesa d; Meihna | 
u culate entra in arca cusen- 1 
lina e crossa, raccoglie ri; te- j 
sta Mimmi ma il tiro si spe- ! 
gne a lato. I 

La ripresa vede al rr anco j 
ra gli ospiti m avanti con | 


sfoggi è stato costretto an- j Caposciulti che con un fonc* 

_ . _ . . ! _1 * -Zi__ _ J*_ 


eora una volta ad un risul¬ 
tato di parità dimostrando co¬ 
si chiaramente la sua scarsa 
efficienza in fase offensiva. 
Gli ospiti, al contrario, han¬ 
no dimostrato di essere un 
ottimo complesso che non 
merita l'attuale posto in clas¬ 
sifica; oggi infatti se i silani 
avessero osato un po' di più 
avrebbero potuto portare via 
dallo stadio di via del Mare 
l'intera posta in palio. 


diagonale sfiora di poco il 
goal. Al IH’ l’unica azione 
pericolosa dei locali con Car 
Usano il quale si vede de¬ 
viato da Corti un tiro desti¬ 
nato nel fondo della rete. Al 
37’ scende Campanini sulla 
sinistra, entra in area, ma al 
momento del tiro, si fa sof¬ 
fiare il pallone da Bottoni. 


ranghi completi e quindi via 
via aneor piu vulnerabile a 
seguito di ben tre espulsioni 
(Carnai!ini ai lir. Musone al 
•77’ del primi » tempii. Btecac- 
ci'ilt ai 22’ della ripresa) 

stata, (ita .la con i’A'-ro- 
li. la partita (Ì*ì;:i venta per 
i pugliesi. n*-l senso che pro¬ 
prio ai fronte ad una squa¬ 
dra tosi malridotta e quindi 
predestinata ari uria s'-onfit- 
ta inevitabile, gli uomini rii 
Aiiasm hanno to< rato il fon¬ 
do (ieìl’ahuha 

Malgrado l’mnfarnento rie! 
pubblico, s; s,,--,, T.erciuti evo¬ 
car,rio palli * molto aite che, 
)>er i (inensori ospiti sono sta¬ 
te i oti.e tu, mvpo a nozze, 
considera*-! la ion» superiore 

Stafuia a'ietiea 

Qu* -Io monotono tran-tran 
è si.p., , i.ntraddi-tinto ria ur.a 
b* ila doppietta rii Rroggi i fi- 

prime s,tur,, dell’annata 
• r m. giocatore che e costa¬ 
to venu mila mi» 

i 'i':»i;r,i rete, la pm i>,-;ia 
Per ' » s*,lenoni;» esecuzione, e 
s'at.i u**cnuta da Giann.tmoo 
a- de; primo tempo, ma 
ì'arbirro ha giustamente 
vui.a'.i r« causa m uri evirier. 
’»- fu* r: e:<;*-«> ri -H ala sir.i.'tra 
iot a.*- Aggiungiamo le amrr.o- 
; n.zior.i < :.e s; M,r,o ampiamen- 
j ineritati M'neghi-!!i al .'*’ 
, *• ( ai/o.ari al 2.7’ della ripresa 
I j.-cr avere il quadro completo 
| Scarsissimi i tiri a refe da 
! amno ’e parti, altro non ri re 
| da descrivere che le fasi 
i culminare i che hanno rletcr 
J minato fi successo della squ;t- 
[ (ira ri; rasa 

i Ad un minuto dalla fine del 
| primo tf mno Barbato batte 
j un calcio d’angolo; libera la 
I difesa rieìì’A'eoii ma la palla 
i viene agganciata ria Rrogpi 
che quasi sulla linea di fon¬ 
do crossa verso lo specchio 
di Bardin. Rnvepi a due pas¬ 
si saetta e segna. 

Nel secondo tempo al 35’ 
Crwdienti imbecca Broggi che 
da una posizione difficile spa¬ 
ra in corsa r fulmina il pur 
bravo portiere ascolano. 


Franco Tatuili 
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BERNARDINI: « I giocatori guadagnano molti milioni all’anno, ma par quanti anni? ». 


LETTERE 



Meglio che vadano alla società 
o meglio che vadano ai giocatori? 


Oltre ad essere un com¬ 
pagno che compera l’Unita 
ogni giorno per leggere tuo, 
e solo qui, le cose che in¬ 
teressano noi lavoratori, so¬ 
no anche uno sportivo che 
ha forse solo il difetto, per 
t redattori sportivi de l’Unt- 
tà, di non essere interista 

Ora vengo al dunque, ito 
letto sul Gazzettino (gior¬ 
nale borghese) che i gio¬ 
catori dell’Inter hanno per¬ 
cepito un premio per la 
jxirtita di Madrid di quasi 
J milioni di lire a testa; 
mentre l’Unità, giornale dei 
lavoratori, giornale moraliz¬ 
zatore, non fu il mimmo 
cenno di ciò. Il Faglimi e 
tutto preso nell'esaltazione 
della sua prediletta squa¬ 
dra. e si dimentica persino 
di far sapere ai suoi lettori, 
nella stragrande maggioran¬ 
za lavoratori come me. che 
per essi occorrono ben 4 
anni e mezzo di duro la¬ 
voro per realizzare quello 
che hanno realizzato i suoi 
beniamini in PO minuti di 
gioco; mentre rUrnta non 
perde mai occasione per 
criticare altre società e spe¬ 
cialmente la Juventus (rea 
solo di aver dei dirigenti 
che hanno a che fare con 
la FIAT). 

Io sono juventino, ma 
griderei vergogna anche se 
fossero i giocatori della Ju 
rentus a percepire questi 
inconcepibili guadagni 

Ora. noi lavoratori a quali 
giornali dobbiamo rivolger¬ 
ci per poter leggere una 
parola di condanna di que¬ 
sto andazzo nello sport pm 
popolare d’Italia? Allora 
che vale il lavoro che jic- 
cio come comunista la do¬ 
menica, quando mi prendo 
sottobraccio un pacchetto 
di Unità e vado a fare la 


diffusione straordinaria? 

Dovrebbero sapere i re¬ 
dattori de l'Unità che t toro 
lettori non sono solo inte¬ 
risti. ma tifosi un po’ di 
ogni società; e che il loro 
dovere c, si, quello di elo¬ 
giare chi merita di venire 
elogiato, ma anche di • on- 
dunnare le cose che meri¬ 
tano ih essere condannate, 
perche questi premi tosi 
elei ati gridano vergogna 
]>er tutto lo sport, e vergo¬ 
gna per l'Unita che non H 
condanna. Questa volta e 
un caso straordinario, una 
specie di « escalation » del 




Che cosa accade al cervello 
a furia di colpi di testa? 


Visto che è aperta una 
discussione sul regolamento 
del gioco del calcio mi per¬ 
metto di inserirmi, dopo 
aver molto apprezzato la 
proposta di quel lettore che 
propone di allargare le por¬ 
te del calcio se si vogliono 
segnare piu goal (a volte 
le cose piu semplici sono 
quelle che richiedono mag¬ 
gior coraggio mentale per 
essere pensate). 

Ija projmsta che io vor¬ 
rei fare non conduce inve¬ 
ce a segnare piti goal, anzi 
porterebbe al contrario; ma 
questo effetto abbiamo vi¬ 
sto come può essere equi¬ 
librato modificando le di¬ 
mensioni della rete. Dun¬ 
que. io vedrei bene che m 
abolisse il gioco di testa, 
cioè che la testa dei gioca¬ 
tori venisse considerata dal 
regolamento come un brac¬ 
cio o una mano noe zona 
vietata per il pallone, pena 
una punizione. 

Così innanzitutto diminui¬ 
rebbero molti pencoli del 
gioco (reciproche testate, 
calci in faccia ccc ì; jxn se 
rie scongiurerebbero altre 
conseguenze che io sincera¬ 
mente pavento. Gli studi 
fatti sul pugilato hanno in¬ 
fatti stabilito senza tema 
di smentite che i ripetuti 
colpi alla testa determina¬ 
no la necrosi di numerose 
cellule cerebrali, con le con¬ 
seguenze che tutti conosco¬ 
no nei pugilaton a riposo i 
quali abbiano aiuto ira 
carriera troppo lunga o 
troppo sfortunata 

Ora le testate contro il 
pallone hanno senza dubbio 
effetti meno perniciosi; ma 
m compenso un giocatore 
di calcio ha cerlamcnte oc¬ 
casione. soprattutto duran¬ 
te « lunghi e monotoni al¬ 
lenamenti imposti dai vari 
« trainers ». di colpire il pal¬ 
lone con la testa per un 
numero dt volte ben supe¬ 
riore a quello dei p«gnl 
che un pugile può incassa¬ 
re nella sua carriera. 

Io non rogito ora trarre 
delle conclusioni affrettate, 
ma è certo che le autorità 
sanitarie e le autorità spor¬ 
tive prenderebbero una de¬ 
cisione opportuna modifi¬ 
cando il regolamento nel 


senso da me esposto, so¬ 
prattutto se si considera 
l'enorme numero dei pra¬ 
ticatiti il gioco del calcio. 
In Italia, come m molti 
altri Paesi, c la maggioran¬ 
za della jKipolazione ma¬ 
schile. Supponendo pure 
che il danno per i singoli 
sta minimo, e evidente che 
quello globale per la so¬ 
cietà non possa venire piu 
oltre trascurato. 

IETTERÀ FIRMATA 
(Ancona » 


Non faremo mai 
quell'insinuazione 

Vorrei porre una doman¬ 
da a proposito delle enti- 
» he. che Icqqo frequente¬ 
mente. sugli arbitraggi 
sportivi. 

Io. come tutti, vorrei (he 
le nostre manifestazioni 
Sfiorine fossero le miglio¬ 
ri. .sotto tutti ah aspetti 
Ma spesso per il gioco del 
calcio leggo le critiche i he 
tengono mosse agli arbitri * 
sono (ose «he non fanno 
noffo mai ere aah s)>ortiii 
.Se ; cremiate una jxirtita 
icr.-ssc diretti tori par zia 
lite non scr* i r -/>/'!’ leu 
i h.amarli > '..ori /» q-.el 
caso ! arbitro ctill irebbe 
eh sportiti prima d: t-.'to 
nel morale, fserche le jxirtitc 
terrebbero unte secondo ri 
infanta ai i hi le (tinge <<; 
isirte il hiiro i he non e ".zi 
oello berteli .are uno e aan 
7 caainre / a’tro 

Allora. ;i i non <o\i> uro 
si .ortv o. ma r.i pitterebbe 
sapere se forzinola di que 
sin tino possono ari egire 
FILIPPO SCI RETTI 
«Alcoli Satinano - l'ovina* 


Tutto può avvenire. Ma 
sul nostro giornale, che e 
un giornale seno, non leg 
gerai mai l'insinuazione 
che un arbitro sia stato \o 
Ultamente parziale. A meno 

— ovviamente — che non 
avessimo delle prove certe. 
Si potrà criticare un arbi¬ 
tro per il suo operato, non 
metterne in dubbio la buo 
na fede. 

Non si giocherebbe più al 
calcio se non si accettasse 

— come convenzione — la 
imparzialità dell'arbitro. 


malcostume sportivo. Per¬ 
tanto l’Unità prima di a'tri 
giornali borghesi dovrebbe 
prendere posizione e pro¬ 
testare a difesa del buon 
nome dello sport. 

SANTE DE MONTE 
(Tolmezzo - Udine) 


Innanzitutto una distin¬ 
zione: i giornali meno seri 
danno corpo alle voci. L’Uni¬ 
ta preferisce riferire noti¬ 
zie sicure. E notizie sicu¬ 
re, in materia come questa, 
naturalmente non ce ne so¬ 
no. Quel che avviene, av¬ 
viene sottobanco. 

Diamo però per probabi¬ 
lissimo che un cospicuo pre¬ 
mio di partita sia stato cor¬ 
risposto ai giocatori dell’In* 
ter per la vittoria sul Reai. 
A questo punto, dobbiamo 
confessare che noi sarem¬ 
mo molto meno sicuri del 
fatto nostro di quanto non 
sembri supporre ed anche 
esigere il compagno De 
Monte. 

Cominciamo, per esem¬ 
pio. a considerare che quei 
soldi i giocatori dell’Inter 
se li sarebbero guadagnati 
col loro lavoro di calciatori 
professionisti, e non sfrut¬ 
tando il lavoro altrui. Ora. 
fino a prova contraria, la 
ideologia cui noi comuni¬ 
sti ci ispiriamo non con¬ 
danna i guadagni alti, ma 
condanna lo sfruttamento 
del Invoro altrui. 

Resta il fatto che guada¬ 
gni di quel genere per un 
giocatore di pallone —juan- 
do ci sono — sono spro¬ 
porzionati rispetto a quan¬ 
to guadagnano altri Lavo¬ 
ratori. che svolgono una 
funzione più importante per 
la società. Questo vuole di¬ 
re che la nostra economia 
capitalistica dà luogo a del¬ 
le distorsioni dei valori e 
a una non giusta organiz¬ 
zazione della società. IVr 
questo, per trasformarla e 
superarla, siamo comunisti. 

Ma nell’ambito della so¬ 
cietà capitalistica, è nec‘*s- 
sario ricordare ogni volta 
che chi è molto ammirato 
è molto pagato? Non lo tac¬ 
ciamo per la celebre sopra¬ 
no quando canta alla Scala, 
ne indichiamo per ogni fiì.n 
il compenso che va ai s*n- 
goli attori. Perchè dovrem¬ 
mo farlo — se lo capes¬ 
simo — per ì calciatori? 

Nel caso particolare la 
tortissima» Società per azio¬ 
ni Intemazionale trae cer¬ 
tamente dei grossi guada¬ 
gni dalle vittorie dei suol 
calciatori. Sia perchè cosi 
aumenterà il numero d «gli 
spettatori alle prossime par¬ 
tite, sia per la valorizza¬ 
zione del patrimonio-gioca¬ 
tori. Ebbene, questo gua¬ 
dagno. è meglio o è leg¬ 
gio che vada a finire in 
parte anche nelle tasche dei 
giocatori? A noi. francamen¬ 
te. e per lo meno indiffe- 
rente; ma se dovessimo sce¬ 
gliere opteremmo per i gio¬ 
catori. Se invece fossimo ti¬ 
fosi dell'Inter come il com¬ 
pagno De Monte ci accusa, 
opteremmo per le casse del¬ 
la società perche le sia pm 
facile, l’anno venturo, ra¬ 
strellare ancora altri cam¬ 
pioni sul mercato ddl'H >*el 
Gallia 

Certamente quelle «lei pre¬ 
mi di partita sarebbero n«» 
tizie che solleciterebbero la 
• urioMta dei lettori m* 
le «'Cessini»» senza Tr- 

tr.a eh smentite. sarebl»e ne- 
S« ro dovere e nostro l.r 
r*»"*» pubblicarle Ma < o 
me curiosità, non come t le¬ 
mmi! da contrastare sul 
terreno economico e pà- 
t’.co Su questo terreno, ih»- 
sono interessare soprattut¬ 
to il fis<-o m caso tii eva¬ 
sa»! .e 

A noi. come giornale <<>- 
munista. interessa forni ì- 
mentalmente fare conosce¬ 
re altre rose - fare conosce 
re anzitutto ai lavoratori 
di tutte le categorie quan¬ 
ta è la parte del valore crea¬ 
to col loro lavoro di cui 
si appropria la classe ca¬ 
pitalistica. E ci interessa 
additare — questo sì — ì 
lineamenti di una società 
nuova in cui le retribuzio¬ 
ni tanche quelle dei calcia¬ 
tori» siano il più possibi¬ 
le proporzionali al valore 
del lavoro prestato, e non 
ciecamente esposte alle 
oscillazioni delle leggi del 
mercato che talvolta — co¬ 
me net caso appunto del 
calcio — possono raggiun¬ 
gere valori inaccettabili e 
paradossali. 


dei «ragazzi d’oro» 

Il sistema olire ai suoi «figlia un breve paradiso, pagalo a prezzo della loro personalità ■ «Se non ci fossero di mezzo 
tanti soldi, forse giocheremmo con allegria » - Ma lo sport-spettacolo muove miliardi e i calciatori esigono la loro parte 
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E’ stato nel bar del Centro 
di Coverciano che ho incon¬ 
trato il professor Comucci, 
preparatore atletico dei « na¬ 
zionali » dt calcio; un incon¬ 
tro fortuito e insieme fortuna¬ 
to anche se, apparentemente, 
scoraggiante. In quei giorni 
cercavo di orientarmi nel 
mondo o nella mentalità di 
quelle divinità domenicali che 
sono i calciatori e il profes¬ 
sor Comucci, che passa con 
loro una parte importante del¬ 
la sua vita, ini disse: « Non 
e facile stabilire un colloquio, 
con questi ragazzi: sara sen¬ 
z’altro colpa mia, ma io fac¬ 
cio fatica a riuscirci. Non sul 
piimo individuale e non con 
tutti, si capisce, ma e che 
quando sono insieme, concen¬ 
trati da qualche parte in vi¬ 
sta di una partita, sembra 
che venga fuori una specie di 
"mentalità di gruppo”, una 
specie di "mimetismo” ». 

Non eravamti solo il profes¬ 
sor Comucci ed io a parlare; 
c’erano anche qualche allena¬ 
tore, qualche tecnico, qualche 
dirigente. E fu appunto uno 
di questi — non importa chi 
— ad aggiungere alla già sco¬ 
raggiante affermazione una 
frase ancora piu scoraggian¬ 
te; che quella « mentalità di 
gruppo » la maggior parte non 
la abbandona neppure quan 
do ritorna alla sua limitata 
liberta quotidiana. 

Poi. nel corso degli incontri 
avuti con gli interessati, ho 
capito non solo la fondamen¬ 
tale esattezza deU’alIerma/io- 
ne (che, come due il profes¬ 
sor Comucci, non vale sem¬ 
pre e soprattutto non vale per 
tutti» ma anche le cause, che 
naturalmente non sono con¬ 
naturate a questi giovani, ma 
imposte da un particolare ti¬ 
po di vita nella quale non 
tutti hanno la capacita di di¬ 
fendersi. 
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Vivono fuori 
della realtà 

oeoootoootteoeoooe 

Perchè questo non è un di¬ 
scorso sul calcio, tua «»ui cal¬ 
ciatori; cioè, in questo mo¬ 
mento non ci intercisa tanto 
lo sport quanto ì personaggi 
che produce: ì « figli del .si¬ 
stema ». Il sistema e quello 
che attraverso gli unni ha ro¬ 
vesciato la concezione dello 
sport: l’uomo ha inventato lo 
sport per praticarlo, nini per 
guardare quelli che lo prati¬ 
cano; attraverso gli anni que¬ 
sto rapporto — spet le per il 
calcio — si e capovolgi ckì 
oggi m molti Paesi la conce¬ 
zione è esattamente opposta: 
ora il calcio e un’industria 
dello spettacolo, gestita con 
criteri industriali da dirigen¬ 
ti che — al novanta per c e:i 
to — non capiscono niente di 
calcio, ma sono avvedutissimi 
nel guidare un'industria. h;in 
no bisogno di arquirenti del¬ 
lo spettacolo calcio e si re¬ 
golano in conseguenza (cr¬ 
eano di accaparrarsi gli uo¬ 
mini più adatti allo spettaco¬ 
lo. ì locali pm adatti, i rap¬ 
porti pm adatti, spendendo le 
somme piu adatte 

L'esasperazione di questo si¬ 
stema produce determinati 
jx-rsonaggi. i figli del siste¬ 
ma. i calciatori. Di Ironie a 
questi giovani si assumono di 
solin» due posizioni contra¬ 
rie c> la posizione del tifo 
so irrazionale e passionale 
per il quali» ì calciatori della 
« sua » squadra sono divini 
indisi nubili, indubitabili, in 
toccabili E ce la posizione 
opposta, quella del non illuso, 
per :1 quale il calciatore e 
solo quel giovanotto -cmianai 
tabeia. che per divertirsi 

un'ora e mezzo con la palla 
a'i.a ciomi i.k .t. guadagna dui 
rii un professor,, q università 

In nessuno di questi due ai 
teggiamenti c e la preoccupa¬ 
zione di chiedersi thè tìgli ha 
generato il sistema, noe che 
prezzo paga un ragazzo di po¬ 
co piu di veni'anni per esse¬ 
re venerato come un dio. 
pagato piu dlm professore di 
università, deprezzato come 
un truffatore. 

Perchè un prezzo c’è e non 
è piccolo; appare, anzi, un 
grosso prezzo nel momento m 
etti ci si accorge che nella 
loro maggioranza i calciatori 
non sanno neppure di pagar¬ 
lo; alcuni, confusamente, av¬ 
vertono che qualche cosa non 
funziona, ma lo sentono co¬ 
me un pencolo che si pre¬ 
senterà in futuro, quando la 
loro carriera sara finita. Solo 
pochi si avvedono che il pe- 
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RIVERA: « ...Quanti miliardi prenda ogni anno lo Stato dal calcio? Se quel miliardi tornataero In qualche modo allo aport dirai cha 
va bene, ma non è cosi... ». 


ricolo è già reale, attuale: do¬ 
po, quando la carriera sarà fi¬ 
nita, il male esploderà e per 
alcuni potrà anche essere ir¬ 
rimediabile. Si troveranno nel¬ 
le condizioni di quei figli di 
papa ai quali i soldi non so¬ 
no stati lesinati, ma ai qua¬ 
li è stata invece lesinata la 
esperienza di vita: quando do¬ 
vranno camminare con le loro 
gambe saranno degli estra¬ 
nei nel mondo, vittime dei 
cacciatori di dote e dei gio¬ 
catori con le tre tavolette. 

Ma il sistema ha educato 
cosi bene 1 suoi figli, che an¬ 
che quelli clu* se ne sono ac¬ 
corti lo accettano, inconscia¬ 
mente aggrappandosi alia spe¬ 
ranza che la giovinezza — e 
quindi la palla, il « mister », 
il signor presidente i milio¬ 
ni e il premio di partita — 
non finiranno inai. 

Invece finiscono. A Cover- 
ciano avevo chiesto ad Otta¬ 
vio Baccani, direttore del 
Centro, quale fosse — a suo 
avviso — quel prezzo, o alme¬ 
no la componente maggiore 
del prezzo; mi aveva risposto 
ce la frase veniva a coinci¬ 
dere con quanto pochi mi¬ 
nuti dopo avrebbe affermato 
il protessi>r Comucci» « Pa¬ 
gano con la rinuncia alla pro¬ 
pria personalità ». Può sem¬ 
brare un'affermazione troppo 
grossa per dei ragazzi che gio¬ 
cano al pallone, tanto pm che 
non era riferita a tutti (c i 
sc»uo delle eccezioni, alarne 
anche interessanti», ma e una 
affermazione che. come ho vi¬ 
ste» dopo, racchiudeva quasi 
tutta la realta. 

E* una reaita piccola, circo- 
scritta ad un gruppetti» esi¬ 
guo - ma e una realta che in¬ 
teressa proprio perchè attor¬ 
no a questo gruppetto si muo¬ 
vono giri di affari per miliar¬ 
di. centinaia di migliaia di 
«•portivi spettatori, titoli a tut¬ 
ta pagina, -assaiole. fanati¬ 
smo. caroselli della celere, 
manovre elettorali, giochi po 
Ina i Poi c t- :1 fenomeno uma¬ 
no che ' on'a, anche nella 
c onsapev olezza che di questa 
ir aita sono re-ponsabih. m 
Meme, parile e figli, sistema 
c < a!< ì l'uri ;i ornilo }»-r< ; e 
1 calciatori gh 'olio utili usi 
— dotili e impreparati - . i 
secondi perche aita propria 
ih rsonalita si limitano a dare 
un prezzo. ii pm alto po'-: 
bile, convertibile in lire Noti 
tutti, ripetiamo perche se 
fossero stati tutu, questo tu 
scorso — raccolto proprio tra 
i etile latori — non ci sareb 
be state» 

Partiamo comunque da qui. 
da questa personalità con ver 
tua in lire; partiamo dai ra¬ 
gazzi di vent'anm che guada¬ 
gnano pm di un professore 
d’università. Non sono molti - 
quelfi che guadagnano qual¬ 
che milione all’anno saranno 
circa 5<Ì0 e tra questi quelli 
che guadagnano molti milio¬ 
ni — diciamo almeno venti al¬ 
l'anno — sono ima quaran¬ 
tina. 

Fulvio Bernardini, che negli 
anni trenta fu uno dei «gran¬ 
di » del calao italiano e che 
oggi è uno dei pm stimati 
allenatori (un’eccezione sotto 
molti aspetti: è stato anche 
uno dei pochi che, pur gio¬ 


cando, è riuscito a laurearsi) 
dice subito: « Intanto precisia¬ 
mo una cosa: molti milioni 
all’anno, va bene. Ma per 
quanti anni? Prima di essere 
pagato a milioni un calciato¬ 
re deve essere affermato e, 
tranne i fenomeni, nessuno si 
afferma prima dei 24 o 25 
anni, e a 30 irnni, 32 — sem¬ 
pre tranne ì fenomeni — un 
calciatore è finito. Il momen¬ 
to d’oro, cioè, dura cinque o 
sei anni » E in quei cinque 
o sei anni un calciatore si 
gioca tutta la vita, perchè 
quando ha finito non e più 
niente. 
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Gigetto II 
« capellone » 
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Ma loro. 1 figli del sistema, 
se nc rendono conto? « Si — 
dice Bernardini — se ne ren 
dono conto piu di quanto re 
ne rendessimo c onte» noi. :u 
nostri tempi pensano al fu 


turo più di quanto cl pensas¬ 
simo noi ». E dato che cl 
pensano di più riescono a 
teorizzare su questa storia 
dello stipendio più alto di 
quello di un professore d'uni¬ 
versità. 

Gigi Meroni — ala del To¬ 
rino e della « nazionale » —, 
piecolino, con una strana aria 
triste e infantile nonostante 
la barba fluente i capelli lun¬ 
ghissimi l'abbigliamento per¬ 
sonalissimo. appoggiato ad 
Un muro del vecchio stadio 
Torino, tenendo un’enorme va¬ 
ligia tra i piedi, precisa* «Piu 
di un professore d’università? 
Diciamo: piu di qualche pro¬ 
fessore d'università E poi 
non è nemmeno vero per tut¬ 
ti noi. E poi ancora un pro¬ 
fessore d'università guadagna 
per tutta la vita e pm gli an¬ 
ni passano pm guadagna, noi 
guadignamo «mio per qualche 
anno, poi a un certo momen¬ 
to cominciamo a guadagnare 
di meno: poi non guadagna¬ 
tilo piu niente »• abbiamo an¬ 
cora tutta la vita da vivere. 
E poi. dopotutto, noi cosa 
ne possiamo v». gente pa¬ 
ga per v« riere noi e non un 
professore se riempiono uno 
stadio e iion un’aula 9 » 

G:a. e la tesi di Rivera — 





MERONI: ■ Guadagnatilo più d'wn prefatore dUniversità? Ma un 
profasaoro dUniv*rriti guadagna par molli anni, man tra noi cab¬ 
riamo di a»tara pagati quando abbiamo ancora davanti tutta la vita ». 


11 giovane « asso » del Milan 
— solo che Rivera, seduto 
dietro la scrivania del suo 
ufficio di assicuratore, vesti¬ 
to con elegunza stilizzata, la 
espone con il linguaggio che 
gli è proprio, un linguaggio 
tecnico, da uomo avvezzo a 
discutere. Dice che ancora 
non si è abituato a sedersi 
dietro alla scrivania, lui che 
è sempre stato solito a se¬ 
dersi davanti, fosse la scriva¬ 
nia del presidente t» quella 
del professore; lo dire, ma 
in realta appare perfettamen¬ 
te a suo agio. 

Qui vorrei fare ima paren¬ 
tesi. visto che e il volto uma¬ 
no di questi giovani quello 
che ci Interessa: nel corso di 
questi colloqui con calciatori, 
dirigenti, ex calciatori, alle¬ 
natori. massaggiatori, uno mi 
ha detto - « Riversi? E’ finita- 
stiro: gli hanno inventato un 
personaggio e lui lo recita 
magnificamente ». Non so — 
io l’ho visto solo una volta — 
se Rivera reciti una parte; 
ma anche se fosse così non 
cambierebbe nulla: la recita 
tanto brillanti na nte da dimo¬ 
strare un'inte!Iigen/a superio¬ 
re a quella che e l intclligen- 
za media dei « figli del siste¬ 
ma » E la parentesi e chiusa. 

Dicevo: dietro la «cmiinm 
da dirigente d'azienda. Boe¬ 
ra ha affrontato il problema 
dei guadagni dei ( alriatori da 
un punto di vista partitola 
re e s*» le suo conclusioni so 
no siate sostanzialmente si¬ 
mili a quelle di Meroni. l’an¬ 
golo visuale era differente - 
« Guadagnarno molto'’ Bisogna 
vedere in rapporto a che cosa. 
In rapporto agli stipendi me¬ 
di effettivamente guadagnatilo 
molto, ma in rapporto al giro 
di miliardi che causiamo gua¬ 
dai* riamo poco Guardi un po’ 
< he cosa si muove sul nostro 
Inoro le società, le decine 
di migliaia di persone che van¬ 
no al campo ogni domenica 
e pagano decine di milioni o- 
•-■ni domenica, i miliardi del 
Totocalcio Prtiii a ralcolare 
elianti miliardi prende io Sfa 
t<> ogni anno, dal calcio se 
(•nei s<,]di Tornassero m qual¬ 
che modo allo sport direi che 
'• ‘ b-'te cosi, invece non tor¬ 
nino allo sport e allora io rii- 
* i c ne in rapporto a tutto 
tnjes'o r.nn guadagnarno nem¬ 
meno tan'o » 

Nt ssiino pur» » nitriere che 
i calciatori sj tra'lormino m 
ci ime dt canta :1 discorso ci 
Meroni. come duello di Ri 
vera, sono esatti r.on in 
soluto, ma in rannorto al mori 
rio in cui vivono non ««no 
stati loro a creare il mon¬ 
do del calao a questo modo: 
sono stati ì dirigenti a im¬ 
postare il discorso sulla ba¬ 
se dei milioni per accaparrar¬ 
si i rmglion giocatori e a pa¬ 
garli o milioni perchè non se 
ne vadano. I calciatori, ripe¬ 
to, non sono dame di carità: 
se il discolpo è fatto a suon 
di milioni, loro hanno gli stru¬ 
menti adatti per partecipare 
al concerto 

E non è nemmeno vero che 
questo discorso si sia esa¬ 
sperato in questi anni. ■ Guar¬ 
da — dice Bernardini — che 
io quando ho giocato nell’In- 
ter, è roba di pm di trentan¬ 


ni fa, in un anno ho guada¬ 
gnato duecentomila lire, e 
duecentomila lire eli allora 
non erano nuca meno dt quel¬ 
lo che prende un calciatola 
bravo oggi ». Se questi sono 
discorsi relativi a tatti di 
trent’anni fa, ascoltiamo quel¬ 
li relativi ai fatti di ieri: Pan- 
doliini, negli anni cinquanta, 
e stato un buon giocatore, .su¬ 
periore alla media ma non 
eccelso- « Beh, ì soldi che gua¬ 
dagnano questi ragazzi li gua¬ 
dagnavo anche io ». 

Insomma - oggi, nel mondo 
del calcio, circolano pm soldi, 
le spese m dilatano e aumen¬ 
tano, ma non jierchè ì cal¬ 
ciatori ingoino una parte sem¬ 
pre pm glossa e lo .spettaco¬ 
lo che costa sempie di piti, 
e la macchina dcH'inclustrta 
che assolile spese sempre 
maggio!i altraveiso «ritiri», 
villaggi speciali, viaggi all’este¬ 
ro. spese — eliminiamole eufe¬ 
misticamente — di « publie 
relation » che un tempo erano 
Impensabili. 

Tutto un sistema che salte¬ 
rebbe in aria so si fermasse 
quel trascurabile ingranaggio 
che sono ì calciatori. A venti 
di loro ho rivolto una stessa 
domanda: « So domani, di 
colpo, non le dessero piu 
una lira, lei giocherebbe an¬ 
cora? ». De Sisti — il roma¬ 
no che oggi e mezzala della 
Fiorentina — si e un po’ spa¬ 
ventato: aveva capito che que¬ 
sto drastico provvedimento - - 
in ipotesi — dovesse colpire 
solo lui e dallo sguardo fero¬ 
ce che ha fatto lio pensato 
che sarebbe stato pronto ad 
uccidere; quando gli ho spie¬ 
gato che intendevo solo chie¬ 
dergli cosa avrebbe fatto se 
tutti i calciatori non fossero 
piu stati retribuiti, mi ha da¬ 
to la stessa risposta che ini 
avevano dato gli altri: «Gio¬ 
cherei ancora, forse giocherei 
anche meglio ». 

Anche in questo caso ci so¬ 
no le parole eli Rivera; « Gio¬ 
cheremmo tutti, credo, e me¬ 
glio. Meglio non vuol dire 
dire piu bene, dato che non 
potremmo allenarci come a- 
desso, nutrirci come adesso 
perchè dovremmo avere un la¬ 
voro per vivere; ma gioche¬ 
remmo senza preoccupazione. 
Ecco: piu allegramente ». 

Dalla passione 
al mestiere 

ooooeoooooooooosoo 

E mi è venuta In mente 
una frase di Chiappella, quan¬ 
do gli avevo domandato che 
tipi fossero ì ragazzini che 
formano quella Fiorentina dt 
cui «* l'allenatore. Mi aveva 
dato una risposta che mi era 
parsa, a tutta prima, almeno 
stravagante; mi aveva detto: 
« Sono ragazzi tristi » Non v» 
Ie\a dire — poi mi fu chiaro 
- - che avessero atteggiamen¬ 
ti alia Jacopo Ortis, che pian¬ 
gessero guardando un l>el tra¬ 
monto. che passassero il tem¬ 
po — come dice Gozzano - - 
a v dare un’erba alle zampine 
delle disperate cetonie capo¬ 
volte »; voleva dire solo che 
la macchina li prendeva subi¬ 
to nei suoi ingranaggi, che li 
condureva a far diventare me¬ 
stiere quella «he era nata co 
me pastone sportiva ». 

Pe non ci fos=e il mestiere, 
quindi, come dice Rivera. gio¬ 
cherebbero con piu allegria. 
Non e una rivelazione incau¬ 
ta. (he domani potrehìye ritor- 
mtm ron’ro i calciatori ai 
quali ì dirigenti — scopren¬ 
do questa sensazionale ven¬ 
ta — taglieranno gli stipendi 
e un rischio che non «-i cor¬ 
re Ai padroni del calcio la 
faccenda va bene cosi com’ò. 
un calciatore che gioca solo 
per divertirai eh «tapperei» 
()*• rii mano, r.on sarebbe pm 
i! figlio sottoposto ad una lun¬ 
ghissima patria pote«-ta, l’og¬ 
getto venza volontà e senza di¬ 
ritti che e ocgi. E tutto l’edt- 
f.c;o vi sfascerebbe. 

E’ una rivelazione, quindi, 
che si può fare senza preoc¬ 
cupazione non nuoce a nes¬ 
suno e serve solo a comin¬ 
ciare a delmeare il volto di 
questi «figli del sistema». 

Kino Marzullo 


Nei prossimi numeri, il 
seguito dell’inchiesta di Ki¬ 
no Marzullo sulla « Condi¬ 
zione dei calciatori » e la 
conclusione di «Angeli e 
demoni del ring» di Giu¬ 
seppe Signori. 





















